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I. 

l. ;\cl 1 H, s. 11'i<>\'anni di Capestrano persuase i su i con­
cittadini ad erigere l'attuale convento di s. Francesco per i suoi 
confratelli dell'C >sscrvanza, della quale s'era fatto apostolo 
ed avvocato (~x:;). '-;eco n do la leggenda. non ,·era ma 
pur bella a ricordarsi. mentre il Santo aringa,·a in sull'a­
perto i Capt'strancsi, uno stuolo di colombi si agg-irò con 
incerto volo sugli uditori, c solo quando l'oratore affermò 
che quei volatili avrebbero designato il luogo per l'erigendo 
convento, s i sarebbe>ro misteriosamente diretti \'erso il vecchio 
castel lo, abbell ito anch'esso dalla leggenda del re Desiderio. 
(!\, 2). Certo si ù che> il 1 d icembre eli quell 'anno. Cobella. 
contessa di Celano c signora di Capestrano, emanò il decreto. 
allegato a qucs\Q studio (t\), nel quale vien riconosciuto il 
convento preso a costruire da fra (ì-iovanni di Capesrr.11w. 
nel luogo 11/Ji t!inltll f>alumbaria. dotandolo del .:oli c sotr•'· 
st;"tntc ( 1 ) . 

< lltre queMo iiH<'rcs~antis~imo documento. Luca \\.addin · 
' ebbe a sua disposi1ione il regesto del secondo \'i<'ariar<> 

de'l '-;anto, n<>l qualt> aff<'rma ri rl\'eni r>'i l<' COIH'C'Ilzioni f.tlt<' 

r' .\m<ndut Il· ltgg<nd, si tr,•\:\11•1 prc...,..,l., F~o:.''"-"'~'\.:'(1 ,;o, \l•\ 

/J, t.·ri)."111t ~,,..,phicat• ,·,·f~t:-imJH t_•n·. Knmae 15, .... 1),1,, 41.& .. , l\f\ ... ,, 

1 \\.\UIJI,t •. • /nJ/11((', t!\C. Xl , Jlt. "lnn l){'r:->U:t"l c.hc..~ !lh.:1 .. tic.. (\).. 

l' •mlu c et.,, uta rl.l .... Cc re.• in c. "'i d.,l rit::< .. rdo rh<" i cnmp.l!;llÌ d:c.. 1 ~\n .. tt"' 
'l'fi-..., ·(t) Ìll ollln CÌrtW•I Ul/t (; Juo.:hi \Oli d',\)J.K)Olt." ''"'i'r.1 C..:· \ \...,..., 

~"lì •• dal f.\lto che nel clncmnc..·nto di C'nh<~lla, H hlf'~,., -.u \\lÌ , , lt 

t rc.·ttu il l'Oli\ I'Utc, dkt•-..i p.l)nnth:lif ..,, 111.;\ had,tn• dh tJh. ,te. W \\Hl IOUl' 

l'.t\c'\:1 gi;\ Hl ·Ulll't'cdt·nt;l, c.:d 1 ra-.tt•lli "'onu 1111 P•'',olt\JHl\,1.1 d,'\ }Kt hiU, 

• 
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cog li pplltat ra della f hbn 

dd "\ lu ;:- li 144 l J) 

chiaro chi' l' tr lÌ n~ Ici n\ 

ltt l l • l bli l 111 d l 

1: COil >-t'~IICiltt'lllC'Iltc l '-àllt Il Il' 

1 Jl 'r. 
n l 111 

,, lfld 

7Ì <)ll (' COlltrnri.l. non p 1 ~ r t 11b1t ul 1 rl1111 oJr:ll 'l Ii i• 
quando partì , en7.t più r i t rn \ 1 r l' \1 111 J,!'HI P l 

pt'rt.ulto ~:;:;o .;r,1 dì\ cnuw il primo uc1 u• 1 pr ''"l' '' •d • 11d<~ 
eh.:-, M' Iddio dbpon~\'ol o\ lt rillll'll tl dd u • IJ) l alt •l• ll•ll h ill l, 

• 
m llUlllo..nto del SU() :..lpc ro..•, l' il ' " C< rrcu • t1 •PII !,! Il< !111•1:.1 

di tanti amici. hsser col~ riport 111 dnp la di lui 111 111< 

• \ t ai unp.-. s'era pr~muni to Ile• l lel.ll l l p rrtlt: U d< l ~sto •l 

(lrdinc c della'· Sede. • Llltimo nnuo d1 -u 1 ' l 1 li ~ v 
~pcdito lettere alla de' •ti,-.. '1, .unica d1 l cl.m . Jl ' l1• H• l 
con,·cnto da lei edific.1~ ~ ~·~ •e-.-.c <' ,,.tr111rc j.rr.uul h l11 hl 

b\iotcca onde rìpon·i i 'UOÌ c,1d l'l, 1\.rCI • 11 &< 11llr111 VI 
cino alla morte si fece c 'll"t'~n;~r tutti i "ll'i 111111 •&• ritti 

<.Juclli che rìguarda\'ano 1\·ro..•si.l d.•i lh,o..•mi furt•no li 1 lui • •111 

::.cgnati a ira Giorgi<' di l'atlt'\'a 1'<'1' 11\1'-lllt'lh·di ol ll•J•I1 , l 

rim .• nenti sette ,·olumi con :~Itri •'P""''''Ii. lt•tll.: n· tpost Jlllli( 

e libri d'altri autori concC'::-~ì .1d li"' ::-u '· h •" ,. •l-. · c lego ùt 
propria mano nel tappl'to che u,.,,, .1 'Pi~·~,lrt· ... ui p<:rg.unllJUllll 

do prcdica\'a, conse~nand.,h ai \'ompa n i fra \ tÌ O\ 111111 d t l 1 

gliacoao e fra .\mhro~io di .\qui1.1 1flindt~' li V<•rt 1 <'ro al 
com ento del paese natio 1 ,). l• perdi<' r. ~~iun!,!!'!l ero in 
CO)UtnÌ tale destinatiOtll' egli ihC,It• .ti i'.l~li·ICOUO C Compa• 

gni lettere prC'ccttin~. <'<l nltre l'•'lllllh'lhl.lti:dt• nu rimi!>C per 
!iUO meuo a fra lri-;t,Jforn th \ 1r•'"' ••-' ,, tr.1 h tbrìelf' d1 

1 \\ \. 11ll'ann•1 • 11, n l \\ Ili ltn • 1111• t 111111 m 1\ 

01 da '1 mtiU ~mmh 1 n. 11 d 111 '"'ti 'IHH lthns 1 

C bn hm .1 n t 11 lfm" .t 
449 Il IU ~ l r Il ,1 n " 

2 \ " l l l \ ,.~.-~ .. 1 

,. ,, l S r 111 1 Il l Inni 111 l 

hU 1 hl"' 

Il d1 tUili 

lUI n 

\ 111111 l <l ,j \ 111 l\J l l \Il ( \ 

,.,,.rup K l l l n r •l 1 l 111 • 1 1 ,,, r. l' 1 r hl 

ltr ti \A"'' 1 1411\< 1 ,, l'l •l• l' 

.. 
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\'ero n a . ,tttuale , ·jcario della pro,·inci.t flt \ '11:11nn. """' h• il 

...,i m 1ne Pickte!. sig-nore •li questa cllt:t. tutte ti In • • " 11" d 1 

raccum.mdarc i suoi libri. Pd ric.tpito d i 'Ili '' l• l• 11• '' 

•• per c>ttcncre il fa,·ore atldimandat•>, i 1,\lon cl<•llc lli"<l• 'l!!trl• 

dO\'C\'ano segui re l' itine rario dcsider.llo d.t lui. \'d l .~t·" d lud1c 

pcst· Vic nna-\' e nczia-Capestrano. 
l socii del Santo, che queste çosc d tl.lrrann. (Il l• \ • l1) 

si mostrano preoccupati nell' iscusarlo d.t s ì profo nda .dfcvluncl, 

che i suoi an·ersarii dichiaravano disordinata c contr.trl•l .cll.t 
sua regola francescana; sì che realmente incontrò !IP.III· dii· 

ficoltà nel processo di beatificazione l ti. Il lettore pc•rt'J ~ti 

se ntirà piuttosto edificato al ricordo di questo grande ~lln<J• 

rita morente. che nell'atto di raccogliere in Cristo tutti i aunl 
pe nsier i. sa anche im·iare. c<>me il S.tnto di .\ssisi. ricordi •• 
benedizioni alla s ua terra natale. allt' Clarisse di Aquilu, .d 
patrio convento ed a lla sua dilt>t ta Cobd la di Celano, dii' 

glie lo ave\'a edificato (B ;). 

Comunque ciò sia, resta certo che i socii escguiron(J la 
volontà di lui, se pure non l'oltrepassarono. Fra Giovanni 
da Tagliacozzo, e lo racconta prt)prio lui. ( B $) tentò puranc•• 
di spoglia rio dell'abito della crociat.t, con cui ,·ole,·n and<~r :.t·· 
polto, onde recarselo a Capestrano; c fr.1te Ambrogio di .\­
quila rincorse bruscamente un cnt.1le. che se ne fuggi va con 
una tunica dello stesso 1H to). \nzi sembra esser \'Cnuti 
persino in malumore con i eonfr.ttdlì tli S. ~!aria di Yillac., 

sul riguardo; ed è cert•) che non Jl\:rmiS<'r') suonare le cam· 
pane e cominciare le csequic, :>t' non dop.1 a\'CI' riccn1to lltttc 

le cose spettanti al heato p.tdn' ndk prt>pric ma n i (H 1 1 ), c 
che affermano a,·er realmcnt'' portatt' a tlestina~ione, giust.1 

quanto era stato da lui prt•scritw <' prol\•liltt> <1.1 s. (riaconw 
clelle ~!arche (B 1, '\). 

Ciò del rest•> a \'\'<.'1111<' 11011 '•'1\/,l ~T.\\ i diffkolt,\. « St· 

l • \t"· \ uJ. l). p. 1.). d H\ t. s. l li C HU\111 \l, U J:"htlhc.\\,• .\ S( nsu ,1, 11-~t 
lt:~lÌIUOiliJ.nL:\ del l"n~}i:\C()/ZU n f. ,lc._•1J \ 'C.Uil 1-._~th,:r \ ll.\l,\ aiJu ,,e, .. o \ 

rompai ni C. 



A <111.-li'PI\1 

i•1 volt•s:-;,• scrilw r<', come miracolosanwnte nui con tucti ;.,ni 

lihri <'t .dtn· cose dt· suo uso sciamo r.: ,·enuti. et conw ~ T 

"Ila or,ltiotw sci,uno "ampati con queSti' cose per tantl' varit• 

n.lliuni, per t.tnti pcriculi dc latri l't dc tlumi et dc acqua et 

<h' n 1 ar<~. ,.,, ::;arria ancho grande admirationc 111. Il te­

sto ci tat, compendia il lr<tsporto, non certo comodo, delle reli­

quie del ~~ulto da \ ' ill<LCO a Capestrano, escludc nd,, .tddirit· 

tura la lt•g-l(erHla, che ancor.\ circola in questo paesc, a ll'nor 

dt•lla qu•tlc, libri cd altre reliquie sarebbero approd.ttc mi­

r tcolosamentc su Ile spl)nde adriatiche d i l'escara. 

ln tanto non è a crl'ùere cbe tutti i li bri e le reliquie di 

!-\. (-fiovanni g iungessero così presto a Capestrano. \nno· 

stante l'editto di scomunica in contrario del cardinal legato 

Ci-iovanni Carvayal (q.,), l' in\'entario delle reliquie. redatt 

il 1.; dicembre q56, (E) ci mostra dw di,·crse di css" cran 

~tatc sequC'Strcttc fino allor<t ai compagni de l ~anto per <'r­

ù ine del re d'LJng·hcria. Anzi sembra tB t 1) che i rel igiosi 

stessi del con vento d i \ ' il1,1co dove morì 123 ottobre q)hl c 

forse re ligiosi d'altri con,·enti, per dO\'e transitarono') i frati 

che le pvrtavano durant1• il ritorno, a\·csscro \·oluto arrogarsi 

parte delle medesime. 
Fatto si è che in data 23 marzo 14'i i Callisto Tll fece 

precet to di coscienza c eli obbed ienza, pena la scomu nica, ad 

ol{ni persona, di consegnare a i frati dclla proYincia di <. Ber­

nardino, <'!>ibitori del brC\'e in parola, tutti i libri e rdiquir. 

i registri l' le bolle appartenuti a fra (-fiovanni da Capestrano. 

!(iusta Il' sue ultime ,·olontà. giustificate dalle costitul.i•>ni 

deii'Ord in<' e dall'autorit.tazione apostolica (D). Es~end• 1 

4uesto breve del pontcflcé tutto conforme a lla lettera dd 

Tagliacouo al riguardo (B 41, può cre•lersi senza f11ll·l dw 

sia stato pro,·ocato prccis:unentc d<t lui e dal consocio .\m· 

brogio ùi Aquila, tosto tornati dall't" nghcria. Di f,\tti i.\ 

data del brcv(' corrispnndc approssimat i \'amente a quc•Jl,t de'i 

1 Co!'t1 t l Tagliacu~:zo c:di to "lal 1-~,.~sr \, IJr(."-... ... o il l·it.u'• NN '1~1 11', 

p. J6. 

.. 
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REL/QC,IE LEI JER.IR/1:' t'.JPf:."STR.lXE.V l 

lnro arri' o in .\ bruuo, c solo t·s ~ i del la pro\· incia di ~- B<'r­

nard ino pote va no testimo niare al pontehce le ult ime volon t<'t 

del loro s anto padrP defunto. l >ietro questo nuovo docu­

mento . e per l'ormai connsci uto tr•lo dPi frati pro voc<ttori del 

medesirn0. P'S<;~<tmo c redere d w anch e le altre reliquie di 

s. < TÌ0 \"anni ral!~iung-essero la l or•> Il na ie destinatio ne nel 

cnn,·ento di Cape~trano 11 1. 

Qui, fin d al giugno del LI )'\ . lo :.tesso s . G io \·ann i <l.\'e · 

,.a inviato molt i altr i libr i. Due lettere di fra \'icol<t 

eli ).'ara suo segre tar io . date da l ~ologna ed a lu i d ire tte , 

parlano di'l '>Il<> ri ta rd .tto ,·i ag~ io fin lì. a\·e ndo dovuto indu ­

!:{iare non poco t \ ' c n•'zia . in att<>sa che v i giungessero i li ­

bri da riport.tr•· .~o l .\quila <" Capestr.\11 • t.? 1 ) . 21 6). 

Don· e come t >ssero f]Ui cnllocati. sia q uesti ch e gli al­

t ri lib ri prr ta tivi dnpn la m<>r tt' d!'l S a nto , noi precisamente 

non sa pptamo . r- ra h ·io,•anni di l agliacozzo perù c i ilS· 

s ic ura, ch' <'ssi furo no deposti ne lla grande e bella librer ia , 

fatta costruire dall<t ~ontessa di l 'ciano . appena u ltinu\la a l 

loro arrÌYO 1 B ;; 1. E prob; bi !t> «'h c k tra cce de~ li a nt ich i 

ord inamenti, .-c rht·n·ate in buona parre dai codic i capestra­

ncsi rima,.ti . ,.;,uv• ari l''>Sa ri feri bil i (2 . L <' a ltre rt'liquic 

inYece, vesti 1rio. o~g-ett i di de1 •1 i0nc c corrispondenza, fu ­

l"Oli ') la >ciatl' nell.t stessa Gassa cui furo no t rasferi te tlitll 'C'n· 

~·heri a, c clw l ' t• n ne coii•>Ca ta ne ll ;t p<trete sinistra della e <t p-

J c,,. . .1:-, .. ICUI,t lu ~h ,....,, , l 1 l < •Ìt \ . d ~l Lt~liacoLzo. pr..:~~u .. \S~ . 

.,~Q. i•r.h ]i,i• lohis :td l t"lliam h.ddituris lOH11n. iter no,trum. t:'t 

'tuod h1\enir" ,111 ~ rraln,•-.. in capi tulo tn ('IO\ int t.t. et libri 'ah i lK•rt .. 1rcn· 

t \lr •· Lo ~tt.._~., IH.·l ùucum. allt"t!. H l. S 

2 I pad ri ( ,jll, , ti! l'aren tro . l '\1 -. l \lth dt"i R i~H lll<lli, c (~,\lnklc ~l i 

l'réllt~, !{U.1rd i .mo t1t•l •·oaH·~o:n to di l'. tpt.· :-. tl ,mo. l k ponRouo qut>~ta iut'urma 

t ione.· rdali\a all ' \l<·hido-hihlìoh:ta ( apt tr.mt·-.e <t • • . • ,i CCJiht.: n;uto 

mohe e di\U~t.· ,u·i ll lltt c litHi .ult it:h i,' p:Hiicolarmenh: ,j ... nuo Ji1 1n t 

Htano..;t•r ittl f. n ti d Il H. ( ,j, \'<tnn' di C.tpl""'tr 1110 t.: d alt n: ~crÌ it tl rt che io 

11011 h• in mt. 1l f li th·tti Jihri ~i 1Ìent t lu nh.td ne 'liUto , c ri t l: . da 

mano Ji li•·'lo l t~ t.: 1Uc:111 -..on, ~t., li nolLU• d t~lt· Eceellt.:ntt.; \ \ .-..tn 

• (Ufl.fHfo \i IC'Ct.. c l H' ·~~ • \l' • .... ~~ J .. • • \ l' . 

• 
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\hm: Il•) tanto ,tssicura\·a la costante 

111'1111 t lui o\oll\io 1ol t 

11
,
11

tir.inn•• lr•r .,j111 , .. ,,,t.tt ,,t ,, hn dal 1tuf>, negli atti per la ca-

1\tHIÌllllll""'' ,to~l 1 "il' ,fr,lll•l 11 ). La medesima ubicazionc 

t i \"iPII dal" JHII" d1tl ~j,lobolliu(lj IH'lla vita del Santo ed ita 

1wl ,, , •,. 111 1 111 t• t llll • ~i ' Ht•ri:-.l 't• il catalogo delle opere di 

l'l. 1 dn 1•1111 1il ,1 lt~< b i 1rova11n 111:1nnscrittc nella libreria di 

11 , 1•1,uwPE;• q !1 1 l •1JH1oll"ill l<t "• " po i que llo delle sue rel iquie 

t llt ' Ili t ' ttll'"'' \oHI'' Ili llllol ··assa d l'll ll'n la cappella a l B. p,,. 

dn• dt•tl i•·"·' 
\ 1• •11•11 r tl• •l 'i t. il<~ lil1ro dt•Kii <tlli per la canonizza1.ionc, 

1,1 , ''~"·' ,.,,111\ 1 ·• JI• 'rl • suln p•·r droJSt<tnte eccezionali; r la 

••nnÌ'<Jif>llrlr•u t .l p llllltli t ', tl t •• t o piat.t a fede dell'oril{inalc i vi 

t',;ÌI\11"1\\t, , Il'• ,, q w ·•l" 11'1111' •, t•ssendn tutt<t integra, depone 

111 1111•··1 rh !.111" p• r l.t t>ll•l otlinl.l conscrvaziouc. Questo 

o,\,ll<~ di , "!t'' cli1n• lt11•• .ti ,,, ~» . 111 una memoria di qut~­

.,,.,,111\11 (,\}, ' '''LIIIil i11 log'lio V!JianlP, i fìrmatarii, frati , p ret i, 

m.IKKIII'i ,, vkolf'lo gc•uc•r:ill' di Capcstran'>, lamentano c g iu· 

r,\1\0 Il dc•ll• i'Ìor:llllf' lllo dulie• rPiiquic per pati ta umid itù. I l 

d.illll<~ lu t.111lo, (c: lo clim(J~Lra tl<>l r<'5lO l'clenco della corri· 

lipolldc•ut;c cll't'•rior.ttal, t;lw si st'IHÌ il dovere di !asciarne puh· 

\< ., \ . JoJ5' • :\•·ll.o • .opp•·ll.c dd H. C ;;.,,,lnni. til·ntru lfU<·~t.\ dlio·· 

"n• \1 •· la t.1~~a clt·utro il ruuro, l. t qu.,lc e ... tat.t ùt.:tta :-.t:mprt.· la cn ... ~.l 

th·l B. (,j,.\,tUui; cl in qu.-ll.l tti (Ofhl'l\oliiU tuulh· n:liquk.·. l'OU\t: ... uiHI 

JII.IIJC'1•, h.,biti, {·,did, boli' tH I'•Hih:lid, ll·tlt·r~ c.li priudpi gr:tnlh. nm 

,,h11• tH I ÌIIUrl' d~t Jlrm )JIJ.,~tt l•·IH n o1 IHt'llh•, h~ 4juali sono rithu·tat~ da 

l H~ h' 1 i.t c la Ili c·ompagui dd IL < ~1ov.urui Jh r '.r·diiH: ~Ho, ,n aut i (h,: li a 

Jllortc » L diflwilt• du· l.t c .,s ... a in po~rnla !-.ia -..tala tr;.hponata dal 

l • t l l Il~ H;fl.t, llfiU ~;••" 1rc•r h chfltc oh,t cld 'iaJ.:~lo tJUanh• dal t.lllt• tli non 

·r• ri•un\.tLt to1111 t.1h udl' .u1tir•• ltl\tllt.uic• dtl Jt·liqui.u·io, c d.tl 

,., 'rL fr, Ki,,la gi.t dc ll'nn1n.1 ili• dtl uo ... tJn S m tu , H•Ul che. d.tll't•-.. ... \rt 

lnt 1l'1t 1 l r1rchiucltrt l'inur.:r•• cunttnut•• d<l n.·liqui:trtn, A Ct•Jnineittfl' 

llt•tll•l 

l l ' 

,,, l t l H P• .!'';f\, 

Ot: li lll~IHIIIIol c h• IUIH•IH .. \ol ttiH ht l 10\\.llt.\rin th.l rdiqui.lli• •, 

tHHt d1l l h., ButiiiJiunt,atb l.\ p "i U\ ll••ll llhJrlu j(..,uo p••~· 

l', \nl(• lo l KiZI lltttl t 'it.ltn piu rc.-pt ribilc·, 

l 

l 

1 
.. 

r 
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bit t,, t''"' illl• liti •tt# l l 11 ' •. rto in Sl!guitu .l sì triste C\'Cnto 

, ho• i 1 ll''""'' IIH ~~ 1 '·'"'' r" ucll.t dt•t!'nninazione d i erigcn· 

l'tlltllll•• n·li pii•lil", l"'r l.t prima volta dt>scritt oci, in qunnto) 

ol 11\1\l•'lllll•t, ohi l' \IIICJIIÌCJ Se:>,.,<.L, eirca il 1700 (F). 

Il ~t•liqlllt" h• • ••11:.1::.\illil d tw grandi .trmadii di noce sim­

"" t ti• i ,, ''•'l' '""'"' ,, ,.,tilt Larocco, collocati l'uno a destra 

,, l' tltt• , billìD\ o ' ti• li•• <'<~ ppell<l di s. (rio,·anni da Cape 

l Hl li" 1 '"'" 1111 di • ab t misura <~Il<~ base tre metri di lar-

glt1'17il ,, !Oonll• t11 .dt• "''• " prrbt·indrn• dai c im ieri aralclki 

•'Ili' """'<~ln"'''lllt ltl• lì "''~''""ulano, :\pJI' inter no sono scom-

p.nllli in ''"'"'' " .,, .tl t .. di, drnLru cui son disposte le di­

"'~""'' "'h•tlliro, 1111111"1•11•• t'fili initiali m.tiuscniP. I libri del 

"·"""· l.t:\• ,,,,, ltu. ''""', l••gli ,tltl'i m•lla biblioteca del con­

'' 111•1. '"'"'''' "'' ll 'o•hhÌ rip·t,ti dt>nlnt ),• teche che sor-

111•11\t.ttl•• ti •••ll•t"l'" '"• , vi ri:.t••tt.•ro tìn•• al 1 Sj;; quando, 

1"'1 ''''' ''·'' 1t ,tJ lt~l t twlni" di ,dcuni sconoseiuti, sotto appa· 

" ' '"" 1tl ttl'lnH ( 1), lur"" " tr.tsferiti nell'< lratorio privato dC'I 

' ''""''' t\1 11, l' vi lilllllo lllllrtr.t. In prog-resso dì t empo il r c­

llqnl .llln ~uhì P·••·•·• dtlt• i!IJH't.ionì c rrstauri. Così in una 

lllt'III<II'Ì.t, i vi <'ott~ot•rv.ll.t, 'lÌ ccrtific.t che il 6 luglio 1 ii 1 

• h1r•111n rilllt''' .tt•• l•• t<'l•· clo·g-li ~Li poni r riposte tutte le r('­

ltqull' • tl.tl 1'. hlippo di'Il' \<1uil.t; c dH' il 12 o ttobre '~-llJ• 

il 1'. \n." ll'l" d.t S. l lroll.tlo ft;c•· r inno' .tre le cornici dc· 

).(·li .tt't ll .uli i di d• •tto n·li •t u i.trio, fact•nt lovi apporre per mag­

ginl' <)t'll.tttll' ttl •l 111'1 ).('l'otlld i laalrc d i Vt'Lro, quattro t e ndine cd 

i l tetri d11· vi o;o t1 o •, l 'u ltima visita i vi regis trata è de l 

1 HM~, •pwll.t di'l l'· l lionwùc Falt:u nio, .dlor.t ministro pro­

\'indah•, di'l ttll·d•• ho rotto i sigilli pt'l' il pn•scnte la,·oro. 

Il ' · ·ttt< nuto del n·liquiMi<', nonost,ultc le attenzioni sud· 

dt•llt , \'t'r!lol or" 111 liti<> a;t·tto dcplon•\oJ,.. Gl'indumenti 

dt•l S,ulto, '''llllt· l t· vt•sli liturgich•· Ullillt' da lui, cadono ,1 

ltr.tiHI• •IIi; 11<'1 s .u:dtf'tlfl o· l11• lta pt•r s•>pr;tscritla Zu(l/tdfi dd 

\' th l JB. p. t'l in 11ot:l Om ~•• \Aij tlt\1'1\~du ""Pit.:.gauu conw 

1h l u:h•IUI.uìu pu» UJj• tru\.trBI tarh• " '•»<hd lh·ll"nadu\io capcstr~lll\."'t. 

11uu l"'luti 'uJJcAt t:rtl ru n'ore d.d S.WttJ, pt·rt l w po ... turui ~l lui. 



i 1/II/P/I\l 

1 1 1 , " •n rim.uH' .t~""lut,tmtmtl' che poh·erc. 

tll\11 i\111 bldt•> U!:>.tltl 1'1111!1"0 t't cl;u;iÙ lleJ tcmpn c <l• Il ' 
l'Il 

tlìJ'"' 11, d llt<)litnr •. l.c n•li'lui<' lcttPrarie, specie i lii'Cll-

' " tt ll , ,11 ,,11 , 1
1 

11 111 \·er~.orl•• cPrto in mig-liori condizioni : l'h .. 

1,. 1 
11 1• 1t~gl •llll'rate P leg-ate insieme a pacchetti senz.t alcun 

,11 11111•'• , l>" l 't.t IHHIIWlw una busta di copertura, che valcsst> 

, 8,.! 1 "l• d.t 'lualsi<tsi evt•ntualc detriment o . C è da sp1' 

1 1,,, •l" 1 l{l•ligi.,::,i, cui sono afflclatc. pensino in qualche· 

lllt"l •n • ll'•u~·rl•• ,. mtglio custodirle in ai'\Ctli r e. fn quanto 

1 1111, t tillf l• n ·liquiP, diciamo così. non lettera rie, le ho l.t­

' l,,, tlilil"'biC t 111111' l,• troi',\Ì. l~;;sc sono completamenti' 

''", 111 111 ''' 111'Ì c.tnloghi E t•d F, attergati a questo lai'ON. 

lull• Il "" 11to 111ìu :-.ul rig- Ltrclo consiste nell'averli scoperti. 

l'"ltltll• •t 1 •·el ,uHlot.tti. I>PI resto le r eliquie d el nostro 

""·'"l"• 111111 potrPhhe·rn ,t\'1·1'1 mil!lion• a utl'ntica, g·iacchc'· il 

l" i111n d t 1 '\Ili !11 rPclalltJ sul [uqgo stesso dclìa sua morte', 

"""" dllt' 1111 Ili t ( ), 

11. 1.1 l\ll.l•llll.ll"iii•I{,\JUI·.invcccmi hanno r ichiesto 

1111 1 '""IO 1811-d pii1 lunj!o e p.ui<•nlc per poterle classificare. 

111 •JII ti• hn uwdo rir•.tr.tn• , . tll'lt •• g-li.tumcntc descrivere. .\ n­

~ilutlo \'' 111{1111(> i endici, •li:;tinti in quattro categ-orie. a S•·­

' nn<!, l(pll,, lnro ubit',IIÌOIH' .tttualt·. c cim~: 

l) l c odit·i dell' llr.ttorio LHÌ\' ato del conYento 

d1 l 'l'' tl',on<>, in lllllllurndi I.Xl,giilùcscr itti dal P. L'e:•J­

"'' d., I '<'IIIIH;ot;t.ml.o 1• cl. d p ro f. l k l l. trt holo maeis. 11 pt•n· 

i• ro di 11 11 tt e n• i1111it•111•· ' l"·lll to rig ua rda le re liq ui <' kt-

l h l l1 l t.:llquH c ,li H 11 u11 "' • d1 .dt 1e, nnnchè dt:" lk· n .... liqu i ~.· enr· 

l r Il,,, lolo\UIIII d.tl 'l'Il lfilltci l t llllllu .llllll!-;0 \\ .\. XIJ~e9 •. \ S!-> . 

I•P l f l ONI l Rio<\ AL.,\ r,to d~t (li/' \(/111101 SIIJ ScY<>I( t" J.llil ,l/ 

tu 1 1, 1 1 "'' (alt 1 tll'•" 1 1111/r (1 <111• tla/ /'. C . da Ct<fdn"'d''"''' 

Il l l n l l . l(uln t 

ti Il Jtl 1 l ' \ 

r l IU 1n l Il 

r t l '" l l 

"' 

llp 

'l" 
Ili 1111 

UrJIIH 

t Ulll 

l 

\ nlonlo, 1 I>S7, pp. ll5-259- Se<'ondct 

' rl•> di Il l orpo del S.tntu [.,,,., q:ICIItl 

l 111 ti l Il llt du<S·I di Bistricza ,li ,.,,,, 

l' ti Ili ' '" 0111 

Il u•rr• 
1n 11lttlrllO al llll.'C.k:-.im• •. Jlt.: r 

IUill' .l ri ... nhnto nd dirittUI';l 

• 

.... 

, 
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l• "·" 1 t 'l" tr •nPo;i, t>•l il dc~itl•·rin di riparare: in qualche 
"' ,J,. ,JI • n\f rrlu • l.11~onidt.\ ,.,\ ,dh· non poche mend•· che 

11 '' • 11 · •n • nell' "P ·r.t Jci l'it,tti autori. mi han con,i­
Jllill• di t,ttllt un • 1\11(•\ ,, •lt•scrit.ionc. badando anzi tutto ad 
1111 • 1•111 glu~>t•• 1dcntilìcati•>nc ed attribuzione delle opere, 
111 •• ,. l l. uli. l t'lllllt'lllllc. }·. quando questo ni)J) fu possi-

''"''• 1••1• 111 11 ''""' nu di dctrl' in mano ai lettori tali dati de· 
•• o l Ili\ 1 "" Jl"tenw, in c.t~o. \'Cnire e;,si ~tessi a cogmztone. 
l'• o<'" •li tutti 1 tr.ttlati lw indicato il principio e la fine, 
•'l' 11 .o ti tlll un tr.tltoliuu oriuontale. 1 puntin i ri1·elano 

• h•• J',p• 't'ol , .• H ••l.tl.t •J mutil.t. Là dove i titoli no n erano 
~oon•·r .. m 11 t• .11, o fur .. no cl.t me ag-giunt i (i n caso di difetto), si 

tro•v·"'" ·" l'luo;i lr o pan • ~tt•·si CJU<~drc . l .a scg·naturél di q uesti 
,·.,di< i ,·. idt>nti<'•l .d i., c•if1-.1 roman,• progressiva. l .a nume· 
1.1/lllllt' d•·i 'IIIÌIIII'I'ni, dw tr•ll':t'i ann<Jtata in calce a i mede · 
"" ni, ,. I"' 'Ti•'> cl.t m•· rit<•nnta , <'c.rrispo ndC' a fascicoli d i va r ia 
gr.tnd<·n.t. 'w no n ~emJH'<' indicai le ccl i;.ioni dei trat-
t.tll ,. clt·llc· <:.trl•· dt~scrill<" , si fu per mancanza di libri eli \ 

'"n~>ulta~ion< · al rig-uardo. 
I l) 1 qu,.ttro l 'o clici litu rgi c i del r eliquiari o, i quali 

lttnl'ht rkonlali tll'){li iuv,·ntarii del m edesim o (E i 2, 1 3; 
1· 'l· r.) pure non l'hbtlr<~ lìn1r<t l'nnt)rC' d'essere descritti . 
l· s'>i ,j tro\'aJlo c·ontn<li;,tinti c:ollt· l••ttcrc .\.-D, e son collo· 
, ati rwl rc:iquiari•1 111 "'"'u •l'i-'lc>lar. :\ell'elenco descritti -
v•• <ifocorrnno d.ol numero prog-rcs!>Ì\'o n>m mo LXIJ al LXY. 

f) l cndic:i C.tpc:.tr alll':.i d<'lla Biblioteca :\azio­

nale tli ::\a poli, tr.tsf.,riti\'i nL·I ~" 'l· ~i tro\·ano tutti 
1'\r·n<' .. tti , hrn·•·rnc:ntc descritti nel nota m cnt > ufficiale 
r .. clatto ncll'ittto clt·l tr.t.,fcr inwntu. <' riprochttn letteralmentl' 
n••ll,, S•'guentc d••scril.i'HW dci coclil'i, dalla cifra progressi\·a 
roman.t LX \'l ,t\\ ,, (c XX VII. L'ori~inale tli detto no­

lamento si •:onsen·a 1!1'l R. ,\rchil'io di Stato di :'\apoli, 
SPtion" ,\1 iniswro lnt<-rnrJ, 1• ·•~cicolo J 1 5t1, porliltO a mia co­
no,c,.nl.ct d.dh sig•v•rill<l ,\lctri.t l Irti;, impic~at« diligente e 
pn•mur<>ijol <Ici l,, l~ihlittll'''òl \'.t~innak <li :\apoli \l). Esso 

'11,, tl)pia chl l1t11.111l(lll•1, !-ti t'nJI'icn .t 1wll'.tr..:hivio anuesc;.o 

( 

• 

\l 

• 

l 



• 

• llrl' \ 

f.1 p.trl<.' ddl.1 t,•tt.•r,\ d' 11flki,, tkl :-Ì~Ih't nì~1 l.',trh> l,•d, 

rid . pr1•Ìt'lh' ,kl .1 1'. 1\il'lì••t.•,· .t 1\r,ll\c.h'l'i,nl.t .. 1 :-.. F . il \l1 

ni:.tr•> 1kll' lnh'nh'. U ~iu~n~' l'l 1l; ~ i~ niiÌt\nHI,,g·li l'.tt'qliÌ:>ln 

di qu<.•st i ,. dì .thn ,.,,did ri m <'nttti d.t l ,;~ lhll' {;Ì.trdini li '. t 

le .:art,\1'0:<' inuti lì .. dt•i nh' l .bh•ri :-••ppr,·~:- i i 11 l't•rr. l d i l ,,. 

n >r<.> ._, n<.•g lì .\ bruui. ,.,,n pr''l'•'='t.\ d11' -..i.ul' ,.,,ll,w.tt i 1Wll.1 

BibliN<.'<-'•' ~a i '"·"''• tlo ' ,. prt'<',\n,\llll'tll<' d iù•n:-i d,•poM i. 

S. F. il ~lini :::tr,, th•ll lnh.'rth' n :-P•'IIIk .\l l \•dt•ri l'i in d,1t.1 

del 1' giugn<' :. t<'~''' ,\1111<'· d.m <i<' "''~ ui t ,, .111 .1 su.1 pr.lpost.l. 

l.a :.tessa cosa si~ nith.-.1 ,Il l'rd,•tt<' ddl .1 :\ ,tt. ion.tk sin· . . \ n-, ~ 

tlr<'s. il quak ,.,,n SII.\ dd 18 Stt' SSt' tlh'SI' . ,tssintr.t Stt.l 1•:, .• 
ccllct1la. ~:he i detti <'<ltlil'i ,;ian gi.ì p.tss.tti .1 f.tr p.lrlt• cflì·t· 

ti\'il della R('al Hibh<'tt'C,\ B,,rbvnit',\. \1 notamcnlt) in P·•· 

rol<1 interpobi ir,\ p.trt'lltt':-i qualdw br,., .... ,\llllllt:viotll' c 'i 

aggiunsi. pN quanto p .. ,ssibile. lt• :-<.'glt,\tun• c,,rrispond,•nti 

all'.tttuale cvlloeMiOI\<.'. 
f); .\lui cotlici della ~.uit\lt,\lc di ~.1poli, gi.\ 

capcstrancsi, furon'' tl.t me SC<)pcrti et\ dcncati, tlictw 

brc,·c esplora1ionc <.'<.llnpiuta ne\l,t :..11,1 tk•i manoscritti. Quelli 

capcstranesi. l' parte di altri Cl)ll\"t.'nti Fr,mn•scani di Abru/1.•>, 

son legati pres:.o a pvcv .t \l" istl'SS.t foggi.\, con ass•ccllc di 

leg-no coperto di pclk. per lo più rit.tgliat.t rouamcntc sul 

dorso. e con fcrmaglì di chiusur,\ r.tr.uncntc intieri. (\In· 

lliCr\"ano SO\·emc l".tntica Sl'gnatura arclti\·istica in un,\ t.tr!{.l 

c.1rtacca scritta in r.)sso c nero, incollat,l dit•tro la copertina, 

c consen·ano quasi tutti ncll'ultinw f,,gli<' 1.1 nunll'razionu 

postuma delle cartl' e dri quintcrni. S pcs,.,> k <'Mt<' d1 

guardia contengono br.llli liturgid in rwrg.tmcna. Fi11.1l· 

mente in molti di essi si trv\',t indie." l la pro\·,•niL'nz.\ <'Spn~ss,\ 

ali., Bil>liutt:C,\ ~<\tÌlUMit.•, in t h" h•).!li ... ~.ut.H.'l '· h H 1\1,\hi pr,Hoc.·,llln. t'ull· 

'iCUl' \'Un l'orì).dnalc.·. 'l nnn du.· h,\ qtt.\klh.' pìn·nh.l p,\rtic,,l.Hl' in p; (l, 

' curr<l!ge 1.1 •mmer uinu<· , rr.1t.1 dell' <IIÌ!;Ìil •h. '\,·11\•diti•llll' '<'1:1111 

Cllh.:~t.l '-'·opia tino ft) n. •~.a. \.."'<•1 qu.liC: tmiscc muul.t .\1\t''hc.· qut.:: .. t.\ c·o· 

111.1 11\Ì iu additata dati\ II(Ut>nl1,1 llrti~. dii.' 'llli I'Ul>hh\,IIIH'UII nugr.IIIU 

unitanu.:nlt.· ai naici conlr.lh. lh ~illla-.·lt• ..t .. 1\ l h .. t•tl \nttlninu .. l.l l".H.tU• 

•aru per l',..iutu prc tatoml all'u,>po. 



~EU(>L'IE 1.1. 17 l>\' l 1\/f C li 'l'l~ t \'J!,\1 

in u110 dei primi i··~·li. \.'P1h'SI'<'11lh• .11h11h111•' qtt••>~lt' t'. t 
r••ttcrìstìche pd fr~·qm•n\1• m.mt')t~h• dt•i ,·,•dil'i clw tuttnt'ol 
si r.onscn ·ano nd t'<>nn•nt.• dì t'.t[ll'~tran••, tn>n ln\\',ti difh · 
ç,,Jt;, a riconoscl' r<' qt~<llì ,j f,>s:;,•rn i h•r·• fr,ttt•lli 11\tskrit i 
nt.!lla ::\azionale di '\,qnli. ~ ~· n••t.d pt•rl'i<'• ,,•nt'ltltt•n l•· 
... cgnature corrediuHI<>k P<'~Ì dt•ll.t hrt.'H' dt•scriliOm' dH· .ul 
l.'Sl>C' corris ponde ndl' \n,·cnt.ni<> nt.l1ll'"''ri tt o th•i •·od ici 
della ::\" az i onale di ~apoli . ,.,,mpil.llt' tl .ll <'.\\. (;jo,·,tnni 
\\atti sta Fin ati n l'l 1 ~'t'; fonn .1nd" C<>:-Ì il q11.1rtn dc ne•' dt•i c•n· 
d ici Capestrancsi. che dt'CI\ITCI da\l ,t t'ift\1 nnl innria CC:\:.' VIl i 
i n poi. 

Da questo l'lene•• t•sdusi i ···•dit'i ~·i;\ rÌl'<>nl.ltÌ 111'\ nn· 
t;uncnto antecedcntt'. o~·ni lJihth·olt.t lu P"""ìhil<' <'•>1ll>l.t t.lrrll' 
l' identità. ed indie 1i fr.1 part.>ntt•si il mi•• dubbi<>. qu.llld" 1.1 
pnwenicn;.a .\ bru11c-.e di alcuni d••~tl i altri n<> n mi p.tn ,. 
<'e rta: son sicu ro pcrù clw, da ta l.t scarst'tta di l t'mpo t' di 
libe rtà accordatami per quest,l ricostrutio nt', nH' ne sarnnno 
sfuggiti no n pochi affatto SC<)nosciuti. 

S otto la denominazione d i codici t'apt•stra1li'SÌ. l:>ùll<' 

qui dencati anche dci manoscritti spettanti allt.> anticht• bibli••· 
tt•chc conventuali di s. ~[aria delle (Ìr.t~ic di T.:-r.1mo. s B!'r· 
n:.rdino di Campli. s. Cristofor<> di Penne. "· \ndrca di Chieti. 
s. :\[aria del Paradisn in Tocco Casauri.1. ~. FrancC'S<'<' eli l'a 
raman iço e eli Popol i. s. :\icola di Sulmon.t, s. Bernardino l' 

s . (1-iu lia no di .\qui la; giacchèaquanto semhra prima eli p.tssan• 
;1 \la X azionale eli :\ap >li fu rono tutti rinniti 'lualdtc tempo 11l'll.1 
biblioteca di Cap~l>tr.lll •. d•'\'E'. fra i rim 1st i. ,.~ n' ì· ancor.t 
Juakuno t XX"XI II e 1.:\:1 spetnntc 1 l .tltri conYcnti. lli­
htti nel notanH"ll '~ 1nteced.:-ntc d\·1 ITiarclini .., j trwa arlott.1tn 
lo stesso sistem :~ . lutto poi Sl'mbr.t :J<'l'<' rtatn dall'annot,1• 

t.ionc posta sul pri111 ' fo!;!lio d l'l CMiic•• n .tpolet.tno "X li l•. 1 • 

anno \·crat'l in q uesto <'l!'nc.'>, rlon' kt.:-~··o.;i: lsti li/>ri ~·tnit111t 
di' /n(tl Th<"l<lllll l. n. 1/.!,?. d hai• ,, ll~I;Ì•'II.t/Ìl'Jtr 111 ti!!IJ/ri//IJ/1 

t! r;uinleri/N/1111. l.a ra~·io11<' di Jll''"t·• riunioni.' rli <'•Hii1·i 
mona<;tici ne: C• >n\ <'nto <H C t p .,.tra nn. d•'v•·ttc L'~Scr qudl.1 
di nwtterli in !'.:th·o cl dia min~<'"i.tt.\ " ll•prc,.o,iotw r.•li\{io!oo.o, 
l'Ili ìors.• n m si ('reti••\ .1 ,.. CH(I.(~ttn il <'Oil\'t'lltl'l <'ap!'str:11ws1-. 
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cotnl' ··he d ichiarato re~io .J ,Ii ltcn·crno Horbonico, 111 d.tlét 

del 2 I!Cil t1diO rl i ~ ( t). 

( 'i t'1 posto. resta ancor., il sa persi lJ u.uHIO c d.t chi i clett i 

c~o dici furono trasferit i ncll.t 13ibl io tcc.l :\azionale d i :\a poli. 

Il prof. De Bartholomaeis (r ift· rendosi alla me moria de l pn·­

felto J.'ornari, :\apoli 1874) asse risce che c iò étv\'Cnnc a i tempi 

di l····rclinando l\'... per opera oli mons. (Ì'ualtieri allora di 

t•ssa prefe tto» (n l)i t'alti le escursioni del (-fualtic ri f.tlte 

a ll'uopo in , \bruzzo son ric.wclitL<' si a da nna su<l lettl'l'd. ine­

dita a Pasquale 13aflì, 1 .l a pri le t i'J3 1 .l l· come dali t• rcl<ttivt• 

memorie del Ciiustiniani c de l 1\cltrami ( 41· 

l'11UH I < .\l'h"d H\"'~"' llhl'l · l{'-1. Il citato Dc Hanholo· 
nwt·i;. accenna pure a codici c<~pcstr<uH.:si trasferiti ncll.t Ili· 

bli<Jl<·ca provinciale di 1\quila \'i)· ma ciù non i· risult.tlo 
alla l111tl personale ispC'zinnc h·i fatta; suoi codici pro-

\ '.Card . l> lo\IEI)h. 1:.\l .. cu'lt • , l .1/invri NU'orw11li 1/t.t:li • {/'JII "' ... i, 

l<uma. L. llcrtcro <:: C. i. I<JI;. \11l. l, p. ju. 

2 ) IJI\. pp. 'i 'i c 11 s in nutn. 

rlh t,ualtit·ri n. Luc.:nli 1;1u 1n. l.th.'i.mo c.li loh\.·na ! ~~;1 puh1·1' ., m t 

ths<~n.-t.t hio~r.\IÌa < ;ll':·H-U> I•f. C \~T.\1. 1>1 l) liti Nl"tdc .. ltH1dt'JilÙl l· r. ulttllt"\ 

.,., . -.:apoli 1 ~~u. pp. 16<r 1 'i z. 
:; (\m,<.:n'ala ndl" \rchi\l•1 dt·ll,• ''ih~ lloll . d: '·'!'.,Ii. \lìslt·lltnt:.l 

li.\111 \'. \. ~·l· 

Le 11<1· '.(f) ( ~l\ ..... n ... l.\' l . 1/UI/(Irtt' \l JJ IUJ•.O il t t lÌ~ dc /la A'. ;: '"'· 

/lcJrhtllllt'fl th \"apuli t'l't., ';\poli, t~. l 11 Huui~. 1:-,J."'ì, pp. <.U Bt 1 

llt\\ll , plt'S~•• g,li .liti d,·/1' lt t'tt,/,·w/11 l'oii/.IJIÙUifl, \ nl. \.'\\. I'J•'' ~) '"'· 

.\ p. ~s. riltrcudo,i a doeunwnti dc·l ( ~ •. uuh .\n·hi'. di Statn di \ ap,,h, 

Sq~lt'h li.l <H ( asa Rc:ak. l •H'l d,·lla R. \~(·.nh ml.t, ...,j rit..'HJda l.1 t'otu 

ll\1'\SICIIH 1• dk, I;'(J ~ tl.\l.\ tl dlll'ol th (..ti\\ t)UJIII th larv j t...\fo\ln~hÌ dtl 

u ... .._ •· tld qu.tHron:nti ... ti dc h. lnhla~Jtc.:dl• <k)..li t·..,pul ... i d1 \. h;t •i U1r .. 

h tt \h,lfcu t c Sulnl<tn.t. t · '- •) ·mth "''H. :t n.• 'li J• •l· n '~J:Uit • 

r&tf•l\ r 11\C 11 (_'atalu~ 1 UIÌ t. l \lt. d1 l\111. t s .. t u11cla l ltll lh • iC'\aC 

n• \11\ &boh a1 str nc ... 1. t.nln li• ltn t UU\t,; Jlt. l1 qu.uH•t .\ (1ucll•l cl 

( mph H:di p \\\JU Lll:'\tl (IR\o,l, (tiii.}IIIJ() il,/c lltf."/11/ 1/ 

'JII 1111 ltt l u .. z. 1 anc1.u, ,, l~. l .anhh 1 r ~·J ~ p . .2 29. 

~ DB. ''P· i7. 11S in Il"'·'• 1 JJ Hl•l• 

• 
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\ ' '"W '''" pn•ss•u:h.' tutti <ia i co n\·cnti d i ~- B e rna rdino rli 

\ 'l ud ,, , . d i s .\ngPio di Orrc ( r ). 1:: \·e ro c he a lcuni di 

".~i, ,•.,nw l' s . [ K l'd S. -!-'!. snn il'){<l ti collo s t esso ma· 

l • ,.,.d, • di .dc uni ( ·.q;cstranes i, stwcie pe r q uel ch e ri­

g u.,rd., lo • borl'!tic•, '!Ualchc \·olt c. colLI st essa inc is io n<• , i fer­

m.t!{l i el i "hiu ~>m 1 l'l panno rosso <) cuoio (pure r<) S So dal 

l.lln ••:,tu·no) ' L m•·. ,. le t.trghc c.1rt<1cee scritte in n•SS•> 

, . 111·rn i tcoll 1t•· ,, ridosso clelia cop('rt ina ; ma è d ifft•re ntc 

!.1 111111<> clw scris'it" gli uni •· gli a lt ri o rdin am e nti, fatti 

l''''" l'llis!> i III'Ì ( ':qll'strane si ( l': ~ . g·r, Il I V c he fu il voltlmc 

1 " ... dc· to' s••clt·); in se ns0 pc r<'1 l'i>Jn p leto negli ,tqu ilan i 

qwr , . ..,, quc•llo :-.t•gnato '-> . • ì -l-· gii1 •· Li ber 1 , · Sed is 1 1' • )~ 

cln\' t• del reMo una mano postuma ma \'Cri t ie ra vi a nno t<'• 

<JUHSi s<•mpn·· /h /,,,~ .• . 1/r n M Jdini. Lo stesso cod ice '->. ' ' · 
qu:tlltllnqu•· ,, • trl;t i i A . •·i si ri:.c·ontr i un' intitola1.iom• au­

tng-r;~fa di S. < ' im·anni da Capestrano. pure e&so no n appa rtenne 

ma i al convt•nto cl <'l suo pal.'se, C)Ssendo . Id usum ;i. /Jn1uu 

dini .-Jquilaui d,· Fos:.a . scr ittO\'i d i propria mano. l~ eli falli 

in fronte al mcd,..si mo una ma no postuma scrisse: Dr S . . /11 · 

.t:rlll dt• Orra . 
C.Jucste :;trctt•· somiglianze tra i codici Capestranesi •· gli 

;\quilani (Fondi "· .\ngelo di Ocre <' s. Bernardino!, fanno 

p1·nsare conw s. triovanni non solo pensasse alla biblioteca 

di Ca p<'strano, nM benanche a q uella d i ~ . Bernardino di .A­

<JUi la, che pu re allora s i anelava formando, nonché agli amici 

p iù in vista d <'lla sua pro\·incia religiosa, quale il B. Bernar­

dino da Fossa . . \ queste dona;ioni ci fanno anche pc11 • 

, ,u·<· q uelle con~imi li fatt<' dal -;a nto in punto eli morte ( B ;. ) 

1 .\kun Lll C(tl l -. \ 1 c·udici furouo dc-.,·ritli d.l t'•·:S,\N.E DI· l.uu,Js u..-1 

1/u/1. dd/' hl. .\'/ or. l/al. 11. .ì " ( r88j ' p. i l "· ~~~si turono '""" ,1. 

llH HtP dt:SCi i lli .lssit'llll ad ahri tla 1·:\' H.H.'O C\S'I' I , .. /ntiro ar(/Jit,io tlt'l 

l!tiJiitipio Aquila11n , \q11il:t S. Santini, ,ss~ . '"'- i11 ~. di pp. 16. lln 

1111,\"I J .\ÒIIIIIMJ"ÙJ clf/~dlt'/Ù"o dt•i Wtli/OSO'J!/i (' dci libri c/t>/1' illlfico 111 r /u"'.·it~ 

dr/ lluuiripio . lqutlallt', \ quila. S . . \luru)n, •9·)(l, in l pp. sS, fu c~;mpi .. 

llto dal testi· dd un t~' hilJii•• tc<".lriu ( )R \/ltJ h ' .\~t.n.o che \i appu ... c IHH•\ 0 

ordine t: nuo,·c ~cxnaturc . 

• 
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nonclu'• ll' .,11 dtltl•• 1••11• ,,. di l t • !':i• .. la di Far.t, che torn;u1 do 
1',

1
rirn 11 1 liln i d,dl' flll!.{lr•·d,,, .rfl• ll)lt dov<>rsi recare a cl , \ . 

quila o ( ot)'L'IIll'olll''· 11'111·1 tlulrhJ,, l'' r d'!pOsitarli. UlJ, 2 11•). 

'-;n}o r•osi puo ' ~<pi•·I{.UI.IÌ ,,,,,., Il , .rt.tlr;g"l SC"ssiano (.-\lleg. F) 

n•dallo intornrr ,d •7'1"• "' lrlr1'11' Il piu copioso. pure non r i· 
cor<li nr'· tutti l r rttli t 1 tl•·ll'.tnl• • ,.,J, IIL'' catalogo del \\'arsan, 

(.\llrg. l>t nè tutti qlltlli d• l IJ• Barth0lomaeis, c ne possa 
lllli11 C'r.tr<' non p01 lri Il' "IH>!I<.IULI 111 amcnduc. In base a 

t utto qu!'~to ,·. difhdlt.: flt.rllilir• qualr• si fos5e il numero par­
tialc df'i lihn ll~ilti d.tl S;rutn, • nlll~" 'JU<'II0 totale dell'antica 

h i h li o t ce,, r a p cb trillll'llt ·. 
rn q uanto ,, qut'!IIL<I, 'lualdw idea possiamo ancora fot· 

marccla, oss.,.n:itndr, Il: tr;H!cir• tl,·gli ordinamenti, posti\'i sulla 
fine del se<'. X V, (:()lllll•rvilti in ' JUasi tutti i I.XI rimllsti. 

:\(·! riasBuntu cl<'l mcclo11imi che; 'lUi sottopongo, il ~ ~ numero 
romano richiama l' attu;dr· loro flr,lina mento, il 2• quello che 
il (·oclicf' r• hhr nella <ir;llc• indicata clalla terza ci fra: 

l \ ' 

\ ' 

\. l 

V Il l 

IX 

Xl 

Xli 

Xlii 

XIV 

xv 
XVII 

X VIII 

xx 
XX Ili 

"' 

9 • 

' l 

• 

l,. 
6• 
,) .. 
2" 

f,u 

6• l?) 
(,• 

o• . ... 

(,• 

l ,. 

q• 

' .. 
l ,. 

XXXVII 

xxx nn 
XL 

XLI 

XLII 

XL\. 

XL \'l 

X lXII 

XL\' III 

L 

LI 

LII 

1.1 Il 

uv 

6' l 5" 

ì 

- ' l 

• 

> • 

• ) 

o' 

"' ' 

3" 

1 z• 

•• ·' 

1 z• 

~· l _2111 

-· ) 

l z 

•• 
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xx,. l ' - l ' • l ' l 
• l (1~ l l l 

X X X Il l l l ' . l l l , l • 

XXXIII l \'I l i • JX' . .! ,\'' q 
' 

XXX\" IO ' l ~ .. 1.1>-. l t,,, 

X "XXVI ,> 
q" l :'\ l H' 

·' 
Donde appare chiaro. C<l lllC .tlcunc ~\·tli d<·ll,, vct:l'lllot ili 

hlintcca Capestranest> {FMsc quell.1 r.ostruit.t <b ( olwllt di ( <·· 
!ano dietro impulso del S ant<1l 1·i snnn ,tppen.t r.1ppr .. ~<·nt.tl<, 

mentre altre. la 1•. ; • . ~·. 1 ; • . H)· • , non vi com p:unno ,.r. 
fatto. Posto pure che la ~''d•• più ,dta ,i.t l•• '4"• l'lllllll'r· 
l'ata dal cod ice della .'\at i•malt• di .'\apoli \ ' 11 1 .• \ 1\ 1k; ,. 

che ognuna di esse a1·esse ''"'' '" il 111ass imo di 1 1 V<•lumi, 
come dal XXI\' Capestrruwse, già :tvrcmo un lotalt· di 1"/( 

manoscritti. Oi fronte a questa c ifra i LXJ rimasti rap 

presentano realmente una roliqui;l. :-l<'· ta li perdilo poi!IIIHI<> 

credersi del tutto rimpiauatc d.1 quelli rinvenuti ncll<~ '\a • 

• donale di :\apoli, (Elenco(' c l> , spl'ttanùo in maggior pttrl•· 
l.(ià ad altri con1·enti Franccsc.tni d'Abruzzo: le di\'Pr!H' !lp••t· 

t.nue dei quali potranno solo esser mrglio restituiti·, complt· 
lata la num·a descrizione dci mano~critti di <Juella :\ation,do·, 
posto che s e ne ,·oglia tener conto ( 1 ). 

hlir:,t.ioni pandal i, dove diver.,i dd codici 

scl'illi, '' qu indi consu ltabi li con p10fìltn. 

J.;Ì;\ Capt.~!'>\r:tu(• ... i \' i -.ou(.t eli 

Ess<· Mlll<>, per i t•la•sir i <h•llt> 

'<-'rtiTak IV , C. J.\~='ELJ.I, ((r/alo.t{IIJ l:ibliallt. l.utilltlt' t'tlrJh r/ rlru 

_, u·rk nwJttl\"tTt"plae, qua,• iu N . \t'tlf'ulilal/tl f/11.\t'o ll<JI'banuo wfu'l1.,tllll , 

'>ap<Jli. R. l~pogr. 1825, pe1 i t•odid ilali.tni, ,\ I,I'O'<so \11111,\, 1, 

,, rillur,· iu z·OIJ!OI't dttlla .\tr'"ÌtnMk di .\~:palt, Bolng-n;,1, Car.,J(naui 1K7b. 

\ ol. 1. t•strauu dal l'ropu.::ll•>lon·: do«' l•l dc"·ro,innt· giun~o:c tinto o l cnel, 

'\111 <;<;. 59· nel 'olum" eslr<tll<> Ìtl\<'<'c finn .11 Xli l' $7· l'cr , .,,. 
~]id awolatini. lo ~h:s..;o ~hoJ.,\, .\o/l::, dt u,IIOJfiJI/1 llt'ululun p,,rh• 1 

1.1 "''·' edita ~apoli, F. Furchdm, :l'l'l~· \ 1'·'1>· 'lo IÌ<·n ti< ~rrill•• Il 

' 

• 
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lntant<' r'lltr ,• quelli dH• lì -.i trcw,111o C' g li altri ricordati 

1Wi dU<' cat.llogbì 
che •tualcbl' al tro. 

.ltt<'rgati tC ,. Ft. io posso additarne an­
al l i l'•lclice originale contenente il f ),. 

lt'n>c>rium lo/ii ,,rtfnu:. d<'l S an lo, ricordato sia d al :\Iassonio ( 1) 

dw dal S essa (ll: da non confoncler~i t:ol cod. X 01, contP­

nc>tlt<' lo stC'sso trattato· 1>1 Il c•><lice contene nte la consul­

tazione cannnica dello s tesso s. (ì-im•;tnni: . In l1111111lali in a 

rlt.l'ia l (~ lllaiÌIIIII. ik />,-anl (i,,·li) soi;-,•Jr quarlam ranonimm j)al o­

dlia, ecc. che il pad re S t·ssa (.>) consultò ne lla bibli oteca di 
s. Berna rdino di Aq uila, pcrvc nu L<wì d a q uella di Capcstrann. 

giusta 1'.\nnotazione posta in fronti' .11 medesimo (-t\. r) Il co­
dice della nazionale di Parigi 1; ') ;. :\novi acq. lat. già de 
loco !>. Francisci de Capistrano . contenente il trattato dci 

miracoli di s. Bernardino c di s. hiovanni, composto da fra 
Cos-H \1>0 Ftu:nssT,\1, e lungamente descritto dal P. F. :\L 
Dclorme {.)). dJ n codicetto dell'archivio del COn\·cnto eli 
s. <;iuliano presso Aquila, portato a mia conoscenza dal P. Vito 
l.ung·arclla. Del sec. X V, pcrgamenaceo, di cc. retto 1-1 
<' d i mm. 1 20 x l-12; scritto in minuscolo gotico da unica mano. 
Sul primo foglio retto in bianco, che gli fa da copertura, 
mano sincrona annotò: lsk libo patine! ad iowm Capislralli. 

Contiene il trattato delle scomuniche, identico a quello 
del C9d. Capestr. XXXl \', cc. 15 )-1. c, Codice del Con· 
vento di s. Cataldo dì \fodcnn. ~ià <td u.mm ji·abù /f'h<wnù 

:t;du~rahd . . \ t .. ln·:K ·t l..' ti Pu :-..c J·: t. [·:T S. ,J . ( 'a la/o.'{u s c·odioon 1 lugiog J •tJ>Iu'­

' 11111 laliltot•um Hibliolli . .\'eap. l t'l o•rj>llf• t'l • INalali.>' Rol/andùrnt\ l" 

XXX1, Brllxellcs, 1911 . 

·t S Al.\'. ~IASSOXlll. /)r/la llllrct:·f~A[/Ìr>HI i iltl ... dr/ R. (,'ioc •. di (~i-

l'• <tr,mo •·cc·.. p. 136 . 

~~ :IlA. ton1. Ili. \'ol. Il, p. I<•S· 

31 \l t\. tom. Ili \'ol. Il p. ' Jclla l< rta .:mun~ratiww. 
4 Le*\ (}Ufll'.rlio dr fllldl"ltl r.ultJIIÌnl /lllli',.·IIÙI n~cnntra:-.;i fra ~tltri (l,lt· 

tali del Santo nt·l end. K. _; 1 1 tlt·ll.\ l''"dnei.tle di Actuila. giù <li '· ll•·r 

n.trdinh: t !'.s-.) peri• t" prÌHJ di lrontt-'lpitl•l c non offre ~lkuu tttlll pt:r pc, .. 

t t r\o annn\:~rare fra i c:ap~<ottran.,.!'li. 

\S) AFH. XI, 399-44i.. 

• 

• • 

-
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ti< Ccl/'Ì>Oflu<> u. m, 'l~lll'' mol t i :,uui ~>l'l'tlll>tli tlltfog-t nf, l 

dc:.critto d.\1 P. " Cr.lflth' ~Ì':Hid~Hli IH•ll ' \rc hi v itllll Ft llfll Ì'l' ' 

num. t An. l. ·,-'..i'· \"' ~ sp t' t'•"' ' ' ' l'i H' una vt>IU' 1 ''"'' 

:-ciute ·e caraneri;;tich,• dci codici l'.qw~lr ,ut csi, c;c no vcnV.ii'''' 

•' scoprire "l'l'lpre dci muwi in 1t.tlì.1 t' fu •r i. 

Il L Com~ per i codic i. ~·osi pnr•· pt ·r l t· c,, r t c d o l r 1 Il, 
~i ari o. "' "cconda del loro matc rì.ll t• snittorio P <l lflon rff(! 

stat• di consen·;uinnc e d ubicMiOll t' Jll' l"it' llll', IH' tliNli i rH• 
cr:,t regesti. 

Q uello ti,•)J,t cn r rì;,.pondt•nt.t JH' l'l! •t mJ 11M o t , lti 

; , documenti. p<'r lo più lettere .1po~tnlidw, hen < ~>tl!lerv.atl, 

con i lor0 :.hrilli pendènti et! .1ltn• c.tr.ttll·ristidte nngln,,lf 

1lip!omatiche. tJuc,;t,t c )rrisp•)ntlent.l. t'l.tssifir;,,tu crnnr.t,,. 
gicamente in 1 fa;,.cit'oli. t rn \·asi rip<>:-.t .. nello st·.,ft;tlt· .!IUJ>' 

r'•on· dell'a rmadin-rdiquìar io di d t•s tr.t. ,\/ci i,, ~>q.(' ni• tu r.s ••l• 

pv:.ta\·i. ia prima d fr.1, indica il nn nw ro <l'o rn in1·, h~ 1\éC.~>nlla 

i tas cicolo. la tt•u a q uello de l ùc1Cunwnto in ciNto f t!H il',,f,, 

• \ l cune pergamene portano c.. ;,tc rn tnwnH• .1 v •• nzi tl'.tntil'lsé ~­

~nalUrc. Ce n'è 111• num erate dal1.1 ~tcss" nHt'ln, in ri'JS!iO 

l addoYC ii nume ro pro .;:n.•:,si,· >dì e sse , fril le prU><·nti, J,:'iung• 

fi no a .+~: iacendoci c·>:-: constat.tr•· l" gr.tndi pC!rditt aut.iw. 

Anche r istrumcnto dd la fondaziont• del 1'1111\ l'IliO n' l·r l t:llt) 

estra tto, c Yi fu da 111 t ' restituito. t'<>liÌ Jlllr<' v'•'· pri'SI.!Ilt 

u1 bollo plumbct> con cordcll7 eli Sl't.t c·rocça eli ( ,tllisto Ili , 

, enza la boll.t r t.'l.lti \·,t: parimenti 1111 .dtr<J ùi <;.r<'J.:'nrio Xlii, 

con cordella di c.tnapl'. l d >cunwnti l'lo·nc.ni so no in gc· 

nt.:rc ben consen\ lt Ì. 
//) La c o rrispn n tknta c·.trt .ti'C .l d•·l n·liqui.trio lpa rt• 

sinistr.ti, .tbbracci.t 2 \; d•>CI1111Cnti , s•·••lllp.trtitì in o h ust<•, in 

massima parte· origìn;lii, ma non tutti illli l'ramcnt,. lcl{gibili 

,, c.wsa dell'umìd it.ì ,,,flert;t n pt·t'l'it,'· rolli o m :.:tili. .\n­

•·h'essi portano spPssn ""'.(ni di r ·~istro~~i.,ni, pr<>h,thilm• ntc 

quei copiati nel libro cl.l,('li .ttti l" r J,, t•annnia~tlionc ti 1 1 1-

pestr.lno. farendnSI'tll' i \'Ì 1111'117 io t \l' (t). lP segnatur(' h 
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, j ·' l'fl''!>i ind icano il nu m<'l'<> d ' o rdine, la busta c-cl il ducu ­

rtWilt •l rispettivo d<•lla stCSS:l . 
t , L .l c o r r i s p o 11 d e n z. a c a r t a c e a d e t e r i o r a t a pas· 

~; .Il,, ci • .J n·liquiario all'orator i<! in te rn o del C<)ll \'Cnto. conta 

•7'• t'olr l<· fra pubbliclw c pri \·ate; ch i p iù ch i meno illeg gibili, 

ru· r~h o'• avari.lte, consunte o frammenta rie, sì per l'edacità. 

<lt·l t••rnp•l, che pe r uma na incuria. S i è già r icorda ta la 

memnria elci ro=;~. testimonia nte la ro vina di non pochi do­

cumenti <l causa de ll ' umidità sofferta . I testimonii fìrma­

t.trii della medesima . trovarono bensì giuramenti per sgra­

\'nrsi di responsabilità, ma non seppero affatto trovar modo 
eli ripararvi in tempo; cosicché i documenti furo no riposti 

IJrt!gni d'umido nel nuovo rcliquiario, cd il gu·asto aumentò 
sr·mprl' fino al \c' aprile del 1901. 

La memoria che porta questa data c' informa, come il 

mini!!tm provinciale P. Xunz.io Farina di S canno, mediante 
il P. Angelo Mari a F.:gizi di Ca pestrano, man.dò al generale 
d•·ll'orrlinc t](•i frati Minori L uigi Lauer 90 lettere di s . Ci-io­
vanni di Ci!pPstrano, accluse in ì 1 buste perchè le si facessero 
riviv<·rr•, unitamentc ad a ltre non potute numerare essendo at 
ta('catc <tssic>me per l'umidità patita. Il P. Lauer rim is<' il 
lawJr•• alla Bihliotcca \'aticana, ma senza buon risultato 
l >or}{) qu<~lche li~'ve tcntati\'0, visibile nei documenti di questo 

regc5tr> nn. ;6'), 'o 1, ><H ecc .. restituì dette lettere. sistemate 
fra l•• pagine di un lihro bianco, in fogl io, legato metà pcr­
gam,.na, come <Jrd conservasi nell'oratorio pri\·ato dc>l con­
vento di l'apestrano ( 1 '· 

I n \'lsta di questa speci.lll' collocazione e per le grandi 
•lifficoltà paleografich~. p••nsai sulle prime anch' io fare a 
meno di metter mano ,l leggere questo libro bianco; ma poi 
riflettendo che talm!•nte il mio lavoro sarebbe riuscito incom­
plf't 1, e che tlilficilrnPnt<' .litri sarebbe ,·enuto a c,)mpicrt. ·. . . . . . . . 
!(IUntu pazu>ntem••ntc •l lo>rmare un lll\'Cntano S1St<•mat1co an-

1 L .. n1~1n'JII udtlctt.t, .tccht•hl in una hu ... t.a intt>"'tat;.t dt:Jia \ .tti 

l ,ftU-1 (IJI\tw•f\ot l (rfl. il lihro ll\f'dt•!lilf\1), 

L 

• l 
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----------- -------- -------
che eli esso, ln merito di ciò il lettore saprà ben scusarmi 

se alle volte non dò di questi documenti che sommarii mu­

tili o tro ppo generici o con incer.ta cronologia ed attri buzione. 

Per un fa~ i le riscontro d i questi documen ti, ho cu rato che i l 

numero ordina rio dei m ed esi m i rispondesse a lle p agi ne d P l 
li b ro che li contiene, 

T anto qui q uanto nei rcg-esti antcceden ti, i documenti 

sent.a data cronologica li ho coordinati agli altri identici per 
ragion topografìca, personale o tematica. Le date fra pa 

rcntesi vi furono apposte in mancanza di al tre, con criterii 
non sempre sicuri. 

Ri le\'O pure che, sal\· o eccezioni notate nei si n go li casi, 
quando non fu possibile dare le parole iniziali d ci docu­
menti, diedi, preceduti da puntini, le prime leggibili. fn 
ogn i caso curai sempre di offrire a llo studioso qualche dato 
s icu ro in controllo dei medesimi c delle possibili copie degli 
stessi. 

!)) La cor rispondenza d isp e rs a l'ho ricercata cd 
annotata nei fonti editi cd inediti, indicati fin da principio; 

~timando che le lette•·c dirette a s. Gio\'anni, anche dO\'<' 
non lo si dica, è difficile che possano a \·ere altra provenicnz<L 
chc non sia quella del reliqui<Jrio <'apestranese, e in origim· 
quella del Santo. Perciò quante ne erano in mi,t ~ono­

scenta lr ho tutte reclutate in quell'ultimo capito! \>, compie 
tando talmente il regesto di'Ila corrispondenza rccettiv,t di 
s. (riovanni el i Capestrano (1). 

l V. l n quanto ai documenti allegati non ho nulli\ da 
prcmettcrc, credendo sufficientP qtwl che ivi trovasi annotato. 

----
1 l)ella corn~pcutden.ta nlh~t\ ·' prlt..·rù t n un prus.,into a nicolo ,ul 

l opt~rn l~th.:ro.lr-ia clel ntede~itnu trattati ,t·rnttlni. lt?tten: t= J>ot.!..;ie . 
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II. 

lll>t Rl llt1 ~E IlEI CUlli ti l .\l'l· ' IR.\\1·.-.1 

. l) C< >IJl\ 1 t>Ef. l. ( )t{\ (! l ({(f l 

l. .\Lembranacco, legato ad assicelle coperte di pelll• h i.tn· 

Lt. neg-li spigoli c nel mezzo guardie di ottone ornate, co ll.t 

-.critt<l tedesca: f/ic.us und .Ilaria Iii//. Le~atura ma .1nrlata, 

specie sul dorso. ma il \'Oiume è con:,er\'iltO molto benf'. l >el 

,cc. X\', mm. \)n x .. qo, quinterni 1. cc. xo. Seritt« 
a doppia colonna, su linee tracciate con stile, da dtu: m,tni 

dilfercnti. l.a prima scrive umanistico fino a c. 1 j , l',d· 

tra gotico sino all'ultimo. Sul lato verso della r:opl r 

titht posteriore sono incollate due targhcttc dello st<:sso SP 

colo: l'una, scritta in rosso, indica l'antico collocamento d ·l 

codice: !ìe 6" ;;.,·,ft; l'altra il numero d'ordine che il <;odi cc S I 

ebbe in detta sede. cd il contenmo: 1.' J r.tcta tus dc ;\ u c· 

toritate pape ccclcsie et concilii. Detto tratt.tto, d1 

s. (i-Jn\',\;\':'\1 DI C.\I'E~ 1 H.\XO, comincia erou 1111 sermone t•sru 

satorio al Card. ,\monin Corar io, \'cscovo di l Jsti;t: "'' 't'lfll· 

di.Hùno in Clnis/a patri ccc. (;randt 111itln' "'"'·' P<T. l•inis ~ 

mutilo: u aus:dos ridisu. Et TltiJIIIrl• ... •· \'cdi C'ori. Xl. 

II. :\lembr .. il•gato ad assic<'li<' di lc!-:rH• «:opcrtc dr p Il 

di bue. con fermagli c lamien· di ~.:u.mlia dj.{! i spigola t l\ 

scritta: flu.ws 111111 .J!tuia ltil!: l.a 11-,l(illllr.t l rott.• 11111 rl Jr!l 

il codice bene conscrntto. Sec. X\', 111111 • .:ti" X • 'u 1 c 1 1 . 

quinterni 11). Scritto MI r igh<· iL dtt<· f'nlontw, ili goti! • m<• 

nuscolo, da <lm· mani. La prim.r, piu rnlniHil'gl{l••rt 

ornata, va fino a c. 11 (), indi pro&• gtu• l'nlt r 1, plu 1111-:• l 

l trascurata. l.a solita targa in('ol11t 1 r11•lln • op r11 1 

!ller iore, indice di antichi ordinamenti .trrhl\'illllr 1, l l lrt 
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pè rduta. ;\ella pr ima carta d i g·ua rd ia vi è un dispacc io 

dc i cardinali G 1 ) R D.\:\"t) , ·escO\·o di . \ !bano c GTOL\:\' ::\ 1 d i 

s. Lorenw in Lucina a tutt i i ,·icari i dell 'ossen ·anza in Ita lia, 

perch~· ciascun di essi itwii sci de i fra ti dipende nti per rife­

r ire c irca le an(!"arie , che diconsi soffrire dai con,•entua li, allo 

sco po di pron· •tien i: .\ 'uper quonm dam relatiolle ecc. Roma, 

1.p9. aprile q . T utto il codice contiene la copia ca lligrafica 

di di ,·erse opere di s. G io ,· a nni di Ca p es tra n o, c cioè: 

t• (t' -1·') Tracta t u s d e Christi sangui n e pretioS•J 

per modum disputationis ed it us a f r a tr c } OH \XXE D E 

C .\Pf~TR.\ :\0 O r d in is :\[ino r um in c ip i t U co du ce. 

An Chr isti san~u i s, neces s a ri u s a d ess e corpo· 

ri::. , p o ::.t mo rtem C' hristi fuerit separatus a divini­

la t e . • :\Iagiste r Franciscus de 1Iaroni s - E t similitcr 

in ecclesia episcopa li ci ,·itatis Tranensis ( t ). 

z· (ò ' ·z6-' ) Lncip i t speculu m cle rico r u m . Sermo 

ad cle r u m in s in o d o trid e :'ltino e ditus per fratre m TO· 

11.\:\:\E~I DE C\l'ISTR.\:SO O rdinis ~[in orum. Anno D o­

mini m il le sim o qu a drig e nt e sim o trigesimo n o no, de 

m e ns e aprilis, r e cit a tus in ecc l cs ia cathcdrali, die 22 . 

Sacerdotes quoque ecc. Ex. 19,22 .•. Princeps Serenis 

simc patt•rque rlcmentissime ac presul - rcctius et veracius 

scnsientium. Ad laudem et gloriam eu. Explieit specu­

lum clcricorum. Deo g-ratias amen. Frater Jobannes de 

Capistrano • (2 ). 

3• (z;• - 6z•) [ D e JHr nite ntia] Domine bonum est eu . 

.\Lat. 'i·4· P enitcntiam agite ecc. ~lat. -~o,t7. Cum ex fi-

(• l Trallato tullnra im:dito. \ ' . Cod. 111, ,,. 

(21 Ldito d a .\'<TO)<IO \mCJ di Fossa: /),• Paf><U! el Ctmrilù J<'ll F r , 

rksùu ll llrlor iitt/c'' 11 '01011 spaulum C/~ri{orum d DI'}Ì'Itsvriullt ( erti i Or­

dillis B. }lltwnis 11 C<rpislr<~no . \ '<•neti is, Ferrari , 1580. J.a stc,;s;1 

t·di,ion~ ft, rifatta" '\apoli, Carlino, ('irca il 161;, p..r cura di fra :\' 

~<>:-o lo PAHI:I .. \:-oo . • Lo Sj><'Culum tu edito ~o:paratamcntc da E. von J .\• 

< ou, jolttlllfll'S t 'Oli (aj>tsl>'IIIIO das lebt•n tmd tl'irken (..èrj>istrans. Il teil. 
1
•1 

folg.; . Bri!Siau T9<>S· 
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--- -
( 'll .l l g ossa 

~nr.1 p t•sdllll iJ I'ri llrt ld -. ~·Ili• 1.1 lt l .l l l'l' ,., t:lu~-o i. t. 

elidi: <juali s ,·cstl!i r•11l '·""' • .. ,.1., W rit · · · 

t" (h ,J'·Ioq"l liJ " tttt1 1 1 l• t f<lllll]. "'<'or l"o nlritum et 

humili.lltun '"• 1'~. 5"· ' 'l• Ad IJ•IIIH:ol.tri.t pt'nitcntie dc­

~ccnd <•ntcs, qui,, tn·s (1 11 111 l'·" 1•'1> 1w11it••n ti<' i nt,~gra l e s: co rdis 

conlrictio, 0 1 is ,.,Ji tlc!i!IÌn t'l " fi' ,,., ,,,th,f.tctio longc pre tio -

siorcs co lluguntur iu p.•(l l l, VI ti• li l'l•l .. >). 

:;" (70 '·I .Z(1') ( llt • r o 11f t l>l> l uii•·J. Conhtemin i altc -

rutrum petT.ll<l Vt'!!lr.l "" · J.tt . l• f{J. Cj11ia UL dic i t Ch ri · 

sostomus dc co lltpun<· t lolll '. l l• · h• w Niam satis cxtense 

tractat 1 2 Pl 1 3 do tdnil. tll . .. •>. 

6• ( 127" - 156") [ l>o t , onft •t;t~ Ì•>n• · Lt• i c ndaJ Pro pri o 

sacerdoti. • In h fW r•Li.tm vr•rho, vid,.li r ('t pro pr i o saccr­

dnt i, notandum quocl Cjtto ad qu artam utilitatem scilicet 

spiritualem, quc prcval•·t alii8 p.ttct per auctoritatcm psal-

miste . .. "· ScguniHI c;trl<: in I>L1t1C0 fino a 16 .3. 

7° (164" 186") ) l>r• censuri,; cc·c:lcsiasticis] Scquitur 

V. Si quìs aut<'m alicn() IHtC•·rd•Jl<' volucrit iusta de 

c a usa c o nfì t cri - • sicut c Nere :.tw gradu 

8° ( 1 So' - t 9 5 " ) l l i c i n c i p i t tra c t a tu s d c r c l i g i o n c. 

• Declaro hoc argumcntum per tria ad cnnclusionem neces­

saria - docct A postolus et cxemplo dcmo nstrat in quihus 

glori ari conveni t christiano ( J). 

III. ( artacco, rilcgat0 con membrana n1Stic.1; di'l 

Sl,r. X\', <li mm . . \00 ,... zzo, cc. 107 t•quinterni 10, non sem-
• 

prc numerati. E scrill" in gotico corsi,·o. su uni•·a lint>a, 

da mano div('rse; rivist<>, corretto<' intitolatn dalla mano th•l 

Capestrano, se pure n•m scritt0 t1.1 lui stesso dal numero .! 

i n p<JÌ. ( "ontiCill': -

1. ( 1 • - 1 ~ • ) 1 l'r .. d i c a s c m i dr a 111111 a t i c a cl P 11 a l'a s-

sinnc rli Christn] << .lmoJt' languuJ. Scrihuntur ist.1 

1 l) lf'111li r•J lr ltl tiJ tf, fVOII/~11/ra "-h :ot. ( rltJ\"IJllll IHIIlU.:rÌ ,J .. S, 

lu edit.a In 1\CJI,t pare. c.lc.:lk c·cmwn. iu lntt/ttl/1) ll lf lc'tl'\f IIIFi' ('lC. \t' 

nctii ~~IK, '"1. Xl\ ~s..ws. 

• 
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sacr<l ,-e rba orig inalite r et primitive Canticorum, 2 " cantico. 

O fì g lo in quisto ventre mio j habitasti homo et dio i tu 

se il ve ro fìgl ol mio 1 clulce amor senza peccato . .. » Detta 

predica , anonima c mutil a, è scritta in corsivo manierato in un 

scstcrno, che fu unito a l resto del codice in tempo posteriore ( 1 ) . 

2 . 19' .zon) [Qu e sti o de Conc c ptione B . :\L Virgi­

n is) A uctorita tes sacre scripture- Et numeraYi quadra­

g-inta. pri,· ilegia. Oco gratias • . S ono appunti biblici e patri­

stici del C.\PE::;flc\:-\0, in d ifesa dell'Immacolata Concezione (2). 

3· (21• -37 ") Dc Sa ng u i n e Christi. Trattato auto-

grafo di s . G lO\'A .'<Nl, come al cod. l r 1., che qu i sembra 

tlnisca integr0: aliud indc ncscit, dilit:enlcr rcquisilus et inlerro­

.~:atu.~. :\elle cc. 10, 11, il:!, 38 si trovano estratti da Scoto 

(in :;.'' 21 d ist. ) c ~ - Tom maso (supcr 3" Sent.), usufruiti 

dal Capes t rano pc! suo t rattato. 
4· (30' ·+O") R c sp o nsi'o F . Jo. dc Capist ran o cont r a 

magistrum J o . dc R oc hiz ano ca pit e vano . « Sa­

lutem in Salvatorcm omnium electorum in quorum numero 

ferventi expectationc te opto. l'\on cnim indistincte - ne 

de sua stulticia ;:;lorietur. Ex Egra 1452. Incepla in 
,.i<{ilia nati,·itatis Domini et conclusa in sabato post Epipha­

niam, pluribus alijs a rduis negotijs occupatus. Amen (3). 

o; . (c. -1-71 Ep istola Jo. Borotin hcretici [ad Capi­
st r anu m ]. « Salulem et S<<lutis opera facere. Obsecro te 

fratcr rel ig iose - parcet vir religiosus et sensatus. Datum. 

:--lagistrorum suorum rninimus. Jo. Borot » . (503}. 

o. (c. +~)Epistola sacerdoturn dc Cremezin herc-

ticorutn [ad cundem 1. c Ad meliora tendere et ab in-

( 1 l'H, n, ì l'allrihui,rc erroneamente al t'~pcstrano. L:~ part<· 

rimata della prc,di<'a tu <·d it a da DR, p. 1•19-152. La Messa pr..,dica 

ll'o\.hi pun..: nd Cod . 1. \, 2_,;, c . .170·\"371 '', tklla ~a~.ionalc..: di ~ap1 tli, 
d~•,-c hnisce;:: ji;:-lio t'lti la la11::alo. 

... <Jue<>tiolh' lH·n d h l'f~;l dallt: Cùllt"ÙJI/tl/VJ it· ... t' tjnJsiliOIJ<. .. s .'lll/>t'l' illud 

/..,1/,,·, <••P l'l!: J;a ,· , ù-;:o ronopid, ('hl" il \\'s,, (p. IJ,.) din: stampatc 

in t ;t:rnt:tnia~ 

(.l) Fors" inedito~. 
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h t Datum Cremenza sabato post Stepha ni reg-is J)Cr co a o. 

saccrdotes ibidem • l • :;) c ) 1 J). 
; . (4b" - I 0 7 8 ) ( Episto la s c u t ra c t atus F . J o . C' a pi ­

st r a n i ad J o<t nn e m d e F o bits c hau cont r a hussitas ] . 

• ~Iagnifice baro et potcns domi ne d . Ca pitanee ~I ora vic nsis 

F rater Jobannes de Ca pistrano ord inis minorum m it ti mus et 

ind ig nus cum spiritu saluta ri g ra tiam luminis se mpiterni. 

Convenit s trenuis pucilli bus - unitate et concordi a o m:1 iu m 

cbristianorum fid eliu m » 504. 

l Y. ).lembr., ri leg ato come il cod. II, ma meglio con-

ser vato, c sulle ramiere orna te di g uardia poste agl i spigoli. ::.i 

leg ge: A ve .l/ar ia g ratia plwa. O cl ::.ec. X V, di m m. )OO '< 2 :;o , 

carte 138 c quinterni 14. S crittura gotica minuscola. <'SC· 

guita da unica mano su due colonne. .:\elle solitr' tar­

ghette incollate sul rovescio della ~opertina si legge: 1'. 'lìar­

taltts de ?tniversali futuro iurlicio cl de inf erno secnnrlnm bmt11m 

jo/ialmem de Capistrano. JJe 6." In verità nel codice manca 

il trattato De inferno che trovasi nel cod . IX 2, segu en te. Cor­

risponde meglio al contenuto la prima rubrica interna. 'che 

dice: Incipit tr ac t a t u s de uni \·ers al i futu r o l udi ­

c io e t d e anti c hristo et conce r nentibus matc ri a m 

editus per F . J o han nem dc Capis.tra n o . S otto questo 

titolo generico vanno comprese le seguenti opere del S :wto: 

1. (IJV-3B~ et 129B' -t 3!l") ])e uni\·e rsa l i futur o Ju­

dicio. « In nomine domini nostri Jhesu Christi dirigere 
gressus nostros - sacrilegi sogdomitc et quomodocumquc 
nuncupentur. J fuius vexilli ... 

2. (3B" · 1 r A,. et 9 2 B"· 96B') D e a n t i c h r i sto u l t i m o . 
"' Sed hic de Antichristo tractandum est de cuius ach·t' tHu 

legitur dyabolus totis suis et suorum viri bus ~eviturns •. 
. ). (t2A'·8t"\') lncipit pro lo(('us super .\poc.tlipsi. 

• Vidi t J acob in somnis scala m - et corrigat quod d cleri t 
corrigendum. Bencdictus sit jcsus Christus .\men. E"­
plicit .\postilla su per :\poc.llipsim. /lane aj>()~/illam ~ t afv· 

.<ti/la Hugonis d,, 1>1:s: Jl<' tt>llt:~ i. .•.;,.,/lt il t o di<j)(t/a t io ad f' •'/1"·' i­
film ,., Questo poscritto vi fu apposto dallo stesso s. (;Ì'iovanni. 
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..J. · {8z8..J.) [Quaesti o clurationis mundi J oa nni s Pa_u· 

li de Fu n d o l • ~lagistcr J obanncs Paulus de Fund1s, 

de bis disputans ai t: Quacstio durationis bui us etéltis mundi 

- qui trinus est e~ unus in secula scculorum ' · 
j . (ti ..J.·9(1)( T r act a tus Astro logi c us e iusd ern Pauli 

de Fundo q u oa d fincn1 mundi et a ntichristum] " Et 

quia astrologus rectc iudi cans, veluti intcrpres stellarum -

debcre \"Crisimiliter consumari 
b . (q11 l3·I 26.\. ') De bello spiritu al i. c Cum fortis 

armatus custodit atrium suum - Et sic omnes simul exul­

tabunt sancti in gloria, laudan tes et bcncclicentes g~1i cos g lo­

rificavit, patrcm, fili um et spi ritum sanctum, unum dcum be­

nedictum et benedicendum in secula scculorum Amen » . 

; . (126H·129') [ Pr o ph etiae e x frat r e Theo lo pboro 

et ali is ). Frater L'h co fo r us prcsbiter bcr c mita 

v c n e r a bi l i s . • Quis et qualis et quando apparerc debet 

ult imus et magnus antichristus- munimine vigoroso» (V.) ( 1 ). 

Y. Cartaceo, con copertura di pelle che rimbocca an-

che il labbro anteripre, per po i chiudersi con legacci. Sec. 

XY, mm. 205 X '55· quintcrni 1b, cc. 336; g ià volume 10 

della 6" sede. Il contenuto è rilevato sul rovescio della 

copertina posteriore, ove leggesi: 1rarlalus de futuro el uni· 

versa/i iudio"o sccundum jo. dt (.àpisb ano. E't super apocalipsim 

mm declaJalione aliquarum parlium. Et alique proplulie. Et 

de futuro ùtdicio. Et queslio de fine 1111111di. Et signa pre-

cedenlia iudirii. In una parola contiene t utte le opere del 

codice antecedente calligrafico. Questo è scri tto a linee 

piene da due mani diverse, più qualche richiamo autografo 

dell'autore. Si nota qualche trascurabile in\'ersione c qual­

che trattato che finisce meno mutilo che nel codice prece­
dente, come segue. 

p) Le p:~rti 1 , 2 <: 3 di qu<:,to grand<' tr:nt:~to scatologico ft~·ono <:· 

dite qua,j integralmente da ,\. \\l ICI, dal Titolo: Traclalus d,: Jmù·.:r-

<ali .JÌtluro ju,fiào ac d<· /Idio ,pzrilaati t'l dt / ln!tchrisl•• l' ' · 
• J >. JO(li/IIIS a 

Càpisfrauo, \cnctii,, D<.:tll"hino, 1578. 



jo A. Cff/AP.f'INI 

-------------------------------
1. ( 1 • _ 9 ... , 2 i s a - 30-+ ") D c fu tu r o u n i v e r sa l i i u d i c i o. 

Trattato meno muti lo di una carta. Qui finisce: «Seme/ de ma'"' 

1r,t:is 1\ 'abuc/zodonosor. 2 .• Pa1a/. ultimo el Esdre 1 .• » . 

2 . (9 u.2s• e t 2 16u ·226" ) D c a n t i c hristo ultimo. 

J . (.p ... · 2t t ' ) Incip i t p ro logus super Apoca lipsi . 

Qui l'Apostill a su l'Apocalisse è seguita da ll' indice r ispettivo. 

4. (3 13 ' -320 ") [Pa uli d c l<'undo quaest i o dc dura­

ti onc mundi]. 
S· ()2 1"-336, 21z "- 2 t6) [Eiu s d c m tractatus d c astr o­

lo gi a]. 
6. (227·' -2 i o ") De bell o spiritu a li. 

; . ( t 26' -t29 8
) [Est r acta q u a e dam exca tol og i ca si\· e 

prophct i ca de fine mundi, ex frat r e Theolopho ro 
et al iis] ( t ). 

VI. 1\iembr., rilegato ad assicelle con coper tura di pelle 
finissi m:-~ , sciupata però dall ' uso nel dorso. Sec. X V, 

mm. JO.'i X 220, cc. 133 e quinterni ' 4• non numerati . Anti­
camente spettava alla z• sede. Scritto in gotico minuscolo 

rubricato, con iniziali ornate, su due colonne; le opere di 

s. Gro\'.\:\'XI sono scri tte da unica mano, il trattato del nu­

mero 6 da un'altra . La mano del Santo si limita all' inte-
stazione del primo e secondo trattato. Contiene: 

1. (t" -ç") Cons i lium editum per fr at r em Johanncrn 
de Capist rano de in tcllectu modo et fo rm a exccu­

tionis testamenti spectabi l is memorie generos i mi­

litis domini Pa u l iphi l ippi q. d., nunc d e Guantc­
rijs dc s. Marco vcroncns i. Il consiglio è indiriuato 
al tJC>bile Zaccaria Bembo di Verona, che dopo l'acce nnato in­

dirizzo esordisce: « Sanctissimc Individuo trinitatis dci patris 
et filij et spiritus sancti nomine itwocato iuxta illud Apostoli 
- Veritas enim a quocumquc prolata semper est preponenda, 
9 dist. Ego solis. .\d laud<>m cl gloriam ecc »p). 

'I \"cdi Cod. c nota pn.:n·d~nti. 
\'. Cc>d. Xl X, 3. 

(2) Inedito. 

Su le profe/.ie di frn Télcsforo 

• 

t 

l 
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2 . (12' .11F) Traclatus cdi tus pe r p atrorn J o h a n · 

n c m ù c C a p i s tra n o. l n c i p i t L ,. a<: t a t u s c o n t,. :1 c: Il · 

pidi t atcm in dic cinc rum (clic lfJ fchruarii 1 ·"H, In 

<'i\·i tat c ' '<' r oncnsium). ~olil<' thPs:lllri tarc \·ohill 

thcsauros in tcr ra . ~la t. " ' 'J· l"t <liscutiamus thcsauri1.ationis 

matC'riam Cogunt mullns invcn in• nwdi cinas mu ltorurn 

cxpc rimcn ta mcmbro rnm L' indie <• dd trattato Jli'C'CNlc. 

(X IY). (t). 

). (' 1 ' ~o ·') [C o m p i l a t i o c a usa r u m c t d i s l i n C'L i O· 

num in (rratiani decreto ). • In Christi nomint~ Amen. 

Satis dic tarct humana ratio - Ex littcr a rubea sumitur artic. 

cadcm eli st. non o porte t . arc irl iacon us. l >co g ra t ias /\ mc n • . 

l,a compila tionc, creduta del Capestrano, <lccorrt' cl aJI;~ prima 

causa, tl1 tw11ìs. alla f1 Uinta clistinzionc, dc ronuoaltollt' (2). 

-t· (st '·119') Tract;.tus dc blasfemia et p<· riuri o 

compositus per e undcm patrem J o h an n em dc Capi · 

stra n o orù inis m i n o rum . • \Jui blasfcmavcrit no mcn 

domini morte moriatur. l .cv. 24, t 6. Cum modcrnis no· 

stri corruptis temporibus - et gloriam condonare, ut <·um 

ipso summo deo patre et filio et spiritu sancto omniquc su per 

celesti curia triunpbantc cternis gaudiis pcrfruamur in secula 

seculorum amen. • 

.). ( • .U) [De p ccc;lto pcriurii]. • Nunc autcm d(' 

peccato p criurii quasi dc cor.comitantt· pcccatum bl .. sfcmic 

- Subdit quomodo ergo cvangelium prohibet nos in ... • (3). 

6 . ( too'· t p } Incipit tractants dc Spiritu ~aneto 

, • Edito ben tre \ulll-: Coloniat•, pN Cio\, 1\ol'lhnff, drr.t il 

q&2, l'cdi1i<mc non ha <fUt:>lc date): \\·nctii>, 15S~ f)l'r .\ . ,\m id. in 

~rlll'ltt/us illuslriuw in ulrtHJitt' t'l<'. vol. 111. 91·113; llreslau, 19 17 , pt·r 

l' . ,.,,l. J;H·oh, jcJII<lllll<'·' :wt (itpùlmno ,.,., .. Il tcil. Il fnlt.:t·. 

(2) Tr~llnto inedito, allrihuito al Capestrano tanto dal \\'S. p. 1_14, 

che dallo SI l, l l, p. 49, <In l tilOio: Compo1dium rt'Wiuticmum s11p1•1• lolum 

rorj)I{S deo·rlalium , 

.3 Trattato int:dito, d h i"' ut ùuc parti. 

ricordano <'omu due opcrc distinte. 
(;li autori ~~~ dtati lo 

.. 

' 
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A. Clf!.4PPJ.W 

l:>t!Cttndum fratrem Bcrnardinum de Senis. In dic 

Pèntecoste dc septcm donis spiritus Sancti et quomodo co­

municatur di,·ino amori. Scrmo primus. • lgnis a facie 

cius cxarsit, carboncs succcnsi su n t ab eo. Ps. 1 7. Solem­

nitas hodierna dilectissimi - quam nobis conceclat ipse Dcus 

trinus et unus bcncdictus et hencdicibilis per infinita sccula 

scrulorum Amen. Finit fcl icitcr per me Scraphinum Ric­

cardum dc P retella ad instantiam ,-cncrabilis v iri prcdicatoris 

t:\.imij atque di\'ini fratris Johannis de Capistrano ordinis 

minorum: sub anno domini :\T CCCC•XX)\X\'Il" dic \'fl• 

scptembris. XI lndict. Dco gratias .• \men Tutto il 

tra tta to risulta di 6 discorsi (t). 

YII. Parte membranacco c parte papiracco, con bella 

legatura di taYole coperte di cuoio di bue, borchie di chiu­
sura c lamine ornate agli spigoli, sulle quali è scritto in te­

desco: Jlfaria Id!( uus. S ec. XV, quinte rni r ì , cc. 1 ì8, 

m m. 250 X 195 . Scritto da mani diverse a seconda del \'ario 

contenuto, in due colonn<.>, eccetto le lettere del Santo per 
lo più scritte e firmate da lui, la cui mano si ri\·ela pure in 

\'arii appunti marginali nel corso del codice. Le car te di 

guardia contengono, da un lato brani liturgici in g regoriano; 
dall'altro la bolla di Bonifacio \'III, Detestabile ferilafìs abllstml 

ccc.; più una breve istruzione sulla di,·isione del d<.>crcto di 

('Ì'raziano: Libro dea·efontm dislinclus est in :res j>mles; IJIItllllm 

/>l ima ;•ocatnr dilfinitiones, scrwtda cauu, 3• de consecrationt•, ccc. 
:\cl corpo contiene: , 

1. ( 2 ') (Ep isto la m ag i s t r i Apule a e a d C a p i stra­
n u m]. S i domanda in che modo e per qual ragione l'uf­

ficio di predicare possa spettare anche a i frati laici france­
scani. ~ Quia pre cctcris rebus est anima prctiosior ere. . 
senza data (2 ). • 

l t \VS. ed. 3° p. 43, ricorda quc>to trattato del Senese, ma cs.o 

non ha riscontro nell'edizione dcii'Oj>t'llt Onmùz s. Bt'rnardini Stll<'ll<iJ, 

curata da Gto\'. DK I.A HA\'Ii, Vcnctii,, l'oleti, Ii45· 
(2) Inedita. 
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\ a\'1 t1 '"' 1 t !!l!"'tl~il· 
\ \( \1\1111 hlll' \lll111 l 

' ' ,, 

,o\ l ' 1 ,qH'edcn t cm 

... H""' ' ~''' EJ< ci-

\ \ q lh\ l ltl!'il. r ~llllr'"'' l t.;l l'drens 

, l • (, 1'1\IIIHO. tnh•t•• ''"' '"''"'''u:, ;:t indi-
' ' 
, ~ , l'' l\•\ l 1 q•t~'llontd "' l l""' opum A-

~ " ~ ·t <.\\t'" '\Il ,,,.,,,,11\itn • 1 {f"'"' l1 • lflllll est 
' 'U'"f~ t ' , H' l\ l'l\\ l'l q \l t ,.,, 111111 Il n< d 1 litl•lfl i lllll <'te. 

l 'l"t' '"t\•a. d1' pr\'s<'ntl 1 1\1' 1111111 l'l'P-'"'"' ,il •··•nl p er . 
••'\ \a.\" \'•\t'll\\h•ll\1, \ qlll" 111\tlt tl'> 1111~ rt~<'t>JIISS<' 

., "" ' t-\'\' •• '•'Il l 1111\ ,., 
~ .•) 1\111''"'\11 ''!'"'''" 1 "'"1''"1'>1\'" 1ui q uP.n dam 

"" '"'''\\'' ''" '""1111~. '1"''''1'1'' <111 • "'' " bll!Jl aliquo· 
f\l l' .. , ·,~i••l\1111 ' ' '"' "'"''"' Vl't>lr·• •Uill li tter.t-
"'" 1 "- 1 \ 1t Il\' \ \llh 1 \Il i\11' ·' 111 1'11'>11> llOVHillhris , 
--~m l""'' • • 1 h''-l<n.llt\\'1 l ''''''' l ~>h"• 1h Capistrano. 

\~l"<lì ~~~ 11111\l'l\ll\1 1\Hllllllll" l'l 111111~: il i P• (l), 

:-• \''·N [hh•w ,,,, 'l \ll'lltll\1\1 """'d'"''" r• ll1 d cl modo 
,,, ,,, \11'1\'11 1'\\lll-..,1,1111 l•"d<illl\'11111. • Vlx llg'r~g'ic clt 
l' "-"'''1'\tMh" ìn••• h.•ul'! 11 "'' \''"''·il' ~ 1 .,d,wtl·r rr•1 t• p i JittP.· 
r~' F' \l •nfi•••INII 1 '1 '" llh· 'l tlllmo;IK julil (, lnd. f••sti· 
'\:1.\\\\'r, 11 >l'Il" \1'11'\"-'''' ,,,,.,,,,h•uth. ,. (•l· 

().l\'~') tt 1• l 11•1,, Il, ),,, do• (',q>ilitr,lllll il<i IIUUnl 

lwut-r:tl'h• t'•'"' Il•• 'l""'"" ""\li(Hil q11u l'icgit li••pul­
tttr~t·t .q•u•l Il \\>i'" ndlll 111'lo, ~utl p t•llt mnrtr•m mu-

lh•rh l'''' '1"''""11111 ·"'''"''""Ili \'iolo•11t0r 11cpultam 
ìn. lìll ••twlc'-Ì '• "'"'' lnd~ ,.;, viti"]. • \'enit ad mc 

ll\tihallll" l1• 1 ~1m\> l•ttllll'i"'' tlt• l'ivitntt· ,\rriani, t•xp•· 

llt'll... l•, ''"'"' ' '""''"''' ttin 17 nwnsif' o1tohris 1.pS, ~ocxH• 
ìnd. rc.,IÌII\1111'1 t•hnololl• J•> I'JII'tlilu~, t'((, l•r • .Jobanncl! dc• 
C pì .. lrm l '11hlllll tnlll">\1111 ud11itnn.., t•t lndignu!l • ( 1 ). 

;.(c "Ili ll''"''illlltl•' lll~>llt-tr.ltin cont r.tquod<lam 
Ìll'- fUIII! IQIItli 111\lll'l~il llllt> ~l.ll'tlllil. c J\d !'l\SUlll 

\1 lnnhlt 
\l l n pul!hhtnl !11 \Il ''" •II•'R wl X\'111, p. 1 i:• 



( 

34 A t Il/A 11'1 \ '} 

-..up~·r quo queritur: .\ n ,·alt•.tt 'il.ilulum l.11·tum ,,,., l!y11rli• 11111 

ct lllitS::.ari<'S unin~rsit,\tis "" .rlis .\l.rr,1111 11111 in Ili'· 'JIIollll • xtr,r 

montis R eg-al is . ,·idelicct qund <JUÌ!'UIIrrptl' h <>Jt tt• ,.,,, f•·rni11.1 

JWrfectc ctatis par rochi.tlis t't't' ll',.ir• .... uu·ti l•. u t iti i iu d i• !<1 l•• 

cal i. tam inttts q uam t' "-\1',1, ~;qwll i ; rtu r l'l l>q ll'l ir i rl •·bt •Oit in 

dieta ecdesia , e t soh·<~t u r qund r·ons tt l'Lll lll t·s t Jll'tHir:ntia 

iudicantis ad,·erta t han c t' "-t'<l111lll tieatin i1CII1 l't e . l• J', l oh a n 

n es dc Capistrano ord inis minon1111 mi n imu!-. t· t indi,I.(IHIS • ( l). 

" · (c. u'l Concl u s in iH' " Ju lt. t uni s \ ', j 4' \ s u rt r llm 

d c Praga, b i i fue r u n t tli ~o ci puli J o h a n n i !> \ ' i v lf d a n· 

n a ti h e r c t ici . • S uhst 1nti .t Jl.l nis cl s im ili t(·r '!Ub'>lanti.t 

\ini Ornnes re ligionl's indC'!Ìcil•ntcr in trodu r.tr. "n nt a 
diaholo pl. 

4· (c. 9 ' 1 [<,jnacstio, an licl'.tt eu m J u dacis pitrtr.:ci· 

pare]. :\unquid ::.it !)l'Ccaturn mortale partecipare r~um 
,l udci::. et habere eos in domo l<unquam fami liarcs t;t ofticill· 

Ics C'l rcciperc ab cis med ic inam l'l al ia ad vitam 11C'CC'ssaria. 

Et pr ima facie \'idetur quoti sit Jll'Ccatum ·- mag- is sp•·r,,ri 
pott•st infìclclium con ,·crsio quam fidclis sub1•crsio ergo l'le. •. 

Scm))ra autografo del Capl·strano, certo opera sua (.)). 

10. (c. 10 ' · II·') C'.tsus rl'Se rvati p a pe. 1. Si 

<Jttis pcrcussit cleri eu m - 2 ;. C >mncs im•adentcs ,·cl dcstruen 

tcs hostiliter sacram urbcm, Rl'gnum Sicilic et quamcumquc 

tl'rram ecclesie etc. Omnc~ supradicti sunt resen·ati • (~). 

11. (11 " · •5") [Cla\'Ì:, iu ri!> ca non ic i anonyma ) . , 

( I l lued i1a. 

(2) Sonn le 45 propo:-,i; inui comlannah' di (;10\',\N:'\'t \\'u..: I,FI•'J:, presso 

l )hX/ISGEk, l~·uchirùliuw .\,,wbvlt,rum, Frihurgu, 1911, 1111 . S~h-62~=; . 

. 11 Questioni affini dd Capt·,lla110 htruuo eùitt: da RoA<·.RTIJ Ctssl, 
iu llnlldliHo .l. L .IHfiHtlll ll<,<:li .ll11u:zt, .\<1uila, •r/foo, Puu1. XIX, l~ 
... 56 ss. 

-1 \\'S. et l'H. attribui'~"ll" que'll c,,,; al Capc~trauo, sembrano 

però estr:ttti dal :-.un tr.lttah) d~ /'cJtlliltlllitt (Il, ';. c XIIJ, 2, lJn elenco 

dd r('!oolu anch~ più bre\"c dt gli sh ssi ritro\,l,j nl"ll'ultima ,-. \c.:r:-.a dd Cntl. 

XXX, per mano del Sautù. 
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\ "prborum super ficie penitus resccata. - e. q . O m nis e t 

'-,it ut ». Calligrafia manierata, non di s . Gio,·anni. 

1 2 . ( 1n•-162 ") [S u m ma dc Ca s i b u s B a r tholoma e i 

tll' '-'axofcrrato]. Quon iam ut a it !i-rcg o rius - ut dic tum 

~~~~ supra inv idia ~ 2. l)eo laus ( l ). Do po 1' indice seguo no 

a) eeni a p pu n ti au to g r a f i d e l C a pe stran o sul l a T ri· 

n i t it l'redimus u num esse dru m llat rcm filium e t spiritum 
• 

sanctum . Patrc m eo q uod babct fìli um t•rr. (c. t6,; ·') b) «Co n· 

~i lium do mini J o h a n n is d c C.lf fM c llis supr r . . . infra 

dominum Philippum ex una pan e et hcredes rtc. Ego .l <>. 
tle Caffarcll is manu propria. 

13. (t66•- t;b") J nc ipi t li ber mino ri ca r u m ci ec isi o­

n u m. ~linorum fratr um sacra rrlig-i(• - ili a e nim a bso· 
lnt io mag-is est ad penam quam ad premium. Deo g ratias 

1\ mcn Opera dello stesso Sassoferrato (2\. 

V Ili . Carta ceo, con legat u ra el i lcgoo coper to d i pe lle 

ne ra, ben conservato. S ec. X V, 111 111. 2 10 x • -1-0 . q uinte rni 

'4 • cc. ' 4 ~· u na vo lta vol. 6 della 6" s ede , g iusta la scri tta 
incollat a sulla co pertina : 6.' J.erltu a suj>o 3• lib. decrcta/ium, 

1'/dt/t((' / di' :•ila el lloncs!alc d c1 i ctJJ 11111. 

}: scritto in pieno da s. Gio,·anni di 
sono pttre le opere in esso contenute. 
i· d'altri, per mano ignota . 

Hl de aucloJ ila/e j>aj>c . 

Capestra no . del quale 
fino a c . 9; " : il resto 

t. ( 1 '·9i") Inc i p i t lectu r a super te r t i u m dec r eta· 

l i u m c cl i t a a f r a t r e j o h a n n c d c rap i st r a n o. S otto 

questo libro van no comme ndate quat tro rubr iche del 3· li b ro 

clc lle decreta li: a) D e ?•t'fa d lloueslafe dericorum; b) D c ,·olla ­

llifa lio!lt' dairorum et 111111ien11n ; c) J )c ck riris coniugalis: d ) } )1• 

ilr~iris 110 11 residmtibus (3). Detta l<'ltura cominc ia c fin isce 

( 1·2) l . lltt'JIIt' iuris Bartlwli d .<.;,lnJjiTI</1<1 (01/111101/aria etc. Lugduni. 

' 53"· \'. •·od. L. 
J 1. ' inticra lt!llw·a fu edita p<:r l"Ur.o di .\ . A\IICI nei Per illust.-ium 

tluc ltJI'/1111 111 libr. e/t'c re/aliu1u a 11 rri , () llllltt'lllu tii, \~ ~nt:tiis, apud 1 u ntas. 

r 5!JH, \OI. l , J l 0•346. 
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C•' me se~rue: « ln nnmittP ituli\'ulun l11ull.tb J•"tris l"( filij et 

spiri tus sanct i. qui in trinil·•l" 'l''''''" ullim.t, "· pexima . 

S olus ... "' · F0rSl' pl'r ul t ill t.ll l.l tu' ""' ' J,~, i.tt" in hianc<> 

l<' cc. d <1 u:-. a 1 o:-\ . 

.! . ( 1 Oll A · t so "l J h • P 1 e l'l i n 11 ,. l' ,, 1 Jl•, 1/. LI! l • l. ht· 
mos um et dc al ti ssi nl.l ltt.tlt·t·i. t 11 11111 1 i '''''l' la nda ntcs J )<· um 
in boe scculo temporalitl' r l'l l.tllrlr'ltl l 11 11•l11 <'lt•rnaliter in 

scc ula seculo rum . • \ mrn • ( t ). 

). (130"-qo'l [ D c l' Ici' l io uc• J lt1 JII·r :•t o ri.s ]. « VE-

~ER.\BJLE~l. Casus sin).!"ul.~ri~ pm pt•·r trt:Jg-nitudine m ne­

got ij - quod dixi de n•scdpti.,, " tl(nifw .• vit t:Qntr :trio ~ · in 

distinctio ne F ranciscus /ah. cloctor •. ( Jpc:ra anonima in 

c ui si dife ndo no i dritti pnntifu:,lli , c·oncr·rn lìnti l' eiC>t.ionc c 

la coro nazione d ell'imperatore (z) . 

lX. Cart., leg.ttura di l<Lvolc coperte di pelle nera 
' con fermagli; tu tto simile al precedente . E scritto a linPe 

piene dal Capestrano fin o a c . ,\ \ ' , indi da incognito. Sec. 

X\', mm. 2 10 >.. q o, quinterni 1 j , cc. sc ritte 165. Ci- ià vol.;. 

forse della 6• s ede. X e lla legge nda incollata sulla coper t ina 

si legge: 5' Trarlalus dt• b/as/rmia et f>eriurio. /;1 de um m· 

iuscumquc or•wtus suundum Jolwnnem de Caf>ùlrano. ::\e lla 

carta di gua rdia è a ttaccata una pergamena, con~enente un 

diploma del Conc ilio di Basilea, col quale dà facoltà a tutti 

i sacerdoti di assolvere da qualsiasi censura, una vo lta in 

v ita c in articolo di morte, secondo la formola ivi prescritta. 
• Univc1sis el singulis />1t'UIIIfS 

l>alam f.etmlii, z6 frbr. '13fl. 
lil/cras inspecluris 

l nel i seguono: 
si/ nolum -

(1) Tutti gli aut<>ri ,l\lrihuist·onn <'rroneam~nte questo lihru ,11 C:t­

pestrano, il quale lo di<npprm.t n pii\ ripre-c con po:;tillc marginali nutv· 

grafe. A. c. 126A: 1111<' r.llllt' 'lllt' uowlu•· Il<' <'rrn quia mal.- sonanl ron­
lra /Hl/Hltll, A c. 1 ~611 : IJ.rlt' St'lllil (.lllrtor) dia111 dt' rr.·.-rmlia papr r .-lti-
6nuitl, :<\el trattato •i dist·ute <'011 <'erto interesse dello s.·isma <>Cdcl•·n­
talc sotto L'rbano VI, perciò compu~lu in quel tempo. 

a) Forse dello stesso autor< del trattato antecedente. 
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' . ' 
1. {l '·n") ( Senno] l n d i <> cine r um et c.• p lll' J 1"11J· 

nlJ secundum l· . Jo . de Cap is t r ano . "'Ju ·•Utl;m 

cum ieiunas -· in d ic res urrection is cum domino .1(11>r icmur • 

• \mcn • . ( ' ). 
2 . {7 '-~ .ì" ) T r ac t a tu s dc l nfe r no c dit us p l·r 1·. Jr, , / 

de Capi:.t r ano . « l bi cr it Hetus et s tr idor rll'ntium. 

:\lat. "· 12 . Cum c rin; t {hestPnM) die - iu)'..ta suam naturam 

di ligcntcr exyuirunl... • . Fors<' per completa rlo son l.t!lciate 

in biancll le cc. da .'i4 a ; o ( 1 ) . 

1· (; t ' · t 2h ') Tract at us dc blasfem i a e t fH·r ju ri o 

cdit u s per F. J o . de Capi~ tr ano . \.}ui blasfr·rnavcrit 

ecc. come sopra al cod. \ 'l, n" 4 c :;; solo che qu i il d, 

per urio lin iscc me no incomplcoto: elia.m 1/UJ!Ia/i c.t: rh rllllli'C!l · 

lione j>t o t imi ... » . Seguono i? cc. b ianclw . {1) (\
1 1, ~. :;). 

4· ( 1 ,~' 16; ) J rac t atus g-t•ncralis dc nsu cuiusr.urn­

quc n r n,ttus. <Jnest i o t ·' vi dt~licet . cC.Juoniamutait 

Do m i nus - preci puc clcte rm i nation i sa n e tc rnatris ccclcsie . 

Amen • . Seg uono éan e in bianco lino a 1 i 'i (21-

X. Cartaceo , ,t d eccc.tionc delle cc." 1 ;o-141 c 1 -;6 -16 1, G. 
che sono membranacce. LPgatura an tic,t di tavole coperte 

di pe lle con bei disegni a r icamo. l.c borchie di chiusura 

sono malandate, c scomparse l'.111ticbc scgn«turc, tnume la 

targhetta che ne inrlica il cnntcnuto: !fie libo 11m/la t<'ltluul 

uli patt i in 11/!ima mrla ùtiu~· ltbri ecc. l.a leggenda di 

s. F rancesco , i se rmoni agli studenti cd il clcfcnsorio del 

terz'ordine, hanno l'aria d'a1•cr molto c ircolato separatamcnte 

prima di 1·cnir l<'gati assieme. J .c cc. 2 26 '· ì Ì.> " sono 

evide>ntc-mcntc comprese fra un' ,unica nume>r,tlione in rosso, 

che decorre da 1 a ~'+• scrittP da unica mano. Il codice 

sommanwntc miscellaneo, ~ ~<:ritto da più mani, su due righe 

e n<'l :-;C'colo Xl\', lìnn a can.1 ; ·>; indi S<'mprc su una linea 

( l h~<·tlito. 

2 Lo :-.tt·:-,:-OO tr.ltt.tlo tru,,t..,i nC'l tnd. tlc:lln lhhl. ~.l7ion.,).._ di}\( ... 

nta, (J ,,, /-èJJtdi I IIÙttJJI. 



·8 ·' 
A . Cf/ /.11'1'1. V l 

nel sec. X V, in g o tico più o meno accurato e rubri cato. L a 

mano di s. (Ì'iovanni appare solamente in postille marginali 

da capo a piede del volume c nella firma di alcune lettere 

sue. Conta m m. 2 :-.o "' 200 e cc. .) 'i 1. Conti ene: 

t. ( 1 '· .'li' ) l ncipit p r ologus in vita m beati Fran­

ci se i. « . \pparuit g ratia dei - \'irtutis altissimi, r ui est 

honor et gloria per infinita secula seculorum. Amen » . 
• 
E la lc~gcnda mag-gior<' di s. Francesco, scritta da s. Hona-

''entura ( 1 ) . 

2 . (JfJ '·ùq ") l nei p i un t q uedam m i r acula i psius 

(Beati Francisci) post m o rte m, e t primo d e vi rtuti bu s 

sacro r urn stigmatum. • OmnipotcntisDei hono rem - so­

nora loquacitas trrtiorum ... ~ . Opera di s . .Bonav~ntura (2) . 

. ). (71 ') Tstc sunt .?2 co n for mitate s quas habu i t 
sanctus l,.ranc iscus, co n fo rm a ns s e C hr is t o. « Tn 

prim is. S anct us Franciscus prophetatus fuit - S icu t Chris tus 
m igravit a scculo nud us sic et sanctus F ra nciscus , (3). 

4· (7z ·' ·73") [ l. cg-cnda s . C l a r ae]. « Clara d ieta est 
mu ltipli ci rat ionn - soluto, spiritus felic iter migravit ad 
a s tra • ( 4). 

'i· ln '·i 'i") ,\ li a lcgenda . « :-Iirab ilis et venera-
b ili s \'irgo clara, anc il l..\ tìdelissima ecc. F inisce coll a 

bolla d i Alcss:tndro I[J: • Cum in vigilia beati Francisci ecc. • . 
S ubiaco, li scttcmbn· '2 0o t')). 

o. tSo'-1~") In frsto beati Antonii de Padua. a J 

1 S. Bn-..\\~'-lll{U. Of'n<l omni,,_ eJ. adCiara~.\qu;h, Ynl. \'111 

l"'J" pp. ,'\01·517· 
1 Editi l. , . 

3 E il ..... Hlllll.lrli• d~l lilJftJ /)t' (tiJJ/ornu'lalt' i'tlat' H. lì'tllltÌSti ci./ 

ltlcllll 4/qJJI/111 ./tHt tl/1 ltllf' jJdbt /1dJ/Ito/,J;HttJ dl• l)ùa: in ~lua/1y/a lì-ttll­

' Ì<e<lll<t, 'nll. l\' \". Cl. ,.,,1. '\ '\. "· 
4 Sulh• \,uie h~..:··ndt· di s. ('ltiar.t \-. Fk . Pt··'" \CLIII, l.t.!..''tltdti 

.r. l'huflt' -;•iJ;:tui) • . \ ... si•d, 1ip. \h·ta.._l,hin, ICJro. ,..\ pa~. LXX I II<·· n 
c,,rc..lat.\ anchu In pn·M:nh.·. 

5 IIF. n. 5711; BFE. n . '"'l'· 
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R!OU(Il'IE /,!01'1 ERARI[:; C,ll'lòS TR.-4.VESI 

----------
• Jn hispani.t ch·itatc ttr. bJ Dc ( 1 2 ) m i r acul i s b . "\ n­

ton i i dc Pactua. « .\ d laudcm et qloriam ere. rJ L e­

gcnda h.,\ n toni i dc Padua sicul i n c r onic is habc tur. 
,\ ntonius - eu m quo fui t tì-loriosissimus patcr s<tnctus 

mort UOS et scpu lltiS • ( t . 

l · (<16'1 l \ "ita s . Y vonis). 
dationis re g L' Ph!li ppo cognonwnw 

dextcrc c"C<·Isi 

« R egnante incl itc rccor­

Pulcro - Hec muta tio 

s . l 1i -99' J ( L eg-cnda B . E l zea rii ). « E lzearius 

,·ir insi gnis uc » Finisce colla bolla di pa pa l ì-rego r io Xl: -x_ 
• Cong ruil <'l con ,·cni t ccc. . , \ Yignonc, anno 1" del ponti­

fica to (z). 
9 · (1oo'· JOJ "l LLq;c n da S a n c ti Lucl ov i c i r e g•s 

.l-'r a n c io). Si reca in pro posito la bolla d i ca nonizzazio ne "" 

d i Bonifacio VJ Il : • ( rloria, laus ac. » . \' ite rbo , 1 1 agos to 

l 2') 7 (.ìl · 
10 . ( 102 ' ·1 07 ') ( l .c ~r c nd il s . Elisabeth R e gi n a c 

H u ngariacJ. « l Le lysa bc t inte rpe t ratur deus meus co­

gnovit ... l l c l ~·sabct illustris rcgis \ ' ngarie filia -- ad propri a 

remca v i t • (4). 
1 1. ( 1 o~ ' · 1 q "l l> c <·p i s t o 1 a sa n c t i Eu se bi i a d . \ u­

gustinum dl' transitu s. \iri J e ronimi. "l[ is fin itis v ir 

Dc i gl oriosus, ~acrum Dl' i corpus suscipiens - e ri p ias me ,. . 
11. (1 q ' .ps ) Rubrica . lncipit epistola san c ti 

C ir illi a d beatum .\ug- u stin u m d e miraculis b e<ttissi­

m i J c r o n i m i. ll lius !>C'l ui \'estigia - obiit autcm c irca 

annum Domini ecce. . \ mc n " · l.e leggende agiografiche 
d ,d n. • tin qui sono <:opiatc dal Capestrano. composte pe rò 

da alt ri. 
\ 

• 

l)tll.\ ("/n ollltel \\Il ' ( ,tJif"t dltum t Jn/iuis .:1/rnonon, ~:dita lll 

.lna ft•tlcl l "nt lltl''olclJitt, ad C l.tt._l .... ~\t J\1 .\S , \'01. Il i 19~); pp. 121·l):i. 

(1 I n /.11 . S <·llt· tn lu,·. ,,1. \ 11. l'l l "· 

tJ IU:. ''" 227 , BI 1 ~. n . . n s . 
d Sulk dhur"· ki{KL'tl< lc d i 'Jll <"~la "Utla \' . • \1·' 11 , Il. 240•· 

• 

• 
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A . CJ// Af'Pl.\ '1 

1_). ( I .WA·I J I A) Canonit.at i o s. 13 e r na r d i n i. « E xcel. 

sus Dominus Deus noster - misericordi ter revelavit ut infra 

patct » ( 1 ) . 

q. I I J r '' ·r .)JA) Cop ia bu l le ca n o niza t io nis s. B c r ­

nardini qu a m pre f atu s surnmus p o ntifex Ni c ol a us 

suo pro pri o intell ec tu suaq uc pr o pria n~anu primi tu s 

cxarav it. < Nicolaus E ps. scrvus scrvorum Dci ad pcr­

petuam me moriam. :\liscricorù ias i)omi n i ecc. • R oma, 

24 maggio, q )o. (6o) 

1 'i· ( 133"·141 ") l ncipit vita San c ti Ber nardi n i. « In 

Civitate fnclita Senarum - Pate r manifesta\·i nomen tuum 

hominibus. .\d onorcm laudcm et gloriam ipsius d omini 

nostri Jbesu Christi, qui cum patre et spiritu sancto \'ivit 

et rcgnat in secula scculorum .• \mcn. Explicit vita sancti 

Hcrnardini • . Di s. Giovanni da Capestrano (2). 

rb. (1 .. p") Incipiunt al iqua mi r ac ul a ex innumc­

r ab i l i b us .. . s . B c r n a r e! i n i. « Excell entissime solem­

nitatis dominice asccnsionis - ordinatum funeris officium ... » Cìl· 
'i · (142) Copia bulle si~·c littere gencra lis S e nis 

c o n f c c t e e t c o n [ i r m a t e p e r S. l). X. E u g e n i u m l \' 

in fr. J o . de Capistr a n o. • Fratrum ordinis mino 

rum ccc. Siena, 1 ag~sto 'H.~· 1,)2). 

1 :,. ( 1 +,)) C o n tr a r e b c Il c s. • Eugenius cps. scr\'US 

scrvorurn Dei dilecto fili o J ohanni dc Capistr,mo fratri Or­

dinis :\Linorum de Obscrvantia nuncupatorum in partibus 

cismontanis vicario generali , salutcm et apostolicam bcnc­

ùictionem. Cum ex nostra dcli bcr.1ta etc. » . Roma, 1443 

1 ·' febbraio. (3 1 ). 

ICJ . ( q4) D e e l e c t i o n c \' i c ar i i p o s t t r i e n n i u m . 

' :Sdi.J Bihl. l'ro,·inci.tl" •h ,\,ltlll.t si çunserv,mo c:111quC' cuclin 

dt·l ,.,c, X\' su tale materia, "'l:uati S. 4S·51 l' to'>. 

l Edita in S. lh:R:<.\RI>I:-1 SK:<K:-o>'IS op,.,.,, oll/111<1 vp.-r,· d hzbu1<' 

k. /'. /<J. dt' l.a Haytt O. F . . Il .. \·•·n<·tii, 171). pp. XXXI\··XI.III. Cin.1 

l.t ~ua attribuzione al Capc~tranu \'. l' AFII. \l, Ho ss.; Xl, 40v. 

J) i~ forst• un frammento d.,( l ib~,. ""raollonm1. ricordato .1 p. 20. 



c Eu~.t<'nius <'pist•npus St' l'\'us st•I'\'Ortlln 1 )t'i di1cc to fi1io Jo­
h.tnni tk C.tpbtr.tnn '"· Rt•g·imini univt•rsa1is t'l'Cicsit• 

dispt)ncntt' t'" " · R nm.t. ; 1 o ttohn· !.14 ,)· (4.:). 
't). \11'>1 n ,•crt•t u m JH'i'Jl <' tuit.ttis. • l~llg'l'llÌus 

c p:> ,;,•n U» s<•n ·orus l ki ati perpetua m mcnwriarn. Ut 
sacra or,linis minnrum n •ligin ca. • . R oma, 1.p 6, 10 gcn­

n.t i r'\ . (il. 

• 1. ( 14b \ C n p i a h 11 11 c c n n t r ,\ r cb c Il c s . c Eu-

g-enius C'ps scrn1s scrvo rum lki ad futuram rei mcmoriam. 

num prcc\ara tnC'rita ttr. •. Roma, IH7· 9 febbraio . (z). 
!'. (147) Cnpia bulle mnnastcrio rum Sanctac 

C 1 a re. Fugc nius cps. s crn1s scr vorum Dei dilecto fi l io 

patri J acnh n <le Prim;~diciis <le Un nonia. Oròin is tu i ecr. " 
R oma, 1 H"'· ·' febbraio. (.)o). 

1 .) ( 1..1 ~1 C o p i a h u1 l c m o n a s t c ri o r u m Sa n c t c 

C 1 a r c. << Nico1aus cps. S('rvus scrvorum Dci ad futu ra m 

re i mcmoriam . l )ig-na rcddimur attcntione ccc. • Roma, 

1 H7, 7 marzo. Ul-
14. (q q '· 1 ;;, 1 ") [ B u l l a C a l i x. t i J Il f r a t r i b u s d c 

Obser' an ti a). • Ad pcrpetuam mcmoriam. Tllius cu­
ius in pace' faC'tus t-St 1ocus ca. • Roma, 1456, z febbra io . (4). 

1 ;;,. ( 1 )O') D'~ c 1 c c l i o n e \ ' i c ari j p o s t t r i c n n i u m. 
« Eu~:rcnius F ps .• sC'rvus scrvorum Dei dilecto fili o fratri J o­
han n i òc Capi..,tr ano t'rr. Regimi n i uni,·ersalis ecclesie ra. •, 

come al n. 1 q. 
26. l106 ") DccrC'lum pc r pctui tatis, di Eugenio IY. 

eNne al n. 20. 
:~.; . ( l 'ii ) Bulla pcrpl'tuitatis, 

l't sacm ordinis minMum rcligio ca. • 
come al n. 10. 

(1 \\'.\. \.1, 251. 

(2\ \\'1\. Xl , 26q. 

(.'\1 \\',\ ( R<'I.:''' t. l'ontiL \ ad ~n. 11~7. 

(4) WA. :ul an. 1456, n. CXXIX. 

òello stesso papa. 
1446, 23 luglio, 

' 



A r /l/A N'l l 

2/j. (1; 
n. z 1. 

2f). (2 s,•) c Q fJ i a l, u Il• m,,. <U t l;, j l , 

Clare, rome al n. zz. 
30. ( r ~o •) C o p i a h u Il e ·n o n~ 5 t t:: d ' ,. 

C l are, come al n. 2 •· 

l 

31. (1f2J A g u•tinu& •UJif:r p~J:.-.1 ,,., 
taccri voluit Ve ' J.l(!r ~eri,IJt ru • u ' 
meam crJmmemor ... ti<,or.:m ( r) " · 

F . ( 1 IJ4 •) L e tt ~:: r a a n<, n i 1:1 a. 
hor tarc ut istos magnr, anim<J t:-, temnat q i l 
- ad quam stulticia p<;rdudt. \' <tk " z. 

3~ · (r'>4 ) ]:.piftr,la IL J ''· t,api<J• :ra· ·ad lfa'. 

' 

IJ i ecu m d c S p e eh i (J. J',·r!:ht< in:'\.-rvn~a l r.~,~ 
a favore del g iurista AntrmiiJ di l riar.tJI'JY' 'r Cl'.nq, ·• ~1:e,­
nut<J in Amatrire pe r ini'JUi m<ont;ggL • f,,m 'g ;. 
rcm ra . Ex t am,,J,, 144 die z t]t;.(.:<..-mbri.s, p':·,r~ri'~ 
fcstinan«:r. l· . Jo. de Capi&trano "' • 

)4. ( rt; 4
) (AIIr.JCUti•)Jlé ai prindJ,i d' • f~ 

C a p c s tr a n o,. l'rincc.(JS iurJa Nf. h>. 1; • z .. 
impetrare la dcvina gratia ert. • ~-

,;. (165 ) Lettera <lei t,apeMran,, a ~_,w. ~ 

tr.~rc e padr•·, con50landolo Jl(;r la J'-"rdit4 d' 
• c pregandiJlo di pcrd m ... re la condan .. .a.."lt.~ 

di Campli. • Quamquam p%t wm 
rusio ~a. Ex ( amp '> 144 • d'· 
pria festinanter. f . Jl). dc Capestr.s 

• 1 ) Oratio j o s e pb i ad 
perimere affectantes. De beli J da' • i ,, 
igitar. Quid tantopere o aocti proprie 
mua eu. • 

37· (1 7 •17 Tractat 5 de r e g r a 
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REI.l(>l./11: t.HI"!HN W!F l' 1/'F~'I'A' /,\'/ ~1 4\ 

per m ag-i s t r u m , \ l h c r t a n u m]. « l n i l Ìt>, 1111•d io ·"' 

fini adsit gratia spiritus o;;ancti. <Juoni.tm in din·ndo 11111lti 

erra n t - nos faciat pcn·cnirl'. . \ nwn. • (l). 
)~ . (ti)') Lettera dl•l Capc~trann ;ti \'•·~<'n\'o 

d i B c r gamo, circa \'cscculionc dd ll·::.l.l!lll'lltu l.•~n 11<> d.t 

Zanonc dc Bulgare in f<I\'Orc (ki pun•ri. \ \·m•r unt .td 

mc prcse1~tium laton·::. - l·' ~lcdinlalh1 dic •' fl'lll'll. tri j 

q.p . \\ora noctis tcrci<l, fcstin,utter. l nn til is "''l'VII'> Ul 

ora tor Fr. Jo. dc Capistrano orci. min. min imus et indlgnu.., • (l)· 
39· ( Ii i'·') Due supplic h e al P.tp .t : tt! l>ci tt•rti .trii 

e terziarie franct•scani di ~[ilano, pcrdu\ pnssano scc•glit• t·~ i 

un confessore qualsia::.i, c da lu i essere .tssolti tll1ol volt,, in 
vita c poi in articolo ci i mor te, d.t O):(ll i colpa e cen;,ura . • llt•;t 
tissimc Patcr, lJt ani n~<tnlln saluti dcvotorum Nt. >> b) l> i 

fra ( ; iacomo di Cerchio dc i minori , percile\ possa eonft•ss:m• 

q ua nti t raggono nel ascoll<ll'C le sue prediche . « 1\oa lissi nw 
Patcr, J7xponitur s. v. pro parte devoti oratoris ecr. » (5}. 

40. ( t i!\'· ' 79') [ l ~ pist.olac (amil i arcs i ntor (re · 
nus l)uhium ct (icnus ll oncs tum ). • Nisi qun in 

mc ••n imo at. • . Eserciti scolastici di stilistica cpìstol..re. 
41. (lho'·ICJI '):\f. 'J. Ciccronis dc Officiis, flon•s 

n 11 n ,. u p a l i s . 

. p. ( tq2•) l. cllc ro.t, forse dt:l Capc!>trano, acl u11 
v c sco,. o, scusandosi per non averlo potuto vbitarc, e pn·· 
gandolo di rivcri rR"Iì il cardinale c fargli presente l'ordina 

zionc i1wali<b di <licuni saccrcloti, essendovi mancat.l l' impo 

sitionc delle mani. e quindi di pro\'\'Cdcre. « Quod cliu iam 

opr.weram - E' ~[ccliolano 1 .qz dic 2 i unii fcstinanter. (6). 

4.l· (u.t•·•9il (Juinliliitnus dc institutiont' or.t· 
toria. "l.t opt•rum Llstigi,t spectantur- Hec pali, ila 
humilit.•te ubicJIIC phorccsccrc •. 

H · ( 20 \ • ) L l• t t r r .1 d e l C a p c stra n o il F r. :\'i c 0 1 a 

d i Osi m o. vicario dr l generale dci frati minori in provinci,
1 

-
,•) Ili .\Jh,·n'"'" d.t u,,,_,.i,, in .\ludii 1/alictllt, Ili. 
(.J·5·6l hu·dit.t. 

• 



.t . Cill l/'1'/, \1 

h ' ci rc.t 

(\ ~11,,.. ,, 111 , , • \ tulh·i vestrnm 

1 \'l \>l't 1 H" • ~~~tltci dtlta l• ). 

t' intelli genza <iella reg-ola 

nuntiu m fra te r Cì-abri cl de 

l'-• ('•'''' l tltlura d rl Cnp t•s tr a n o fo r se a l Ca r­

\ 1 \ 1 11', 1 11 i 1' ,,, prl.'gandolll :t h r sì che il s. P adre 

, • 1 \1• rl, h 1 111 d.dl'.tttnall.' apnstol tto per affari dell'Ordine, 

' W•\ 1 1\ l•t,'\ ,. pt•tlit.>~li nell.t nnttt• eli venerdÌ santo; C che 

1 •t hl s_ t .ttl,, ,,hl•i,, pun• :-.critto a Fr. lkrnardi no, che crede 

, ,, ,, l it,•ll ''· l' d1•1ln cu i l t~llera dic·c acclucl ergli copia. 

\.'\ll.t in 1111•b ~>ppnrtnnitatihus l•>, ::\led iolano rHO die 

11hh1~<• tlll'll' i" l\l.ntii tn<IIHI propri .t fcstinanter. F . .l o. dc Ca­

l~''" •"" ' ••hl , 11\ÌII , 1\lÌIIÌillliS Ct indigllll'> » {.:!). 

1 '• ( ., 1 ' l l Nl\'r.t 1lt•l Cape-.trano, forse a s. Bernardino 

1\<\ ~ •tt:~ , slllh• lih•ss" .trg-<mll'nh•. •• \"idi:sse me recolo 

1\11•\•11" l'''''itnb litll'l',ls \'I'Stras Rl'\ .do patri Yicario tuo p~;r 

h• ,\lh'l'l•lli· iu quìhus ,,d plscanclum (anirnas) me sollicitc im 

ph1~,•1>,1s l ' ~h•d!Pl.lllo '·lln; snhatn sancto, die JO martii , 

liH\1111 l'h'I'IÌ,\ t,•,.lìn,llltl't. F. )n . d 1• l'apistrann <'rr. » ( \). 

,. •• \' 00 1 ) l l) llt• l' ,t t!el C.1p t> :.trano a ce r to r e v c ­

r , n•l •• p .1dt1' t ' Ilo pr ece tt o r e ( '-. Bern a rdi no•), 

)l l'('!o:.•ltld••h • 11' in' t.tr~lì l'original l• tl't•ll<t (}uadn:r:tl di fr. :\i· 

('i.•l.t ,lì \ h,inh•. 11111h• IH' possa nota n• g-li e rrori, giusta il suo 

,.,.,1\.HIIh' . ~ l'~>~t indulg-cntia111 l'nrtiuncule - E)\. loco 

:\l,•dh•lani \1 1
'( '( ' ( '( •o 'i. l .". di e X X V l l 1\ll'nsis septembris, cursu 

,.,d,uni ksl Ìll.l\111'1' ( 1) 

"t', ('o.j 11 )l . ••tt••r,t di Fr. :\icol.t di Osimo a l·r. 

l\ t t l M t ' d i 1\ r ,, 11 t• i,, \"ic.1rio t!t•ll.l pro,·incia francescana 

di \.:tl.ndill, JWrl'lu\ I'O!IIring., l'.lpost,,t,t c ~iro,·ago fr. Costan­

tln' 1111 t>hmllr•' n! t. pPno intlittPgli d.tl papa. • Ecce do· 

mh1u11 papll 144" !lt'ptPIII, 17. \"alctc et pro mc or<ttc 

t t fr11trum nra t lonlhus t'l'l'otnittitl', pn~cipuc fratris Johannis 

do C'nplatr mo. Sig-m1t11!1 l'r. ~ìcol.LIIS dl' Auximo dr. • (';), 

4 . ( 04 •) l c t t t r t d 1•l ('.t p,. s t r .t n n a l m i n i s t r o 

lfOn ralo dal 1110 or d i ne, Jlt'rl'hi• non abbia seg-uito il 
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nignamcntc il sacerdote latore della presente , essendo im·o. 

Jontario l'omicidio del fanciullo da lui commesso. • Pro. 
pulsatus ab hoc pauperculo prcsbite ro, lator presentiurn 

T uus siquidcm est fr. J ohantlCS dc Ca pistrano o rci. min. mi. 

nimus et ind ign us » (1 ). 
56. (223• -225•) An d c r cl i ct i s a d pias c au s a s c um 

i ll ic i t is d etc mp to r i b us l icit tl m s it t r a ns ig e r e. «Sa n­

c t iss ime et indi vid ue trini tat is dc i patr is et fi lij et spi r itus 

s .Jncti nomine in,·ocato , iuxta ill ud 1\ posto li ad Coloss. ,3 , 1 i : 

Omne quocumque facitis etc. , \ d casum de quo qucr itur 

Et prcdicta sufficiat g ra tia brcvitatis, sah·o semper iudido 
saniori. Fr. Jo. de Capistrano o rd inis Min. mi nimus e t 
indignus » tz). 

5ì- (2 26 • ·23i "l Rubri c a d c pcnitentiis et remi s si o­
ni bus. • Sic continuatur acl prcccdcntia. Actum est 
supra proximo de penis quc inflig-untur in foro iudiciali, sc­

quitur viclere de hijs quc imponi dcbcnt pro solute animarum 
in foro pcnitentiali - et ali i moclcrniorcs • . D i s. G-iovan­
ni (.3). Con queste le tture sul s• libro del le decretali , fa 
S<'g-uito alla lettura su l 3° libro delle medesime, d ianzi dc­
se ri t te , Cod. VIII 1-3· 

5b. (23&•·2.p ") Ca no n c s pen it en t i ale s. Q t;I l'IU · 

SBII FR t;~L « BreYc est tamcn d i,·iditur in duas pan cs. 
2 ° i bi, Convinctus. Inte rficicns prcsbiterum 12 annis penitcrc 
dcbct - pro salute confidcntium cxquirenda. Pro thcmatc 

igitur dictorum sumo ill ud apostoli verbum <licentis. » (4). 

59· (242A -3oo") [S ummu la dc matrimonio) • SA( tU· 

~IEN'l UM hoc magnum est, og·o au tem d ice) in Christo et in 

Ecclesia. Ad Ephes. s,J2. Loquitur enim expressc dc sa­

cramento matrimonii - et se ncscicnti miscuerunt .... (5) . 

(1-2) Inedita. 

Jl La Rubrica fu edita da t\. ' "IICJ in Rcj>ctiliones rcwonirae c t<'­
Yt·netiis, 1586, \'o l. I\", J92· J9J· 

(-1 Editi l. c. p. -IQO-.jo2, ed in l't'ril/uslrium dodorum ;11 ulroque 

etc. Venetiis, apud Juntas, •s!;!;, n•l. l, Hi·J-19· . 

(5) F.dita in Pmlluslrium /Jodorum in ulroque ecc. I, 351.
3
s2. 
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h<>. \ \ 1 • ' ., 11 ") 1 11 c i p i t s p c c u l li m c l c ri c o r li m -

' s,••m•• ·••l ch•n1111 in -.inntlo lridl'nlillQ (a. • . Come al cod. l l 
11 •. qui l'''';, .:nn tìrm.t .mtog-rafil, !'d in parte scritto dal 

..... 111111 "l''""'' (Il. 
11 . (;;,'•\J") llt•ft•n:.n ri um t crt ii o rdi n i s be at i 

l• t' .1 Il l' i .. ,. i. l h• \'<>lis-,imi::. in Christo fratri bus et s oro ­
tihu-. tli• III'IIÌh•nti, h•rtii Ordinis ne. Fr. Joha nnes de Capi· 
,..t r.tlh> nnlinb mi111lt'llll1 minimus e t indig nus . Audivi plu-
rit•::- t'l mnksll' \ ';llct t• in Domino s emper et iterum pro 

mc pn•c••r <11' .\ll' . l• ' loco sanctc 1Iaric de Ange lis extra 
d prnpt' ~kdiol.tmlln ~ub a nno D omini ::\l°CCCC0 XU dic 
"' Yiij nwnsis m.d j. l ndictionc tc rtia • . D o po la firma del 
:-; ,lllt•• M'guono (cc. 3·~.3 · ,1-t6") i g iudizi d'approvz.zione c di 
l'tHll lllt' tHI.t dd n•lcbri giureconsulti del tempo: Catone de 
:-;,H'l'i~. l.ut.:h ino tk Ctll'tC, llartolo meo de Barete reis piacentino, 
Fr.IIH't'S<'n d t• l'alt•nghis t' <l i \ g-os tino dc ì:Vla nzar iis di Castro· 

IHWII ( '), 

o •. Cl-t') ') L èll era d i f r a l, u d o v i c o a l C a p es t r a­
n o. al quale invia per il di lui socio Pierino un opuscolo 
~nll.1 :-;, t'rnC't'. estratto dalle opere di Firminio Lattanzio. 
« O..:,icut mc mini qui te ex corde amat » (3). 

<q. (.HQ") l.<•ttcra di certo Fr . L u dovico a l da 
C a p t'stra"''- indicandogli i n quale opera d i Lattanzio, si 
•liscorra sulla s. CroC<'. « IIC'ri ut tuo imper io satisfaccrem 

In mam• ~.1ncti ~l;u·ci, raptim et manu festina . Fr. Ste-
phanus a S <1h ina (l>) nw vonuto ad obiurgar dicendo passa 

lor.t dandar allll'!.Sa . R. P. \\•strc dc\·otus filius LudO\' Ì· 
CII'> lO ( l \, 

t'l (h«>\ [ l ' arm en d c s. C ruce ) . Cur mihi nunc 
tlt•sunt opt;ltt• t·.trnlill .t \'irc l> ? Cur non \·ersiculis gratia 

mult.t m cis t \t•t• lorns in~irlij s 1wr simulatus honos. \'aie 

l l• l t '1'1.\lt.11o l'dltn lu Il 
•l lnd. I l, J. 

(.\·1 \ lowdit.1. 

• 
tr't" \ttlh·, <·nme s1 dis::,t: alln notn po ... ta sotto 
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in Domino et ama diligentcr • . Questo carme è scritto dalla 
stessa mano d i fr. Ludovico, t.:he probabilmente lo compose e 
dedicò al Capestrano; ed ì.: posto a pie' d'una croce, al cui 
lato destro si legge F1. jolwnnes. l'n a mano postuma ag­
giunse alla sua sinistra de Capistrano; ma poi tosto pcntita 
cercò cancellare ( t). 

XI. Cartaceo con legatura identica al cod. V r r, ec-
cettuata la leggenda sulle ramicre di guardia agli spigoli, 
che qui suona: llilj jlu·sus . . . . . . . Dalla solita targa 
incollatavi dietro si sa appartenuto alla sesta sede: De 6". 
Sec. XV, m m. 215 x 140, cc. scritte 130 e quintcrni non 
numerati 10 . È scritto da s . Gio\'anni, (almeno da c. 54" ~ 
in fine), in gotico corsivo su unica linea, e contiene l'origi­
nale del suo trattato, che s'intitola: 

l n c i p i t tra c t a tu s d e a u c tori t a t e p a pc c t c o n­
c j l i j v c l c c c l c si e c d i tu s •p e r fra tre m J o h a n n e m 
d e C a p i stra n o Or d i n i s :\l i n o r u m. « Revcrcndis­
simo in Xpo. patri et domino, domino A. Sacrosante romane 
ecclesic episcopo hostiensi ccc. Grande michi onus - Et 
Thomas dicit: Petrus autem hoc audiens tollit moras et vadit 
ad monumentum, quia ncc ignis novit moras ingestus ma­
terie ... • · P recede la "Tabula infrascripti tractatus ", 
in 6 cc. non numerate. Vedi cod. l, che è copia calligra­
fica del presente, ma più mutila. 'trattato piu •·olte edito (1). 

X II. Pergamenacco con bellissima legatura in tavole 
r ivestite di pelle rossigna, guardie metalliche ornate agli spi­
goli, sui quali è scritto: llfaria hiLf 1111s, e con chiusure di 
panno rosso e rame. Fu il volume 4" della 6" sede, se· 
gnatura che tuttora conserva in caratteri rossi e neri sulle 

(1) Inedita. 

(2) Fu pubblicato da A. A'IICI in 7hulc~lus U11h·~r.ri }uris ccc. \'c-
netiis, 1584, vol. XIII, pars. 1•, pp. 23-66. \'cdi altre cdilioni im.licale 
in nota al Cod. 11, 2. 

• 
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oluo t.ttghc llf' iurnll.tlt• tll'l rn\·o·!win ch·ll.t c·npPrtina. ~cc. X \ ', 

mcu. ,, "J"· n•, ì 1 L' IJIIÌnll'rlli 1. < '•mlienc la copi<t 

o·.dli).;t',dw.t (in ntitntM·nln gotico, o·s•·j.pdto da unica mano c 

~'" Il' · ' unit·.t t'nlnclllot) clt·llo ~pt•c•ul um t·l .. r ico r um di 

"· ld"'·'""i d ,, Capr· s Lt' •'""· g ittsta i codici Il 2 , c• 
X ho, :;ccpr., di'si' • it ti. ,\l e·! la c:<J pPnina di guardia ' ' i v la 

, u !• /Ili ~<t d i l , (Il ,. " o rlu11t d i w· l' la !.· a l /> a p rt A l e s · 

lctllcli!l l'l, pt•rc:ht'· ('<lllllll iui l·' r, c;iova nni tli Capestra no, 

il cui ('orpo d icc•si colà \'t'IWr<\lfl. (;u:~:is dominici agni un-

11/lltlllrlli t'l!'. / J.t//11/1 ili raSfltJII(IJ/iti dt //:J'Iak rli augusti !500 • · 

X Ili. C'itrlacco, lc·g;ttura ad assicelle ,·estite di pelle 

rn:-.snJ.[nolil, <'nn fc·rm<~gli mct.tllic:i ùi chiusura sui quali 0 
S<' ritto: .ll•t·. Si connsct:, dall<t solita targa scritta in rosso 

c• cwro illc:oll,ttavi diet ro, cssnrc stat1 ques to il vol. 9 della 

IJ s<'d<'. Ccmta mrn. 215X 1.10, quintcrn i 7, cc. 178, delle 
• 

q ua li nwl te lasciate in bianco. l ~ tutto scritto in gotico 

corsi \'o MI unica riga c <la u nica 111ano, tranne il trattato elci 

n. 6 . l.a calligrafia del Capestrano si palesa in qualche nota 

marginale· l'd in poche righe continue , a c. 136•. X c lla 

prima carta di guardia si contiene l'esordio del trattato di 
s. <;irnl.tmo a P aolino Dc institutione monacho­

r u m. (]uia i)(ilur .ftaf~nu· illfurc>J:a• ecc. Indi abbraccia 
l<' <>peri' o,cgucnti: 

1. U A ·.50") [ D c c o n f c s si o n l' fa c i e n d a] propri o 
Sa c c• r d o t i. I n hoc ctiam v t• rho ree., come al codice Il, 
r, ; qui lìniscc meno mutilo: • Rcsultant autem ex confcs­

sio•w utilit;ttcs spiritualcs 26, q uc infrascriptis verbis conti­

tu•nl\tr viclclicct: Jnstruit et purgat - supplct defcctum et 

rlelN... Probabilmente le 16 utilità dovevano spiegarsi 
nc·llc· cc. lasciate in bianco lì no a (". 

2. l 6 2 • • 1 oo A) [D c c c n s u r i s c c cl c s i a s t i c i s J c Se-
quitur ra. • come al cod. Il. ì· 

i · (1oo -136A ) Hic incipit tractatus de religio-

ne. « IJcclaro hoc argumcntum rtr. •, come al cod. II, 
9

, 
• • 

'!111 per•, SPI.(\10111) 12 line~ in più dopo del: gloriari <On:•wil 

thn'slù1110. • Ex qui bus cl are patct - vide i bi si libet .. •. 

• 
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( ~· l "} l ( >lll ' lll tiÌIII I<'li l•> rl<' l{ Olllolllo J 'IJfl · l· .• , lj l l 

t i 1 i,.,, ]. ,, l ' 1 Ìlll•l cnJlt'lu>Oi". 1-Jund l'<~lus p.tp.l lrahr•t 

itll llh'dÌ.llo• P"l••st.tto•Jll .t ( hri"t" s up ' l ' llfllllr•;, h,q li/,fll•s . 

.\l. tt . 10, l u ''·" l'1'1111o.; <1\11. dr• hr•rdir•io.;, r·. 11, ff.Rur­

"""· ihi, .tlind t•;,t qund prnlt.ll\11' "fl"lllf' •·tt·. • . ( ', tllig'r.th;t 
d j o.;. ( dn\·,lnlli t' loll"'il' l'llillpll>oÌ/ÌIIIIt' Sll.t. 

., . (•l"' • '".1"1 \ nnn domiui ulillc!->illlo quadrig-t·nwsimo 
li'Ì I't'Si llhl Sl'(llillln dtt• 'olii).:\ISlÌ. l nf 1·a ~cri p lr· Slllll 

o 111 tH• S 1.! l' .t l i t• t 'l .t \l t ' l o l'i l.tt l'o, d . t l l' l! t l' <l Il l' (• S S <' a 
divt•rsi s :-. umnli:-o pontifit•ihu~ v i ca ri <· Hosnic N 

fratrihus t•iuscll'm, "' qui d fr ,ttn •;. possu nt faccrc in tm vcl 

o~trtl di ct ,\lll vko~ri .tlll. h primo: In privilegio pa p o J o ­

hannis Ct>IH't''so • lnlll.t r•t copia cum sigi ll is dictOrum ma­

gistrornm <'l dnt•lornm l' a lci,• ut ilis N duri arata, rnanct in loc0 
Stagni •. Opera . tnOIIim.t. (Ho). 

(). ( •os'· to7") Co pi a ma~;n i privi l ug i j Smi. C l c­

m t' n t i s p a p t' q tt i n t i c o n c c s s i f r a t r i h u s m i n o r i b u s 

o x i s t e n t i b u s i n p a t'l i b u s i n f i d c l i u m . • J n terras 

Sara<"cnorum l )al. l'i ctavis 1 o Kal. a ugusti , a nno sec un­

do. • l.a bolla vicnP autenticata da fr. G io vanni vescovo 

d i CafTa in Pt'r<'d, prt·~so Costantinopoli, •3 aprile 1 317 (r ). 

7. ( 11 r '· 118 ")[S . J o. C a p i str a n i s c r m o n o s q u i n­

q u c). Suscr•pinnts l )<'us misc•ricordiarn ·incedere ad 

prolificandum •. l ) St•rrnoni o;ono schomatici, 11111 autografi 
cd inediti. 

1:1. (1.20
4 ·126 11

) f.t:ttcr.t di s. ffiol'anni Capcstra· 

n o a certo spr•ttahilr· !!il{llorc, cui espone i 1 ~ scgni forieri 

del giudi1.io unii'Pr&.tlP. • l'roptPr incumbcntr•s occupatio­

nea varias - ltcrum CJIII'!!•• p.m·c et l'aie fclicitcr. et mc in 
ser vum inutilcm :wd lidclcm or<ttorcm suscipc comnwnd<~tum 

tuum aiquidem eat Jor.ttrcm Joh;tnncm dc Ctpistranr> •. :'\ella 
lettera c'l- d ' autografn l.t !In(,, firma (2). 

(1 l~dlta Ili . hli. \ 

2 l' l\11 111!1 ~ lhllt, 111 \Hl, Ili, 778-7Hr, ••rromt·:uut·11h' cwdcll<' 

R\er <:UJHOrlo il Ol(l1omr dr.l 011111 <'·'l" str,tnu,c, lcgg<.:ndo: h·,,/um 

J. l.IIJ d Capi lra,u Il (,/, · In ripr·ti1.iono• "bbn·l'iala dd nome 

, 

• 

• 
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<). (l l~ '-1 \1") l> u•• lt•ttt•rp di s . Bonaventura: 

,, ; ai ministri ,. cu~tndi dPll' ord ine francf'scano: • l.icet insuf­

hcit•nti.Jill nw.11n t't r. 11). I'Prug-ia, I Z)i · aprile z.; . b) al 

macstrn lnnomin.ttn: • Cum t•nim rcg-u\a, ar. » (.?\. 

1 o. 11 ,, 2 ' · 1 ; ; 'l l. i h,. Il n., d e for ma ab so l u t i o n i s 

~~·~un tlum h c.t tnm l' homa m dc ,\ qui no. • P e rlecto 

liht•ll•' a ,-,,bi::; l'Xhihito ho<· opus dc , -est ro mandato com­

pil.m-.. l.th••r.t~<'lll. F'plicit tra<'tatus dc forma absolutio-

nl" '" · l ;l. 
11. , \llo'-1 5<>") <lhiccticHlt'~ l' l solutiones oppo· 

n c n t i s l' t r l' s p n n d <' n l i s c o m p o s i t e p e r fra t r c m 
< , c n t i l c n l d L' ~l a r c h i ,, o r d i n i s f r a t r u m h e r e m i t a -

rum ~.~n c ti .\ug- us tini.(: l • (.raudiOS<I facie animo le-

t<<bnndn hoc primum capittllnm Ex ,)\icit bonum opus. 

F>.pliciunt ohicniont•:-. ar. • (l l· 

'\'1. C<trl.tcl·n, h•gato co111c il precedente c ben con ­

servato, ha J><' r duto Jh' rÙ il' solite !:>egnature antiche. Sec. 

:\ \', m m. 2o!\ >< 1 )O, cc. p 1, delle quali molte senz.1 seri-
• 

vere cd altn• mancanti, quintcrni 1; no n nun}Crati. 1..: 
scritto in ~otico cor~i,·o su unica riga, da mani cli•·erse, com­

presa quella dt•l Capestrano. Dà \'impressione che questi 

abhi;\ IJIIi vohno cnpi.trsi la materia per le opere affini 

scrittt: d.t lui. :\c rilevo il c<mtenuto secondo i titoli an­

tichi, posti IJI•ll' ultima cart.1 di g-uardia. 

1. ( 7 •- 1 t ) \ d ' i s .t m e n t a <l d d . s . p a p a m p c r d i. 

,. ,. r :-.o~ d o m i n o s m i s s •'- '-'ono cartegg-i sul conci! io di 

il.<si!P., tr.1 l•.ug-cuio l\', 1.1 ciuit di Praga e l'imperatore di'i 

( rl0\3111li • /t~ltt"lt, non es~ ldOSl P')l\ll() l.llnH.:ntt: ... crht.-r ..... '" .... .-. pruna \ f\h.t, 

dopo dd l. t l t·"''"'·' di un hnt·lliuo 1u..-lla c.,rta. 
12 S. Bn,,, .. ,tt't<A opu·,z onmu td 11 o 1 1· • . '- ~ Mraceu, vol. \•ltl 

l'l'· IO~, ,,J ~s. 

J \, ~. {"fl()\1.\ .. IH• .. \·.,n l'lJ ()A('Jcl OIJII/ll •·t! [ . r c • ..._ • ·'-'01\Hiil. 

l \1 • .• SII •·d .litri, IÌl'onl.tnn 1111 fra (;.-ntilc <1"11 \(· . 1 · ...._ t: .• uc H;, :-.t-nt 

ricon.l:ua la pre"l'llh'. 
l'r.\ h: eli hai opcrt.~ non· trf)\(~ p .. ·n·~ 
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l l<•I 'Ìfll.t quMl.t mcnsis dcccmbr is - Et quud 
1'\ 1111 111' lt.lllt prol 'l 'iò ~ll:-. ... • . 

•, ( 1 q 1 •• l 1 1 ) l ) 11 h i a d 1 • l' o n s i l i o c o s t a n s i c 11 s i a h· 
::. " l11 In . « l• pL'it'npn'> et rtuidam r ccto r curatus civitatis 

.Hl \l 'l'Il""· L I n nomin•· Dom in i. E t hcc suf ficiunt 
.Hl l.111cl•·n• lnt iu., n:h·stis curie. .Anno m '·cccc0xxiiii 'xxii) 
lulq . l )isptn ata fu l'r unt hcc ù ubia per me .:\icolao dc Tucli­
M'o ( 1 l dc• "'il'ilia al>lmtcm dc monachis ct doctorcm rninimum, 
...... ('1\Ìl'> .11' 111 l l' lo('C'IIlt'lll anni) domini .\fHCCCC0 XX\" ll0• Et 
.td utr.IIIHJIH' p.trll'lll dub iorum sub mc rcspondit nobilis \'ir 
c>l nwg1stl'r S< it•ntil• dominus Robertus dc Cavalcantibus dc 
l· l uri~lllÌit ,\ udilor nostcr bcniv<>lus ». La pr ima carta retta 
fu sni l L t per 111.111o dc•l Cilpcstrano. 

'· ( ìf•) l >u<> bolli' di (riovanni )\XII: a 1 c o n tra \'e­
'\/ n i c 11 t,.::. i n c" 11 g-r c g a t i o n e r e 1 i g i o n i s: San eta. Ro-
1\.. m.tno~ r·rr.;(.!) b) conLra mulicrcs d cfc r cn tes capil los 

a l i l'n o s. Cupit:ntcs per uni \'ersum orbem crt . Il Ca­
pt•stro~no scrisSl' il pie' della prima: .'>(w/i;simus dcw/ÌIIIls n cJ­
"' 1 f:'ll,l;fl//{1 papa / di.>pc 11 ,a;·i/ ji1o i//is dc /ulio" orrlmt• 11. Fran­
riwi. l•.d in nlarginc ,tlla seconda, copiata d.t lui , sog·­
g-iulll.l': h't(r;eniiii ;" anJw//m•t'l ù1m 1:iz.e t•tJI'is oracu/o. 

l· 1\',) Bulla concilii Basilccnsis C<)lltra mc 
ti i c o li i n f i d~ l es. c Sa l vatoris nostri .'·· c. seq ucns \'C· 

stig-i.t l'Cl', 

). 1.\•J '·· ~ '\ ") 1\ d mon i l i o q u e cl a m n. d popnlu111 bo· 
nonicnsc·m quncl pap<t habet iurisdictioncm c­
c i a 111 i n t c m por a l i bus p c r t o tu m m u n d u m <·t q u od 
per <'•>nhequuns est d0minus tolius mundi. • Si 
<JIIis est Vt!Strum, o cives, qui SP homincm - ll•lStrum clcdc 
cus scmpiternum, l.l,>-l "· Il nome clo•ll'autorc di questo 
npusc•>lo si lcgg1• .t carta H \'l'l'Sci: l fu /m bui 'l"' ji.leic di­
'rum I'J:o BnJo.;n·~ IJF S.\1.1..\ />{lt/OIIÙ'II.oO.·, minimu.-;- 11/riusqu,· 
iuris minisler ccc. U) 

l 'l MIJI- !\CHI ~ u..: Ol-O ùctto il P.lllonnilclllfl. 

IJttl in \t nutu, ·,<, di4..t:llthrt r_ .. ,r·,.· 1.11 111' \' - . . 1,\4· 
Ili n. l9, lo <.li~"c del 1 ."1'"'11 ,,ne, ! ' 

• 

• 
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h . q 1t 1 i ) ( l p u !-. <' o lu 111 u l i l ,. c o 111 posi lu 111 l c m -

por<' sc·ism.ttis dc· ,.artibus sc:isrn<ltico r u m . •• \d 
to Il end um q uorund.un i n )',c;j smaU• prcsPnti pl'rti nati a m un­

prohit<ttt•nl nimi.l1n impo·diunt intcr~ccant \'Cl confundunt. 

l'rt•mis!-.Ulll opusc:ulum composuit dominu~ Cancellarius 

l'a rh i c n si s m.tgist,.r ,.,cllt'ntissi rnus sacre teologie cl fui l 

visum l'l ,.,,,min;ttum pe r solc·mniort·~ m<tgistros et docto rcs 

totius uni\'t· r~it.ttis pr .. utrniehi d ixit R. in xpo pr. dominus Eps. 

Camcraccn>.is in civitate j.tnuc clit· jjjj iulij anno m"cccc"\·ii" 

cl ipsa <li<! intra\'it J.:'•tleam vcrsus Romam • Il). 

i · 15;'·''1"1 Opuscolum hcrctico r um. u Sacro 

:-.anctc l{t'l11'r;di si nodo B<t..,iliPnsi in spiri tu sancto legitim ~ con­

gn'gaw, 1111 i vt•r s;tlc·m pc-c lesi <1111 re prese n t an ti, v ester dc \·o tus 
humil is J ohann(;s pat r ia r c<t an li oc h c n us se ipsum ad vc·­

strorurn d t'\ ot i s~irnnru n• o tH·rum !'fficac('lll con tinuatio nem eu m 
o mni dcvoli<>IH' n •vc•rt•ntia l'l hnnore obscq uia le m. Qui a non· 

nulli os suum apc·riclltt·s . . . l n nomine d . nostri \'besu 
Christi ,\mcn. ,\d oswnd•~ndum quod concilium gcner,dc 

in spiritu SillH'l<> lt>g-iLinw cnng-rcg-attlln sit supra papam 
et alia supracliclit uh<.:cliro ll'nclur. Et s ic est finis. Deo 
g-ralias. , \mc n. ·• · 

(l'~ l. <Juicquid supr.t s•·riptum ~sl diligenter ad,·crw h:c.:Lur 
111: cc)rruas, quia sc:isnl.tticorum \'erh<~ fallacia sunt et ùo.:ccpti•>nC 
piena. J qitur .tlt<'ll!lc n•· crctl.tl> sophbticis et ,·anis do· 

quijs fraudult·n t is. sccl \'l'ritatis amicus esto tìdentcr. J o . 
<le ( npi'>tr;tll<>. Et ut certior clc \'~rit;tte quics"as \ idc am­

plissimum tr.wtatum qucm .ul cl.uissimam confutationcm su­

p r.ttlinMum scimaticorum composui, Pt hanc materi.tm pie -
nissime dPclar<t\' Ì. .J o. d t• C.q>istratlCJ • (l) . 

"·I'J•' S)"ll lpuscolum con tr .~ hcrcticos. c :\Lt-

ximum quidcm c·st clonum, qu •d prin ~ipium ctcrnum et 
in hnc sPntcnti.t n·sidcnt t.tnl<t ll•tm \·cr.t » . Opera anonima 

sUt· npt!rt 111 t•<ht.~ cl.t "i\11111 (~J/Ittllllll'll (,(J"HiilltiiW. Paris, 1:0·q2. 

2 Il Jl"M·dtt" 1 .llllq~f'·lf<J di'l < .IIU"·•lr<~nu 1· ri111anda c-on t·S..,l> 411-

l'upu.o " "·' <lo-i • uolol. l , \l. 
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---~---

111 difesa della supremazia 
concilio generale ( 1 ). 

pontificia su l' impcrat<,re c sul 

J>opo quc!:>to opuscolo nel presente codice manca il fc~sci­
colo che dO\'C'.'él riempire )c carte mancanti 8 -J.· f.J.O, COntC'lCnti, 

giusta l'indice posto in fine, l' lnte r rogatorium confcs­
s o r um ad diversos status pcrsonarum . 

9· (r.t• '·• .H") T ab ula ccc l es i a t ice censure 
mo quid sit lllHior excomun icatio, et quid 1111110r. 

anathcma tit. licct, lib. 6. Sole. ibi textus ». 

c Pri­
Quid 

Questa 
Lavola anonima non é d' ind ice al trattato seguente, ma il som­

mario del le decretali i n proposito, col le loro i nclicazion i. 

1 o. ( 1 6 1 ' - ..!uo ') Tra c t a tu s d e c c c l e s i ast i c a c c n su r a. 

• ln tractatu dc Pcclesiastica censu ra r0 dcscriba m - di­
sting-uendo genus cxcomunicationum et rnodus comunionum, 

dl' quibus piane supra tractatum est » . Opera anonima. 

r 1. (.!o J ·' · 2.\o") Dè usuris- Rubrica. • Quia rcsti-
tutioni succumbit usura sicu l furtum et rapina - patet .acl 
aliud quando dicitur quod est mutuum quia hoc negatur • . 
Tr.tttato anon imo, ca llig rafia quasi tutta del Capestrano, ma 

non S1•mbra suo, il\'Cndo lungame nte trattato la stessa ma­
teria rwll'opera d escritta ,ti cod. VJ 2, c X[\·. 

1 ' · (2.ì1) [ Dc usura in c i,•i tate \' e r o nae usitata]. 
« l n dvit,tlc \'. quedam abusio viget, quod loco mutui con· 
tractus ut plurimum inductum est emere et \'enderc ad li· 
n·llum ut <tsscrunt vcl affìctu cum intentionc CL pacto de re­
vendendo \'Cl \'crius rt•dimendo pro eodem pretio. ltcrum 
tamcn \'Cnditor qui sinllll et conrluctor effìcitur soh•it annuam 
pensione m l'mptori. . \n liciat? Ex themate supradicto ccc. •. 
l.a questione viene abbandonata dopo poche al tre ri~he (.? ). 

r l'H. nn. 10 ,. w. attrihuis..:o• IJlU.:,t'opu~e<>lo c- qut:lli dei nn. 9·1 'i 

al Captstrann. La graha do l S.mto appar" solo in quakhe rilie\o m.H· 
gina)~:, rilevand<1he il conknuto. 

1 Es a e < o:rtamentc do· l l.tpt'strano, essendo sua la calliKr:tlìa, 

l>iu recente <'he nel resto dd o:ndi<:c, l'U :t\t·JHio in \'crona ~'"'"' c'orli· 

VOSto il celebre suo tr<lllaln /h '"'"'" nmlrtl cupiditatc·111, clt·'l·rilto nt'Ì 
Codd. VI, l, XIV e XXVIII. 

• 
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13. (233A·236A) Casus usurarius. 
nitentia li sufficiat remissio gratuita facta 
opinioncs varie per Jo ,\:o. in c. peczmiam 

d cm i n foro iudiciali • . 

« An in foro pc· 
usurario :> Su n t 

concludat id· 

q . (237 ' · 23h") Casus enea clcricos dissolutos. 
• Ho~TIEX-.1'> in summa dc cxccssibus prelatorum. Cle­
r.icus vero c tiam ad luctum 1 1 m pro duodecim mutuans pu­
blicum ccnsctur usurarius - et sequitur usque in fine ff. ,._ 

15. (238"-2~0") Dc dclictis puerorum - Rubrica . 
c Quìa ne clum delicta a maioribus - eorum etas quid vi-
deat ignorat. E. dc falsa mo. li b. 1" ad fìnem ». 

1 b . ( 2 41 '· l +6 'l L'ab u la p c r a l p h ab e tu m su per q u ar· 
tum Ri cca rdi. « In nomine Jhesu xpi. glorioseque vir­
ginis almitluc nHttris c ius, inc ipit tabula etc. -· «Abbas. An 
abbatcs possint cxcomun icare subditos - Christo igitur Cru­
cifixo qui fi nis est operis lluius ccc.)) Opera anonima (XL VIII), 
trascritta dal Ca pc stra no. 

17· (287' 317") Tabula supc r quatuo r libros scn­
tentiarum opc-rum Uouaventurc. (( Absolutio quast 
1u clavis - Quc-stioncs circ<t (;hristum responsiones matc­
rias contingentcs Christum. Explicit Deo g·ratias ~ . Di 
anonimo ( 1 ). 

XVII. Cartaceo, con legatura di legno coperto di 
pelle nera c borchie metalliche, sulle quali è scritto: Ar•e 

J "hrsu. Consen•a la solita targhetta incollata a ridosso 
della copertina, in cui si lc~ge: I2. Senno de penitentia. Et 
traclctlur d, umt1 idiont·. l;'t a/ie materie. De I .p Era 
adunque il 1 z• vol. della 1 ~· sede. Del sec. 'XY, m m. 
21 o x q'\, quimcrni 31 c cc. ) 10, non tutte scritte. La nu­
mer<Uionc comi nei a dalla carta ; ; . Dianzi precedono 2 z 
cc. nunh:r.ttc d.l me. L'indice posto nella prima di esse 
si riferisce in parte al cod. lX. Fu scritto quasi tutto da 

t •, 1.•·~-:;:<> i11 SII, 2' p. 152B : Bo:-J,:\'HAt:D \lAGU:"TINus edidit Re:· 
ftrloriuJJJ in libro.•i .\rltlt'NiiaruJu p . HOJ1i11't'lllura~·) . 

• 

• 

-
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s. Ciio\·anni da Capestrano in gotico corsi\'O, su unic<l linea 

e contiene l'opere seguenti: 
• 

1. (9'-q") LSuper can . Omnic; utriusqu c scxus lib. 

\ " Decretal_ium]. « 0~1:\JS. Consili um est. :\on 

rçcipientes brcvcm summam, et sunt tres principal cs partcs; 

2" jbi si quis; .~" i bi Sacerdos au tcm; et 1 ~ sta tu il dc con­

fessione et pcnitcntia ficnda semcl in anno - dc hcrcticis c. 

penultimo de SymÒnia, quam lo . . \nt ... )) . \" i si lratta dci 

?asi e delle interrogazioni da farsi ai penitenti .... Scrit­

tura non del Capestrano e forse neanche composizione sua { 1 ). 

2 . (17 ' -1 9") Qual ite r saccrd os dcbeat elegi . «Ve-

n io ad glossam ltuius V. et quero - f)e hereticis, c. pcnult. 

de symonia, quam Antonius de [1utrio ... ». Opera incom-

pleta. Forse di s. Giovanni. 
3· (70) An pueris dandum sit Co rp us Christi. .\l­

l' uopo si citano testualmente: a) Tun>I. in -1 Stnl. dùf. 9. 

quesf. 5. m!. 1 - b) • \T. EX. DE • \ 1.1-:S in ·l · smf. i11 sua su11wm 

clum agitur dc manducationc quantum ad conditioncs dispen­

sandi, q. 5 dicit; « Conscqucnter quero- hec Alexandcr in 

substantia ». Calligrafia eli s. l:i-io\'anni . 
4· (7i '-l.p') Tractatus dc penitenti a. Sabbatodo-

minicc 1'. Penitcntiam agite madefactus et deturpatus . 

Seguono carte bianche fino a 1 ;o. Alla 1 i 1 ', scritta per 

metà, seguita lo stesso trattato: • .\d 2" principale, dc <tualitate 

penitcntic, ùiccbam quod penitcntia dcbet esse fì<lcns - qui 

etiam interpcllat pro nobis 'l. ))i nuo\·o carte bianche lino 

a 1 jf> . Xon pertanto qui il trattato è meno mutilo che nel 

cod. l I, .>· 
. S· {li9·1~o) (Dc signis in Coelo]. .\ shrni~ celi 

nolite metuert', quc timent gcntes. lerc. 10. ~igna celi 

duodecim esse qui de astris disputarunt asscrunt: .\ries. 

Thaurus, (-fcmini et in superna. contempla tione collocarct .. )). 

6. (t82'·1<J1") Dc _contrit•tionc. « Cor contritum 

t:tC. éome al cod. 1J -+·;qui pcrù dopo il z•idditd, seg-ue la nu· 

mcrazione dci 1 z • frutti corpor.di dell'uomo ben contrito. 

~l Cf. COli. XXIII. l· 



, 
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Xoto l'ultimo. ~ r 2 Iucunditas. hècli. 15. Iucunditatem 
et exultationem thes0urizabit ... • . 

7. ( 19 2 .. • .3 r 2 .. ) fD e r o n fessi o n e]. « Confitemi n i ecc. • 
come al cod. l l, 5; qui però finisce meno mutilo: c Iustitia 
principis et pax populorum Sotto i nn. 4, 6, 7 decorre 
il trattato di s. Giovanni De Pomilenlia, come al Cod. II, qui 
però meno mutilo ed aut0grafo. 

XYllJ. Cartaceo, ricoperto con un foglio di messale 
pergamenaceo del sec. X l V. Da una targhetta recente, 
posta in luogr> della n:cchia, si sa essere appartenuto alla 
6a sede. In f0nd0 alla prima carta è scritto pure di re­
cente: De loco Caj>isbani. Sec. XV, mm. 297 x 210, quin­

terni 4 + .2 c cc. 179-191 + cc. 1-89 + I-Xli. Tutto il co­
dice scritto in gotic0 minuscolo su unica colonna, meno l' in­
dice che è in colonna cl0ppia. I trattati 2 e 3. se pur non 
sono autografi dr:l Carestrano, furono certo da lui intitolati 
e postcvi delle annotazioni marginali. Contiene: 

r. (cc. 'i9·11)1) 'J ractalus dc Christi sanctiss i rna 
paupertate. « Heatus Augustinus in epistola ad Mar­
cellum - Et ideo non est mirum si illa vite humane neces­
saria pro iii(J tcmpore habucrunt. Et sic finis opus ». 

Trattato anonimo comp0sto nel sec. XIV, di formato (21 o x q8), 
numerazione e scrittura differenti dal resto del codice, al 
quale fu unito i n tempo posteriore ( 1 ). 

2. (r 'b•; ) In cipit trac tatus de stimulo· et speculo 
conscienti e editus per fr a trem J o hannem de Capistra­
no Ordinis minorum. ' ·H' de mense feb r ua r ij. Do-
m1nrca r• (quadragesirnae]. c Per arma justitie a 
dextris et a sinistris, z C() r. b, 7. Scevola Consultus -
iuxta ill~d J ohannis: "ferccnarius qui non ... • Il trattato è 
P~eceduto a; dall'indire in 6 cc. non numerate; bJ dalla lettera di 
Xico),', dc A rccnholclis ,.. l• r.mchino di Castiglione: Que i11 

nosba di/fitultal<' ecc., la <JUalc fu d'impulso alla composizione 

l ) \\'!>, AS!'i. t•· 417, l' H n. Jl l'attribuiscono al Capestrano, 
I• rt t !òend .. tUt trattai., c•>ml'o~t" nel ,;cc. XIV! 
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del trattato; c c) dalla lettera del Capestrano ai suddetti: 
l lt ••obis cdisscram ccc. { 1 ) . 

3· (1-XJl) Casus satis dt:b iu m et importa n t i e m a. 
gn e . c Presupponitur in facto quoddam matri monium _ 

\'Cnia m postulo humili tcr et devote. D co g ratias . . \ me n. "· 
Xci d ubbio suddetto s. (ì- io,·anni difende r indissolubili tà del 
matrimonio cont ratto tra F rancesco S forza, figl io, c la duches!>a 
Bianca, figlia di F il ipp•> ~!aria di ~ [ilano. 12). .\nche qucst., 
trattato è in un fascicolo a se, c d i d imensioni dh·er>;e 
(2bo x 20j), a tte rgato posterio rmente allo Spemlum Conscimlitlt . 

)!cl \'Crso de l fo l. X [l seg uono tre o razioni liturgiche a llo Spi­
rito Santo firmate: l·ì. j oluumes dc Capistrano. 

, 
X l X. Cartaceo, coperto di cartapecora, sul eu i dorso 

è scritta la scgnatura c il titolo: 7itt . ..;.. D . Litto-ac d epistola,· 

H. johannij. lndi a pie' della l" c.: Pt!rlinel ad com•m!um 

s. l·ì·ancisci Capistmni. Sec. XV, mm . 31 0 X 2 10 cc. 3·74, 
quinterni 7; scritto in gotico corsivo su un ica ri ga (c<.:cetto 
i versi) dé~ più mani, non esclusa quel la di s. Giovanni, specie 
nella parte epistolare. Contiene: 

1, (c. 3) Sermone acefalo sui dolo r i di :\[aria, che 

' termina: .. Totus cnim mundus tu ne erat infìdelis sed in sola 
virginc tunc fuit fìcles totius ecclesic. Yaletc in D omino 
Amen.>). .\un ha nè· lo stile, nè la calligrafi<> del Capestrano. 

2 . (.t·'i) [Dialogus inter Thcodorum judeorum prin­
c i p c m c t P h i l i p p u m c h r i s t i a n u m d e ,. e r o ~I i ~si a ). 
c Tcmporibus piis~imi l mpcratoris Iustiniani;fuit ,·ir quidam 

princeps Iu<l<•orum ' l hcodorus nomine - apud iudcos cultum 
servabatur apcruissc l e0doro si coll\·erte. 

3. ((>"-~") Tractatus l coloffori dc scismatc intcr 

· lll''ll<> 11111lilo ehc ncll'c·dizi"u'· cur.ll.llll' ,la 11 IJui il 11 att;llo llllb<'•· ' 

.\ntonio Arnie•) di f"1 ,'-~s.l. prcs ... o i 'f'rat·laltH uuh•trsi )uri.\ t·cc. l"ou.liir 

!jSJ. \'ol. l in tì>l., pp. ,11,\·,17J. . , 

( S l.ll f'l'<lt'/olfll.\ IIJIÙ't'J'Si jlll'i.\ ('C'C'. /i·lldlil ·IJ·'f• \ ul., l\, 21 • tampat•, 

p. n·Ms. 

, 



duo:s summos pontificcs sic nominatos Yi del icet l.~r~ 

hanum \~I et Clementem \'l T . ,\ n no 1386. "Que· 

darn dieta fratris Teoloffori presbite ri herem ite de Cusentia (~) ... 

r nei p i L l i hcl lus fratris Tbeoloffori presbiteri h eremite sccun­

dum auctori tatcs p rophetarum et littcrarum cronicarum dc 

causis, dc status cogn itionc ac lìnc prcscntis scismatis et dc 

tribulat ionihus fu tu ro rum - N une vidcatur quid sentiant pro­

phclc cl(' facto scisma tis prcsentis, ex quorum prophetarum 

,·crb is <' l auctoritati bus non solum qualem fine m ... » (1 ) . 

.t· (q· zo) Quattro p oesie v o lgari: a) .\Ilo Spirito Santo: 

.'>pinlu scuuto amore ecc.: l>), \ Dio: 1/ist'l icordia dulcissimo /)io 

l'CC.; () .\ Ila beata Yerginc: v,·,:s:uu: bmcddla madre dd sal~ 

:·,lft>~t ccc.; dJ ,\ Ila stessa: Ti:1/{ÌIU madn· pia ccc. (2). 

~ . Lettere ined ite di s. (-fiovanui da Capestran o. 
a) .\i V escovo di Trento: 'lita mc grafia pungit ccc. 

Trento, t i ottobre ( 1 -J.3 i) . (c. 1 1 • ); 

b) J\ certo suo padre c signore: Terrea sunt !t et. ecc. 

Trento. 1 dicembre 1-J.JB. (c. 1 1 :~~ r 2 • ); 

r) ,\1 \ 'escovo di Trento: Hl ,,·i sumJJmm bommt ecc. 

Trento. 9 dicembre r -J.3~- (c. 1 2.1' ); 

d) Al medesimo: Pridic quondam bu:;·cm ;·. m. destina;•i 

ecc. l rento, 15 dicembre ( 1 2 'l; -
<'} Al papa Eugenio IY: .\'o•·u il s. <. qua/iter posi qua m 

suipsi :·obis dt ad•·cnlu Anlonini ccc. :\apoli, 1-J.35. 19 di~ 

ccmbrc (c. 16 '); 
/) Al cardinale Giovanni \'itellcschi: f'oslquam soipsi 

vobis d<' 01tona app!icui Neapolim ccc. :\'apoli 1.1-35, dicem-

bre ' 9 (c. 1 6 A). 
g) Allo stesso: V. R. ]), nm·tril j>cr presenlcs ccc. 

Napoli '4.\5. 16 dicembr. q [nel. (c. 16 "). 

1 Sui \iliÌÌ mano"Titti l' edi1ioni ùtol Jhcudo profeta Tclesforo cf. 

1 .. (',sroR, St.>rt" dri Papi dd/<1 JÙI<' Jd ,l/, ftu,~·o trad. ital. :llcrcati, 

R•JII\3, J>e,cJ(o(', 1910, \ol. l p. 141·144• 

2 La prim.1 c la quana. cdi h dal l h• l!.~rtholomads, l. c .. p. ''·' ,., 

C<>tn<· ·•noni1ue. "JII" di Jacoponc da lodi (.\Fil,~. 225), lll(:lltn: l'altre 

due spettano a Bianco da Siena. 

• 
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lt) ,\Il Eug1•nio l V: No:·t>1il s. v. qua/iter j>o•lquam aij>Ji 

v. •· dt· Nt•ttj>oli l'CC. ~l. C:rargano 1436, 20 gennaio ( 1 t. • ; 

i) A tulli i t1•rt.iarii francescani: Noveriti. quaiitu p!u. 

riu pusonalìto PC:C. Bologna 1 5 dicembre 1436; 
l) A Cl' rlc> revcrcndr1 l'ad re: l'ropter ftsliltallliam /ratm111 

ccc. Bol, gna, 1 f. apri le 143 7 (c. 1 i'); 

m) A l pontefice (? ... ) Quamquam non mi/ti si mille li~tgu~ 
ccc. Scnz;1 data (c. 17 "1; 

11) Al generale dci monaci di Yallombrosa: Aaij>ik 
iam p!ttcilo pattr a66as ccc. Senza data ( 1 ) . 

o) Ad Eugcni, l V: Pridie v. s. succinto sermone scribl'bam 
de spemlo simplidum anima rum ccc. Venezia 1437, 1 (J set-
tembre (c. 20•). 

p) Al Vescovo di Trento(?): Quanto "wzs extuet desidt · 
1·io ccc. Ex. confìnibus Alcmanie et Jtalie in Valle Claven. 
14.}(), d i c C) sctt. (2o "); 

q) A l R<lv. P . . M. della provincia di Colonia: Quoniam 
indica n t aaidmtia ccc. Bruxelles, 1443. 9 gennaio (2 7 • ); 

1) A tutti i frati dcll"osservanza: Pateat .:vùlenter fra-
tri/ms rmivcrsis ccc. r r luglio 1437; 

s) A c<:rto rcv. padre: ,J/agnalia Dei que mmquam a U · 

culo ussavcnmt ccc. Bruges, 15 febbraio 1443 (38 "); 
t) A l vescovo d i ~fctz: Non est mentitus qui ai t ecc. 

V crdun, 24 marw r 443 (39 • ); 
u) Allo !;tesso (f): Ne lfdiu.us efjiciar ecc. Bruges, 

1443. febbraio 24. 

v) Al medesimo(?) QuaJtlo mms exluel desitk1io ecc. 
\'crdun, 24 mart.o 1443 (c. 40•). 

6. (C()nsultationcs Canonicae s. Jo. Capistrani) (1l. 

a} (13•) Cnnsilium postulatur quid incumbit pa· 
tri erga filium quem in adult<Jrio R"eneravit ignorante 
marito adultere et credente filium huiusmodi suum 

(1 Tro\a i preposta .11 trallatu dd Capestrano Tr<!d<llur dt uui:•a· 
1a/i /uluro Judido ~cc. \'enezia, 157!1. 

(2) Tutte inedite. 

• 
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l'S '> C . .\d quod br<' \'Ìtc r respondctur quod quamvis 

c. .\o/ufo matrimoni(), eu m s imili bus ea. Fr. J ohannes dc 

Capistrano ord. min. minimus e t indignus • . 
/!) ( 1 3 ' ) ~ u o d p u eri su p c r s c p t c n n i u m l i g a t i 

s po ns a lib u s p e r par c ntc s, e orum co nsensu, so l utis 

s ponsal ibus per m o rtcm alterius, non possunt con· 

t r.ther e c um co nsa ngu in e is usque ad qua rtum gradum 

i n c l usi \· e . Probatur ex presse, in c. non debd -- cum 

a li is iu ribus su peri us ali icatis. Fr. J ohanncs de Capistrano 

ord. minorum minimus e t ind ignus • . 
c) (13") Casus super q u o co n si lium postulatu r 

talis est. « Quidam ?'J. duxit uxorcm ;,r. matrimonio per 

copulam carnalem consummato. Qua decedente. post cius 

obitum predictus X. duxit uxorem L., sororem consobrinam 

in quarto gradu eu m prcdicta :'IL dcfuncta. Quid iuris! 
Rcspondetur brevitcr quod inter eos - bcncfìcium mereantur, 

ut in c. eodem, q. dc consang. e t a ff. in clcm . etc. l'r. 

J ohannes de Capistranoordinis minorum minimus et indignus • . 

dj ( 1 3 "·q •) A n esclusi o fem inarum a successioni bus 

sit contra ius naturale. "lloctor egregie, quia iam 2+ annis 

cla,is \ ' ÌX legales aspcxi libros. Et ideo presumptuosum 

michi videtur per modum consilij me in talibus occupari; si 

tamcn liceret uti memoria pro codicibus - Puto igitur SC· 

curissime super his s<ma conscientia posse consuli et ut pre· 

scribitur iud icari, salvo scmper iudicio saniori ecc. Fr. Jo· 

hannes de Capistrano •. 
e) (q") (D<' debito coniuga li vctito proptcr im· 

pcdimcntum cognationis carnalis) . « Homo quidam 

contraxit matrimonium cum quadam mulicrc et consutna\·it 

per copulam carnalcm - valeat remancr<' etc. judicio saniori 

scmper salvo. Fr: Johannes de Capistrano ordinis minorum 

minimus et indignus • . 
f) (tS~·tg") (Dub ia declara ta circa tert ium ordi· i>( Ì 

ncm ll. Francisci proposita a ministro ipsius o rd in is 

fr. Gabriele dc ~ l alauxiis dc :\Iantua). • Vir deicola 

mi peramantissimc :.alutcm gratiam et paccm Domini Yhcsu 

Christi, spiritus utique prcsens non distantiam considerat pct· 



• 
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sonarum -
festinantcr. 

Ex Bononia J-+3 ì di e 8 fcbruariJ. manu p . , . . ropna J·r. J o. dc Cap1stra no ord1nis minorum m1· 1• 
et indignus » . 1 llllus 

.tr) (19"- 22) [ De vot o r cligio nis tacito]. 
pater, illud dicitur votum solcmpnem - in cap. 
c. consulti etc. » . 

« R.me 
predicto 

' 
/1) (22 6) "\n episcopus de conscnsu capitul i pos. 

dignitatem instituere ve! 
per notata in c. Don accessisset 

sit in cccles i a sua novam 
crear e. « E t arguitur sic 
extrav. de conslit. - In extr. 
()rescriplione ». 

' de eleclis et in c. venienlt.<, de 

1) (z3A-z5•) [Dc volu n t ate tcstatoris]. « Cum 
apparet de voluntate tcstatoris, nulla dcbet fieri voluntatis 
q uestio -- i n dieta lege, Si, c. de impubenbus, u bi piene per 
Baldum ». 

l) (25A·z6A) [An missa aud iri debe:lt in propria 
paraecia) . {( Reverendi patres in X 0 devota recomcnda­
tione prcmissa. Quadragesimali tcmpore vestras recepì 
letteras, pluribus tamcn negotiis prepcditus et multorum re­
quisitionibus convexatus, fateor me vix respirare quie\'isse. 
Quamobrem n cc vobis valui respondere. l\1 un c autem ali­
qualitcr tranquillatus, cece mieto \'Obis quid dicunt doctores 
in c. z extr. de parrochiis. Dix i equidem tu ne temporis cum 
vestras recepì litteras Reverendo p. V icario ( 1 ), quod Jo . • \nt. 
non exprimit - iusta causa contempnere videatur etc. Ju­
dicio sani ori semper salvo. Fr. J ohannes de Capistrano, 
ordinis minorum minimus et indignus » . 

( 1) Nel !43i, in cui il Capestran() fu nel Ferrarese. era "icariol gene· 
rale degli ossen·anti ~- Bernardino da Siena. qui"i dicendo: Raol<> d mt 

.. d 'b' b' t/111 l~tegisst lume passum l)oanni~ Antonn w11 t'l'am 1 1 z·o rscw11, 
predtcali01ze et e.dr.z predimlùmem l'tm/erendo vobiscum: dico 01111 /{11'

11
·­

dia110 d fra/re Jolumne d~ Ferranjs de l'all.-si11a, el i11 discussiOIIt' :·r_rbo· 
rum di 1 islis quod jr. RiccarJus umd C011/tr(11do m m quoda_111 f'Y• s~tf,·1~ 
ecc. Manda ai suddetti religiosi il testo in propositc> di Antomo DI 
Butrio e dell'Ostiese. 
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m) (26") LCasu s de cognationc carnali]. « Scm-

pronius habet duos germanos ex utraquc parte. Berta sibi 

actinet in quarto gradu consangu ineilatis - queri tur quid 

iuris .... ". 
Il) (.?H) [ An liceat s e parat io con iugal is ob adu l­

t c rium ). • Qu ia presupponitut· in facto, quod atlulterium 

mariti est manifestum, et quocl ad prcscns uxor habitet se­

parata a suo marito; ideo sinc ull a dubitationc est tencndum 

quod dieta uxor possit, salva eonscientia, separata a marito 

habitare - quod d e iure comuni conceditur, ut dicit textus 
in lib. I.', c. dc thesaur., l. Io. l.aus D eo .\men. • . 

o) (29") Qui possunt predicare et a quo v e ! a 

qu i bus dcbct predicator mitti, id est l ice ntiam ha bere. 

• In nomine Dci Salvatoris nostri Yhesu X.' Quia se ri· 
bitur 2 ad Tltim. 2 , quod verb11111 /)ci non est altigatum, nec 

qucritur quis vel quid prcd icct - in testimonium prcmisso­

rurn propria manu predicta scripsi Cl sigil lavi. Cum hac 

etiam protcstatione, de licentia visa, etc. se salvavit dominus 

J o. An t. de Calderinis e tc. • { t ). 

7· (30" - 31 ") lsta su n t sta tuta edita et o rdinata per 
Rev . p. (ì-ulielmum m. gen. cum universo capitulo ge­

nerali 'I holose celebrato anno domini m'cccc•xxxvij· 

die xxiiij mensis maij auctoritate s. dom . n. Eugc­

nii papc 4.\ eidem capitulo g-enerali concessa, ut pa-

(r) A c. Jr" di questo codice, il Capt!~ trano riferisce il pri\' ilt•gio 

(<·Ìmt' t•ods oraculo) concesso a llllli i mi,;sionarii francescani d i predi· 

care libcranwnte: Paleaf l!l.•idenfrr fratrihus miÙ't'r.>is ordinis minormu de 

Ohso'l'<IIIIÌ<t llllllrtlpatis, quali l<'> dir joz·ì.< .\1 julij m•arc".t·xxiij• praslrt~li ._ 

ltumililtr d fw<Jdh·e F•·· .fo. d,· Ct~pls/r.tlw, !·i·. ]M. de Prim.rdiriis d<' 

Bo~tonia, /•~. Ludo;.·ù.uS de Bonouia, 1··. l·ìcuui:uus dt' Bou(}Jtin, .~uardiantH 

s. /',w/t" e t·lnt Bo1wniam, t'l qut~mpli11<'.< ali} fra/re:.; <ld postult~mftlm b, Il<'· 

tli<'livllt'm pro fraf.-ibus ab,•tmlihus ad J>•trl<'' orielll<tlt:s, c·oram Stlcra/issimi., 

• f>edibus ss.mi d. 11. ~ugutij pape /. j>l'ljitltt.\ fra/o· joltwllu . .- dt· Capistranv 
supp/ica;•if ccc. 
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----- - -
t c t e x b u Il a p lumbea. 
statuit c l o rd ina t t'a . ( 1 ). 

« J·:t l n Ci rCa d ivinum u fficill ll 
'· 

8. (.) l ) l ~ r C \'C clj Eugen io l \ ' al m i n i st r o g e n e r a le 

Gug li e lm o d i Cas a l e, perc h(· prenda pe r suo commissari() 
fr. Bernardino da Siena: .\'on dubilamus ccc. 
no ,·em bre l -H O· 

Fircn1.c 10 

y . () 1 ')Copia brC\'iS a d fr a t r c m B c rnardinum or. 
d in is mi n o ru m . .Jiullis st•pcuumao etc. Fi rcnt.c 

10 110
• 

vemb rc 1 H O (z). 

1 o . ( J 1 ') L c t t C'r a d c l m i n i s t r o g c n c r a l c f r. (;. u gli c I­
m o di Casa le a f r. Be r na r d in o da Si ena suo '' ica ri o . 
Quoniam eliam nupo ccc. S enza data. 

1 1. (3 1") S u p pl i ca d i~- d . R. a l p ap a : f'tani111c ,\·a-
/utcm ecc. S e nza da ta. 

1 2 . Lì 1 ") Le tt e r a d i f r . B e rnardin o a f rat e Ba t t i­
s t a d i B o lo gna vi ca r i o del la pr o v i nc i a el i Mi la no: 
Cum divina disponente clcmcnlia ccc . S . Salvatore presso 
F irenze, 5 gennaio 14 4 1. 

13. (3 2A ) C i r c.:o lar c de l Ge n e r a l e f r a Gug li elmo di 
Casale ai ministr i d e l l e p r o vinc i e di F r anc i a c Tu­
r i n g i a : SaCJ e pro.fcssionis nostre ecc. T o l osa 1.1-37 , 29 mag­
gio, durante i l capi tolo g e ne rale ivi adunato . 

. 14. (32) Bre v e di :Ma rtin o V al c o n v ento di s. J.la· 
r ia Yrindensc o rd. s. Agost. diecesis T rayctcnsi.s: 
Sacre rcli~:ionis ecc. Firenze, 1 '> marzo q 1 9· 

15. (46 •) Lettera di En ea Sih·io all'Arei\•. di :.fi -
lano: Ncscio quid aliud soibam ccc. Basilea, 6 nov. l.l3'J· 

16. (46 ·') D ell o stesso , al medesim o : Soip. i a/ùlS 

;:es/re R P. ecc. Basilea. 29 ottobre 1 439· 

1 i · (3.~ ' · jo " ) (A c t a n o n nu Ila diplomatica Eu geni i 
I V , P h i l i p p i Duc i s ll r ab a n t i a c c t C o n c i l i Basi l e e n si s J. 

' 18. (.:;2 '·j,;•) D is quisi t io philosop h ica de miracu-

( 1} \\'A. Xl, 15 "· dil solamentt· il sonunalio di esse. 

(2) \\'A. XI, 1oo "· 
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l is]. . . . . Hoc non posse probari directa probatione 

quia directa probatio est per rei principia - t\ d solum pa­

pam pcrtinet canonizarc, et rationes pon it J fosticn. in clicto c., 

f't glossa in c .. 1° de rdiq1tiis et ven. Sane/. tib. l · Hec q uc 

raptim scripta gratia Dci et virgin is :Marie et Beati Bc rnar­

dini atque omnium cclitum vobis Reverendo patri d. fratri jo­

hanni de Capistrano corrigenda et supplenda submitto 

19 . (56A · H 0
) Sermoni cinque: 

a) Acefalo, che finisce : c d icatur il lud psalmi: Bencùixit 
populo suo in pace etc.; 

b) Se n n o i n c i r c u m c i s i o n c D o m i n i, credo cui u s 

dam fr a tris mi no ri s Ale m a n ie. • Additur ann us ad 

annum ccc.; 

c) Ser mo factus co r am pp. Renedicto X II" pe r 
generalem predicatorum ind ie vcncris sa n c ti. c Dc­

functus efferebatur ere. Luc. YU. .\ mhrosius dc obitu 

\'alentini loquens ccc.; 
d) Cominci a: «Tolle virgam et congrcg·a popu lum. Num. 

XX cap. et in E pistola hod ierna. S ccundum ecc.; 

c) Comincia: • Nunc fratres q ui cstis probati in populo 

t'CC. Questi sermoni sono scritti in g otico corsi\"O tedesco. 

' 
XX. l\Iemhranaceo, legato con carta pecora ruvida; v 

g ià volume 14° dc 13 sede. Sec. XV, mm. 160 X 120, cc. \ 

208, quint. 20; scrittura gotica minuscola rli varie mani, su 

unica colonna. La calligrafia del Capestrano appare qua 

c là negli appunti marginali. Le due carte di guardia hanno 

brani con note gregoriane del sec. Xl \ T. lodi contiene: 

1. (1 A--+8·') (B-ull a rium ·Francis c a~um]. Comincia 

dalla bolla di Greg orio IX; Quo - ,·/ongati ecc.; Anagni, 2o 
settembre 1230; c finisce con quella di papa ~lartino IV di­

retta al generale, provinciali e custodi dci Frati Minori: Ad 

.fruclus uberes ecc. Viterbo, 13 dicembre 1 281. Sono 130 bolle, 

edite quasi tutte nel Bu/larium Fra11ciscanum dello Sbaraglia. 

2. (49A-~7A) Incipit Regula beati Francisci Tertii ~ 
ordinis sive fratrum de penitentia. Detta regola è 

• 
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transunta nella bolla cl'appr,v.t/rmr· eli '\ir;~,l,, 1 \'· .\up,,
1 

mf'nlon mlhf'lìet jidn er:c. R i• ti 1 r, a~<JSl0 1 z 1 ( 1 ) • 

• ; . ( VJ '-6 2 1 f n c i p i t rf'l-:' 11 l a "t ,. i t a fra t r u m v 1 c ,.,,, 
r o rum penitt:ntium lann() IJnmini ~JCCX.XIj. \'iri 

c1u i hu ius fraternitatis fucrint - s•:anrlalum r,riatur. r· 1· ·.x f1 1. 
ci L ( z) 

~ . ( 6z • .(, + ") r n n "m i n c d IJ m i n i i n c i p i L v i t a m i n '>r 11 m 

f r a tru m . l.a v ita ossia rcg<Jia elci hati :Min•.ri r; tntn-

1 su nta nella bolla d'approvazioni' d i Onr,rio I ff: Sole! wuutnr 

ecc. Dat. Laterano, Z'J n<>\'Crnhn· , 22 ~ {.)). 

5· (.)fJ' ~3') Costi t uzioni apostoliche: a; di .'\icol<', 

Tll : l:'.tiitquiseminal ecc. !-.nriano, q agosto 1279 1-JJ; bJ IJi Cle­

mente Y: Exivi de Paradiso ccc . • \vignrme, 2 ma~gio 131 1 (~); 

r Di Gio ,·ann i XX II: QuoJIIJtd<lm c n~I{H ecc. :\vignone, ì 

ottnbre I J i i (61. 
• 

b . (8 4 " - 10 1 ' ) Exp o siti o si ve dccla r a ti o r egulc f ra-

trum minorum s ec unclu m m ag is tr u m Bartho lomcum 

dc Pisis in libro c o n fo rmita tum co n te n ta. c ~ual is 

sit rcgula nostra - per summo!> pnntifìccs est declara ta etc. 
n eo gratias. Amen (i ) 

i· ( 102 ' ·11 0') [A p o sti I la d csup er cle m e n t i n am J~.u . ·i 

' per S. Jo. a Capistra no]. E XI\'J. c (1-lossa e t alij scribentl':. 

quam pluries nichil bic scr ipserc - p ,·,KKO. A pponitur de­

crctum in his q ue dc ministr•) pro ,·incial i dieta s unt supra 

tl donum e t duobus seque ntibus. Xo ta tur dt-clara to de· 

Cr('ti; scilicet de repcl. slalulum, in fin e lib. VI;: e t pro boe 

( l 1 BFE. n. LI, p. 302 " · 

( 2) l.a pubblicò pE-r lo prima ' olta d H q uc·s tn codi('(' l'MilA> ..; 1M· 

TII<K in Opuscul.-s de criliqu,• lti<!<Jriqut ccc-., l'a ri< ' 9')1; \nl. l. pp. •7-3°· 

(3 RF. l, n. XIV; RFE. n. l , l'· n s"'. 
(4 IW. IV, n. 127; HFE. n. Xl.\' 11, p. 29'' . 

s IIF. \' n. 6os. 
6 RF. \', n. :zSc). 

(7) Edita in Analecla FranciscaJ/a, Vol. 1\', 373·457· 
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quod notatur supra d< imnuaul. aclt-s1e. c l. una, 111 \"Il no­

tatur et i n primo corollario • ( 1 ). 

s. (ro'-21 ') [Cons tituti one s ).[artinianac r edactae V 
in capi tulo generai i .\s si sii celebrato an n o I..J.J O) 

« J nhann cs miserationc di,·ina tit. s. Petri ad vincu la prc· 
. ' 

sbrtcr card et re fo rmator cct . ~ovcr i tis quocl nos sancti s-

si mr 1 n ;.; po patri ecc.. V cngono pure tra seri t te, q ua l i ..fon ti 

delle suddette cost itu.cioni, le seguen ti bolle: a) d i Euge nio 

IY: l"inw IJ.ni Sabaol ecc. b) d i ~ fa rtiao \" al suddetto 

cardinale: C"m .~enaalc capitulum 
1i uclus t'CC. d) ltem: Enlllanlcs 

l'o;·,:r:il llllii<J ccc. (2) . 

ccc. c) l te m: 
in domino ecc. 

.-lmabiks 

e) l te m: 

q . (ll..J.' · IJ'i) Costitutionc di Benede tto XII sulla 

regola dc i frati minori . Nt·demj>lf>J •1osb<· ecc. Da t . , \ . 

Yignone, 2~ dicembre r 336 (3). 
10. (1.\6 '- r.J.X') Incip i t p r olog us in no,·am compi· 

la t i o nem sta t utorum g c ncral iunr ord i n i ~ fr.a tr u m m i­

no ru m a p ud Ass is i um in ca p i tul o gene r al i i b id e m n o­

vi t cr celebrat i pe r reverendum pat r em fr a tre m Gu i­

l ielmum (' i usdem o r d i n is gene r alum min i str u m anno 

D. n i :\[C<.: C C L II l. (s i c: ) " Quoniam ut ai t sapiens - e t ... 

in vigilii:, dcfunctorum. Deo g ratias. Et sic est finis (~\ • . 
11. ( q qA 16;A) [S . Bonavcntur,te Espositio R egu· 

lae fratrum mino r um]. • <juicumque hanc regulam 

sccuti fut•rint pa)o.. supra illos et miscricnnlia. nane rcgu· 

l i ) L'i\ post il la t· anonima, 111a IMI rhc po,sa <lltrihuirsi cou <.ig'Hi 

prohahilit:'t a ' · ( rio\·anni cb CapL·strano, pc.·rdh'· ~c ri tta dalla St(.:Ssn l nano 

t· nt·H., :-.h:'-1-.c J modo (h:11 ' ahra posta ~otl11 il n. J., scg-Uclll~o· . .\ mt-udue 

sono '('1\,q titolo l' <'•Hl spa;.ii intt.:rlincari lasd.Hi in hianl'c •. l~ da n~g-i un ­

g,t·r...,j t'hc il s.lnto diL·dc anche una \t: l ~irmt in \c•l~al<..: di essa ch.;1nentina. 

\ ' .. \FJI , \Ili. 95-

2 IJt-tte cc• ... tiluziuni. di '· t;icncl111JÌ <.l.l Capt..,tranu. ''->llO cditc dal 

llK l,Uilllt'-\fls in ,J,his .'Kr<lpluots, t .. m. 111, l'· SJ· 'IL 

.l BI·. \l, n ;s. 

l ~nn• l l t t.'u:o;tiluzioni <..h·uc di t ~U).:,Iit•hn'' o l·llrÙtrTicu·. ="C"rlltt· da 

~. (,j .. ,, < .Lpt..:.,tr.lllo ~ull' .\\~.-rna il r Jt';. editt· d.l 1). !>,.- Ct'BlHC\ A't l:->, 

UJbi, Suapliù11.1, 1. 111, pp. 95. 101_:; . 

l 
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-
lam p iane Gt. oct,t,·a g-ratic et g lorie commcndtntur 

Amen ( 1) • · 

12 ( 1fl9 • -1 b5') [ E x p l icatio Cl\. tra\'agantis J o hannis 

X Xl J prim a e d e v c rbo r u m si g nifi c ati o n c B. J o. il 

Capistrano advcrsu s B c rb c gallum ). TEXTUS BULLE: 

luxta prcdicti o rdinis inst i tuta. Al'OSTILLA BERBE­

nALLr. • ì.\'on quia scnsus huius littere - quia humilibus 

Deus dat gratiam: gratiam aulcm et gloriam dabi t Dominus. 

Cu i gloria laus decus et impcr ium, per infinita secula secu­

lorum A mc n. Vale fratcr et ora pro me. Ex Urbe q 31 , 

Jndictione 9 · de mense maij ta. Frater Tohannes de Ca­
pistrano ordinis minorum minimus et indignus ». (Firmu 
autografa) (2). 

1 :1 · ( l b,:;•-•!;6') Ybcsus Christus. ~lemoriale etc. 

« Primo cum omni instantia <'t diligcntia memor esto rccom­

mendarc mc R. D. S. ·- z" Rcfcrro R. d. S. qual iter cum 

amico Sr. Jo. locutus. audivi mu lta dc temporibus occurrcn­

tibus concordantia, quc ncquc R . d. S. neque mihi fucrant 

incognita dc longinquo. - .)" Satis cxortabatur mentcm suam 

<'l sibi persuadebat ut verba futurum indicantia presulcm in 

A. per hcrcmitam ~larchianum, vulgari sermone ecc. - 4• R.c· 

duxit se ad suam opinionem antiquam, arguens quod unilas 

fidcy scmpcr debet esse continua; sed a tempore Gregorii Xl 
usquc acl :\fartinum V satis discontinua iudicaturea, (XXXI!t. 
Rifiutata questa opinione, finisCl': • Sempcr animam et ,·iram 

meam \'. R. P. humiliter rccOJnmcndl) etc. » (Del Capestrano~) 

q. (18i>'-2ot') RcsponsiOIH'S super articolis pro· 

positis contra ordincm fratru m minorum per F. llbcr­
tinum dc Casali ciusdcm ordinis. - • Religiosi vi ri-

alius non est dandus (3). 

1 ~- BoS.\\'FSH'R.\, llf>~''' Ollllti<l, uliti•Hic <li CJuaracchi, '"1. \'111 
lk<)S l'l'· '91·.H7. 

2 l'dita in kepeti/r(IIUf rmh (l <r 1111 ts, cd.' cneta 15"6 , ul. \"1. p. rb • 

d11. <h lolonia \OI. \'l, p. 1 :; ; t·<li1iono· parti.1k ])('r il l'. L. OII<•EK 

mAI"II.\I,;ro. 

lolaontu Sltaragha .\itppt,m.nlum <·n: .• lttribubcc quc,lo! ri•l' "'' 
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XX l. Pcrgarncnacco, legato con tavole ri,·estite di 

pelle, con borchie C' fermagli di chiusura malandati; sono 

pure scomparse 10 'l'Cchic segnatnre. Sec. XTV·:X\', mill i­

m~'tri I .!O >-- 1o, cc. 1{.), quintcrni 24. Scritto in minuscolo 

gMico da più mani, su unica linea, non sempre rubricato. 

Ll mano del Capestrano appare appena nelht intitolazione im-

posta sui trattati dci numeri , • c 1; .• Contiene: 

1. ( t '·o•") [Contra J udeo s]. « Lcgitur in libro Tc-

hcdrin 1 . o rd inatorum in pcreq. 1. d isti ncLionc et. g . t racli­

derunt rabaman, idcst magist ri 4°' - - ut rebus creatis prin­

cipium durationis daret. .. ,., Il trattato è quasi completo, 

finendo al 21 capi t o lo, d<1to come ultimo (t). 

z. (Oì '-109") Tfi c subscribuntur aliquc auctorita­

t c s c xtrac t e ex dictis sacri textus et ex dictis quo­

ru ndam r abinorum Judco rum contra cos, a d p r oban­

dum qualite r messias s it Deus per nomrn tetrag r am­

maton. i. per nomcn I JJI"' littera r um. t Et primitus 

induccndum est illud - ad quam requiem nos perducat do­

minus Yhesus X.' Dei fìlius qui est benedictus in secula se­

culorum Amen, (XX XII, s) 

3· (tJO' - tq") [Scrrno de amore Dci). • Jfoc emm 

sentite in vobis quoti et in x• Yhesu. Sccundum scntcn­

tiam sancti Dyonisii in ecclesia cxtitcrunt. Explicit 

senno. Dco gratias 
-1· ( 1 q"-••'i") (De gradibus divini amoris]. «<n 

nomine domini nostri \'lwsu Christi loquor ti bi dc [ 11] gra­

diuu~ \{lnri0si amoris quos p•1ssunt habcre amici Dei in hac 

\ ita presenti et intendo sccundum quml llictum est supra. 

Explicit. l >co gratias 

• 
(ltlhndo .\ (,on-..aho <1 1 \",1llchuna quando .. l,l 4\h ,~.tndro tf.\lt:!'-!· 

'·11l<lrt 1. ,olo po.:rdw ;,; 11.,111inati. Fnron••••tlitc tla mc ndl'.\1'11. \'Il, 

65 l , nttribucru..lult~ n _m nn):lion· •1rJ.!vnu.:nto a l r:t I<C.auunndu Fnmsi.Ku. 

l T.•nto questa du: l'op\:r~l ~egut:nte crcdu siat~v qudle ricnrd.th' 
5"11° il nume di Sicoltms dt' l .yJ<l, dal \\'S. c dallo ~Il. 

• 
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---------------------• 
.'i · ( tl) " -1 21 ·) ::\[il cs armatu s spiritualiter. (( 

1 
nomine d. n. Ybesu Chri~ti amoris nostri crucifì;..i loquor ti~~ 
de aliquibus conditionibus et proprictatibus amoris Dei. Pri: 

ma est quod debet esse supcr cxccdens -- singularia nomi­

nata(?). Dco g ratias .\.mcn . Ex plicit miles a rmatus . \ mcn . 

n. ( 1 2 3 "- 1 2 5 ·' ) (A r t i c u l i fra t i c c li o r u m d e Il a o p i n i 
0 0 

c. 
« l 1n ivcrsis Ch risti fidcl ibus utrilmque partem qucst ionis au. 
d ire volcntibus ·- sumc rc d c pt·cd ict is D om ino concedente. 
;\ mcn ( t ) ». 

i · (125"-130") [ D c pcccatis capital ib us] Slll'ERBI.\. 

" Cctcri cum super mcmct trascendere quero ccc.. Sono 

sette versi latini per ogni peccato; accosto a c iascuno di esso 

son notati in carminio al tri sci peccati affigliati, ed indi iJ 

commento dei singoli; commento che finisce mutilo fi 1 dal 
peccato di superbia. 

h. (132 '' -137 " et 174' 171•) [ Dc an i mae imm o rtal i· 

t a t e]. « Questio l" Qucritur utrum an i ~!la si t mortalis. 

lù vidctur quod s ic. Nam ccc ii. H l : Dix i in corde mco- ~cc 
S<' babct a corpore ut accide11s ad subiectum ... }>. 

<J . (13i>' · 139" et J4.ì·IH) [Exc i tatio animac in do· 

minica pass i one]. « O anima mea misera, obsecro ut 

inquiras fides totius ccclcsic consen·atur ». La c. IH 

contiene un compendio clelia vita di Cristo in versi latini. 

« J hcsus ex patre genitus Jhesus fons rescratus ». Di 
s. (;i-io\·anni. 

10. (140· 143) Lettera eli s. Francesco a fr. Bcrnar· 

cio, circa la perfezione del V<'ro religioso. « Quoniam dilcc· 

te m i fraterl, ad h uc mc -- poticris g loria in futuro A men (2) ». 

1 1. (14-.'iA) Petrus J o h annis [01 iv i ) i n tractatu dc 

perf<•ctione e\"angc li ca. • An votum vitandi suspcctulll 

consortium \"Cl colloquium implicctur in consilio evang-elico) 

1 Pubblicati dal 1'. LI\. \KIO • >1.11a:K. in AFH. Ili, 26_;-26'>. 

· · 1 · · ,. o, ti', ..... o·d J'.u1· 2l \rAIJI>IX\' L., _, .. J·i·a11c t\c 1 " .HIH1l l.'i rt'rtt onu c • · 

• J" 1 1 li ·éndol.< 
~ii:-. 16.p, p . • ,5 , pnbblkù sultantt) 1l corpo l l quc:-.ta c tt"r.l , " ' . 

l l Il . ·u · dalle "l'•·re tlt'l :-.auto. dubbia, gli editori seguenti 1.1 (''l'm uno ·"<m ur.1 • 
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])c quo respondit ita dicendo: Quod suspectum consortium 

prout hic sum itur ecc. (XX V L, 1 e 2). 

12. (q'i ' · !H") Bonaven t u r a i n s ente ntiis lib. 1° 

dist. 'i sup e r l i tteram : « l ta etiam no~ est dicendum quod 

divina cssentia generat filium. Contra hoc ccc. (1). 

•.ì· (•5'i'·l'i7°) . \.ugu st inu s in l ibr o de s p iritu et 

ani ma . In primis queritur quid sit animus. Animus 

est qucdam subs tantia rationalis ccc. (2) . 

14. ( •S8' -1 .'>9")A ,- e :-I a ri a . « Tibi DomincDeus meus, 

gratias quas possum refero O amor meus o Deus meus •. 

15. (160 '·163 'l ( A cl salutand u m beatam virgi ne m. 

« Ad salutandum bcatam virgincm primo debct ccc. commen­

tando l'antifona: Sah·~ Regina. Dopo ciò segue la rubrica: 

S alLltatio qu a m fccit bcatus pate r n ostc r Franciscus 

•. \vr domi na santa regi na uc. (3). 

16. ( 163"·16; ') [ De tcntationibus corumquc r e ­

m cd i i s]. « T n scx tribulationibus ,·isitabc) te et in septi­

rna non tangct tn malum. J o b. 5· Quia acl sapientem per­

tinet quidem precavcrc pericub, scirc temptationum genera, 

conside randum quod secundum Riccardum et Be rnardum ca. 

•i · (176' - 2.pA) ( Libellus hercticorum dc la opinio­

ne) . « In nomino patris et fili i d spiritus sancti amen. 

Anno a nativitatc domini m•ccc•,x.,", indictionc: XIU itl ~Io­

nacho, in domo fmtrum minorum, vcnerabilis et religiosus 

,·ir fr. ~Iichael de Cesena - Explicit appellatio \'(mcrabilis 

\'iri ma~istri fratris Michaelis dc Cesena ordinis minorum et 

e iusdcm ordin is gcnl'ralis minister contra l fiT"' hercticales 

dèCretafes J ohannÌS ;{X (I herCtÌCÌ, a fide Ciltholica dCYiati 

et crrantis (4) • . Hanno rapporto con essa protesta i fram-

l In ~. llo•o \'F.'<Tl"R \ , op~ra 01111/ltl, 

p. 112 sg. 

cd. di lluaracch1·, \'o! I - . ' 

(2\ \JIG:->E , l'alrolo.fi'Ìtl Ialina, \c>l. XL, pp. 780". 

; L. \\'adcling-, s. l i·nnr. a.<.,i>iatis optr<l omni.t c:c:c. p. I !i. 

4 L'uper.< più rc:n·ntt• su .\lic:ht·lc di <.'t•scna e quella s<'rÌila da 

CAKI.l'-1 .\ . /•i·,, 1/idtdwr~ ,. ltt sua t'I'NÌ<I, Oulol(ua, Z<1nichelli 191l, dO\'t· 

la pn·scnlc "PI"'IIazionc t· sconc"c·iul.t, ct•rlo perchè inedita. 

-

• 
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menti contenuti nelle carte pn:cedcnti 1 6~ ' - 115 " , e nelle sus 
. \ . seguenti 242 • -z43 -

XX.Il. Cartaceo, legato con carto ne ricoperto d i pelle 
' come il cod. XXVIII seguente. t\on consen ·a le a ntiche 

segnature, il nome però del suo vecchio possessore, c forse 

scriba compilatore, è indicato nell'interno della copertina po­

steriore, dove leggesi : Js/c libcr est coJiccssus ad usum j1abis 

Francisci dc Aquila. r n un altro appunto postumo è scritto: 

Pro fra/re rì·ancisco dc Pi:ulo, /ori Terami d1)JIIO l(Uardrano. 

l al~as ad <.•ola . Sec. XY fine, m m. 140 x l l O, cc. l '4· 

quinterni g, non numerati. Scritto a colonna in gotico mi-

nuscolo rubricato, da unica mano. Contiene una miscela 

di estratti canonico-patristico-scolastici, allo scopo cl' impron· 

tare un repertorio utile per il clero. Tra di essi est ratti 

d'autori cd opere ben note, (c qu ind i non necessaria una de­

scrizione di dettaglio), m i pi ace ri levare: 

1. ( ••·i ') 1 ncipiunt canoncs pcn i tcntiales cxtra<;­

t i a c o r por e i u r i s p c r v c n c r ab i l c m p a tre m F. J o. dc 

Capist ran o o rclinis minorum. Qneritu r ergo q_uid 

sint penitentiales canones - c. iudicd, et de pcnitcntii,, 

di st. :;, c. 1, m m si. Dco gratias (X X,-, 1) (, ). 

2 . ('3 '·'-4") Hanc infrascript<tm cpistolam fccit B. 

F [ r a n c i s c u s J e t m 1 s 1 t i p sa m un i ,. e r si s fra t r i b u l>. 

« .\udite dilccti fìlii et fratrcs mci in etcrnum Deus sit 

vobiscum .• \mcn. (2) » . 

xx m. 
pelle rossigna, 

"lllem hranacco, 
con fermagli. 

legato con tavole rivcstitc di 

Sulle borcbie metalliche (• 

scritto: .·1z•c ,l/aria. Lo sw,.,so S<tluto viene ripetuto su 

molte carte del codice. l >L'l sec. XY, con brani liturgici 

c note g regoriane nelle carte di ~uardia del sec. X fY. Conta 

1 I·.Jiti in 'f'raclalus UIIÌi't-r.<i juris, t di/. veneta. H>l. Xl\·. pp. ~·~~-40C· 

(2) Edita in Opusuila s. l'atri' l·i·,m.i<ri .lnì.,tolsis a l'l'. (t•f/,~ii 
J:. Nollcl.·otlunlt', Aù Claras ..\qua!'t. llJOt, p. 99~Ioj. 
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• 
mm . •ìox 120, cc. r85, quinterni rB. E scri tto su due 

colonne, in minuscolo gotico non sempre rubricato, da più 

man i, fra le quali rvm si rivela affatto quell a dì s. Giovanni. 

Dalla sol ita targhetta che conserva incollata a r idosso della 

copertina, si apprende l'antica segnatura c il contenuto: 

J.' 7ìculatus sermonum. Predica/io beati F1ancisci. Et quod-

dam quadragesimale. .\ dir \·e ro queste distinzioni non si 

trovano marcate nel cod ice, il quale è una raccolta anonima 

e disordina ta cl i prediche non sempre svi luppatc, sull'A v vento, 

quaresima, domeniche c feste dei santi . J)à l'impressione 

che il rapsoda abbia copiato da di\•crsi autori, senza discer­

nimento; per lo che si trovano prediche ripetute sullo stesso 

argomento e se rmoni che per identità d' argomento e neces­

sità li turgica do\·rebbero stare insieme sono sparsi invece un 

po' dappertutto. Ad esempio, si trovano tre prediche su 

s. i<rancesco, (c. ·H· 52, 175), e d iverse sulla prima domenica 

di avven to e d i q uaresim a. Laonde è cosa ben difficile ri­

ccrcarne l'autore o meglio gl i autori; ma par che possa esclu­

dersi s. Gio\·anni di Capestrano. 
Precedono ai sermoni alcuni estratti patristici sull'amor 

didno, c primier unente da s. Bernardo: « BERARDGS: O ine­

stimabìlis dignatio dc itatìs, ea.. La prima predica, acefala, 

versa sul testo di s . .:\Iatt. \ ' [11, 20 • ... Secundus g radus 

est considcratio temptationum X i. Dica t ergo sancta anima ecc .. 
L'ulti ma ha per testo J o. XXVi, I{J , c finisce colle parole 

del l'Eccli. X\·r, r6 : , ì\lodicum laboravì et invcni mìhi multam 

rcquiem. .\d quam nos perducat ecc .. 

XXI\'. Cartaceo, colle due prime carte membrana-

ccc rilegato con pergamena ruvida, che chiude anche il lab­

bro anteriore. Sec. X V, cc. r 16, quìntcrni 9; scritto in 

minuscolo gotico da d uc mani differenti, a seconda del 

contPnuto. Questo, come l'antica scgnatura archivistica, 

son rilevati dalla solita targa incollata di<'tro la copertina: 
ti l'udic.tliow:s <.·<~rit· . 1:'1 casus confl·,, pistmdl<lm. De T l' 
1~ cioè: 

r. l••·(J2') Prac<licationes varie. Queste predì-
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-
che che crc•do di s . <rio\'anni di Ca~cs~rano (1) ~' i ni tiano Col 

(Ielle Chi'lmatc di Dio ali an1ma: « \ en1te ad sermone ' 111~ 

omnes eu. ;\lat. ::\1 . ;\Iulti su n t qui c redunt comedendo e; 

bibendo eu.. L'ultima è sul vangelo del para litico: c Ili. 

xit Dominus paralitico: Confide ccc. ;\lat. 9 · S ecundum 
sentcmiam Bedc 1-rcsbi te ri t'CC .. 

2 . (97 •- 1 16 ') Casus contr<L Pisanellam • Quoniilm 

unaquaque provincia - per quemcumquc intell igatur .• \mcn. 
Yhcsus si t benedictus • . S ono 1 •3 casi, che il Capestrano 

corregge nella somma detta Quadriga di Fra Sicola di Osi-
• 

mo, suo amico (X, 4il· F scritta accuratamenLC in due 
colonne, forse dal lo stcs:;o s. (iiovanni (2). 

\11 Clll' q\Jl•stc predkhc, inedite, 'inno del Capestrano rcstn pro1:Hu 

tini fatto che d•·s~c.qun lllliiH!Ue for~e non antograf<.: pur<.: sono .crittc se· 

condo Jllctodu scrillu rak ,. d ivisionale del Santo, spesso sciH:mntichc: e 
q ualche \'olta $Cg'nil<· da s)l<~tio in biauco per compic.:d e, e con frequenti 
d 1a1ion i d i canoni . "elle cc. ,W·.>•, si riscontra con s icurcua la sua 

mano, che· co1npi<.: qnnkh<: cita1ione c aggiung.: quakh<.: testo bibl ico. 

lliccJH.Io dclk nn~Ji'tic del n1orihcmdo (<'. JO"' sccc)lldo il lt-,to ù' hai.1 

L\'11: Cm nupii IJllolli 111<11'<' t·n·. cita l'<·sc:mpio di fra :"\icola di Fara 

~ ~- dc. C) ali:\S <h: Capestrano, suo c< nn pagno Ui,Jgrafo, il qua h.• in una 

ll'ttcra diH·lla ai fr.Jtdli ,::•·mJnni, J<tCcont;l prccisanl<'ntc una procdla ,u. 

bila in tn.m, d.JII.t qn.tl<· fu liht rato miracolosam.-nte ncll'ntto di .mne· 

gare. llctln lctttm si <:<Jibtl\':t nel C•>dicc della .'\aL. di .'\apoli \'. F. 
I~. l in.1lmcnh.· ._., .. c app.liuno (.',•lnpostc: !'Otto Eu~tnio l\' I.tJI•I.J-47 

C•>mc rilc\,tsi dalln pH·tliç.o ~ul l<npur J)qmiui. a c . 76•. c non c credi· 

Lilc perdi> dJ< il C.opt·,tr.mo \ olt "" talml'nll' st·n irsi delle- prt·diche eli 
un ~uo omtctnpor nu·o. 

2 «,Jnt!'st',•pe[.l dd l"npc~trano c 

scrissero tlcl1.1 di lui upcr.t h·lt('raria, 

cola di Osimo fu c<lit.t unitaml'ntc 

inedita ant:t sconu ... çiuta da qu.1n1i 

r.td<t. m.: l <l Du ad ri, a d i F r ,\ :-.' 1 • ' ~ 

all.t Summa di fra Bartoloni<!O di 
~. CQnCordio, dtll<J il l'b.mo .\ \',.nclia qSJ c q~.1 . J-.cli 1 i,ni scp.l• 

rate furono fatte ,, \'cnc;ia 1.17.>· 'li 1. 11;1>. q95; t;cn<>'·' lli4 , ... , .. 

Il cod. 759 l ondi · ~linori) ddl.1 l'\.tT.. di Rnm;t, conscr\'a la tr.tdutione 

italiana di detta C}uad1 i.t[<l, copi.tla in Kocca .\ntimn ptr fra l'aolu di Calo~· 
:\Cio, 1Si4· 
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X X\'. Membranaceo c cartaceo, con legatura di ta-
,·olc copC'rlc di pelle bianca e fermagl i con chiusure metal­

liche, perdute. S on conserva tracce d'antichi ordinamenti, 
ma solo il nome del suo proprietario, ne ll'interno della co­
pertina: fs/e libcr dalus est ji·atri f.udovico (.J) de civitate Pem1c 

ad IISII /11 su11m. Confrontando questa rubrica con quelle del 

cod ice, si riconosce la stessa mano, c perciò si è fatti certi d' es-
, 

sere stato copiato da lui. E un gotico chiaro, scritto in 
due colonne, dalla stessa mano fino a c. 1 2). Il rimanente 
è un'aggiunta postuma di altra mano. Esso quindi con­
tiene due opere, che sono: 

1. (z ·' ·l.?)''l [ S. Antonini Summa confessionis). 
• Defccerunt scrutantes scrutinio, ait psalmista. Scrutan­

tes aliorum ,,eccata ecc. . Finist:e con delle formule dell'as­
solutionc sacramentale: « Itcm absol,·o te ab istis et ab om­
nibus peccati~ tuis confcssis et contritis nec non et 'oblitis et 
ab omn ibus circumstantiis eorum. rn nom ine patris et fì.­
Jiis et spiri tus sancti amen (XXV rt) ( r) » . 

2 . (125'·1,31 ") lncipiunt canones penitentiales editi 
per \ "enerabilem fratrem Johanne de Capistrano or ­
dinis minorum. ~ Queritur ergo qui sint penitentiales 
canones ecc.. Sono bO canoni, id<'ntici a quelli del codice 
XXIL Dopo i canoni suddetti seguono bre,·i appunti su 
gli articoli di fede, le qualità cd il numero dci peccati. (Carte 
13 r '· 1 ,)3 • ): • Sufficienti a et numcrus articulorum fidci in q 

articulos dividuntur ecc.. i\'clle carte di guardia sono brani 
liturgici i n gregoriano del secolo X V. 

XX VL 1\Icmbranaceo, con lrgatura di tavole coperte 
di pelle c fermagli di chiusura; una volta della 13' sede', 
giusta la vecchia targa che conserva, dove si legge: 2'. 'Jì·ac­

lalus de ;•o/o: /;ì de pauperla/e tial/11111 mÙIQIIlJ/1: Atque e:tjJosilio 

~"<'K u/, dido!t/111 ti·atrum: J:'t quu/iQno d 1 <".<j>onsiones circa lllll-

( r) S .. \s-roslsl .\rchicpiscopi Flur<·ntini: .)imml"l'l con;;·ssiona/is, 
\' cnetiis 1 SJH. 
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teriam supradiclc regulc. Sec. XIY, cc. 2 29, quinte . . . . rn, 2l • 0 x 90. in bella scnttura gottca rotondc""g iant · m m. 1 _, , • " c C()n in izia li ornate, su due colonne, da untca mano, eccetto l' . l ' d . d. Ul. t imo trattato, scritto su umca tnca e a mant 1\'Crsc. C .. • ()0. t ir ne la mate ria indicata, cost d tsposta: 
1. ( 1 •-38" , ss•-1 30 11

, 165• -229") [Pe tri j o ha nn is Q. 
1 i v i qua c stio n es d e p c rf e c t i o n c e \- a n gel i c a). 

a) Qu e sti o d c vo tis. « Queritur an papa possit 
in omn i voto di spensa re e t qualitc r (?} an in vo tis evan~rc­
licis. E t quod sic - d icendum e t ab co approbandum . 
(c. 1 • 14"). 

b) Queritur an romano pontifici in fide e t moribus sit 
ab omnibus catholicis tamquam rcgule inc rrabili obcdiendum. 
Et quia non \'era il li non est necessario - quia omnis fidelis 
est mai or co. ( 15 • - 2 2 • ). 

c) [Quaestio d c o bedientia] Xota quod obedientia 
evangelica est tante altitudin is - secundo destructioni con­
nexo (25 • -26 •). 

d) Queritur an professio evangelicc paupertatis et ap••· 
stolice possit licite ad talem modum vivcndi reduci - nulli­
usque apud Deum pondcris ve! v igoris (27 ·'-38 ·'). 

e) Secundo queritur an usus pauperis includatur in 
consilio seu voto paupertatis evangelicc, ita quod sit de eius 
substantia et intcgritatc - Acl -~"' suffìcicnter per ca que 
dieta su n t patet (85 • -1 30 "). 

f) Primo queritur an status altissime paupertatis sit 
melior semplicior omni statu deliciarum scu propriarum, sivc 
comunium - et ccsaries est abscisa. Rcstat ex nunc quc­
rere dc huiusmodi paupertatis usu et dc aliis nobilibus cir­
cumstanciis • (16.; •-229•). Un'altra questione dell'Olivi 
fu descritta al codice XXI, 1 1. 

2. (.~o•-l:lo) [Petri Joannis Olivi cxplicatio Rcgu· 
lae Fratrum minorum] P1ologus. • Quamvis ex hiis 
que in questionibus seu tractatibus de pcrfectionc evangelica, 
pro modulo intelligcntie mihi date - et in piena observantia 
evangelii tui. 1 Ad Iaudcm et gloriam ere. 

3· ( 121•-•64A) [Pet r i Johannis Olivi tractatus de 
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usu pau pe r e]. • (juoniam contra paupertatem evange­

licam per serapbi L"u m Chri sti confessorcm Franciscum in no­

\' issimis temporib us plcnius et clarius rcvcla tam ·-· eg o illud 

abhorrerem e t pro viri bus cxterminarcm ... • (XV, 2) ( 1). 

X X. \'II. Cartaceo, con legatura di tavolette vesti te 

di p{' llc bianca, c fe rmagli d i chiusura andati a ma le. S ono 

scomparse le t racce di a ntiche segnaturc. X eg li ordina· 

menti poco anteriori agl i a ttuali porta \'a il numero 30, col 

titolo: Su m ma cou(essiouis s. j oannis. l~ pure recente la mano 

che scrisse in fo ndo a lla p rima carta: C01wentus s. F'ra11cisci 

Capcslrani el est s. j oaunis. Ciò nonostante la sua prove-

nienza non è affatto s icura. Xellc carte di guardia, vi è 
un frammento di un C\'angcliario scritto in g otico insula re 

del XIII secolo; il tra tta to in\·ece è scritto in caratte re più 

umanisti co che g otico nel sec. XV; da unica mano, su unica 

linea, con i capitoli in capitale q uad ra ta, c lettere ornate in 

rosso, verde c celeste. Conta cc. 1~9 . C'JUinterni 15, mill i· 

metri !ilo x 127. Sul labbro del libro è scritto in rosso: 

At•e .lla1 ia, Grafùt. Contiene non la .Si111tma cou.fessiouis del 

Capestrano, bensì 
[ Intcrrogatorium pro Confessoribus s. Antonini]: 

c Postquam illc qui vult confitcri, dixcrat ex se se ca que 

voluit dc peccatis suis, si non dixerit sufficientcr, quod qu<tsi 

scmper accidit, interroga de hiis quc crt. •, come nel codice 

X X\· , r, c. 21 ", nonostante le molte varianti ed inversioni. 

XX \"III. C~rtaceo, meno la prima carta pergamena· 

cca, legato con cartone e rh·estito di pelle rossastra, rica­

mata, simile al cod. X Xl L ::\o n ha ar,tiche segnaturc. 

:-\elle anteriori alla presente portava il numero 32 e V., c la 

designazione: /)(' loro s. Fraucisri Capi.,·trani. Sec. X V, 
' 

mm. 15oX 110, quintcrni ;, cc. r;o. E da osservarsi che 

11 Su questa pnxh11ioJW ktu:raria deii'Oihi, n·di il P. LI\',\JUO 

ULJ.;~.R c la bibliu~ralìa da lui citata in .\Fil. l, 61; ; XI, J09 " · 
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la numerar.ionc antica delle carte scri tte abbracciava s o);l· 
mente il contenuto del nurn~ro 2 . c J, c con t~\\' a cc. 6 ')6, 
tutto scritto s u unica linea, 111 m.nuscolo got1co, da unica 
mano. Il resto è stato seri tto da ma no posteriore, forse 
quella del citato codice :XXII. La g rafia del Capestrano 
non vi appare affatto. Contiene: 

1. ( • , 6-22 , 33·38 [Scr m ones al iqui). Il primo è De 
t'eilmio uli/is jnedicatio: • Conve rtimini ad me in toto corde 
,-estro etc. Joel. 2 . U nde in sacro eloquio ecc. L'ultimo è 
sulla confessione: • Confìtcbor tibi ecc. Ps. 11 0 : U nde notantur 
cle confessione quatuor, erc. 

2 . (c. 2-6) [Frag m e nt um d e Peri uri o] . • Jn eo 
quod pcriurium dicitur perversa Yel illicita iuratio ex cir-
cunventione proximi ». Detto frammento s petta al trattato 
di s. Giovanni del cod. IX, 3 e IY, 5· 

3· (CC. 24-33· 39· 167) Tractatus de Us uri s . « In no-
mine patris et fili i et spiritus sancti amen. I n di e cinerum, 
in capite 40•, in civitate Veronensis. 1..1-30, z6 februarii, Ind. 1' 
Tractatus contra cupiditatcm seu avaritiam incipit, 
editus a fratrc J ohanne dc Capistrano ecc. come al cod. VJ, 2, 
e XIV. 

4· (168• -1 76 2
) [ Dc orationc dom ini ca] Pater noster 

etc. I'" - c videtur quod non sit conveniens orare, quia Sf'· 
cundum Dan. Oratio est petitio decentium a_ Dco; st•d Dcus 
scit ca quibus indigemus ccc. D'ignoto. 

XXIX. Cartaceo, slegato c senza tracce d'antichi or· • dinamenti. E un fascicolo di 2 qui n terni di m m. zzo X 160, 
cc. scritte l·ll>, secondo la numerazione recente, che corri· · 
sponde alle carte 99· 1 I 7 dell'antica. Da ciò c dal modo con 
cui esordisce il contenuto, si capisce che manca la massima 
parte del codice. Contiene 20 sermoni schematici, in cor· 
sivo gotico su unica riga, scritti c composti da s. Gio\·anni 
di Capestrano, (vedi c. 12•) circa il I-HO· 

Sermones B. Johannis, è il titolo che si legge sulla 
carta di guardia, recente; ma esatto. Essi cominciano colla 
fine di una predica precedente quella sulla z z• domenica dopo 
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Pentecoste ... !Juo ad prcmial ionem. Sed Cip•·ianus, dc 

12 abusionibu.,: Justitia principis est pax populorum. Tu­
tamen ca. 1.' ultima predica è sulla domenica di Sessage­
sima, che tìniscc: Dc his ergo dicit ps.: ln labore homiuum 

uon sunt. et cum hominibus non flagellabuntu r • -

XXX. Cartaceo, ricoperto d'un foglio pergamenaceo 
di un corale, con nastri di chiusura all'estremità. Xon ha 
segnature antiche. l'n a mano piuttosto recente scrisse in 
f<'ndo alla prima carta : ne loco Capislraui. Conta millimetri 

• 
160 >. 120, cc. 1 ~.). Fascicoli o. E tutto scritto su unica 
riga in corsivo gotico da s . (riovanni di Capestrano, del 
quale contiene: 

1. ( • ·'- •33"• q o" - d),ì". •73•· •83) [Sermones s. Jo. Ca­
pistr a ni ]. l sermoni, fra dome nicali, mora1 i e festiv i 
sono 1 09, tutt i in ed i t i. Il primo è: Sermo de mortuis. • Qui cl 
tu hic, aut quasi qui l> hic, qu i cxcedisti tib i sepulcrum . Ys. 

• 22 . Licet to ta vita ltomin is ecc. L'ultimo sermone è: In 

festa Jl1acllicy . S eq ue rc mc. .\lat. ç . Quia sumus rudes ad 

intclligcndum ccr. 
2, ( 1 34 A - q. o A ) [ J ht e c a p i t o l i i n v o l g a re] . 

a) De dccm1 prcrrptis. • Pero che lo nemico ecc. 

( 1 H '· 1 36 "). 
b) Dc la .t;lol ia de ••ila l'le ma. c Percbè se dice che 

le tribulationi, ere. (c. 137"-qo') Incompleto (1}. 

3· (166A- 168") Incipit tractatus beati Anselmi de 
\' ita peccato ris. c ferrct me vita mea -et in te glo­
rier intcr eos qui diligunt nomen tuum. Qui cum patrc 
altissimo <:t filio et spiritu sancto \·ivis et regnas ca. (zl. 

{1) ,\mtnduc i Capitoli Mll\O grnfia dd Capestrano, ma non ~o se 

composti o plagiati. 
2\ S, .\n~\·lmo di Cantorht·n; in ~(!Gl'l,, f'alrolo.t;ia latina, ,·o l. 

CL\'111 pp. 722-725, <.lnl titolo: ,J/t'llifalio Il• /)e ft•rro•·e judirij ud exci· 

la11dum ·in .st litnorrm. 

• 

• 

• 
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----- --xx;\ 1. Cartace~. ri leg a to con una pergamena di c .. 

ralc scritta come il cod1c: ~recedente, col quale ha perfett;
1 

rassomigiiant.a . Sec. X \ , mrn. l-l~ v l .w , cc. 198, dciJ . 

quali molte in bianco, fascico li '> . E un po· deperito pc~ 
pa ti ta umidità . fu sc ritto ùa s . ('fiova nn i di Capestrano 

in minuscolo g otico, su unica ri ga c conti ene il suo quare~ 

s imalc, quas i sempre sch e.matico, come segu e. 

1. (1-1 z8) [<.Juadragesim ale s . J o ban n is Capi s trani 
Senis pracdicatum ann o 1 + Zol]. V/l(:sus. ,lJaria. F1a11• 

tisms. In D q nomine Amen. .Inno D omini 1-12-1 dit 
5 

mcnsis marlii, lempore s. in Clu ·isto p . el d. 11 . d. J farlini dù·i11a 

pro;·idmtia papt 5 . ponli/ic. eiusdon anno 7°, qui /itif annui 6i. 

se.rlilis, quo inceptum est celtbrcui consilium generale etc. {11• 

api pn·diau e in com•enlu minorum /rab 11 111 el prosequi pa Dn 

.t? raliam per lo/am -1o•m in civitate St•ttal WJ/ . < De materia 

consi/iorum J?Oit'ralium vide I) disl. Cwwnes, et successive usqu,· 

ad 19 disl. cl in /raclaltt quem ro111j>osui sal ampio >· 
« Quia nec sufficientes sumus cogitare a liq uid a nobi~. 

quasi ex nobis, scd sufficientia nostra ex Dco est ecc. Dopo 

qucsta introduzione ed invocazione alla g razia soprannaturale, 

segue il primo sermone recitato nella domenica di quinqua· 

gesima, in mane. Caritas nunquam excidit. 1 Cor. 13. 
r n hac proposi tione examinanùum est ecc. Il quaresimale 

comincia a c. 7' col dì delle ceneri, c finisce a c. 11'>' nel­

l' ottava di Pasqua. l ndi seguono altri discorsi morali 

e festivi; interessanti quelli sulla confessione e comunione 

Ice. IH·I6I), sopra i chierici concubinarii (cc. t6Q· I86); c sul· 

l'Immacolata concezione di ;\Jaria (c. 191 ·<)+), che sembra siano 

gli schemi delle opere indi scritte dal Capestrano su tali ar· 
gomcnti. 

2. (c, 166) Laude per Ognissanti. ~Festa fardalll<' 
dc fluii gt; sandt~ ecc. ( l ) •. 

3· ( l ;~A·Ili6A l Intcrrog<ltion es (et resp onsioncs 

(1) Fu edila dal I>E BAkTIIoto\t.\FIS, nel fluii. dd/' fs/il. 
ltal. "· X, p. 11;, c st:mbra possa ritclll'l''i del Capc,trano. 
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c ir ca cl erico s concubina ri o s ] facto per dominum An­

t o n i u m de But ri o . « r 0 Utrium sacerdotes con cubina rii, 

iure vel facto notorii, sin t ipso fac to suspensi e tc. » . Que­

ste interrogazion i come le prediche del suddetto quaresima le, 

sono in minute e spesso semplici annotazioni d i poche righe. 

XXXII. Cartaceo, con legatura di ta\·ole coperte d i 

pelle un po' sdruc ita sul dorso, c con fe rmagli d i chiusura 

malandati; già volu me rr d' una sede scomparsa . l\ l ano 

recente an notò sulla prima carta di guardia: Perline! ad con­

?'t:IJlum Caj;islra11i. Sec. XV, rnm. 230 x r6o, cc. 2 r 4, fa-
' scicoli rr. E scritto in gotico minuscolo sino al foglio r 75 

da ignoto, indi da fra Paolo di Teramo nel 1{46. S. Gio­

vanni ~ppose qua c là titoli e richiami marginali, c scrisse 

tutta quella parte cbc contiene le sue opere. Sulla sol ita 

targa retroposta alla copertina è scritto: ! ,iber iste multa ton· 

fine/ ul in .flue libri pale/. Quest' indice che oggi non ap­

pare in fondo al codice, possiamo ricomporlo come segue: 

1. ( t A·23 8 ) Leona rdi Are t ini prefatio in phe donem 

Platonis ad Inn occn tium. «Qui plaudant sanctitatc 

tua, beatissime patcr - et preterea sapicntissimi atque iu­

stissimi (1) ». 
2. (2 -1-A- 26"), . \ 0 11 · 1 2~ ', 173·1 75) [Sermones pra cdi­

cabi l es s. Joannis de Cap i strano]. ll primo versa 

sull' immortalità dell'anima. « Quod anima sit 

immortalis probabitur per rationabilem naturam ecc. L'ul· 

timo è sulla 4-• domenica di quaresima: .'>ì:rmo de rosa. .\biit 

Yhesus trans mare (ralilee. Jo. 6 . notandum quod hec domi­

nica ecc. (z) 

( r ) BRU~l LE<>NARllO ARETINO (1359·1.144), segretario apostolico d' ln­
llncenw \'Il. Il Capestrano scris~c in margine presso l' intitolaziOtw: 

IJ,• llllmorlalitate anime atlz•t-rfe /a/or rpwtl P/alo mullas ltereses i11t,-,. 
mi.o·t'f quamquam <·o·a .>il unknlia de immorlafilalt' anime .. 

(2) l 59 sermoni schht·nc non tutli autografi del Capestrano pure dc· 

I'Clno ritenersi composti da lui, perchè redatti collo ste~so metodo, inti· 

• 
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;. p; '. )O' 1 E p i s t o l a m a g i s t r i \" i n c e n t i j d c f. 

m li n d i . " S.Lctissimo domino nostro Benedicto xrn l ne 
,·us inutilis fmtcr \'inccntius l•errererij predicator se S~r. 

. totu~ 
et universa qu~ ent et dncct ad pedum vestigia beator 

S . . 'Il '" l Ulll .\po-.to!us Paolus ("({ .. cnpta 111 VI a'"' tamis (?) die xxr; 
mensis Julii anno l>. n i m'cece· xii. ( r). l. 

-l· (c. 3; l l n ,. i t a t i o a d p l a n c t u m d o m i n i c e p 
a s. 

si o n i s. « \ ' cnitè tu etc o c reature grate - Per che e la 
mor te cl no:,tro '-;ah·ato re (2 J. 

~ . 13; •) Pro p i e t a t es c qu i. (Sonetto caudato) A 
voler che un ca \'allo sia ben perfetto - piccola testa elloc. 
chic come boe i\ Ila c. )~ tro ,·asi il se rmone: D,· equo 
spirituali, dove \'Cng-o no appropriate ad esso le qualità del 

cavallo materiale, vcrsificatc in f(U esto so netto, il quale vien 
pure nuovamenH' scr itto in margine ad esso per mano del 
Capestrano. 

(J . ( 125'-r(lì') Contra .fudcos. • U ni et eterno 

principio et q ui caret te rmino - P ro ade delict J martis pc­

. nam, s. pccc.tt i, susceperunt, idcoque quousqueq uag ue depla-

-----
tol:lli dalln ~ua stessa mano c la,cinti sO\'Cnte incompleti. con certo spa· 
/iO in !Ji,111CO jll.'r ultimarli. :\t:l sc·rmone Infesto OII/1/ÙIIII Sundvrmn 

(cc. ~H-10.;, 11 3·1 19 1. autogr:tfo dd Santo, 'ien richiamata uuona ,.,ne 
dd ~··rrnom· ;ant<·ct:dcnt<' (c. 11 2 •) su Il a m o ne, benchO:, scritto do altra 

tnano. Fin:tlnH·Utt· il st•rnlonc posto a c. 31, ::;ull~ As~unzione di 

M a rin <JUnnturHJU< :wonimn ,. non autografo, pure nt:l codice \'. F. 1 ~­

(fol. Sl!·95 dd la \';uionale di .\"apoli, 'iene attribuito al Cap<:,trano ,!al 

~u<• rnedcsirno cornpagno c 'cgn..·tarìo fra :'\icola di [•"ara Teatina. 

1) /),o la ,,rlmo11ias dt• la mù.;,, con altri opuscoli e lettere dd Santo, 
ed. di \'alc111.1, 1591. • 

2) La stessa poc,ia, con in,·c:rsiuni ed aggiume sempr<:: noJIC\oli, 

lro\a riscontro uei mdici <Iella .\"nr.i<lnale di \'apoli I. .\. 23 e \'111. AA: 

2H, nonchè in quelli della Corsiniana di Roma 4.\ •· 3 r e 43. A. ,21; ~:Ii 11111 

e g li altri di provenienza ahruzzcsl'. In qut>s to nostro codice quautunque 

presenti l'aspetto di minuta originale, spt>ci<· dalla strofa q in J>t>i. pure 

non t retto pensare al Capestrano, rome autore di essa, giacchè 11" 11• è 

&ua la grafia, nella strofe 17 è. nominata con enfasi la ciuà di Girgenll· 
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cui t suscitari non pr>terunt. . . . • . hiusta la prefazione, (~ 

opera di P t t, l R<> .\1.1 "'S" St• \r ;>;ot.n, convertitosi dal giu­

daismo al cristi,uwsirno. battc7Zato il zq giu~no 1 106, diven­

tando così lil{lioccirl spirituale del re Alfonso ( 1 ). 

; . !!;6 '-290") F pistola rabi Sarnuel is m i ss a ra--bi \'s aac, ut in prohcmio continetu r. sub anno 

sci l i c c t c i u s d c m n a t i\' i t a t i s m i Il es i m o . Tra n­

slara dc rabico in lillinum per predicturn fratrcm 

Alph onsu 1n Bonihorninis y'spanie, ord inis fra­

trum prcdicatorurn, sub <Ln n o domini 1339, d o­

mini Bencdicti P<Lpc 12, pontificatus sui anno 

quinto. Et istc fr. Alphonsus Bonihom i nis 

I s p a n i e fu i t fa c tu s p o s l c a a cl m o d i c u m t. e m p u s 

cpiscopus metro e h itanus. • R cverenclissimo in X0 

patri fratri P g on i magistro ordinis prcdicatorum digniss irno 

et sac re pagi1w profcx<:lri l'ius suhditus frater A lphonsus 13o ­

nohomi n i s h yspan us prcmissam o bcd ientiam se m per p roptam 

mcam in omn ibus et devotam. Cum ergo - pen itus e t igno­

rans • (1). 

~. ( 1 l) 1 ' - 2 1 .l ·') l n c i p i t q u es t i o c o n tra i u d c o s 

ed ita p e r rcvPrcndurn pat r cm et magistrum in sa­

cra theologia fratrem :\icolaum de Lira ordinis 

m ~n o r u m, i n qu ,t pro ba l ti r p c r s cri p tura 111 a 1 u-

d e i s r è c è p t a m t• ::. s l' p lu r ,t l i t a t c m i n d i \' i n i s. E t 

( h r i~ t um fu i::. s" \' !' r li m l> eu 111 e t h o •n i n e m. _\c 

t c 111 (Hl s a rh·,. n tu s c i li s i 111 p l c t u m c s se e t n o n fu -

tu rum. • t 't ru m pc•r :.cripturas a iu<lcis rcceptas - et 

plurcs h.tptizati a l \'omilltn(rcn:rtuntur .• \111en. Finit :\i­

cnlau,., dt• l.ira cnn tra J ude<>s scriptus per frau·cm Paulllm de 

'J h~:r«mo ann•> dc>rnini l oliÒ, ùic XX\·ii septe111bris ( )\. 

I I l.dì1.1 d~! \ll<o'l, /',t/Jo>/, /,.clrll<l '"'-li.\'! l j>p, ,\35·6;'1 Ù;ol ti­

tolo: l',·h 1 llpllvll\i 1 t /ud, ., 1 /JJ td:ani duzlot:i. 

2l l.t• di\\'l"~t· t•diti•t1ll di qth.'!)l.J ktfl'r,l jlfl'S..;,l) Jl. fll'J.tTl.t{ S. l . 

• YUillt'J/l /alrn lilloaJI/I.\', ( h·111111H11l' 1 SlJ(I, p. •l.'l•l. 

t3 l>t-ll•t J.ib<·l/lt.\ • t\\t'I"CJ (}Uat.\'/io rO!Ifrajurf,TI."OS, 11 1\-a:,i un itantcU1C 
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( ' ì " ) Fides antiqu o rum e t n o st r a cade rn fu · 9· - 1• • • Jt 
t ( ) " August1nus, 10 Confcss. F 1cles omnia et ct· c t es 1 • ,. 

vina et humana - 8"' est miraculo claritas » . Autografo 
mutilo di s. Gio,·anni. ~elle carte di guardia sono brani 
di un salterio del sec. XI \ ' . 

XXX lll. Cartaceo con legatur<l di tavole c pelle. 
sulla targa inchiodata a ridosso della coperti na, rinnovata 
forse in luogo della più a ntica perduta, è scritto: Liber .5.' 
Sedis 21• Dic·ersa opera ul pale! in principio libri. Prima 
di quest'indice vi sono due carte di guardia pcrgamenacee, 
sulle quali una mano moderna indica la proveni enza del co. 
dice: C011Ventus civitatis Pennae. !.a provenienza però più 
ant1ca, annotata da mano sincrona al cod ice, trovasi a foglio 
124": fs/e ~tbtT esi ad usum fralris joltannis de Lago or dilli:; 
minorum n:~Jolaris obsa;•anlù: provincie lkmonie. Hl ipse dona­
t•il posi modum jj·atri (,'ab' idi de Aquila ordinis minontm etc. 
provincù· sancii Bernardini. Qu i n d i fra Gabriele lo donò a 
Giacomo Franchis, che vi aggiunse molto del suo c lo donò 
poi a fra Luca di Francavilla. S ec. X\', cc. 393. delle quali 
molte mancanti, mm. 2 'O x. 160. S critto in g otico cor­
sivo da più mani, quando in una quando in due colonne, ed 
ha il seguente miscellaneo contenuto, che rilevo secondo le 
varie calligrafie. 

1. U"·' ì') Decl a ratio regulc sanctac Clare. 
Religiose in xpo filic de,•otissimc Sorori Colctc Ordinis 

sancte Clarc, monasteriorum quam plurium fondatrici. De· 
votissima in xpo. filia salutcm in Domino. Vestr<tS accepi 
letteras ar. Fr Guillelmus de Casali ordinis minorum gene· 
ralis minister manu propria •. I n <ii segue la dichiarazione 
acefala fino alle parole: L't aut il. sororibus dicti ordinis. 
ccc. Finisce al 16 capit.: " sigilli :nostri officii fccimus 
munimine roborari. I >atum Gebeni-; Provincie Burgognc 

alle I'<Jsfilltlt' /'t'r/Jdlitlt' Ùt u11i:•t'n"<llll bibliam, dt'IJ., ,t<:~su autore nell'cdi· 
zione di \'o:no:zia 1481:' qSl, qX5, " di .\ntuerpia 1492. 

1) l f. cod. XX, 13, n. 4.• 

, 

s 
t 
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--- --------- ---
sub anno domini m 0 cccc"xxxiiii, die ''iij scptembris, ponti­

ficatus sanctissimi in Christo patris et domini Eugenii pape ITTI 

anno tertio ca. S egui va la firma o ra rasa ( 1 ) . 

:\'c l vC'rso della c . q, vi è un a IC'ttcra dello stesso fra 

(~ugliclmo (tìrma so tto rasura) a s. Cole tta che incom incia: 

• Quia factc declarationes, mo nita c L constitu t iones ccc. Ex 
Bcsclea xx ii novembri s . 

2 . (q' -2o·') Bu ll a B c n e d i ct i XI I L, antipapa. 

• Et si doctoris gentium i!~Struamur notissimo documento, 

nihil ad nos de hiis qui foris sunt pcrtincrc ;•cc. datum et ac­

tum in ch·itatc \'alencie pro,·incie tcrraconcnsi quinto die maij 

pnntificatus nost ri a nno ,·igessimo primo ( 1-1-1 5) A . de Ya­

lencn. l.aurcncius ». Alla bolla precede e segue lunga 

autenticazio ne in lingua spagnola. 

) . (21'-.17" , -+-+ " ·90") [ S e rm ones domin i Jacobi 

,\nt o nii de l; ranchis Aquilani ] . Il pr imo comin­

cia ace falo: • . .. Carnis ~ru los i in clelccLalione m c iborum ere. 
L'ultimo (· /h: paxione domini nostri Yht'.\'11 Cltrisli. << Christus 

factus est r:rr. li no me dell'autore si legge a c . 67, dove 

così dice a fra Luca di F rancavilla: • l"nde decreYi ego J a­

cobus .\ntonius tibi, ut fratri honorando, multa bona scribcrc 

ut in futurum populis enarrcs ,.,.,._ Sulla c. <r; è scritto: 

!>alli m /Ja fd Lua d,· F1a11ca< il/a qu~m } 'ltnu.> Cl1risfus illumi­

n.J;•il. .\ nchc nel ,·erso della c. )/ si kg-gc: Cu/JI amo1 isfa ;•o­

lui! libi _11 a/11 Ltuc saixi:;sc plura ru .• J,,uilc• dic 1 T' aprilis 

f-/ÒO (2). 
~ - ();"--+.)')Poesie att r ibu it (' a fra .Jacobonc: 

a) « O las!;o per mia fa ll cn%a ru. b) Omnc gente agia 

paura ac. <) " , \\'C grati a pie n :1 ~tclla serena da Dio 

patrc clett<t ca. 
:;. (.H"·H", O.).' ·I OO") ])ue p•~t•sie latine alla ma-

1 Edite dal \\' \. att'an. 1 135 n. 23 -,g., t'ti. 2• noi. X pp. 2~o-262. 

2 .\Itri t:odici autn~r.rlti del lh: l·ranchb. C•lll\t-·nenti 't.:nnoni. prc· 

hhicrt,. put:~it.• proprit._. 0' di altri, ritnn.Uhi nt·ll,, :'\.v:i~sn. tli .\:apoli, :"'l'• 

~nati \'IIL ,\,\. ~ ~c \'1 11 B. _;5. 

• 
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d o nn a : a) « t\ \ 'C piena gra tia beata :\{aria \ 
. . . b'l S l " ve dei "' nctn x, ave v1rgo p1a a c. ' a ve mate r misericorct · , e. 

. . •e 111 
s pc1 c~ malc r vc n1c ca. . \ mendue sono scritte ater 
Franchis, c forse d a lui composte , a\·endo egli scrittodai de 

prima, in luog o dell'au to re: Quidam dez·otus Viro-iJzi l ' s~ la 
6 s • Hlr1e ~ ( ' ' " ") [ C . . <) . 9 1 ~<J). ì > ·3_93 a r m1n a v irt utum ] : 

a) 1-iba ardua "i'Jr/ulum. « A rdua ,·ir tutum f . 
aclle~ cape lector ad usus . \ Ita sole nt humiles carpe po 

ma ma. nus uc (c . 309A -393 ' , 9 1 " J. 

b) lncipil Oasilius /Jealrici. • Splendidio r stella · 
s•m· 

plex e t mu nda puc ll a l Quam Deus elegit q uam nulla libido 
sumbegit uc. (9 1 A-92). 

c) • .\ tua fata Oeus ut prosequar ore fide li 1 Et sit 
sen no tuus va lis in o re tu i ecc. (c. 92"95 A). 

d) 'lì·actatus avù tm el piscittm. « Lex iube t ut pisccs 
quos tollit pcnnula munit l Scamula p ro gustu sumat hebrea 
tribus ccc. (383 " . :ìB+ " ) 

c) Qua/l(or eximias 1•irlnlmn proprietates. « Cornplures 
docti disserucrc veri ccc. (c. 385 A-389 A). 

i· (c . •o • "- •• 6 ", •s• " - r57A, 23i" · 26J", 322" -337" c1 
360). Ora;.ioni c questioni varie d'ignoto autore, scritte 
da unica mano, diversa da tutte le altre. Il primo ser­

mone ì: sul digiuno: c Cnusqisque appeti t suam perft'ctio-
nem. l linc est quod llnusquisqlle desiderat uc. 

~-(t ' J' · IJ'\ ·' ) Jncipit Synonima Ysidori llispa-

1 e n si s. • \' sidorus lectori salutem. Yenit nuper -
lmplc opere quod didicisti exhortatione '1). 

f · dam· Q. (IJ<J'-•+• '1 Scrmo dc in erno et pents. 
p n a t o r u m i n g c n c r a l i s c c li n d li m fra t re m R u b ' n u ~­
• ~Iemor esto undc cecideris et age penitentiam. Ap. 1• ,. 

Dura sunt N tremenda at. 
1 o. ( q 1 • • 1 ~:; •• ) S o I u z i o n c d i c asi c a n o n i c o·~ 0 -

d · Bernard•no rali per f r ate Paolo del con vento t s . 

in .. -,.,·r/lorum s. lsidori lli.>/><1k 111'' p Sv11o11illltl \el l J,· dii/• l't'JI/1/S • 

:'>I!G:>:Ii, l'L. H>l. LXXXIII, 10-yS. 

• 

• 
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d i A quila . Cominciano: « Quidam christicula vovit et 

\'otum pluries ratum habuit ad re ligiosam ,·itam minorum fra­

trum convolare - laborare deberes. Vale, minorum devo-

tissime doctor. Fratcr P aulus tuus indignus orator • . 
11. (196'-223') [ Rubri cac ordine alpbabetico 

dispositac]: a) ff. \'ateris, ff. novi et Infortiati; b) Rubri­

cae Codicis; c) R uhricac \'Olu. et primo institutionum; d) Ru­

bricae constitutionum no\'cllac; c) Rubricae trium librorum 

Codicis; f) Rubricae usus feudorum et rubricae collectorum . 
12. (225 et 230") Dc o rnatu mulierum. 

primo: utrum ornatus mulicrum - quemquam 
• 

« Queritur 
volo ponerc 

de mco • . E lo stesso trattato del cod. X, 5 1, che qui 
fin isce meno mutilo pur mancandovi quasi tutto il corpo, per 

essere andat i perduti quattro fog li nel corso di esso. 
• .~ · (262' -273") [ Dissertat i o anony m a de di ffe r e n ­

tia d i v in a r um J.) Cr soua ru m]. • 1nte r Deum et D omi­
nurn ita quidam clcffìnicru nl , ut in D ey appellatione patrem 
et in domini filium intoll igcrent - spiritus sanctus est per­

sona, non tamcn d ic i po test isti tres persona una. Augu· 

stinus persona nel se dicitur si c . » . 

q, (282•-28<;") Tractatus anonym us de novissimis] 
Comincia eccfalo c . . . totus -conturbabitur mundus. Ra­

tio huiusmodi secundum llonaventuram, quia, homine labente, 
mundus cecidit ccc. Finisce al capit. 4 del 3° articolo 

• mediator et consumator pacis dominus yhesus x' qui vere 
rex pacificus in glor ioso regno suo triunphans, cum patre et 

spiritu sancto vh•it et regnat in secula seculorum amen. 
' 'l · () •o' -.)2 1') L Ep istolac di versorum]. 

a) Epistola domini Enec Episco pi Senensis ad 
patrem F. Jo. dc Capist r ano . flabis mi/ti <:cniam ecc. 

Cittano\·a, 3 ' dicembre qH (532). 
b) Littcra Episcopi Scncnsis ad patrem respon-

si va m. Fadtis 'luot! boni z·iri al ccc. Cittanova, 10 gen-

naio '455 (:'13.\). 
t) . \ l i a ,~i 11::. d,. m a d c un d c m. 1\ 'icolaus cappc!/a-

111~~" mtu.> t•cc. Cittanova, 1 2 gennaio 1455 (534· 
d) EpistQI<L Francisci Barbari Veneti ad p. f r . 

• 
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J o. dc Capistran o . Quia m'chi/ esi in rebus fuwranis h 

) "CC, ,. cnczia, 1 1 marzo I.J-5 1 (500 . 

e) Responsi\·a ad suprascriptam propria 
patri s. Plures 710illllmquam ccc. Ex Gignasio manu 

... ' 1451 marto r8. (1). ' 

/)Illustrissim o D. d. l)uci Andri e ecc. f/ehe. 

menfc1 gr.atul~lus mm e~c . Capestrano, 29 luglio 
1449 

(l). 

!f) E p 1st o l a m 1 s sa a p a tre a d Re v . m agi s l rum 

A n g c l u m d e Pe r us i o g c n c r a l e m v i c ari u m or d . m i n 
0

• 

r li m . Et si ab ùifanluli e/ate ccc. Roma, 1450, r 2 gen­
naio (3). 

h) Georgeus dc Cunstat et de Podiebrad ]
0

• 

h a n n i C a p i stra n o o r d i n i s m i n o r li m. Licd fual!m
1 

s,. 
1 ie bf/crarum ecc. Dafum Pragc, sabba!o allle natù•ilate

111 

dni. nostri y . x.i (22 dicembre) el aJmarum ab incarna/ione dlt· 

sdcm I453· (379). 

i) Georgeo de Cunstat e t de Podi eb r ad frat er 
J o . d c C a p i stra n o . Luci/cline superbie se faicbtr alunmum 
ccc. Cracovia, 1454, 28 gennaio. · 

l) Ex p. F. Jo. a Capist r ano ad dominnm Cali· 
stum pp. tertium (sic?) lette r e exortatorie ad defen· 

sandum cb ristianum p opulll m et ad insurgendum 

contra magnum t urchum, et r eco m endato rie pro fa · 
rnilia observantium. .llesfum larrimabilemque Consfanlm•J/'O· 

filane urbis ecc. Francoforte, 2S ottobre I.J-54 (PS.). Dt· 
nùpte San:J/issime P. audi/a quonmdam percepi orafionc illum di)· 

mùmm johannem Lulklio aliqua ccc. \4)-

m) Littere Patris ad d. Firmanum Carclinalcm 

cxusatorie recomcndatoric cxhortatorie ac ctiam 

( 1) Edita unila alla pr .. n·dcnlc <1.11 P. Il. BLGHETTI O. F. \(. nel· 

l' AEH. XI, 296. 
(2) Lettera inedita del Cap<:str:uw. 

. 1. -- -1 · .0 \nvdo (3) C3 lettera del Capestrano è IIIC< rta. C1rca l suo auuc • ~ 

Christofori pcrugino, ,. . :\ FH. X l, •.>2 " · . 
1 

(4) Il WA. XII, 203·205. pubblica questa lcucra ex r<tr· (èlfnlr. /IJ • 

11,1; donde risulta diretta a :\'ic:olù \',da Francoforte, 21> diC<"IIIbn Ll~l· 
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aliqualiter com inatorie pro i udicio Dei . ,J/ulflw1 

utad R. d. V me litteras non dedisse ccc. [Sequitur] Additi o 

P. propria munu . Non immcmor ccc. Francoforte, 2H 
ottobre 145-J. ( 1 ). 

n) Epistola Patr is ad R "m. d. l. Cardina lcm dc 

l' rsinis r ecom cndatoria pro auxilio et defcnsionc 

nost r e ramil ie . Quonicun nostra (amilia ccc. F ranco­
fo rte, 28 ottob re l45.J.· 

o) Ep istola R . di P. ad S c rcnissimum Rcgem 

.\n g- li e , in qua primo s e cxcusat quod propter fidci 

dcfensioncm ad presens n o n potcst ad eumaccedcrc, 

dein r c ddct e um patientem ad infirmitatem; 3° in­

s t r u it eum dc fide tenenda cum operibus . Ultimo 

animat cum ad insurg cnclum cont ra magnum tur­

ch u m. Quam avide imbecille m prcsentiam mcam ecc. Fi­
nisce mutila (2). 

16. (35 1 •-359") [ De passione dominica] « • .. tuo 

magistro - s'ubtus coram omni populo, ubi dab itur scntcntia 
magni ponderi s. et se d es era t ila alta ... ». 

li· (.16.2 •-36:;") (Disccptatio de divinis nomini­

h u s]. « :\o,·iter ad facultatcm thcologicam accedcntes, 

(ut) claram habeamus 1.otitiam de nominibus que de Deo di­

cunt ea. (3). 
1 ~. (.)i 1 ' -3 ~o ' ) [C e n t o n a P roba i n Y i r g i l i o]. }),• 

Probu cm tona sic lef?ilur in primo libro dliimolo.triarum lsido1 i 

c. 0 39, ttbi n·rilal /wc oj)l{s, quam l'roba tt.rot adelpili quasi 

rmloncm 1ondid!l cl cxfraxif dc lib1 is d ml'lris Vil:flilii, exprimcl/s 

mundi (ab1 ira ,n et cvanJ?elica f11cla . . . ( 1) << J amdudum te m c­

rasse cluccs pia federa pacis l lac casta maneant in reli-

gione ncpntPs. Explicìt in Virgilio cc n tona Pro ba •. 

19. (3~- \Sì) Jsti \'Crsus utilcs su n t ad rctincn-

--
( 1) l.cttt·ra dd Capestrano inedita. 

(2) l·'u tl.tta int<-~ra dal \L\. Xli. 210 , <'.l r<'e"· Capiolrani,jl. IIJ. 

l>ond,• .tpp:u.- data il 21 ottobre IJSI· 

U S•·•nhra facda seguito al tmttato dd n. 1.> pr<·n·dcnl<". 

(il l'rt•sso il ~IH::-.E, P.L., LI!, 121. 



A. CHIAPPIN! 

clum mcm o rit cr nomtna et ord inem 
Suni .fJ&nes. ex. le. Jlll. de Josu. ecc. 

libr o r u 111 b'b. 
1 lte 

XXXI V. Cartaceo, p ri vato della sua legatur 
a, Per cut forse è mutilo di qualche carta. Sec. XY in fine 

. t . S . . ' tnm. 1 15 x 7 5, cc. 202, qulll ernt 12. cntto m gotico 
1 

. 
ntnu. 

scolo da unica mano, tra~ne il primo quinterno. Contiene. 
'· ( t •-to') Concesstones facte per d ominu m Eu e 

nium papam -tm die 23 n ovembris in civitate Flore~. 
tie . « Primo q uod statuta et declarationes - Item quod 

vicarij possunt dispensare in 22 anno completo ad sacerdo. 
ti n m ,. . 

2 . (ton -I 3 ") Cì-rati c con c esse mi h i fratri Ludovico 
Torre ordinis minorum observantie Cismontane fa­

milip vicario generali a sanct issimo domino Alexan­

dro Vl, viva voce} 2,) die octobr is 1498. «Primo 
confirmavit omnia nostro privilegia ecc. ( 1 ) . 

3· (t5A·54•) Incipiunt excomunicationes papales · 
et cpiscopa les ex tracte a corpore iur i s per fratrcm 

Johannem dc Capistrano. « Confessor venientcm ad 
confessionem benigne et caritative eum recipiat - ipsc gc· 
ncralis potcst commictere cui placet (2). 

+ l;5•-56') Consilium archiepiscopi Fiorentini, 
quomodo qui audiunt missam extra propriam paro­

chiam quod non peccant. « utrum teneatur quis au· 
dire missas - proptcr vitandum scandalum. Hec ille ... 

.). 156"·62") De intrantibus monastcrio sancte 

C l a re. « Eugcnius cpiscopus servus sen·orum Dei ta. 
Ad cam quc felicem ac. (3). Datum Bononie ( 1 decem.t LUi· 
Dopo questa bolla segue immediatamente l'altra d.i Paolo II. 

(1) cc. \VA. X\', 152·s8. 

(2) Edite sotto il titolo: 
slram·, in Trarlalus u11i1•rrsi 
pp. 388-398. 

(3) WA. XI, 342. 

Tradalus de t'XCOJmmù·clfionibus fa· 

iuris ecc. ed. veneta, 1584, ,·ol. 

Capr­
XI\', 
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Et si domiuiri J;rr~ris saluti ecc. Dat. Roma 1468, 30 mar zo. 

6. (63~ -64~) De i c iuni o sccundum [s. An ton inum] 

a r cbiepi scopum . «Quero an transgressores ieiuniorum-

di,·inorum tit. dc ic iuniis ». 

ì (64" ·i2") Qui cxcusantur ab auditione misse: 

.\'ota quod a transgrcssione huius precepti - nulla utilitas 

publica incst. ». S ono 24 casi, forse dello stesso s. An-

tonino. 
S. (c. 72) :-.r o ta casus octo in quibus uxor potest 

facer e clcmos i nas, ut in Angelicct elemosina ~- 6, ecc. 
9· (i3'-q6") [ntcrrogationcs confessorum. cOrdo 

autem interrogandi sit istc in confessione circa peccata co­

j:rnoscenda e t diccnda. Primo circa dcccm precepta. Circa 

primum prcccptum dccalogi, quod est: Xon habebis deos alie­

nos ecc. (XXV c XXVHJ. 
1 o. ( 1 7 7 A- 1 86 A) [ R c g u l a 

ej>iscofms ccc. So/cl aJll/ucrc ccc. 

(XX, 4). 

frat r um m in o r u m ] H onorius 

l .atcrano 29 novembre r 2 23, 

11. (187"-2o3") .l n qu isti sono li 
pra la regola dc fr alri minori . 
al XI capitolo dc sancto :\fatheo ccc. 
damenti cstrat tt i dal 1 2° capi t o lo della 
il codice ( r ). 

comandament i su-

• Dice el Salvatore 
:Mancano i coman­

regola perchè mutilo 

XXXV. l\fcmbranacco, con legatura di ta,·ole coperte 

di pelle nera C' fermagli di chiusura metallici, contrassegnati 

con S. maiuscola; già ,·olumc 10 della 12· sede nell' anti­

chissima biblioteca capcstrancse, come rile,·asi dalla targa 

incollata dietro la copertina. Sec. XIY, cc. 99, quinterni 9, 

m m. 13::> X 1 oo. t tutto scritto a due colonne su perga­

mena finemente lavorata, in un gotico minuscolo r-tbricato 

ed ornato con clq~li svolaai in rosso c bleu nelle iniziali di 

ogni capitolo. Esso contiene due trattati, e cioè: 

(l) }.: l'opera di fra :\ imla di (),imo edita da GIUSEPPE SPEZI, J"rt: 
0/>t>'e/le t•ol~;ari di jrat1• .Yiaoli> d<~ O.dmo... lratft· dai c·odici t•alira11i, 

Roma •893. pp. SJ-95· 
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1 . ( ! A· JJ ") Incip i t summade mat r im on io . • 
· · l' l b ' · Qui). niam frequentcr in foro p en1tentta 1 tu 1tat10ncs circa m . . 1 1.. atr1• monium, e t interdum qUJ a gue< am pro 1x1 tates occurrunt . 

. j ' f t ' <l!j honorem dei et et1am a 10rum pro ec um post surnrnarn · d t · · 1 · · spe. cialcm dc pen iten t1 a, e ma nmo 111o su )!CCI t ractaturn. Pri . ' d . . Olo de sponsalib us - non I JJVI ent1 an11110 scd benigno corrigat 
et emendet » ( 1 ). 

· 
2 . (q.A· 9'/ ) [S u m ma p oen iten ti ae s. R aymund i d e 

Pcnna fo rt]. « Quonia m ut a it J ero nimus secuncla post 
oaufragium tabula ... ego Raimundus ord.in is predicatorum fra. 
ter minimus immo inuti lis servus, ad honorem domini - Ve. 
nite bencdicti patris me i percipite rcgnum etcedera. Finit 
summa d c casibus ». Segue la tavola d el tra t tato (U ). 

XXXVI. ~Iembranaceo, leg atura di legno coperto di 
pelle bianca, alquanto sdrucita ; già volume 3° della 9• sede 
nell' antica biblioteca di Capestrano. Sec. XIII, cc. 139, 
quinterni 13, mm. IJO X 98. Scritto da unica mano, in go­
tico minuscolo ed elegante, con rubriche ed iniziali ornate 
in rosso c bleu. 11 nome dell'amanuense e fors'anche del­
l' autore, probabilmente tedesco, era scritto nell'ultima carta 
di guardia, indi cancellato. Sotto rasura appare un certo 
johamzes. Contiene il 

Tractatus de casibus clccretalium. In nomine 
sancte ac individue trinitatis incipiunt cxceptiones 
trium compilationum, quarum prima incipit iuris, 
secunda peccata secundo compilata, tercia devo· 
tioni, anno pontificatus domini Inn ocentii IIL. XIll 
(an. 1200) « Canoncs ab ornnibus custodiantur ere. Difatti 
la suddetta compilazione canonica consta di tre parti: a) lk 
consfifulionibus, cc. 1-.;z; b) De iudiciis, cc .. )J-61; c) D<" paso11is, 
CC. 6Ju·IJ!:L 

Il) È la Sulmll<l s. Rcl)'llltllldi d t' P.:niajiwt O. 1'. Dt• pomitodi<I d dt 
malrimoJtio, Romae, T ullini, r6oJ. /Je pontitentia, pp. 1-502; /)t' mafrt· 
mo11io, pp. soJ-sH4. 
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-
X X X Y II. t--I e m b ranaceo, legato con t a voi e coperte 

eli pl'llc nera e fe rm ag li di cuoio e rame, su cui è scritto A ve; 

già volume 6 d ella 1.)' sede. Sec. XV, cc. 246, qu interni 19, 

mm. 150 X 11 0 . l.o scrisse una sola mano in g otico mi­

nuscolo, su unica riga. Il contenuto è pure rile,·ato nella 

targhetta incollata sulla copertina posteriore: 6' de I5' 

Tracta t us e \'a nge li o rum d o menicarum totius anni 

et a liquarum fe stivitatum . « Erunt signa in sole et 

luna et steli i s. l .uc. 2 1 . Comunis hu ius ::;ecu li babct con­

suetudo, ut eu i uscu mq uc magni regis acl ali q uam ci vi tatcm -

verha autem meam non prctcribunt. R ogemus igitur ipsum 
salvatorem et redcmptorcm nostrum, ut ipsc qui est verum 

pri nci pium per crcationem, sic post hec omnia noster finis 

ultimus per vitam perpetue - quod nobis ipse preparare di­

gnetur, qni vivit et rcgnat ccc . • \men. Finito libro (isto) 
sit laus glori a Cbri sto. i\rnen. Amen . · 

XXXVIII. l\lcmhranaceo, con legatura d i cuoio che 
rinhocca anche il labbro anteriore. t; n a targa, piuttosto 

recente, incollata forse nel posto della più antica. lo dice \'O­

lume 7° della 3· (?) sede. La sua curiosa pro,·enicnza si 
legge scritta nel primo foglio di guardia: !fie liber ùrl.'en!us 

fui/ • /qui/e in manibus cuiusdam /zominis qui ~·okbal eum venda.-; 

qlle/11 feci/ emere .fr. illlzocenlius aquilanus, lune guardzanus sancii 

juliani, pro uuo duca/o aureo. J'o.tea pl'l poulcus q7lod /Ìtaal 

beali johaunis de Caj>islrauo, exislinuws (ui.ise perdz!um (!) in 

roaa (,'allùmi, in desflurtùme comilisse. Hl lzoc fui! ... r.;.fH. 

Sec. XIY-XY, cc. 21 ), quinterni 21 numerati coll'alfabeto, 

mm. Il.) x 90. Scritto in minuscolo gotico, da unica m<~no 
c su unica colonna. La mano rli s. (iiovanni non v~ ap-

pare affatto. Contiene il 
Compcnd i um theolog ic (B. A l berti 1\[agni) r \ 'c­

ritatis theologic sublimitas cum superni sic splcndoris radius 
illuminans intellcctum et regalium dcliciarum com·i,·ium rc­

fìtiens affectum, dc magnorum theologorum scriptis bre,·c 
compcndium colligcn' dignu:n duxi - Bealus qui sccundum 
merita recipiet si ne fine. A men •. Precede la tavola ossia 
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indice dei sette capitoli, cui l'opera è divisa. 
trattato del cod. XLI, dove viene a ttri buito 
l\[agno ( I}. 

È lo stesso 
a l B . • \lberto 

XXXIX. Cartaceo, ricoperto con un foglio di mes-
sale membranaceo, contenente un frammento di calendario 
del sec . . XlV. ì\on ha antiche segnature, nè provenienze. 
Sec. XV, cc. 83-1 39. fascicol i j , di varia grandezza, millime­
tri 220 x I 58, Scritto in gotico minuscolo, su unica riga, 
da due mani; la calligrafia del Capestrano appare certa sola-
mente nell' intestazione del n. 2 .• Esso contiene: 

1. (85- "-I 32 "} « In nomine domini nostr i Jhcsu Christi. 
Incipiunt interrogati oncs q u c dc scr iptu r is sanctis 
et canonibus sacris in foro penitcntie ad utilitatcm 
confidenti um fieri possunt; et dicum dc peccatisetcircum· 
stantiis eocundcm, ut brobatur can. Utriusque scxus, di st. X l .III, 
Sit ree/or., sccundum slatus unuscuiusrruc hom inis cx.ig it. 
In primis ad cpiscopos et prclatos, dcindc ad cononicos et 
benefìtiatos, postea ad saccrdotes paroehos et eorum vicarios, 
postea ad claustrales et moniales.. Postea ad nobilcs el 
milites sive principes. Deinde ad coniugatos sive ach·o· 
catos et mcdicos. Dei n de interrogationcs de \"H vitiis 
criminalibus et corum comitatibus, in suo ordine adnotatis. 
Postremo dc pcnitentiis iniungendis, e t quod penitentia a rbi­
traria est hodic et comunicatione. Quod etiam potcst sol­
vere et ligare. 

Ad episcopos et prclatos quomodo intra\'erint. Ta· 
men si episcopus non est baptizatus - l tem si credidit ho­
mines mutari in lupis, quos vocant lupi manari, et it<'rum 
mutari in homines. Abach. IL Ecce qui incrcdulus non 
est, 'erit recta anima eius. Ezech. Il. Increduli. 

Post ista procede in interrogationibus ad rusticos dc YII 

(I) Difatti esso Comjundù.,n lluoloKiae :'t'rilali< è contenuto ncllt: due 
edizioniOpua tmmia B. A/b,rli .II<•Kni O. 1' .. l.u~:•luni 1651. mi. Xlii: 
Parisii 1689 \OI. XXXI\'. 

' 
( 
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,· itiis et eontm com itatihus supra notati s sicut v ideris expe· 
dire. l>co g ratias .. \ mcn • . 

i n sum m a , t y t. d e p e ni ­
Qual iter saccrdos se debet 

! . (I n·'·IJ<) ) IJosticns iS 
rentiis et remission:ibu s . 
habere erga confitcntl's, c l quocl 
utrum sit parrochianu:. R. I . 

c. Si ,., 

primo considerare opor tet , 
supra de transactionibus , 

XL. Car taceo con dei fogli pergamenacei; legato con 
assicelle d i legno vest ite di pe lle , con fermagli d i chiusura 
metall ici, su cui è inc isa la s igla del nome d i Gesù. S ec. 
:\Y, cc. 272, quintc rni 22 numerati con l'alfabeto a-x , mm. 
225 x I6o. A pie' elci primo foglio s i legge: Perline/ ad 

(011ventum Capislrani. Scritto in g ot ico minuscolo su unica 
colonna, da var ie mani, a seconda del vario contenuto, ri le­
vato, unitamentc al l'ant ica segnatura , nella targa incollata a 
ridosso cleli a copertina, dove è ind icato: 7' Sennones dommi· 

cal~s: /::1 postilla iu Apocalipsi: JJ/ a r cus 7ìtllius: Et salufationes 

lilleranun ad varias j;trSOI/OS. !Je 5"· • 
Tutto ciò d istintamente, c cioè: 
1. ( I • · I I J " ) S c rm o nc s d o m i n ica les . • His fieri in-

cipientibus leva te capita vestra qu ia appropinquat redemptio 
' 'estra. Luc. 2 I. Dux cloclorum Augusti nus, libro 5" 
omil. 47, inq uit: Gaudeat christianus - preceptum de 
dilectione Dci non impletur nisi in patria. Ad quam ecc. 

Amen. Deo gra lias ». 
2 . {Iss•· t96") .\po sti Ila in ,\pocalipsi . Erit 

lux lune sicut Jux solis, cl lux solis - et Stephanum proto­
martirem, dc q uo Act. YI, dici tur quod omnes qui eram in ... • . 

Seguono -t cc. in bianco. 
3· (20 1 " · 2 1.? ") [Scntentiae excerptae ex patri bus] 

« In nomine patris et fi lii et spiritus sancti. Amen. Sen-
tentia pastoris sive iusta sive iniusta fuerit timenda est. Si 
forte episcopus _ scribit Augustinus in libro de mendatio ». 

4· (213A ·:?,)O") [ Sentenze v olgarizzate estratte dai 
ss. padri] . « S ancto Amhrosio dice: La penitentia è lo 
Peccato plang<'rc le soe peccata passate, zoc commesse en lo 

• 
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tempo passato S e ne delecta la grancleua de li premi non 

ne spavento la gnwcza de le fatic he ». 

5· (236•-z6z•) Ma r c i Tu i li i C icc ro nis 

a) Diuturni silentii, Patrcs conscripti, quo enim l'a. 

b) :\Iaiorcs nostros, An gel c mi sua,•issime, non admi­

ran ere. 
c) Quidnam est de educationc libcrorum dice rc Ne. 

d) Ciccro Lutio \'cturio salutcm. Collegi ca que-

pluribus modis diccrcntur ecc. 

6. (264• - 272") S a l utat io ncs l it tcraru m a cl var ias 

pc rso nas» , .~alutaliones ad dominu111 papam. • Sanct issimo 

(\·el) c lementissimo domino suo mitiquc beato in Christo pa· 

t ri domino Bonifatio di,·ina pro ,•idcntia sacrosanctac romane 

(\·el uni\·ersalis) ecclesie Summo pontifici, Rodulfus eadcm ac. 

S eg uono le formule per la parte narrativa, esposit iva c con­

cl usi,·a delle d iverse let tere al papa, ai card inali, a i regnanti, 

amici, superiori ccc. .t\clla pa rte interna della copertina è 
attaccato un ist rumc nto notari lc de l X.l \ 'secolo, rig ua rdante 

certo Buzio L allc. 

XLI. :\[embranaceo, con copertura d i cartapecora, 

nella cui parte posteriore interna è scritto: lste liber tsl em­

ptus in Alamania a Rmo p. F. joiiOa/lne dc Capistrano. E pro­

babilmente s. (i-iova nni l'aveva comporato da l possesso re in­

dicato a p ie' dell' ultimo foglio, c. 79·' . i sle liber est fralris 

1/ermanni de Oi<'al/1, ordinis Jratrum SCI1'orum Sanclae J!}aJ ic. 

~cH'antica biblioteca Capestra ncsc fu il 9 \'o l. della sede .3 . 

Sec. Xl\', cc. i 9· q uinterni 8, nume rati alfa beticamente , mm. 

270 X 205. S critto in minuscolo gotico rubricato, su due 

co lonne, da unica mano. Contiene il 

Compcndium Theologiac A lbc rti l\Ia gni d or t o· 

ris c laris simi. « Veritatis thcologic sublimitas ccc., 

come al cod. XXX\.Hl (1). 

l i) Compc'11dium lltt•of,,g iM r·n ·i/alis ,\ . ALIIJ..RTI ~IAG :'O, O. 1'. ~dito 

dal P. Fr. Seratìnu l"apuni. \'~nclia 15"7· 
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Il t itolo suddetto si legge sulla targa della copertina po­

steriore, posta\' i nello scordo del secolo XY. 

XLII. Car taceo, legato ad assicelle coperte di pelle 
nera c con fermagli d i chiusura in rame, su cui è inciso _-l;•c. 

Hanno sim igliant~ ri leg atura i codd. VIII. X \'II, XXXY, 
XXX\' II, :\:1.\" , XLVI, lXI. La sua pertinenza-- Pt:J · 

tind ad rom·mtum Grpisfnmi. segnata in fondo alla prima 
carta è moderna; laddove le caratteristiche della sua scrittu ra 
gotica angolosa, con tendenta al corsi\·o curialesco. lo fanno 
giudicare importa to dal Xord. Sec. XI\', cc. 157. quin­
terni q numerati con lette re , /-0, mm. 295 x 219. Anti­
camente fu il numero s. indi 10 della 1 2 • sede, come rilevasi 
dalla solita targa incollata dietro la cvpcrtina, così sc ritta: ;.' 

Su m m a c o n f c s s i o n um p c r a l fc be tu m i n p a p i r o . 
« :\liquando cxcludit, aliquando includit ut notatur - spe­
ciali intcncionc notatur. l)c c lect. In generi etc. Deo gratias 

' et B. M. V. •. E q ucsta la seconda parte della somma 
di Fr. Astcsano dell'Ordine dci Minori; la pri ma par te è con­

tenuta nel cod. l J L seguente. 

XLlli. Pcrgamenacco, con legatura ad assicelle co-
perte di pelle rossastra, c fermagli di chiusura perduti. ='Jon 
ba tracce d'antichi ordinamenti, ma appartenne di certo a 
s. Giovanni, che in c ima della seconda carta di guardia scrisse: 
Ad usum fra li is joluumis de Capistrano. E la sua mano si 
riconosce pure in diverse postille marginali. Sec. Xl V, 
~c. ws. quintcrni 40 numerati con lettere A-Kk~ mm. 1oo x 130 . 

E scritto in minutissimo ed elegantissimo gotico, su mem­
brana finemente elaborata, su due colonne, da unica mano. 

Contiene la Bibbia Sacra. ntlo\·o e "ecchio testamento. 
Tutte le iniziali dei vari i libri sono miniate di buon gusto, specie 
la prima I del ( rcncsi, formata da una colonna di \'Olti an­
gelici finissimi. Alla bibbia precedono, come prologo, il ca­
none della sacra scrittura con le due solite lettere di s. Ge­
rolamo a l'aolmo; segue dopo il testo un dizionario delle voci 
scritturati ebraiche verse in latino. (XLI\', 1). 

• 
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XLIV. ,\[cmbranaceo, con dei fogl i cartacei nell' ul-
timo trattato, che forse un tempo fece volume a sè, standovi 
in testa la scritta autografa dì s. Gio,·anni: Ad usum /r. /o. 

de Capistrano (c. q o·'), X o n per tanto la sua legatura ad 
assicelle, coperte di pelle rossastra, è antica, e su dì essa è 
incollata la solita targ-a, che lo ri,·ela fer il ,·ol. 10 della 

9 
VJ 

sede. S ec. X\", cc. 1S9, mm. 180 x 130. Scritto in go­
tico minuscolo non sempre rubricato, quando in una quando 
in due colonne, da mani diverse, a seconda dei dì,·ersi trat­
tati cbe contiene, come segue: 

1. ( 1 " ·J6") lncìpiunt int e r prctat iones hebraico­
rum nom inum quc inv e niuntur in b i b li otheca trans -
1 a t a a b c a t o J c r o n i m o i n l a t i n u m . h uipil de geuui. 
« i\ssur a quo nati sunt Assirij - typum legis et ipse ge­
rcns • . ( 1 ) . 

2. (.;8"-9o") a) Ep ist o la frat r is Barlae Episcopi 
Gcraccns is ad omncs am icos suos in Grecia, in qua 
hor tatur cos ad unionem sacrosanctc romane ecclesie. Quùz 
a111irì rt fi·atrcs ccc. Senza data. 

b) Ep isto la A lex ii Calochcn . ad eundem fratrem 
Barlaam Ep i. Geraccnscm, in qua petit ab eo quorundam 
librorum latinorum translationem propter bonum unionis. 
Tuas romunilcr ad amiros missas cj>islolas ecc. 

r) Epistola sapicntissimi ac doctissimi ,·iriDe· 
metrij thessaloni censì s ... ad eundem fratrem Baria­
a m in epi . <:rer., in qua ponens omnia sua dubia de pro-
cessione spiritus sancti. Cum olim ecc. 

d1 Epistola eiusdcm episcopi ad eun.dem deme-
tri u m, in qua rcspondct ci ad petita. Cum aaepissem ccc. 

e) Epistola eiusdem patris Barlae ad Alexium 
Ca l oche n u m, in qua ostendit quod i ili greci qui non obe­
diunt ecclesie romane sunt non tantum schismatici ,·erum 
et iam eretici. Audù·i le admirari ecc. 

[) B a r laam Epi. <1- cr. probatio per s acram et di-

( ) 'l "F. l'et!•·· !.ali11a, XXIII, col. 774-SsS. l n IG.< ., 
l 
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vinam scripturam quod spir i tus s a nctus et ex f ili o 

est q u e m ad m od u m ex p a t r e . Domino nostro jhesu 

Christo iubmk nobis ecc. l• ). 
J . (91'-139") Quest ioncs log icale s edite a f r a trc 

Johannc Scoti, ordinis fratrum minorum . c Alle. 'e 

autem per - figu r01ta. Bcncdictus D eus et eius filius 

Y besus Christus. .\mcn (z). 
4· (qo'- •89'') ln c ipiunt qucdam n o tabilia ad pre ­

di candum sccunclum materias C\·angelio ru m, quasi 

s u mm a ri c r cco ll ccta et scripta pc•· fratem Pet r utium 

de .\quil a , o r dinis minorum. « 'Ct ad materias prcdi­

cationis cvangelicc i n q uatlragesi ma f.tci \c m iu \'e n es possin t 

habcrc r ccursum ccr.. F in isce mutilo commentando il testo 

evangelico: /lbiil Vht•sus lransmare Calitec ccc. j o. V l (3). 

X l. V . Mc m branacco, legato con assicelle coper te d i 

pelle nera, con fermagli d i cuoio e rame; g iit vol. 3· del la t ' 

sede, possedu to d<\ s. {; io \•an ni da Capestrano; avendo lui 
stesso scritto in testa al primo fogl io: !ste liber est ad usum 

F jo. de Capistrano. Sec. )\ l\", cc. qo, quinterni 13 nu­
merati coll'alfabeto, mm. 24'i ;< 909; scritto in gotico minu­
scolo con ini/.iali on1<1lC, in due colonne, da unica mano. 

Xelle carte di I{Uanlia sono b rani liturgici e notarili del sec. 
X l\' , e certi appunti di paragone tra il trattato che qui si 

(t' :\lu.~l·., l'et/r. t~·,,u,.,. CLI. col. 125.~ ... s. 

12' Cf. Jo. l>t -:s S<:oTI dodcill$ mblllts O . ,l/ .. Opt'ra omnia, Parisii~, 

.s9 •• ,-ol. 1. pp. s•-6 . 
{J ~c~suu -.c.:rittorc r:unnwnta qucs.ti 'crmnni di fra Pit!tro ddl' .\­

quila, C"tununt:>mt·ntc noto r-ol nomt• tli Scotetlu. l ~uui cdt.:bri conlllH:n­

tarii sui quattro lihr1 dcllt: 'cntcnt.c di Pietro Lombardo, con­

S\:rvati una volta .utdlt' in un c-odict' capc~traucsé ( F. i21, sono stati ri ­

stampati dal 1' . Cipri;~nu l'aolini O. \1., L~:,·anto, J90i·l909. Il 

P. Fr~Hlct·-.ro Hhr1t• ~ . 1.. ha lc:-tlt• ..,rt,pLrlo l:ht.: lo Scotttlt) sia oriundo 

di T orninlpartt· Pfl':-t!'tu ,\quila. \ . l.l 1 iYi-.t~' <:r(I{OYÌUJJI , an. l . 1 Roma, 

1920}, p. ·t9J· Su d i Jui !'t<'l'i,st· \11 l accurato arti<.::olo i l conun. G . ~{1\'.EN.,\ 

n<;lb l'a/t•s/ra .1/,.,-nina, ,\ quila, rSSs, an. 111, pp. 302-.) JO. 
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contiene c l'altro consimile di fr. Xicola d i Lira. Dctt<:l 
trattato è ri le\·ato d 1lla S()lita tan{'l incollata dietro al \"olume, 
ovc si le~ge: 3 .' 

Ps al t e r i um glos s atum pe r Xi cholau m T r enc th 
o r d i n is p r c d i ca t o r u m. / )c '" « R everendo P at ri in 
Ch risto fratr i J ohanni de Bistol f, pr ior i provinciali fra trum 
prcd icatorum A n g lie, fr. NicolatiS T reneth e iusdc m ord inis 
salute m, de b i te o be d ienc ie pro m ptum obsequium ac dc votum. 
l nter celcbrcs vete ris testa me nti translato res - clari ta t is. ,\d 
qu.un nos pe rduca t dominus 11. Jhcsus X ' q ui est dcus bene· 
dictus in sec ula . Ame n. 

Explicit littera lis expositio patris Xicholai Tn:ne th ordinis 
p rcdicato rum su pe r psal terium tra nsla tum a beato J eronimo 
immediate(?) de hebreo in la tinum. Deo g ratias ( 1 ) . 

XL V l. :.re m branaceo, ri legato come il precedente; giit 
vo l. 2" de lla 2 " sede, usato da s. G iovanni medesimo, che 
appose nell'ult ima carta versa: Ad IIS/on /ralris f olwnnù dt• 
Cfljnslmno. S ec. X l V, cc . .j.S, qu intc rni 4, mm. 295 X 20(), 

scritto in minutissimo gotico, da un ica mano, in due co lonne. 
J l suo contenuto è ri levato dalla solita ta rga, così scritta: 
J>t 2'' 1'. 

P o stil la s u p e r .\[ at h eum : E t Dialogus contra p e r · 
fidia m gr ccor u m. 4< ••• ltcm lcg-itur in exod. 2) et ,,;: 
duo crant cherubin aure i <'l productiks - Conreg nante ci 
in gloria sua . Gnde ad 'J h<'ssaloniccnscs III!: E t sic sem· 
p<•r eum Domino erimus. l leo gratias Amen •. 

l i T>ialo:gus contra p c rfidiam grc co r um m.mca, 
essendo stato ab lato l' ultim<' quinterno che lo conteneva. 

X L \'Il . ~Iembr<Ulilc<'n, lcg ,tto acl assicelle co perte di 
pelle rossastra, con fermagli di chiusura e lamine di ran11~ 
per guardia agli spigoli cd in mcu o, fattura differente da 

-----
• 

r) Cunosciuto piil co•nunt•nt~ntc ' d tlo il n o1nc di "\:rcol...\ t·s 111 ( ,q., 

JUIAM. Il suo salterio fu 'dito .1 l• r.uh'ufurtc- nd 16 1; . • 
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tutte le altre rilegature capestrancsi. La sua provenienza 
è registrata sul primo fogli o di guardia, ovc si legge: Ego 
Frato· Lronardus dc l .um 01dinis minnntm tcstijicor qua/iter fraJtr 

.\'ico/aus de F!oJl'nlia ordinis mino1 um ~·cndidillumc libnm1 fralri 

Gio<'<lllllÌ dc Caj>t-..!Hmo, p, clio flormorum o/lo de camera; quod 
quùfcm j>rr/ium ipu (ra/er {;iOi'{I//1/CS j>rOIIll{if mi!fere michi /)}C· 
dillo !·ì·a/J i !.co nardo Pt'Y 1//(/11/{$ Lconardi Lnuren!ii de s,nis, 

pro salis(a!ionc dilli libri. / :' com·mtu nostro Florenlie die I6 

~unii EJ/9· J:'({o sum pn:dil!us Fraler f.eonardus j)JO/Hia mmm 

scripsi >f< :\'cll'antica biblioteca capestranese occupava il 
2" posto della 3" sede. Sec. XIY, cc. 16 7, quintcrni 21 

,\-X, mm . . ì ,ì3 X 222; scritto in gotico, da unica mano, in due 
colcmnc, con init.ia li o rnate in rosso c bleu. La prima carta 
retta è tutta corniciata d'l una bella miniatura fiorentina in 
giallo, rosso. ve rdi, bleu cci o ro , ne l cui mezzo è la lettera D. 
che racchiude la figura di F. Fn~nccsco i\Iairone, autore del 
trattato. Qncsto incomincia c term ina come segue: 

Jnc ipi t p r imus libc r sententia r um ex imii cloc­
t o r i s m a g· i s t r i F n~ n c i sci d c M a y r o n i s pro v i n c i e Pro­
\' i n c i e or d i n i s f r a t r u m m i n o r u m. « De q uo l i be t a f­
fìrmatio vcl ncgatio <'L dc - pcrtinet ad alium habitum pra­
ticum scilicct ad arLcm etc. Explicit reportatio magistri 
Francisci dc ).fayronis ordinis fratrum minorum super libro 
sententiarum .. \.mcn ». Sc~uc il somrilario del libro (• ). 

XL\'IJC :.\[cmbranacco, con legatura di legno coperto 
di cuoio rossigno ric.llluto, borchie di rame in mezzo ed agli 
spigoli, portanti il s.t1Ut0 ang,·lico: . 1'1'1: .l/aria g1alia plma. 

S0no legati a! lo stesso m od n i codd. II c IY. L'antico 
suo possessore lasciò scritto il nome in fin del trattato, dove 
si legge: fslt /iba est ad uwm fi'a/J ù .folwnnis dc Capùtrano; 

poi nell'antica bibliott!C<t <h·l ;.uo cnn,·ento occupò la 3" sede. 
Sec. Xl V, cc· 222, quintcrni numer;tti :\-S 1t1, 111111. 350 x z6o. 

--
liJ Edito per la pritn.t \olt.t "' \\·nct.in, 1504, n cura di \laurizin 

• lrlandt·sc, unit:lHH'IllC "g-li .tll1i li(' li lui sulle st·nknxt:: di Pietro Lombardo. 

-
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' E scritto in gotico abbrc,•ia tissimo, da unica mano, in due 

colonne, c con iniziali ornate con degli s,·olazzi in rosso e 
bleu. E sso contiene l'opera seguente: 

l n c ipit li b e r qua nu s fr at ris Ri ca rd i o rclini s fr a ­
trum min o rum supc r qu a r t um scnt c nt ia r u m co m pi la­
tus. • Innova s ig na c l immula mirabili a - humili tc r 
rctractarc. E xplic it q ua rL us ca. S egue l" indice dci ca­
pitoli c delle distin zion i ( 1 ) . 

XLlX. ::\Iembra nacco, legato con tavole ,-cstitc ùi 
pe lle rossa, e fermag li d i chiu:;ura di panno rosso e rame, 
su l quale è inciso Az•t·. F u ad uso di s. G io,·anni, atte­
standolo di propria mano sull'ultima car ta versa: Ad usum 
(ialris joliflllllis de Capistrano. Sec. XlV, cc. 33. quinterni 3 
contati con l'alfabeto maiuscolo, mm. 285 x 220 copiato a co 
lon ne, in gotico minuscolo, con l' inizial i o rnate in rosso c 
verde da un certo Domenico. sottoscritto a l trattato. Con­
tiene solamente il libro 

Scriptum supcr ~-"' librum S c nten ti arum. ;\Ii-
sit vcrbum suum ad eos et cripuit eos de interitionibus co 
rum ac. Ex peccato primi hominis humanum ~enus 
congauclendum divine iustitie . Cui est honor et glori.1 in 
sccula scculorum .\mcn. Explicit quartus scntcntbrum 
cditus a fratre J obanne l heutonico ordinis fratrum prcdic.t­
torum. Qui scripsit scribat scmpcr cum domino ,-iv<tt. \ 'i ­
vat in celis Dominicus nomilll' felix. Dcxtcram scriptoris 
salvct D0us ornnibus horis. Et sinistram ipsius pr0scrvet 
ab omnibus languoribus. Ut sic ctiam melioribus possit 
dare opera m operi bus. J )llpo dc'>: !ncij>ittll! capi Ilda <JIItlrll 

lib1 i .-cnlotlùv um, ccc. cc. .P "·,\l ' (l). 

1 Claris<imi !ltcolo.tri 1111,1: t>lll R IC A K 1>1 1>1 ~l h Ili.\ \"ILI.\ O l/ Strf' t 

qualuo,- llhros .)tlllculidrllllt l"<'C. lhi~i.lt-', Jf,()l, \ol. 1\". 
(l) (~10\'ASSI SI-\UO:t.:\ tZcnu.:kt J, tklto \nlg.\lllH:nh.· ( •. )l·UtullhO, 

d., n., sua patria d' origilw. • 



NHI.J(!Uffi !.l Il ENARIE CAI'ESTRA.VESI 1<>5 

-----
L. Cartaceo, rilegato con cartone coperto di pelle 

bianca, avariata. Fu ad uso del Capestrano, avendo lui 
:.tesso scritto sul primo foglio: Ad usum F. j o. de Capi­
slrauo. l ndi tenne il ter.w luogo della 1 28 sede, nell'an­
tica biblioteca con ,·entualc d i Capestrano. È scritto in 
gotico corsÌ\'O con le ini tiali in rosso, su due colonne, da 
unica mano. Sec. X l\', cc. 250, q uinterni 25 numerati con 
lettcrt! fino a certo punto, mm. 220 :.< 160. Dietro la co­
pertina è incollat<t la sol ita targa, così scritta: 3' ,~fagislm::ia 

De 12". l.a detta ::0.1 ag i s t r u zi a comi n ci a e finisce come 
segue: 

I nc ipit p r o logus s up c r summam de casibus con· 
sc ie nti c c o mpil a t am a fr a trc 13artholomeo de sancto 
Co nco rdi o o rdini s fr a tr u m prcdicatorum d~ Pisis . 
• Quoniam ut a it Crrcgorius supcr Ezechielem: Nullum om· 
nipotcnti Dco tale sacrifìc ium et ad confirmandum ponuntur 
·- ut d ictum est supra invidia. Explicit s u m ma dc ca ­
si bus consci e nti c compil ata per venerabilem virum frat rem 
Bartholomcum dc sancto Concord ia ordinis predicatorum dc 
Pisis. Ideo P i sa nella si ve comuni nomine 1\Iagistrucia 
dicitur. Anno l)omini millesimo CCCXXX.\'JTI, de mense 
septcmbris, temporc papc Benedicti duodecimi • . Segue 
la tavola alfabetica della somma suddetta (1 ). 

LI. :\Icmbranaceo, )('gato con tavole e peJie, con fer· 
magli di chiusura in panno osso c rame, sul quale è scritto 
.l<·<~ .!furia. CJu!iu . P/ma. Sec. XIY. cc. 9~. quinterni 9 

numerati con l'alfabeto, m m. 2 2) X 162. Scritto in gotico 

-
( 11 ()i qut·,t' oJl('nl di B., KTor.o"Eo DI P1s.\. alias di s . Concordio, 

~,i stono innunH:rcvnli t·ditioni. l lo fra manp 4uella curata da Xicola 

Gt:rardcn);hi da :-\o\'Ì, \ ' t'nt·1 ia, qS1. l.a stessa somma ritro,·asi al 

cod. \'Il, 11. dianzi dc,critto, d<> V~ per una s,·ista tro,·asi attribuita a 

ll<~rtolomt·u d.t S;"soforrato. \'t·cli anche cud. XXI\', 2; Cht: conserva 

l~ corre t. io >t li llllt<' dal Capo.:slr;uln nella l'isant:lla di fra Bartclontt-o di 

s . Coucortlio ,. non 1wlla ~Juadr~-:a di fra ;>;icula di Osimo, come ivi si 

dis>t: p<.:r bha~-: liu. 

• 
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rninuscol•• ruhricato ud onwto rwllc initiali, <l t unica m,111,l, 

a doppia rolonna. ...,ulla <;••lit.t t rrg;t incrJll:tt • ;1 rid<JS~r, 
clelia coperti na si IP)t)te: 4' .')llllwzr~ rtolllllll in jlt'lf.{amr:no St· 

tlmdum 'flllllilttm fi·u/rt'lll 01 clùu jlret!ira lo non. /Jt 1 <~" "· 1 n 
\'Crità contil·rh.: d w op•~rc di s. Raimond' di P··n l;tf,,rt <>. l'., 
c<>mc nel cod . X X X V r. z. su descrittto. J"s!>e sono: 

1. (r ' · io") I nei p i t su m ma pc n i t••nlic. • Qu0niam 
ut ait Jcronimus- Venite hl'rwdicti p•:rdpite n·l{num. Am•·n. 
Explicit Summa penitentic. 

z. (8o"·95') Jn cipit surnma rnatrimonij . « Quo-
niarn frcquenter in foro peni tcntiali dubitationes c irca matri­
monium imrno intcrclum quasi JH'rplexit:rtcs 0ccurrunt, ad hc-­
norem Dci et animarum profecturn, pnst summam de pcni­
tentia specialem de matrimonio subieci tractatum - et emen­
det. Explicit :t. '-;cgue immediatamente per lo stesso ama­
nuense il capitolo: 

3· (94•·95 °) Qual iter facienda est inquisitio. <<[Si} 
scis aut crcdis vcl fama est [quod] cpiscopum vcl aliurn cle· 
ricum civitatis ecc.. Xcll'ultima carta \'ersa si scorgi! un 
appunto nccrologico sotto rasur.t: .l!·•CC('•LXX/j'• dù: /l<llltlli­
mo novembris (.') )(fu indit . • . diem su1wt clausil . . . cl se· 
jmllus .. 

LII. Cartaceo, legato ad 
con fermagli di chiusura rotti. 
sono narrate nel primo foglio di 

assicelle coperte di pelle, 
Le varie sorti del codice 

guardia, o,·e si lt•gge: l:):o 
ntaf(Ìsler jcJitumtes f't!a-:, p1ojr· ·01 saot' Ili t•olo_t;ie 01dinis minO· 
rum, /radidi d concessi !tane s/lmmam Aslcsani, in duobus ~·o!u­
minibus colllt:llla, ji atri jolum11i de CajlislltiiiO, praicJ xvi) j!cJrt'· 
Jzonoll, quo, ipse coii.•Ì:;IIure /ati pa .-lnlltonittm l!cJJal/1{ .\'ico/r~o, 
11omilze d parte mea: al sic mie/ti salisjru/um esse ja/t'cJY projiJ i,t 
mamt. I</SJ. in fesi o stlncli c:rego1 ii. li non a \'er saputo tener 
conto di questa dichiarazione ha fatto sì che questo \'Oiumc 
venisse malamente s .. p;trato •lalla seconda parte clelia stcss.r 
opera, che travasi al cod. Xl.ll. Tant'{· ven> che nell'an­
tica biblioteca capcstranesc questo era il volume -+· C'd il 
c;od. XLII il vol. ) della r-:• Sl'dc. Difatti sull.1 targa in-
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c<JIIata in .fronte del p res e nte vo lume SI legge: .;.' Summa pri­

ma ti·atrù . lsle•mni cJJthllù p redicaton on. (?l De 12a Secolo 

~l\', cc. J 1 'J· quintcrni .~ 1 registra ti co n l'alfabe to, mm. 
' 

~~""' 110. l<.. scritto com e il cod. XLII, e contiene la p ri· 
ma par te di q uc Ila s tcss;t opera, com e segue: 

In nomine D o mi n i A me n. l ncipit summa de 

casibus ad ho no r em D c i co mpilata per fratrem Aste­

xanum dc o r d ì u e fr a trum min o rum; ubi premittitur 

litteram ciusdcm fmtri s ad d ominum Jo hannem Gayetan. sancti 

Theodo ri d iacon u m cardina le m et postca subiungitur immc· 
diate (epis tola) e iusd cm do mini, quam, quando recepì t summam, 

mis it a d c u nde m fr-.ure m ». Dopo le due lettere in parola 
in data d e l 1 3 1 7, comincia il prologo della somma: • Bono­

rum laborum glo ri osus est fructus. Su p . 3°, N ull us autem la­
bor ecc. ( 1 ). 

Ulf. J.\.lembranacco, legato con tavole e pelle rossigna, 
c 111 fermagli c guardi c d i rame agli spigoli, girate da leg­

gende devote tedesche', indici d ell a sua provenienza dal Nord 
mediante il Santo Capestrancse, che di proprio pugno scrisse 

sul p ri mo foglio: Ad usum F. jo. de Capistrano. Dopo la 
sua morte occupò il quarto posto nella 3~ sede della biblio­

teca di Capestrano. l n fatti sulla targa retroposta alla co­
pertina si legge: Dc J · (. Alexa11dcr super secundum. Ade­

risce al lato interno della copertina posteriore un brano pa­

tristico, in caratteri benC\'Cnt.tni del s ecolo X. Il nostro co­
dice ;. del secolo X l V, c numera, cc. 19 :;. quinterni 19, m m. 

2 )5 x 110. È scritto d,t unica mano in doppia colonna, 

carattere g-otico minutil>simo ornato nell'iniziali, in qualche 

parte con inchiostro più sbiadito. Ila sofferto umidità, però 

senz'-~ danno ncll<t lt>ttur.t. Contiene: 
z' .\u,:-; \:\DI·.f(, [S ceuncla pars summae theologiac] 

• CtJmpletis tr;t~tatiiJul> d(· his quc pcrtìnent ad speculationem 
Dci, qui Cl>t form<tnmnium creature, scquitur tractatus de his que 

• 



pertincnt ad speculationcm si ,.c considerationem creaturt! 

tamquam ydolatriam gentilium dampnare crederctur » ( 1 .• 

L l V. l\Iembranaceo, legato ad assicelle coperte di 

pelle rossigna, con fermagl i di cuoio c r<lll1C, su cu i ò scritto 

A ve: g ià volume 12 della +' sede. S ec. XIV, cc. CXCr, 
' q uintcrni 19, numerati coll'alfalwto, mm. 228 X 1 i3 · E scritto 

c rubricato in gotico angoloso in cluc colonne dal prete Pie­

tro Pistorc di Pirna. .'\ella prima carta di guardia vi (·un 

brano liturgico con note gregoriane di quel secolo. Tutto 
il volume contiene, come i· detto nella targa retropnsta. l.t 

J.cgenda Sanctorum . • Dc ad ,· en tu Domini no-
s lri. Ad,·entus D omini nostri l fil 0 ' septimanis agi tur, 

ad significandum ecc.. Finisce colla leggenda di s. Gio­

, ·anni Abate: docuit quod ego ipsc primus no n faciam, ncc 

in v ita Patrurn . Amen . . \ nno ab incarnatione Domini rnil· 

lcsimo t ricentcsimo quinquagcsimo primo fìnitus est libcr istc 

per m a nus Petri d icti P isloris saccrdotis dc P ir na. V .Lo 

ldus marcii. S it laus Xpo . Amen. (2). 

LV. ~[embranacco, leg-ato con legno coperto di pelle 

rwra; g-ià volome 2 della 1 ;" sede. Xci margine superi•Jrc 
dell' ultimo foglio , ·erso si legg-e: /Jetur in manibus Xi,o!.tj 

nol<lrij Francisci Pdri Thadd dt• <icilaft Thca.'Ìiu! . ~•'C. 

Xr\", cc. 61, quinterni o numerati coll'aHabeto maiuscolo .\-11, 
m m. 1 ~h x LJ.O. Scrittura g o tica rubricata, su due colonne, 
per mano d i certo Paolino, credutone a torto l'autore. .'\ella 

targa incollat a sulla copertina posteriore è rilevato il suo 

doppio contenuto: De I5" 2' . Q11adragesima!e quoddam: El lu· 

cidarium. I due trat tati son così disposti: 

1. (JA · J2") Quad r agcs im alc quoddam. 
ùz fajJilc ieiunij. • Convcrtimini ad Oominum 

Feria qua1 la 

pri nei p<~-

( 1) Con l iene tutta la ~cconda pari •· .\lmmiJt: 1/l.:olt~,E[ia,· • \u:" .\" !JR 1 

IlE At.ES O . .Il. più \"oltc cdit.l. 

(2) È la leggenda aur<"a di j.H·ono I>h \"oRAGI:<>;, che C(,nla in· 

numere,·oJi edizioni e traduzioni. 

• 
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tus et potcstatcs etc. l .aus tibi sit Chrislc l quoniam cxpli-
cit iste l vh·at in celis l>aulinus nom ine fe lix. 

2 . (.>1 ' ·"• n) lncipit l i ber elucidarii tractatum . .. 
Primo dc di;·inis ralionilms. Incipit diuijmlus ad ma.fris/111111 
diuns ut srquifur. 

• Gloriose mag-ister, ego rog-o ul acl quesita - malum 
elegissc con fìrmetur. Ex plic it libcr clucidarij . Deo gratias 
. \men. \'ivat in celis l Paulinus nomine felix cfr.. Il 
suddetto lucidario composto a forma dialogica fra maestro 
e discepolo, consta di tre libri. 11 secondo è dc rebus cc­
clesiasticiis. Anima mea cxulta\·it in Domino ccc. (c. JS"-+8"). 
TI terr.o dc 1•ita futura : T a m innumeris yd re capit ibus prc­
cisis ecr. 

L\" J. Cartaceo, legato ad assicelle coperte di pelle 
nera, con fermagli di chiusura ormai rotti, c legatura malan­
data. Il nome del suo antico possessore è registrato in 
fondo all' ulti ma carta scritta: lstc fibcr contcssus est (!·atri Alt· 
Ionio de (.1 /onteccllio) el perline! loco. Lo stesso frate è ricor­
dato assieme ad altri ne li' interno della copertina anteriore, 
quali pos:;essori di altri codici: Aulonius dc Jlonleccltio ltabd 
episl. b. auguslini. Pltilippus ben. /1{1/Jcf t•ifam sancii .l!aJ!ini. 
Magisfer f /icronitnus !t abel l /ie1·onim. contra Pelagium. Un 
altro nome <\ segnato sotto i suddetti fri\ le righe del sacri\· 
mentario: Fr. c;aspa,·ùws, oralt pro co. Nulla si sa di questi 
codici nè dei loro possessori. Quello che ora stiamo de­
scrivendo, occupò il • o posto, sede • u• della bibliotcc;~ c.t­
pestranesc. Sec. XV, cc. • s•, qu interni 1 z numcr,\li con 
l'alfabeto 1\ -N, mm . J l ,'i X 230. l~ scritto in semiuman i­
stico, da unica mano, su unica riga. Per guard ie <l' amb,) 
i lati \'i sono due fogli eli tlll sacramcnt,lrio in minusc.,J,1 ca­
rolina del sec. IX. in p;1rtc con neumi music.lli. 11 t'<>ntc­
nuto del codice è rilevato sulla targa ,Jttacc.tt<l alla COJWr­

tina poste riore : 
Epistole ad varias prrsonas scc:uncl um fratn•m 

.\lbertum dc Sarthiano onlinis 111inorum. ~ono 
12 1 lettcn• scritte dal q• 2 al •·H 7; t' Sr)IIO pure tra h• Jet-
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-
ten• tre sermoni dello ~l\·sso ~.trl<'.lllo: .t) Co1/!o1 is (111 isti· 

' h) f), ;'lt'nilnz/til. c c) ad tra/Jt'.' in tapilul" .~olnRii l'adu, rmz. 
g~t:r:atoJ (9 mag-g-io I.JUI (l'l"· I•J~) (1). 

!.V II. l\rcmhranacco, lPg;ttn ad assicelle coperte di 
pelle rossa; legatu ra un po' sciullitla, <' rcnnag- li rott i. Fu a<l 
uso d i s. (ì-iovann i, avendo lui su•sso scritto in principio c 
in fin del volume: f..,·idwus l'!ltimt>!,~r:itllltm ad usum J·ì·. jo. dc 
CiljJislmno. l)opo la morte del s.111Ln occupò la 10 sede 
nella biblioteca del convento CaJH'Slrancse. S ec. XlV, cc. 
1 1>2, quinlcrni 1 b numerati con !t•ltcrc, m m. 26o x 1 s;. S crit­
to a d oppia colonna, da unica nnno. in bellissimo gotico, 
rubricato cd ornato nell'inizial i, nouchè illustrato con lìg-ur<' 
geometriche cd astronomiche seco ndo il testo (cc. 28, .B• liH), 
Contiene i 20 libri dell'etimologie d i s. lsidom Ispalcnse, 
come segue: 

l s i d or u s e t h i m o l o g i a r u 111, Ub l' De discip/ina 
et Mlt'. « Disciplina a clisccnclo nomen accepit. U nde 
interclum pro cura adhibetur ut vis morbi ignis ardore sicce-
tur. Esplicit Isidorus cthimolngiarum . Amen. Amen. 
Amen. Ad usum Jr. jo. dt Cì1pistmno (2). 

L\'III. ~rcmbranacco, lc~ato come il cod. Xlll, ad 
a~siccllc c pelle rossastra; g-ià, .-Jd tuum J·ì·. lo. de Caj>islmno, 
giusta quanto egli stesso scrisse nella penultima carta di 
guardia; indi passò ad essere il 9 vol. della ,ga sede nell'an· 
ti ca biblioteca Capcstrancsc. l l suo possessore antecedente 
era registrato nel verso del la seconda carta d i guard ia, ora 

(l) Cf.{;, J\J.n~:RTI A s,\RTIII\'òO, Ord. ,)fin. l'l',t;!tl. obstn•. !ilei d 
ojura, coll~gil Fr. flttraldus cc<'. Rnm:ll', .IJHid J. B. Bussnltulll, tbSS. 

Quest' cdilione riproduce tanto i sermoni che le lettere del nostro cmlicc. 
L'opera del Il. Alberto di Sartt•anu trm·n.o;i pure nd codice 15774 1s.,1. 
aul. 74 della regia hibl. di ~lonaco, sotto que~lo titolo; .-Il/urli Suthic1· 
nniSis op~ra rtscriptcz ,._,. libro Ji '' /1 i r }oluumis C.1pistnmi. . ... l' 1 pliril 
Corlont 1-IJo. 

(l) llfi<,NK, l'alrolo.trÙ! l.c!l/11<1, 111\. 1.:\X\'11, p, 7-1 ss. 

-
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abraso. Sec. X!\', cc. t go, quintcrni t 6 registrati con al­
fabeto a-r, in modo diverso da tutti gli alt ri codici; mm. 

1 6o X t 7 5· Scrittura ~otica rubricata cd ornata, specie 
nelle iniziali, per mani diverse, su unica linea, e con postille 
marginali di altre mani posteriori. Sulla targa della 
copertina è scritto 9.' Ltbo l'oste1 ionwz Aristotclis. De r8." 
Difatti il ,-olume contiene le seguenti opere del Filosofo 
Stagirita: 

t" a) Lihcr pr c dicamcntorum Aristotelis: Cum 
sit ncccssc - omnes enumerati sunt. (c. 2 A-t b") (1). 

b) Lib c r scx principiorum : Forma est composi-
tioni movcri ut ignis. (Duplicato, cc. 19 '-24" et 
32··37 ") (2). 

c) T.ib e r 1. e t 2 . Pcrihermcn i as : Primum opor-
tet constituere quid sit nomcn etc. Q uon iam autem est ecc. 

(24"· 3 l" ) (3). 
d) L i br i t o p i c o r u m : Propositum q uidcm nostri ne-

goti i - di ffìci lcs CSL \:OillÌ11UO. (46" · 106• ) (4). 
e) Artic. d c sofist ic is tc r mincmus: De sofì.stic is 

autem elenchis- multas habcrc g·rates ( to6• - tz6 ·') (5). 
j) Pr i m oru m a n a li t i co rum: Primum d icerc opor-

tct- et non erit unum unius signum. (tz6•-t86n) (6). 
g) l.ib c r postcriorum: Omnis doctrina et omnis 

disciplina - ad omnc gcnus rerum. Explicit liber poste· 
riorum Aristotelis. Dco gratias. Amen. (7). 

2 . (38'-46') ln c ipit lib c r divisionum 
Quam magnos studiosis - diligcntcr cxprcssimus. 
cit liber didsionum Boctii . Dco gratias (~). 

Boctii. 
Ex pii-

( I \ ARISTOThLI~, Opt'l'<l {)m11ia ... il/uslrala a Sif<ot'slro Jlauro S. /, 
lin fiihliolltNa 7'/u:olol{i<l< d J'lti!tl.wj>ltitlt' .<rt>/a.<licac sdtd<t <llquc rompt>­

sila" FR '"C- E11n1.t· s.}.) l'arisiis, l.ithic:lleux, tSSs, ss. \'OI. l, p. 6 "· 
(2l Corrisponde al ll'adalus Il, dt' pm~dirame11lis; l. c., l, 82 '"· 

C>l L. c. l, 6J "· (-l) 1.. c. l . . W.>"· \5) L. c. l, s68 •. 
(6) L. c. l, 9!> "· {7) L . r. l, 11><1'. (Sl ?ll1 c;-.;"• l'alrqlo.t:itr ,,,. 
fina, \'o l. LXI\', R7 s·R\) 1 • 
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-
LIX. l\[cmbranaceo m bellissima pergamena bianca 

c sottile, rilegato ad assicelle coperte di pelle rossigna, tutta 

ricamata, però andata a male. l'u già d i certo GualLicro di 

Pietro, come lcggcsi in fin di volume: fs/e lil;e'' est mei Wat­

leri Petri dc Cal'lhusc11. clel·ici Tmiulm. dioccsis. 

Quindi il Capestrano ne fece acquisto, e vi scrisse di 

proprio pugno: Ad usum fralris lolumnis dc Capistrano. Fi­

nalmente andò ad occupare la r 6 sede, nella biblioteca del 

convento di Capestrano. Sec. XV, cc. 148, quintcrni , 4 
(AO), mm. 282 x 200. Scritto in carattere umani slico ele-

gante, da unica mano c su unica colonna. Contie:;c il trattato 

di Cicerone, Dc oralort•, in tre libri, le iniziali dei qual i (C .Il!) 

(cc. rispetti\·e 1 ', 44A, 10 7 "} rappresentano t re discrete mi­

niature. Detto trattato esordisce c finisce come segue: 

:.\Iarci T. Ciccronis disertissim i Rh e t o ris De ora t o re. 

Li ber primus felicite r incipit. «Cogitanti michi saepc 

animos nostros curamque laxemus. < Deo gratias > 

LX. Cartccco, nella cui filograna traspare la forma 

di una forbicctta. Rilegato ad assicelle coperte di pelle 

bianca, con fermagli di chiusura di rame, su cui è inciso 

l' Agnusdei trionfante. Xon ba segnature archivistiche an­

tiche. Appare sotto cancellatura la vecchia pertinenza, scritta 

da mano sincrona nell' interno della copertina posteriore: Perii­

nel ad locum Sancii Nicolai de Su/molte, cd in suo luog·o è stato 

scritto a più riprese, sia in principio che in fine del co­

dice: l'crfillel ad com•cn/um Sa11c!i Francisci dc Capistrano. Sec. 

X Y, cc. 16ti, quintcrni 16 non numerati, m m, 2 25 x 1 so; 
scrittura umanistica in unica colonna, da due mani. a seconda 

del contenuto, che è il seguente. 
1. ( 2 A -86 A) [ \ • i t a s. J o a n n i s cl c C a p i s t r a n o p c r fra· 

t r cm N'icolaurn dc Fara Thcati n a cius socium) « 1\Ia­

gni ac excclsi dci nostri amplissimam sumrnamquc gloriam 

- ille tandem per te me cxcipiat qui te ad cclcstia regna 

pervexit. Amen. ( 11 . 

• 
(t) Edita dal bullanùista los. '""" lln: KI S. I. 111 .-1>.1. ottob. X. 
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2. (87 '· l 'i9') .\ri stcc ad Phil oc rat en dc interprc­
tationc L XX i nterprctum per t.I a thiam P a l merium 
Pisanum ex greco in la tin um versi. Paulo II Sum­
mo P on tifici. c Cum et antea scmpcr B. Pontifcx intcl-
Jcxerim i nter nos amoris acta m e n cxcitetur. Yale. ( 1 ). 

3· (c. 16ls ", copiata testualmente): -

l.anticha voglia , cl desiato stento 
Ritorna al tempo che ogni mortai core 
Amore svegli a , e t a magi or valore 
El fiammcgiante stral dallarcho spento. 

Voglio et quel chio voglio è gran tormento 
Al m io corpo fra le allalma honore: 
Così mc rode c l core legiadro amore, 
Et tra mc stesso indarno me la mento. 

Credo fug·ir amore et vaglie ad presso, 
Gri dando et lacrimando: or tu me a ita 
Crudele amor. Et el lo: per te stesso, 

R isponde, a itarte poi sella tua vita 
Desprczi et sequi mc, loqual to messo 
~cllamorosa fiamma che te invi ta. 

pp. ~39·.JS3: il prologo che manca in questa edizione fu poscia pubblicato 

da E. Hoc~<m.;;, in .lnaledti llolltlndi<lll<l, Bruxelles, 1904, ,·ol. XXI 11, 

pp. 320-24. Fu edita primieramentc 1wl 1523, senza data localc e tipo­

gralica assieme all' allrl' vite dd Capestrano, scritte dai suoi compag-ni 

Gerolamo di L:dine, Crbtofaro dà \'arcsc c l'ictro di Sopronio. \'ol. 

in 8, pp. 17-1. dal tirolo: l'ila d Jrt'.llll bt'tlli jolmnnis dt• Ct~pislnmo. Quella 

di F . Xicola di Fara (pp. 1-6S) comprcndc anche l'esordio. mancante 

nell' cdit.ionc dl'i hollantlisti . 
(l) J\R TS n: M.;, de l. X.\" l! scripturac .~ircrae inlcrprctibus lrisloria tro­

,.a,i premessa nelle prinH' cdit.ioni latine della Bibbia, Roma 1472, No­

ritnherga !4i5. Pari~:i 1521 <:<'<' . , \' nella b'ibliullrNcl /'ulrum ccc. n>l. 11 1 

par, t•, fol .. 165 ••. 

• 
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c· d c s , , . 

111. ,.. Don(ranrisro dt .lrafronia T.f.85 . 

Num casus Francisce tuos terraque marique 
Ccrnis, Et hinc domibus inde perire rate? 

U tque a lii percanl, Solum te fata rescrvant. 
:\on mc puta::; magni pond us habere dci ? 

!\'cmpe habet l<:there, quum le poscit olympus: 
C'etera non possunt ferere elcmenta. Y a le. ( 1 ) . 

I.Xl. ;\[embranaceo, legato ad assicelle coperte di 
pelle nera e con fermagli di chiusura di pano rosso c rame, 
sul quale è incisa la sigla del nome di Gesù. Kel foglio 
di guardia pergamenaceo sono transunte due lettere aposto· 
lichc di E ugenio n; ad Enuc;.onc vescovo di Olmutz: a) Prr­
so11a ccc. Rome, ponlijicatus noJ/ri ti/IliO T4. ( 1444); b) ... (dicis 
rerordationis .1/arlinus papa q11iJIIIIS .• . /(a!endis aprilis a11110 s1•. 

omdo (1432). Ciò mostra ad evidenza che il codice pro­
viene dalla German ia, donde fu acquistato dal Capestrano, 
come tanti altri sopra descritti; andò in seguito ad occupare 
l'otta,·o posto, in una delle sedi cui era scompartita l'antica 
biblioteca conventuale di Capestrano. Esso fu scritto da 
\'arie mani cd in \·arii tempi, messi poi insieme i di\·ersi opu­
scoli nel momento della rilegatura; tanto \·ero che i trattati 
dci numeri 3, ~. 5 e 6 conservano ognuno numerazione di­
stinta, c sono certo del sec. Xl V, laddove il resto spetta al 
X V. La numerazione unica delle carte è di poco poste­
riore al codice; numera;done cl:\ mc protratta anche al trat· 
tato del n. 7, essendone finora sprovvisto. L' intiero vo· 
lume conta mm. 235 x 175, cc. r, 88, quintcrni 19, numerati 
con lettere; e contif'nc. secondo il primo titolo posto sulla 
targa della copertina: 

'· (JA-132") Sermoncs supcr evangelia aliqua. 

(r) La mano che scrisse qu<·~ti \'er,i, si:l latini che ,·olg:lri. scrnbr.l 
quella stessa (del da Fara ?ì dll" \cr~:ò la prc<C<knte ,·ita del Cap<•strano. 

f 
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• \'identcs adm irati sunt, con turbati sunt, et mors apprahcn-

dit eos. Ci ' 'es ohscssc c i vitatis ca.. Finisce col ser-
01011c d i s • .\[aria .\[adclalt'na che incomincia: « .\Iaria opti· 
maOJ partem cle~it, quc non auferctur ab ea. l.uca + In hoc 
,-erbo. ad laudem .\!arie .\l agdalcnc duo proponuntur ca. 

~ . 1 1 J 3 ' · 1 H ) [ :-; <' r m() d c X a t i , . i t a t e H. .\I. \·i r g i . 
nis] S icut sol oricns mundo eu. Ecli . xx,·i. Sicut 

dicit Sulbertus Cannntensi:; <'piscopus. se rmone de nati,·itate 
beatissime ,·irginis iuxta illud sapicntie XYII. una tene­
brarum cathcna . . . • . 

3· q .)' ·l 6o') ( l )p virtutibu s antiq uo rum lib. 3.). 
Quoniam iustitia et vcritas custodi unt ci,·itatem etc. Prov. 

3•, ecc.. Finisce mutilo a l te rzo cap. della 2" parte p rin­
cipale, sulla prudenza: • quo , ·is ipsc est vcritas ubi vis per· 
''enirc ... • ( 1 ). 

4· ( l 6o ". l 7 6 A l L n c i r i t b r c v i l o q L1 i u 111 d e x p r (.)c e p t i s 
pat ri s c t m a g i s·t r i J o h a n n i s C; ;:d l c n s i s or d i n i s m i n o­

rum. • Seri ba m c is- mu lti p l iccs leges meas. O s. 8: O m­
nipotcns dator om nium - in Ncr l1llll l • (2). 

5· (177'·77') Tractat us dc diffc rentia v irt utum, 
fructuum, dono r um et beatitudinum. « Circa distin· 
tionem et sufficientiam donorum - et scqui faci t beat itudi-
nem. Ad quam ipsc nos pcrducat sine fine » (3). 

6. 17b"·18o") Scrmo dc stigmatibus sacris b. Fran­
cisci. Quid su n t pla'l'C iste ca. Zacharic 13 cap. 0 

Scribitur verbum istud perducat Christus filius dei ,.i,·i, 

qui èst benedictus w:. (4). 

(l) 11 titolo è preso dal \\'s. al nome di joA-<:-<F.S GI:.\I.LE:-;SlS, cui 

viene con ragione attribuilo. 
~>) Trattato ricordato n>m<· incdiJo ,ia dal \\"s.. sotto il di lui no· 

me) l.e~riloquium d,· III<Wtf,1tis tfit"inis tih<'l' u/1/IS, che dallo sn., JJre'i'iarium 
PrattePf<Jrum. 

-3) i-: forse un framm<•nto dell'opera del suddetto G. \'.\I.I.ElS, ri· 

co~data dallo Sbar:w;lia, dal titolo. .~im1111,1 dr t•irlulibus el t•iliis. tanto 

Plll che c~so fu scritto dallo ';t'""' amarmcn~c. 
(.J) Cr~do sia opcm d1·llo st<·sso (;, \'AI.L~.JS. 
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; . ( r t\ 1 A. rSb ') '\ost r a glo r io s a virgo fu i t con ce pta 
s i ne p eccat o o r igi nal i. Circa \'irg in is matris Dci 
preconia - aut forsan ,·al de d i minuta ( 1 ) . 

Il) Comu I>F.J. RELIQt;IARIO DI s . G JOYAXXI 

LXIT. Brevi a rio pergamenaceo, legato ad assicelle 
coperte di pelle bia nca, con fermagli di chius ura in cuoio e 
rao.e, su c ui è inciso At•e. Sec. XIV. m m. 178 x I JO, 

car te e fascico li no n nume ra ti 46. Scrittura gotica ro­
tondeggiante, eseguita a due colo nne, su r ighe t racciate con 
stilo, rubricata e co n ini1.iali ornate. e nastri di segnalazione. 
X e li ' interno della copertina aderiscono bran i liturg ic i in 
caratte re be ne ventano del sec. X II, con note gregoria ne. 

La prima par te del b re viario comincia coll' inno> Primo 

dicmm onmùnn ecc. Il P iniziale come pure il B del salmo 
Bcatus 1•ir, che seg ue subito do po, sono discre tame nte mi­
niati. Miniature de llo stesso genere si riscontrano puranco 
a principio del Proprùt111 de lcmpore (lettera F ed E), del Pro­

prium sa11c/orum, lettera F del capitolo Fratres ecc. t.Iinia· 
ture di mino r rilievo s' incontrano nelle principali sole nnità 
dell'anno, e nell' incipil di ogni libro biblico, del q uale si fa 
lettura nell'ufficio di,·ino . 

Dopo il rito di raccomandare l'anima e di benedir la 
mensa, l'acqua ed i pellegrini, seguo no aggiunte d! altra 
mano (sec. X\'): a) TI calendario ecclesiastico, in cui 
già ,-. inclusa la festa di s. B e rnardino da Siena, éano­
nizzato nel 1450; b) La festa di s. Ludo,·ico r e di Fra n­
cia. con la leggenda Siw l sol On'ens ecc. ripartita in no,·c 
lezioni; r) l~ festa di s. Chiara d'Assisi, co n l'inno 
C01uiual p!t·bs liddium e la leggenda 1 'en.:rabi!i Chrisli sponse; 
d) « Commemorationes Aposto lo rum, Sanctorum e t 
aliorum et pacis ». 

(1) 1'. Vgonc da Pcst·ocnstanzo (.l. c.} e P. :\ntonio Scssn 
(in .\lA. Tom. l. \ol. \', fnl. S.>"· ddla tt:r/.a llliiiH:razione•. ~ttribuiscono 
erroneanu.-ntc al Capc~tr.tno quc~to tr~ttlato anoninto. 

r 
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Il breviario diL seg-ni d'essere stato molto usa to; cd t'. a 
credersi esser C[Uesto il brevia rio d i s. ( riovanni Capestrano 
ricordato dal s0cio C riovann i da l agliacou o, elci quale si 
serd il superiore del coll\'t·nto eli Y 1llaco nel raccomandargli 
l'anima in punto di mor te (,\ , BI. Ilo contrassegnato qul'­
sto codice colla lettera maiuscola ,\ 

L;\IH. :\Iessale R o m ano . In pergamena finissi-
ma, r ilegato con ta ,·olc cope rte di pelle rossa, con fermagli 
di chiusura e nastri d i segna la1.ione. Sec. XI\T; scritto in 
minuscolo gotico su due colonne, di m m. 1 +9 x 115, in carte 
2\IO non numerate , ma b en ruhricate. Uopo il calendario, 
in cui non s i nove ra s. 1\erna r<lino da Siena, v iene l' / ncipil 
Ordo missalis sccundum ronsucludincm romane rurie. Questa 
prima pagina è tut ta miniata c porta in basso la sigla del 
nome di Gesù, su sfondo ltlcu . T utte le inizial i capovers i 
sono ornate a ltcrnati v amen Le i n rosso c cci este . l n fine 
è aggiunta (sec. X V) la seguf'nza d i s . l,. ranccsco Sanclitatis 
nova sl:({na, del b . Tomnnso da Celano; c la messa Egredimini 
dell'Immacolata Concctionc, scritta in corsivo. /J 

LXIV. :\l..: s sa l c Rom a n o . 
ad assicelle coperte di pelle rossa, 
del sec. XlV, con qualche agg-iunta 

l n pergamena, lega Lo 
con fermagli c segnali; 

• 
in fine del sec. X Y; di 

m m. 1 50 )<.. 1 1 z c òi carte 4 5 s. numerate. Scritto su righe 
tracciate con inchiostro; su unica colonna, in gotico angoloso 
tedesco, con init.iali ornate in rosso c turchino. senza rubri­
che. :\el lato interno della copertina è incollato un ,·olto 
di Cristo, tracciato a colori, cnn tendenze bizantine, postumo 
al libro. ln fine \'i S•)lln (kllc aggiunte, in gotico tondo, 
fra cui la mcs~.L clcl:e sacrl' ~timnutc eli s. Francesco e del 
Corpo di Cristo. ~i conosce c~scre stato in uso di s. C~io· 
,·anni per alcune paroh• ;tg-g-iunte di sua mano, in fondo al 

primo foglio . C 

LX V. .\l css<li t' pl'rg.u11emtcco, rilegato in pelle bian-
ca, che rimbocca anclw il lahhro anteriore. Sec. XV, di 

• 



; 

r Il! A. (/IlA l'l'l. \"l 

------
111111 , , 50 x r .zo, cartt· non numcralC'; scritto eia unit:;t rll<uH,, 
su una colonna, in hrullo g'•Jlic•> minuscolo, eon indrinstr(} 
rossil!'no; non ruhricat<> l' S<'nl.a titoli: le lettere d1•i CiiJ)C)VI•rsi 
sono scan;;rmcntc orn;ttC'. \" i· prcmcss<1 il calrndaric

1
, 

dove nel marzo tro\'asi annotato dalh mano del Capestrano: 
. Juuo domiuì 1!.5l <1111'('1/f lllllnous t1111 il. :\cl maggio i: ;u

1
• 

notata dalla stessa mano !,1 festa di s. Rernardini ordinis 111;. 

""'"m dc obso:·""fùt, con l'otlit\'i\. fn fine sono ag-giunte 
le collette roufra />CJt:auos, c la scgucn;;a della Pentecoste, per 
mano di s . CriO\'anni. 

:\cssuno dci suddetti c<>dici liturgici porta scgnature bi­
b liogratìchc Q nume razione dci fogl i c dci quinLCrn i comune 

a t utti gl i al tri cod ic i Capestranesi; son però tu tti ricordati 
nel documento a lleg ato H 7 z, ì 3; cd F q. r. 

C) CoDJu DE LLA B IBLIOT ECA N A ;;J o N.\ LE 0 1 .:-JAI'O f.l 

(ii ,\ CA I' I~ST!{t\N ES I. 

• Notamcnto de' manoscritti raccolti nelle librerie dei 
soppressi Monasteri di Terra di Lavoro e delle tre 
provincie degli Abruzzi ... ( r) - Manoscritti Cape· 
stranesl • . 

I.X \'I. • {.11 ). '/ìarlafus de Nomauo Ponfijice per magi· 

strum S t c p h a nu m P a l c tu m pragcnsem. Accedi t: Tral· 

fafus d, Ctnf>ort' Cln i.\ li, in qu<> cstenditur quod laici non d··· 
bl'nt nec possunt sub utraquc specie communicarc. :\(s. 
drartac., eire,, .tlln. 1.p o. In 4o, fol. 154· YlL D. z;. 

r J Sotto questo tilu),, t:ll in .uth.:•ccdcu~:a dci ntss. Cdp t:slran,•si. n :n· 
gono n:gistr.ati i c:ndid st').;llt'llti : 

• 1. Espt, ... itionc in linKu.a \olg.arc de' t:omcnti di :\icolù dc Lira ",,. 
pra l'J\J)fK'alisM•. In ,u, pcrganu·na. 

>. Opuscolo "" i<J, • ..:. l.iber dc ridtc Trioir:uis - Ubtcr d:ffl'rCrl\J<I• 

rum . lsidori- ( ~r.uu.ltka l.uiu.t - S. s\ugustlni LibPr dc co~ddmitatihu~ 
huiu:. nnmdi Sohfo,~uium s. Bon.tventura~ dc quatuor ex(·rritii' ,.c,·. 
Ju, perg mu::na. 
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L X \'11. (.F). ((mro~<lanliae /Jiblwu. ~[s. membr. in 

~··. pp. 151· \'Il 1). ) 5 (! ) 
LX\' [Il. l.Hl· '/(,bulcl cajliluloJIIIJI t! malc1 Ù!rlllll ex lib1 o 

dc chi/al< /)u d dc lì inilat. s .• \ ug-ust i n i. .\cccdit: T.rac· 

t
11

tus dc /'<•lulliis cwimcl< per magi:>trum { r u a l t Cri um Burle um. 

~"· pp. 1 H· ~[!>. chartac. \'II D. ~· 
LX rx. CH l · 5ì.l /J/0/I<'S domtnicak.> per totum ll/llllllll a ma-

gistro Luc,t co mpositi. .f', ms. mcmbr. \'ILI A . q . 
LXX. (35) Dqcflinalt scu cxpositio moral is praecipua­

rum doctrinarum iuxta s . Scripturac sensum per ordinem al-
phabetum, anno t-+ 1 5· .J", ms. eh art. \'ll F . 1 .J. 

LX.:\.. L (36). Trarlalus dc 'fì·inilale el dc Jncamafiqnc per 
:.\Iagistrum sentcntiarum. .J", mcmbr. Vlf D. 37 · 

LXi'\ l T. (37). Bo e t i u s, /k consola/ione p!ti/osop!n'ae. ;\ls. 
membr. .J", optimac notac cum animadversionibus inter lin. 

IV. Cr. 6 t 

3 · Bot)tius, l h: proporliouihus ariti tllctici,; libri XC\ Xl. s•. pcrgam<:IHI. 
~ - Cns~ianl Collatloncs; at<'t·dit ciusdcm dta. 4o) chart . 

5· S . Ronaveuturac, l~xpositio in s . Scripturanr 
6. Ciccronis ~1. T., Orationcs. Codcx cx parte 

iuxta le~tirnoni\Hil :;criptoris. i•'ol. ma:\ iHlO ... 
7· Ciccronb \1. T .. Rclhori<:orum libri quatuor :1d 

dt!x: charthaccus, optimc notac . CQ . ' . 

Fol. pergamena. 

Jneml>ranacaeus, 

Erinuium. Co-

S .. \nony1ni, c:·q>ositio in Hbro sapicntiac. Fol.-chartac. 
9· Historia et gt.·sta rc~un1 Sultanonun t~t Parcntsis pro rtcuptra-

tione T erra<.! Sancta<' An'ctlit in li ne t.lhula p:cvgraphica s"ù th:sunt in 
l•rincipio n•mnulla fiJlia. \lt·nlln.tncll·~u-.., ele~~lntissitnus. et literis ini-

tialibus depktis aun><lllt' l'olltCxtis. 1-'ul. 
t o .. \lexandri 11< -"'""· L< c tura in c:~pitc dc appdlatiunibus et d" 

n.:jttdicata. !--<"riptu' annu 1 1; t l ol. 
11. 'Ii~salc Roruanum iu nh.'Jllhr.tni-... Fui. 

12 . D..: \'ili:-. S.tnctorum. 'lt.·mhr.\Jl.U't:lh. l 1
'. 

13. l le l,tltdihth Il. \l. \ it~;inb. \kmbr,m.~ecth. .t''· 

l~ - An(Jnynti, c\lu ..... itto -.11pra ]'t;,lhno-... scripHlS anno Lt~S. Fo1. 
'5· .\nst .. lmi <..."auttt.uivnsis .\~o..hi ... ·pi ... cupi ·s.\, Lilx·r iscriptus; Cur 

Bcu:-; hnmo. Codcx m ... ·mbr.Lnan:Us, optimal· no\at.:, in 4'' 

•6. S) llahth t·pist<>lanun t'l n an;:eliorum. . \ rahice. .J". 

' 
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J.XX]Il. (.)~). S. Raymundi, Summa tlu:olo_r;ira . 

m s. mc m br. opti mac notae. XII. A. 1 9· 
4 ., 1 

J.:.'0\.1\' . (39). (F . Ube rtini dc Ca s al i ) A1bor Cnui­

jimc z·ilat ftsu Cluisti. ~[s. membr., .J.", pag. 311. \'II..\ . 2;. 
LX X\' . (40). Sp('(d/Ìo dt• le anime semplici composto 

dalla B. ~larghc r ita, figl iuola del re d'Ungheria. Fol. 
parvo, ms. mcmbr., clegantcr scritto. ( Perline! ad commz-
lmn s. Franciui Capislla111) . XII. F. 5· 

LXX V I. ( 41 ). .!:)'omones ellraclaluSt·arii dh·ersorum. Fol. 
m s. chart . et parti m mcmbr. in fine. pag. 2 2 ì . 

LX X V l f. (.J..! ). Postilla, fabula el concordanfiae doclom~tt 
i11 l)eat'lalt:s l'l a/ii lractatus juridià. :1\ls. membr. in fol. 
pag. 269. X I l f. . \. 2 t. 

LXX \ ' l TT. (+:\). /,c_l{t'nda .)(wctorum per 
nuenscm O. P. fol. p. mcmbran. pag. 224. 

Jacobum 
vm. B. 

J a-

LX:\ l X. (H). Co//,:rtio <•aria ex libris ss. 
2 .3 · 

PP. A ugu· 

'7· \'ucaholario .\rahico d<dle \'oci di lll~g~JO r uso. "' ,·ul • -t l • '-'. 

1 S. \lanualc di prt·g-hicrc t.: di bcncdi<ioni . . \rabico . 

19. ,\ltro no:\ nu,llc col la giunta <l<.:lln specchio di conf;:ssio nt: ed c·s.unc 
di coscic1l/.a dd 1'. St.•gncri, tradotl;: in arabo. 8•. 

2u. Scrntonès \·arti supcr c,·ang:elia J>er annunt. 

2 r. Scrmoncs 'ari i <.:t alia opuscula th;:ologica. 

22. :.l.trl) rologitllll Romannm. 4•. pergam.,na. 

su, pt:rganttna. 

.J", pergamena. 

2.\. \ ' igliaroli Il't·tri Stylit.noi , Anstriados libri X Il amhographns . 
. \cc.:ùit cithùcm dngi.1. s". charlac;:us. 

24. Ciarastl'lli Luca. Ot><.'rc dh·crse in rime. 4°. 

25. Opcrt· in rima di \'arii autori. 4"· 

26. Storia ddlc '~"C acr.tdutc alla ci !la di ,h.,rsa dai tempi di Carlo l 
d' .\ngiò Imo .111 \fotbo di .\ra~:un,o. \ 'e aggiunto: Tractatns qualitcr 
nrbis Cnm.1n.t lui t d<'strnct.r - l le translatiune '· Julian\" drginis - ~le· 
morie Mrlla famigli.r d' ,\re. 4"· 

z;. Snmma <h 'irtutibus et dtiis. J. onembran. 
2S. Suonma tlt· c·onf,·-sorb tlignit.llt• l'l ulht'los. -1 o. 

29. llanapsi, :-.:kul. (tic) O. l'r.~t•tl. 1'<1\r. lli~:ros .. Libcr dc 
s. Scripturac. 4'', llll'lllhr. 

JO. S. Zcnuuis, Scnnont·~ var ii. 
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sti 11 i, l I i e r o n ym i et A mb ros i i etc. et colleclanea varii ar­

gumenli ex ali i profanis auctoribus. l\fs. chartac. et in fi nem 

membran. pag. ll:i4. 
LXXX. (45). Eymerius 1\ic. , Direclorium inquisitomm. 

:\Is. chart. fol. pag. 284. :XlT. A. 13. 
LXXXI. (46). Libcr summanmt sive lectura fr. P e t ri 

Aureol i. 1Is. mcmbran. fol. pag. 209. YII. C. 3· 
LXX. XH. (4 ì ). Libri Y I De dtrisliana insin u iùme et 

erudilione prillcifmm per anonymum O. P . - Accedunt: Liber 
de erroribus Graecorum a fr. Bar tholo maeo Co nsta ntin o · 
politano O. P. - ltcm liber de erroribus Craecorum a fr. 
T homa d c Aq uin o O. P . l\Is. membr. pag. 12 7, fol. 

VII. C. 20. 

LXXXI II. (48). P e tr u s d c Ta r a ntasia in epistolas 
Pauli etc. F ol. Codex membr. pag. 315. VII. A A. 6 . 

L X X X l V. (49). Declarationes et privilegia fratrum mi-

nomm observanliae. F ol. ms. membr. 
l ,XXXV. (50}. Corpus !uris Canonici. 

max· in octo volumina, cont. tcxtum Decreti 
comment. variorum j uris Doctorum. 

LXXXVI. (j 1 }. Concordanliae Bib/icae. 

Ms. membr. fol. 
et apparatus et 

Ms. membr. f.", 

pag. 387 . VI. AA. 14. 
LXXXVJL (.5 2). Jnn o centii 

(e. el conslilutiones. Fol. max. 

IY, De smmna Trinita/e, 
1Is. membr. pag. 1 70 . 

XIII, A. 1. 

JXXXV IJJ. (53). Ari sto te li s opera varia philo-
metapltisica etc. -:\Is. membr. fol. max. sophica, hoc est 

pag. 295· 
LXXXIX. (54). Psalterium el Cantica mm inlerpetralione 

et glossa. l\[s. mcmbr. fol. p. q o. VI. F . 2 . 

XC. (55). Cronica Dmeralium .1/inislrorum Ordinis s. 

Francisci a r. no 1471; ms. mcmbr. pag. t 30 - miserrinc con­
tusus initialibus. - ( Perline! ad locum s. Francisd de Capi-

strano) V Llf. C. ì. 
XCI. (56). Apoca(ypsis S . J o a n n ì s eu m commentario. 

4•, ms. mcmbr. optimac notac, pag. 189. VI. A. 1 9· 
XCll, (57). Col/celio cxpositionum .S.S. PP. Ùl evangelium 

• 
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l .. .. .4. C/11.-II'PIN/ 

Ms. membr. fol. p. ,92. 
\"I. .·L\. ; . 

XCIII. (;; ). Commeutan"o in seamdam secmzdac D. Th o. 
mae Aquinatis . ~fs . chart. fol. VII. B. 35 · 

XCI\". (5Q}. fho mas de i\fa rchia, Super quatuor fi-
èNs smlmtr<uum, Fol. parvo, ms. chartac. VII. C. JZ. 

X C\". (éo). Pct rus d e Aq ui la, Super qualuor .Sè nlen-
fr".:•t.m. Fol. pan•o, m s. mcmbr. pag. '34· V U. C. 24. 

XC\'I. (61). De divinis f>raeceplis libri VI. Fol. ms. 
cbartac. \'Il. E. 8. 

X C\"II. (62). Su11u~za moralis d ieta Pisanella. Fol. 
ms. cbartac. XIII. .\. 29. 

X.CYIII. (6.>)- Tractalus de coe/Q etc. 4• max., ms. 
chartac. 

mus. 
XCIX. (6-+)· Pc trus d c Ca ndia, Scnlentiamm liber pri-

Fol. 
c. (651· 
Cl. (66). 

ms. chart. \' rr. c. 20. 
Scrmones in dominicas per ammm. 4", ms. membr. 
S. Ambrosi i E pisc. Mcdiol., J.ibri de offi· 

tiis et alia opuscula. Fol. max. membr. - Desunt notae - . 
\'I. c. 1.) . 

CII. (67). Libro de la patientia, el q1talc se clziama mede· 
cina de core. -+ •, m s. chart. pag. b8. XII. F . 18. 

CIII. (6B). S. T ho mae dc Aquino, Liberde princif>iis. 
Acccdunt: Opuscola varia i n clhicorum Cl 1/zof>icorum Ari sto· 
te l i s etc. 4•, m s. mc m branaceus et chartaceus, pag. r o r. 
VIII. F. 40. 

CIV. (69). Libt·r de excmplis et simililudinibus rcrum. 4", 
ms. membr. eleganter et intcgcr. VI I. E. 18. 

CV. (70). Notaliones mora/es in evangclia. 4", ms. mcmbr. 
CVI. (71 ). Smnma Pisa nella. 4•, pan·o, m s. membr. 
CVII. (7 .z). /ù"Urpa mora/t'a ex Scriplura et opcribus s.i. 

Paln~m. 4" parv.o, ms. membr. VIII. AA. 36. 
CVIII. (73). Summa tluologica. 4° parvo, ms. membr . 

• CIX. (74). NQVum Teslam(ll/mn. 4' parvo, ms. mem· 
br. VI. A . z~. 

CX. (7 5). SermOIIeS Va11'i Ùl domilliCtiS /Jer ammtn. 4 ° 
parvo, ma. membr. 

• 
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CXL (;6 ). Summa moralis theologica, seu de virlulibus 

d t•itiis per <.:Tu i lel m u m P e r a ldum O. P . 4-0 parvo, ms. 

rnembr. pag. 476. VII. F. Ii. 
CX r l. (i i) . Exempla ex sacris scripturis su per ,·arios 

fidci et morum articulos ad eorundem demonstrationem, .Ms. 

rnernbr. fo l. parvo. - Desunt nonnulla fo lia - . 

CXHT. (7 8). Homeliae S1t/JC1' evangeb"a per am~i do-

minicas. 4° par vo, ms. membr. -· Desunt nonnulla 
Vlll. / \ . 24. 

CXJ\". (79}. Lucani Phm-salia. i\ls. chartac. decst 

primum folium et nonnulla in fine. 4° parvo, IV. D. 33 · 

CXY. (3o}. E vangelium tuscico idiomate, eleganter exo­
ratum in membranis, fol. parvo, et nonnulla alia scripta ara­
bica contincntia sermones morales ad popolum. - L' evan­

gelio è presso di Angelo de S imonc - . 
CXV L (8 1 }. Prosodia et Grammatica latina versibus ex­

posi/a. 1\cced . Aesop i , liber fabularwn, carmine elegiaco; 
et alia carmina varidrmn. Fol. parvo, ms. par t. membr. part. 

chartac. pag. r8o. V . C. VI. 
CXVli, (82). De lingua Ialina liber auctoris romani post 

evcrsum imperium. 4°, ms. chart. 
CX\"Ill. l8J). Seneca, Tragcdiac. Explicit: Oc!avius. 

Stquilur cl pars Annal. :\Is. chartac. optimae notae cum 

animadversionibus (S. Kicolai Sulmoncnsis). IV. E. 5· 
CXJX. (84). Aliud Scnccac cxcmplar, sed desunt non-

nulla. l\fs. cbart. fol. parvo, pag. 214 (S. Nicolai Sulmo-

nensis). l V. D. 43· 
CXX. (85). E ut ropii , llisforiae romanae compelldium 

et Paulus Diaconus . Acccdit: Domitii Caldc r ini 

Comme11lar. in Juvenalis satyras. Fol. ms. chart. IV, C. 39· 
C'XX I. (86). Terentii, Comcdiae sex integrae; fol. parv. 

ms. mcmbr. I V. D. 33· 
CXXII. (8;). Yale r ius Maximus. Fol. ms. chart. 

ferc dcpcrcl. XIV. D. 25. 
CXX UI. (88). Commentario latino scfpra l' l11fenzo (Pur-

gatorio) di Dante, in capitoli 33, di 13envenuto I mola. Fol. 

ms. cartaceo. X III. C. 5· 

• 

• 

• 
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c xx rv. (liQ). h/n'slo!w• clivcJSorum, inlcr (j llas plurimat 
Ciceronis etc. J·ol. ms. cbart. pag. 182 . 

CXXV. (90). S. Allgustin i , Soliloqnia. Ubtr dr 
comjnmdione cordis s. j o . Ch rysost om i. Faso(l{/us milrhac 
s. n o n a v e n t li T a c. E i li s d c 111 ' J)ialogus imaginis vi tac. 111etfi­
laliones nonmt!lac s. l s i d o r i . Capitoti de le doct, inc di f r a t e 
Egidio, compagno di s. Francesco. !Amda di frate j aco-
b o n e . 4°, ms. cartaceo, olcganlo, in Lcro. V I. 1) . . ~3 · 

CXX VI. (9 1 ). s. A li gli s t i n i, de doclrina tll risliana. 4 •, 
ms. membr., optimac notae, pag. 102, in tcger. V I. D. 30. 

CXXVII. (92). Ugon is a s. Victo r c, Spewlum Rr-
desiae. 4°, ms. chart. integer. (Quondam s. Francisci dc 
Populis). VI. G. 33 . 

CXXVIII. (93). O v i d i i, ,Jiclamorj>hoseon libri priores. 
F ol. parvo, ms. chartaccus. (S. Nicola i dc Sulmonc) J V. F. 4· 

CXXIX. (94). Senecae, Opuscula moralia cl Ej>islolac. 
4°, max. ms. membr. pag. 151. IV. G. 54· 

CXXX. (95). Boctius, D e CO/i,·olatione Pltilosoplliae. 4~. 
m s. cb art. eleganter exaratus, pag. 7 5· IV. G. 62. 

CXXXI. (96). Martialis , Opera Omnia.. 4°, ms. charL. 
eleg. pag. 2H· (S. Nicolai de Sulmone). lV. F. 53· 

CXXXII. (97). Priscianus P), r;ramalira. 4~ . ms. 
mcmbr, c lcgantcr, pag. 168. X l V. D. 2 1. 

CXXXIII. (98). Libro de timore - Opera morale. 4\ 
ms. membr. eleganter, pag. 104. (fs le libcr est s . NiciJiai 
de Subnone). XII. F. 41. 

CXXXIV. (99). Libro degli segreti di Alb e rt o ~lagn o . 
8 max. ms. chart. V. H. 343· 

CXXXV. ( roo). El libro de la cetrcrin, dc las a<.·cs que so1t 
1/amadas de rapina - En cspaniol. - . 4° parvo, rns. chart. l. E. 6o. 

CXXXVI. ( 101 ). Li ber quod (si c) Lucida> ium nomina· 
tur. 4° max. ms. membr. pag. 29. VI. C. 54· 

CXXXVII. (102). lleltrandi, Dommicale et quadra· 
gesimak. 4° ms. membr. pag. 1 ~6 . VIII. .A A. t 6. ' 

CXXXVIII. (tOJ). Andreas dc Isernia, ~ì1per cun· 
slilulimtibu reg,;. Ms. chart. pag. 225, fol. 5 (< iià di s. Xi-
cola di Sulmona). III. A. 27. 

' 
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CXXXlV. ( 10-J.). ll a rtoJi, commtnf. in J /Jriores /ibros 

rodids. Ms. chart. pag. 2 1 3, fol. max. 
CX L. (105). Ant o ninus de A lexandria, Reco/leclae 

super 6 libros codicis , anno 1467 . Fol. max. ms. chart. 

pag. zzo. III. A. 24. 

CXLL ( 106). A n t o n i i d;e A !ex a n dro, In primas co­

ditis partes commentar. Fol. max. ms. chart. p. 323. III. A. 11. 

CXLTI. (107). Antonini de Alexandro Neapoli-

ta n i, In secundam digestorum ve t e rum parte m. A nno 1462. 

Fol. max. ms. chart. pag. 322. HL A. ro. 
CX LIII. (108). Andreas Mar iconda, Super swmdam-

digcsli 11ov i parlem. Pag. 267, ms. chart .. fol. max. 
CXLIV. (109). Andreas :-.far i conda Neapol., Re 

colledae de legalis primo. Anno q 67. Fol. max. ms. 

chart. pag. 233. Acced: Consilia Petri d e Perusio. 

IL A. 1 r. 

CXLV. (1 ro). Joannis Andreac, Apparatus super Cle-

mmlinas. Cod. me m br. fol. max. pag. 39· XII. A. 8. (?) 

CXLVI. (111). Regesta. Rescripta super Clemmlùzas. Ms. 

chart. fol. max. pag. 240. 

CXL VII. { 11 2 ). J o a n n i s A n d rea e, Apparatus super 

arbore consam(uinilatis el summa decrelalium lib. IY. Kc. per 
Guil. Durant. ~Is. membr. fol. max. pag. z86. II. A. 8. 

CXLVIII. (113). Alberti Episcopi de Saxonia, 

Logira. Ms. chart. fol. 
CXLIX. (1 14). /)ecisiones S. Rotae per W i llelmum R., 

tempore Goegorii XL Fol. ms. chart, pag. 32 1 (Già di 

s. :'\icola di Sulmona). III. A. zo. 
CL. (1 15). An ton ii de Alexandro, Recoliec!ae. Ac-

cedunt: Andreae ~[aricondae, Recolleclac, 1468, post p. 3 13. 

Fo!. ms. chart. p. 532. III. A. 15. 
CLI. (1 I 6). Papias , Vocabolarium lalilmm. 40, ms. 

membr. pag. I 49· V. C. 3 I . 

CLII. (II]). Ugoni s de S. Victore, Commentarium 
et Postilla in Apocalyj>sim. Accedit: Traclalus eccluiarum per 

magistrum Petrum de Dacia. .J-0 , ms. membr. pag. ' 57· 
VII. A. 26. 

l 

• 
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-
(' 1.111. ( 1 11:i). l.i/Jn tf,• allt' grttlilttlitll. 4 "• m s. chart. 

\ . ('. 9· 
C 1,1 V. ( 1 1 Cl)· l• l' .l n c i s c 11 s d c Pisa: /li lis ,f[ramalirac 

111 lt'lhtlliltlr u:s:ultu'. •l"• 111S. charl. 
('1,\'. ( 1 •o). (èJ/kdio Va1ionon lnulaluum, intcr quos 

nonnulli fr,ltris Jo,lnni:; dc J\uropcl la, Albcrt i Magni 
l'le. t(", m s. mcml>r. <:haractrri l>us pcrcxiguis. V I l. F. 2q. 

Cl , V l . ( 1 21 ). '1ìtl111/a rapilulontm omnium libro rum Vele· 
1 ; .. l'l Ntn11 'li·slammli (et hat-c in mcmbranis). Scguuntur 
Sl'f'ln oncs varii et alia opuscula. Ms. chart. 4" 

CLV II . 158 ( 122). Se!IIIOIIt'S varii Sanctorum et tracla-
tus varii argumcnti. 4", ms. chart. 

CLVLJI. {123). P. dc Voragine, .'>èrmones. 4°, ms. 
chart. V. Il. '· 

C I.J X. ( 1 24). A uctori tatcs scu senlenliae ewerplae o.: va· 
1iis aurl01ilms, J\ristotilc, Biit• tio etc. per matcrias. 4•, 
ms. chart. 

CLX. (12.')). Talmla suptr l, Il cl llllibr. scnlentz'amm, 
et .11111/1/Ja /). Thomal' Aquinalis ccc. Jacob dc Themm o, 
/)ispu/tllw ul111111 assatrc quod Chrislus rl Apostoli 11011 ltabuau11l 
aliquitl 1/l'r in jnoprio ?/Ile in com1mi sit !trrerelicum. Scriptus 
an. 1386. Acccdit: Jacob dc Mar c hia, liber ronlrajia-
lirdlos. 4", maximo, mcmbranac, pag. 85. Forse di suo 
carattere. \'Il. B. 39· 

CLXI. (r 26). Liber h.J'1111tOI'It?n mm conmdem expositiom·. 
Acccdunt: Excerpta ex jurc canonico circa contractus. Non­
nulla opuscula ss. Patrum. Trarlalus de Kakndario cl rom· 
fmlo cum regulis computi. +"• ms. chart. pag. 191. VI. G. 4 r. 

CLXIJ. ( 127). &rmonu diversi usquc ad p. 293. S. Bo· 
naventura, dt qualuor cxertiliis, et P.xccrpta plurima ex opc· 
rlbua ss. Patrum. 4"• ms. chart. pag. 380. VII. D. 36. 

CLXIII. ( 1 21:!). Traclalus dt• legalibus et ccremonial, P c· 
trl Joannla. 4° membr. XII. A. 23. 

CLXIV. (129). S. Bonaventurac et Scotcll i , /11 IV 
li6r. letiiMiìarum. ltem, Reporlalus a f r . Pietro dc Aqui· 
la. 4° membr. pag. 2.'i4· - Apparteneva a s. Gio\'anni di 
Capeetrano - VII. D. 5· 

• 

l 

• 
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CLXV. ( 130). S imililudines doclrinae el exempla per fr . 

Joa nne m O rd. Praedic. Accedit: Libellas de propriela­

tibus diversarmn crealnrarwn etc., et alia cxcerpta. 4o cartac. 

pag. 270. V II. D. 43· (?) 

CLXVI (131 ). Commen fa1·ia super III senfenfiamm. 4•, 

membr. mutilo in pri ncipio. V II. D. 3s. 
CLXVII. (132). Opuscula ~~aria quae notantur in indice. 

4o, mernbran. 

CL X VIII. ( 1 33). il1'anipullts cura!om1n compilatus a G u i-

do ne R o s l e rii, an. ' 453· 4°, membr. eleg·ante. 

CLXIX. (134). Liber moratis ch1·islirmae auctore B. J sa­

ac, cuius gesta habentur in 3° libro D ialogorum s. Grcgorii 

papae. 4°, membr. \"Il. G. 23. 
CLXX . ( 135). Commenlqrium in regulam s. B a si l i i 

Questio an liceat recipere oblationes ad al/are. Confirmalìo in 

1egulam s. F ran c isc i, et luterprelalio Apocalypsis. 4°, chart. 

VII. A. 34· 
CLXXI. (136). Antonius de Bitonto, 1:-xposilio lib. f. 

swtentiarum Pe/1 i Lombardi cum epistola ad Nico/aum V, sum-

mum pontificem. 4°, membr. VII. D. 32 . 

CLXXII. (137). Vocabularium Scr\•ici et Auli Geli ii 

breviator. 4°, chart. V. C. 42. (?) 

CLXXIII. ( 138). Tractatus de declamtione difftcilium dic­

Mrum et dictionum in 111eologia et pltisica per Arma n d u 111 d e 

ne Il o v i so O. P .. sacri palati i apostolici magistrum. Scrip­

tus a fr. Seraphino J o. de Prete Ila Ord. :\Ii n. ad instantiam 

fratris J oannis a Capistrano an. q.p. 4°, m s. mcmbr. 

VII. G. 9· 
· CLXXIV. (139). Il sollievo de'tribolati. 4°, mcmbr. 

pag. 7 3· XII. F. 28. 
CLXXV. ( 140). A l ex a n d cr de A l es, Super f>sa/lerium. 

4°, mcmbr.; dcsunt plura ad pag. 102 . \'II. AA. 14. (?) 

CLXXVI. (q1). Liber phisicomm M. A. ord. praedic. 

Logica magistri Pauli de Pergula. Logica magistri Pauli 

de \·enezia etc. 4°, membr. (Già di s. Xicola di Sulmona) 
VIli. F. 23. 

CLXX VII. ( 142). Sermo11es po· ammm. 4°, membr. 

l 

l 
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-
(;LXXVIII. (143). ,1/mma/es el conciones sacras. ,. "' 

membr. YUI. A . 31. (?) 
...... s. 

CLXXIX. (!.H)· Concordanlia S. Scri;,turae. . •• r .. , ms. 
mcmbr. VII. D . 35· el 

CLXXX. (145). Sermones varii. 4•, ms. chart. VI II. 
AA. 12. (?) 

CLXXXJ. (1 46). Diclamiua Ì11agistri Corra di de Po
11

• 

tremol o etc. 4°, ms. cha rt. 
C LXXXII. ( 1 4 7 ). S crmones varii. 4 °, m s. chart. 
C LXXXIII. ( q 8). Commentario in p!tisicomm et mela· 

phisirae Aristotelis libros. 4", ms. chart. VIII. E. SS· 

C LXXXIV. ( 149). Hisloria s. Scrij>lurae per magistrum 
Petrum. 4°, ms. membr. VII. AA. 43· 

CLXXXV. ( •so). R oclulphi dc Bibiaco (?), Tracta-

tatus de sej>lem itineribus aeteruilalis. 4°, membr., pag. 79. 
CLXXXVI. (151). Commeutari1wt itz pln'sicam Aristo-

tclis. 4° maximo, manuscr. chart. VIII. E. 25. 

CLXXXVII. (152). rlomeliae in evangelia per anmmm. 

4°, ms. chart. VII. E. 25. 

CLXXXIII. (153). E:>.:j>osilio Alexan dri de Ales super 

r..crlcsiastimm. Fol. max· membr. VII. A. 21. 

CLXXXIX. (154). Bartholomaeus de Saxoferrato, 
Liber judiciorum. Fol. membr. II. A. 34· 

CC. (155). Commmlarium ùzlibrum Aristotelis de ani-

ma. Fol. ms. chart. VIII. F . 28. (?) 

CCI. ( 156). Liber proprielalum re rum naluralium etc. Ac· 
ccdit: T!aclatus in decreta/es. Fol. max. membr. 

CCII. ( 1 57). Tractalus varii de rebus j>/zilosotJ!ticis. Fol. 
max. chart. 

CCIII. (•s8). S . Thomac dc Aquino, Expositio litte-

ralis libri job. 4°, membr. Vlf. A . 35· 

CCIV. (159). E.:;;j>osilio ma.ffislri Franconis i1l e1-ro1ilms 

Vie/e/i. Accedit: 1ì·actaltts Jostus (sic) ad amjirmalio1um 

~orum errorum. Libtr magislri Guilelmi Parisiensis i11 

Vultfisias. 4o ms. chart. YII. D. 9· 
CCV. ( 160). Traclalus ad<•ersus hatrt.<es quae i1l Bohemia 

vi geni, scriplus amro I 430. Libtr de (t,/so cndila cl mtulilll 
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----
(o!ISfa!lfiiiÌ dona/ione f>er L a li r c n t i u m V a Il e n se m _ fortasse 

authografu s - 4°· max.. chart. V Il. D. 25. 
CC V L ( 16 1 ). Scrij>la uolabilia or d. al phabetico pro si n-

gulis art iculis moralibus. 4o max. chart. v. H. 216. 
CCVIi. ( 162). l ) i vi Bernardi ab . C laravallensis , 

Li/JO de diligendo Deo. De considemlione ad Eugenium. J:.pi-

sMat. Fol. membr. Vll. G. 4· 
CC\ " III. ( 1 6 3). Liber de inslilufione monac/zorum S. G r e-

gori i. Ei usdem, cx.p.ositio seu lwmiliae in Ezec/zielem 4o 

max. membr. eleg. 

CCIX . ( 164). A l cu i n i, Lt'ber de Trinita/e. Specubnn 

pan'lllorum. E:>.-ponilur lamentato Jeremifle projJ/ICiae et a lia 

opuscula, 4° memhr. 
rcx . ( 165)· .1/mma/e el concione s . ~[s. membr. 16°. 

CCXI. (166). Vocabolarium gramalicale. ~Is. membr. 12° 

CCX n. t 16 7 ). 5ùonma de excomunicalio11ibus. Ms. 

chart. 8" 
CCXlli. ( 16S). l /isloria A/cx a11dri Ma!(ni. so, ms. 

m cm br. 
CC .X l V . ( 169). Oj>usmla varia !lteo/ogica el moralia. 8°, 

ms. mcrnbr. 
CCX.V. ( 170). Ex posi/io regulae fralmm minorum el -.•a-

1'iae Sltiii /1/0I'Ilm ponlijimm cons!iluliones etc. 8°, rns. membr. 

VI 1. G. so. 
CCX VI. ( 1 7 1 ). Traduzione volgare del libro di Tobia. 

Regola dei frati minori. 8°, ms. chart. XII. G. 8. (?) 

CCX.VII. {lì 2). S . Joannis Climaci ab. montis Sinai, 

Sm!a d d usdem <:ila. 8", ms. membr. XII. F. 29. 

CCX VIII. ( 1; 3). Slmda qualuor ez•ang'dia. Accedunt: 

Carmina Al berti Du r eri llorici ùt pilam B. V. So, mcm-

br. VI. A . 24. 
CCXIX. ( 1 7 4). Vila B. Francisci. 8°, m s. membr. et 

chartac. (Ad usltlll jra/J is T!limoley de Aquila). VIII. B. 41. 

CCXX. (175). S. Bonaventurac, liber qui dicitur 

Speculum disciplinM, et alia opuscula et sermon~s. 8°, mem-

br. YII. G. 51· 
CCXXI. (176). Opuscula varia mora/iD, So, membr. 

• 
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CCX:XJI. ( r i7l· Vita fau Cltrisli seu concordia e 

8•, ms. chart. VII. G. 33· (?) gclistarum. 
va n. 

CC XXIII. ( 1 7 8). Ojmscu/a de vero auctore catena e al• 
.reae 

S . T h o m a e Aquinati s. l -'o l. papiraceo. 

CCXXIV. ( 1 79). Li ber de natura foci etc. F o l. m cm br. 

CC XXV. ( 180). P c t r i V i n c c n t i, De ecclesiis regalibus 
I'Cf[lti Sicitiae. Fo l. X T. B. 8. 

CCXX VI. ( 1 8 t ). S. l s i d o r i , Libe1· 2 .'" de diflti'Cilliis, 

et ali a opuscula eiusdem. S . E u che ri i etc. Cod. papir. 
4''· \ "li. D. 36. 

CCXXVII. ( 18 2). Historia ecclesiaslica ex Soc r ate, So. 
zo m e n o etc. verbis propriis contcxa ecc. Epitome de SJ'· 

ttodis. Codex membr. fol. max. eleg. VIII. C. r. 

~a poli il dì 4 giugno 18 q. Dalla R eale B ibl. Bra n-
cacc i an a. 

bus. 

Luigi Carlo Fede rici • . 

D) A LTRI CODICI DELLl\. HrnL. NAz. DI NAPOLI 

GTA CAPESTHANESI 

CCXXVIII. c Lignano J oannis (de), Super decretali· 

Fol. max. cartaceo. L A. 1. 

CCXXIX. Perusio Laure ntii {de), Super decretali/Jus. 
\ \ Fol. max. cart. I. A. IL 

CCXXX. Lecitn·a super decre/ali/Jus. Comincia: Quam· 
quam iure caulum fil. .:~.· . 

fogli scritti. I. A. 3· 
Fol. mass. cart. Precedono 6 

DCXXXI. Senis Frcdcrici {de), Quaesliones, disputa· 

liones, consilia super decn:lalilms. Fol. mass. cart., macchiato 
c roso nel margine esterno dall'umido. I. A. 4· 

CCXXXIL Sicilia Abatis {de), Lectura supcr V dm·c· 

lalium. Fol. mass. cart. l. A. 5· 

CCXXXIII. Prima pars mpcr Il decrelalium. 

codice fu copiato da Giov. Wirsung di Augusta. 
mau. cart. L A. 6. 

Questo 
Fol. 

CCXXXIV. Imola Joannis (dè), .S11per III dccrdalium. 

, 
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comincia dal commento del .f1. de renon pcrmulalione. Fol. 
mass. macchiato nei margin i. I . A . 7. 

CCXX:X.V. J mola Joa nnis (de), Liber clementinamm. 

1:0 1. mass. cart., macchiato dall'umido e lacero particolarmente 
negli ultimi fogli . J. A. 8. 

CCXXXVL Lig-nano Joannis (de), Super I V et V li-

bro decretalium. Fol. mass. cart. I. A. 9· 
CCXXX V Il. C(Jmmenlario sulle cosliluzioni de' Romani 

Pontefici. Mutilo nel principio. Comincia; m . .f. b. x . d. 

q..... Fin isce : In c. esteriore. Fol. mass. cart., rattop-
pato in alcuni fog·li nel principio. I. A. 10. 

CCXXXYIII. Ba r bati us, Super 11 Libro Decrelalium. 

Fol. mass. cart. li nome dell'autore Harbatius si legge nel 

tassello soprapposto alla copertura. I. A. 1 1. , 

CCXXXIX. S icul i Andreae Messanensis, .Supa 

Drcrela/ibus. P recede una lezione tenuta dal medesimo nel­

l' un iversità di Bologna nel 1453, copiato da Giov. \Virsug 

ùi A ugusta. Fol. mass. cart. I. A. 12 . 

CCXL. Andrca c Jobannis, Super Iii. libri VI Decre-

la/ium, de 1·egulis iuris. Fol. mass. cart. I. A. 13. 

CCXLL Lessico !t-gale per ordiuc a(fabdico. Comincia: 
Armorum appellalione. Finisce: Judicio meo. Fol. mass. 

cart. I. A. 1 -J.. 
CCXLII. Lessico legale disposto per ordine alfabetico, dalla 

voce Abbas fino alla voce Vassall{tS. Fol. mass. cart. I. A. •5· 
CC.XUII. Senis Frcder ici (dc}, Consiliaet disputaliones. 

Fol. mass. cart. scritto da diverse mani. L A. 16. 

CCXLIY. Budrio Antonio (de), Glossae super decrela­

libus. Fol. mass. cart. Queste glosse si dicono compilate 

dall'autore nello studio di Firenze nell'anno '395· I. A . '7· 

CCXLV. Bcncdictis Benedicti (dc), Super Il Decre-

la/iu111. Fol. m<1ss. cart., mancante nel fine. Le ultime pa-

role sono: 1.Von romlabat quod cc/era. I. A. 19. 
CCXLVI. Imola Jo. (de), S11per C. Quin!avaliis, de iu­

r~·iurando. St'gue la r~petiziolle di detto capo fatta da N i · 

cola de J udiscis, c ti altre glosse sopra le decretali. In fol. 
cartaceo. . l. A. 20. 

• 
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-
ççx L VII. Recollectae suj;er JJecretalibus. Fol. cart. 

r. A. 2 '. 

CCXLVIII. Glossae super Decrctalibus. Fol. cart. man. 
cante di principio e di fine. Comincia : lo. an. Finisce: 
Excmj;ltmt cognovimu. . l. A. 2 2. 

CCXLIX. A u x i m o F . ~i c o l a i (de), Addiliones summac 
Pisani. Dopo molti fogli bianchi s i aggiugne: Flo r ent ia 
fr. Antonini (de), De censuris ecclesiaslicis; Aquino s. Tbo. 
mae (de), De um(essi011e; Aquila Bernardini (de), De obur. 
vanlia Sabati el ce/ebratùme (esforum; Senis Bernardini (de). 
De vera con(essioue. Finisce con un t rattatello della. confes­
siom: fatto da F r . Pietro de T rani, dell'Ordine de'Frati 
Minori. ' 4°, cartac. I. A. 23. 

CC L. Al varottis J acobi (de), Commenlaliones de iun 
feudali. Vi è aggiunto: Rcperlorium Feudale. Fol. ma~. 
cart. Sono distaccati i primi due fogli. II. A. 1. 

CCI.T. Ancharano Petri (dc), Consilia juris. Co-
mi n eia: Consilia et;regii ulriusquc iuris doctoris domini Petri de 
Ancharano. Finisce: E.xplicùml consilia egregii etc. Fol. 
mass. cart. IL A. 2. 

CCLII. Saliceti, Rej;erlorium de jure genlium, ff. de iu­
stitia et iure etc. Vi si aggiunge: Bartoli, /)e rebus ere· 
dilis. Discordanlia juris canonici el civilis. Fol. mass. cart., 
solo le discordanze sono scritte in pergamena. II. .A. 3· 

CCLIII. Pontani Luqovici, Consiiia. Fol. mass. 
cart. II. A. 4· 

CCLIV. Siculi Andreae, R1~brica de Legalis, sh•e de 
officio Legali. Il codice fu scritto in Venezia a' 29 settem· 
bre dell'anno 1469 per mano di Nicola d'Aquileia, il quale 
nota in seguito alcune battaglie tra Veneziani c T urchi. Fol. 
mass. cart. II. A. 5· 

CCLV. Peru,io Baldi (de), Lectwa super VII! el IX 
Codicis etc. Vi si aggiunge dello stesso, Suj;er IV codicis, 
cui segue un trattato acefalo che comincia: Tra11s~t;ere liceal. 
Fol. mass. cart. II. A. 6. 

CCLVI. Ancharani Petri, R~petitio super canomtm sta· 
11114. Il codice porta la data del 1-469. Precede un pie· 

\ 
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colo frammento eli autore incerto, c Sic u l i Andrcae, Ru· 

brica.. In fol. mass. cart. li. A. 7. 
CCLVIII. Pontani Ludovici, De matrimonio. Vi è 

aggiunto dello stesso, De refmdio. Fol. ms. chart. macchiato 

c corretto nel margine per l'umido. II. A. 8. 
CC UX. Gambig l.i onibus Ange l i Aretini (de), /)e 

criminibus inquirendis et jmniendis. Vi si aggi unge, dello 

stesso, De aclionibus, TabNia. In fine è scri~to: Jacobus 

Brit:lis pater omnium scriptorum scripsit etc. Fol. mass. cart. 

di fogli 1 oo c 160. li. A. 1 o. 
CCLX. N evo Alexandri (de), Lectura SNj>er ultimaparle 

sectmdi libri de appcllationibus, scntcntia videlicct et rejudicata . 

. Fol. cart. di fogli 268, scritti ai x marzo ' 474· II. A. 12. 

CCLXI. i\1 i l i s N i co l a i (dc), Repertorium iuris civilis. 

Fra la pag. 16-17 vi sono molti fogli tagliati con coltello, 

come pare, del pari, sono tagliati gli ultimi fogli, per cui il 

codice è mancante nel fine. Vi è aggiunto dello stesso: 

.Silj)Cr V DecretaliNm. Fol. piccolo cart. di pag. 617. 

II. A. 1 3· 
CCLXII. 

Sivc super , . 

n. A. ' 4· 

Pontano - Ludovici? - , 
cl z• parte ln[ortiati. 

Dt• matrimonio etc. 
Fol. piccolo cart. 

CCLXIIL Pcrusio Lau rcntii (de), ~i1pcr Decre!alibus. 

Fol. piccolo cart. mancante nel fine. II. A. 15. 
CCLXIV. Saxoferrato Bartoli (de), Parvus tractalu· 

lus vive oratio de regimine civilalis, composita et edita Perusii 

Yi si aggiungono: Se n i s F r i d cri c i (de), Quacstiones consilia. 

etc. Vari trattati di dritto canon ico, e finisce con un trat­

tato di altro carattere intorno al Concilio Generale ecc. Fol. 

piccolo cart. in alcun luogo foliato, in altro senza numera-

zione. II .. \. 16. 
CCLXV. Mancctis Al berici (de), Trac/atus de Jeslibus­

Vi è aggiunto: .\rct io Angeli (de), Tractalus de actioni­

bus etc. Fol. piccolo carl. l'are scritto di mano dello 

stesso Angelo d' Arezzo, mentre professava in Bologna. 

ll. A. 1b. 

CCLXVI. Incerti, Super r~ Decretalium. Com.• De 

' 

-

' 



l 'l l 
A . CII/AN'INJ 

armsalùmilllls, inquisilionilms d dcmmcialionilms. Fol. piccolo 
c;u·t. Il. A . 1 Q· 

CC I.XVI I. lnccrli, In III Libmm JJecretalùtm . Comin­
cia ludpil /atius libcr dccn•/"/ium dc v ila etc. Finisce Bt 
mt· tisdcm llllmililcr 1tcommillo. Fol. piccolo cart. di fol. 259. 
Il. A . 20. 

CC LX V l Tl. Supptemenlum o sia dizionario o Repertorio 
giuridico per ordine alfabetico. Dopo l'indice che si pre­
mette, si legge : I11cipit libcr qui duitnr Supplcmcnlum. Fi­
nisce In saemla saeculonwt. A men. Fol. piccolo parte cart. 
c parte membr.; l'ultimo foglio è staccato. (Capestra -
nese ?). l l. A. 2 1. 

CCLXIX. Ubaldis Petr i (de), Trnctaùts dc fure cano-. 
nico episcopali et parrochiali. É scritto da Antonio Zeris nel-
l' anno 1429. Son fogli scritti so. Vi è aggiunto: Pe -
r usio Petri (de), /)e socictalibus. Questo trattato finisce 
con un epigramma che comincia: .Fiec mi/ti IJro sotio vobis dic­
land" putam etc.; :.r a n d e Il i - Germani ? - , Prammalicae 
quaedam scriptae, cum esset Judex civitatis Sulmonis. In­
certi - forse Pietro da Perugia-, Conmfltwt.· An ubcrlas 
pnucedentim11 vel scqucnlùtm annontm valeat cum slcriiilale com­
jJl'llsari. Fol. grande cart. Il codice è tutto squadernato 
c mal ridotti i fogli per l' umido. IL A. 2 2 . 

CCLXX. Incerti, In librum Decrelalium de sponsali(ms. 
:\[anca di fine, perchè le ultime parole sono: luam de sponso 
duomm... Codice cart. fol., tarlato nei primi fogli. II. A. 23. 

CCL XXI. Alexandria Antonini (de), Rcrolleclac sujJcr 
' VI Libros Codicis. E scritto in Napoli nell'anno 1469, come 

dal titolo premesso al codice. Cod. cart. fol. IL A. 24. 
CCLX XII. .<,j-/zoa ex jlorilms ss. Palrum. Comincia: 

Humanum gmus duobus etc. - Vi si aggiunge altra selva: 
be la6ore exanllando etc. ed altri estratti dai morali di s. G r c· 
gorio ed altri; De ,,,;raculis s. Jo. Capistrani. Aureoli 
Petri , De cot~ceplio"e B. Al. V., etc. Cod. cart. 4°, pie· 
colo. II. A . 44· 

CCLXXIII. Butrio Antonii (de), Reperlorium tmù•ersi 
/Nril civili1; correctum per J o. ~!attutii de Esculo nel 

• 
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' 
1.p 6. In fol. magno. E compito nel I..J.4ì · I margini 

dei primi fogli sono scomparsi per I' umido. III. A . 1. 

CC LX XIV . S a xo fer rat o l3 <l r t h o li (dc), Superfaparle 

Jnjorliali .l.cclura. F ol. cart. III. A . 2 . 

CC I.XX V. E i u s d e m , Tractalns minoricarum decisionum . 

In fol. cart. I II. A . 3· 

CC LXXVI. Alva r o tti J ac o b i (vel Algerotti) 

Opus dc j nre (e1tdali. Codex scriptus anno 1444 per JJ en-

ricum E chteth Alema nnum. In fol. cart. III. A. 4· 

CCLXXVII. But r io Anton ii (dc) , Secmuia pars 

rcf>er/oJ ii. a verbo macedonianum ad fìnem. In fol. cart. 

HL A. 5· 
CCLXXVIU . Seve r ino J o . (d e Sanc t o), De modo 

slndendi el v ila doctoris. Segue un t ra t ta to : D e decreto abrc­

vialo. U ba l d i s N i c o l a i (dc), Traclatns de servilutibns ur-

banis etc. Po l l a ·Ba rth o l omae i (dc), D e eodem arg n-

mcnlo. Codice cart. i n fol. li L A . 8. 
CCXXJX . Hy. (fortasse dc Jfym o la Alexandri) 

Rcpclilio dc verborum obb:[(a!ionibus. Accedi t: Incerti, de eo­

dem argumcnto. In cal ce R epcthionis Alexandri legitur 

epigramma, quod incipit: Eripc Camj>anis etc. Cod. cart. in 

fol. III. A . 14. 

CCLXXX . Incerti: Comnw zlarium dc piictis. Comincia: 
• 

d dannorum litis etc. E in pessimo stato negli ultimi fo -

gli. Cod. cart. i n fol. II T. A. 1 i. 
CCLXX.XI. Incerti, R ecollt:clae in codicem. Incipit a 

prima et seconda parte jf. novi. Fin. nel libro 49, de ap-
pellationc et rclatione. Cod. c art. i n fol. III. A. 18. 

CC LXXXII. D i o n y si i, Nccolleclac cditae 141 4· Com. 

bu ipi!libcr .Il de Edcndo. Rubrica. Cod. cart. fol. III. A. 1 9· 
CCLX X X I li. Statula el pratica rrimùza/is f>ro civita/e Bo-

lzoniae. Precede r indice dei capitoli. Cod. membr. fol. 

III. A. 2 1. 

CCLXXXI\'. Baru lo Anùreac (de), Leclura super 

Il/ libris Codicis. Precede I' indice dei capitori. Codice 

cart. in fol. III. A. 2 2. 

CCLXXXV. Incerti (Fortasse Antonini ab Aie· 

, 

• 

• 

• 

.. 
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l 

x a n d ri a). Rat>l!afac Ìll c.•.lium. Com.: n.- ··tnù llol:i Il/,.,. 

tialioJU e tc . Yien meno nella Rubrica . • ù· •'ffdi,lti,•ni611 ,. 

Il primo fog lio manca di margine. Codice can. fol. 
)]1. .\. 13· 

CCLXXXYI. Sta/ula d <WISiilu!i,••J<"S IC"ièiiÌ (E~emplilr 
a ltc rum). Cod. membr. fo l. cart. III. .:\. ~~ -

Ct:LXXXYIJ. I ncerti, R a<•llaM,· in n•diris /il>"'·'·· 111• 

c ipit a rubrica De justitia e t j urc . X e li' ultima rubrica cll' ~ 
Dc probatione et praesuntionc manca il commentario fiuo alle 
parole: ante o11mia. Cod. cart. III. .\. ::é . 

CCLXXXYIII. ' e n e c a, T m.r:;dù,,· con glosse intc rli· 
ncari c note marginali abbondanti in tre so le tragedie. Cod. 
cart. i n fol. macchiati nei margini superiori ; scritto nell' <tn. 
14é2 (quondam s. Bernardini dc Camplo). IV. D. 4é . 

CCLXXXIX. P e rusi o Angeli (de), Canonum dro d a. 
Vi si aggiunge: U ba l d i s P c t r i s (de), Trar/a fu ~ dc soridak, 
nel cui fine si legge: Dalum Bolumia-_· ..... I.p6. P c r usi o 
B c n c d i c t i (de), R ejxtilio sujJI:r .... Quinl<lml/is, dt· jì·uda. Fol. 
cart. macchiato per tutto e lacero negli ultimi fogli . I\". ll. ~ 1. 

CCXC. V i g i o J a co bi (dc), .-lrs gramaiiralis. Cod. 
cart. fol. V. C. 8. 

CCXCI. Yillad e i Alcxandri (de), Dorlrùwk dc,, .• 
bus grammaliralilms cum commentai io. Di più: Incerti, Dr 
••iliis; Fragme11lum mdricum dc n· ,r:;rammalimli, fortassc ciu· 
sdem V i Il a d e i; V e n c ti (?) Pau l i , Lo.~·-ira. Bo n o n i a 
Fratris Matthaei (de), AJS 71WnMandi, ed altro di filo· 
sofico c g rammaticale argomento c qualche frammento delle 
comedie di T erenzio. Cod. cart. con qualche pergamena, 
in 8° V. C. 20. 

CCXCII. Villadci Alcxandri (dc), D<>tbùwlt- dt 
rebus grammalicali6us cum commentariis, et alia opuscula <'iu· 
sdem argumenti. Cod. cart. o" \'. C. 21. 

CCXCIII. Incerti, oj)/(s gmmmalìcalt. Yi si aggiun· 
gono in fine alcune cose de tutela, interdictionc etc. Cod. 
cart. go v' c. 26. 

CCXCIV. Col/celio extmj>lo1 11111 'lul<>ria>rum ad lfn<>N/11 

inculimdttm. Di più: S11mm.z maslrulia. /nsli/ulùmi'S ,çmm· 

• 

j 

• 
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malicales pro primis studenlibus; C a t o n i s, Praecej>la; V i l L a d c i, 

Doclrùta!e. Cod . cart. con qualche pergamena, in 8° V . C. 27. 

CCXCV . Diclionariwn latùmm. Cod. membr. in t6". 

(Quondam s . X icolai Sulmonensis) V. C. 45· 

CCXCVI. Incerti , Fragmentum (ut videtur) commentarii 

in Jus canonicum. Inoltre : Perusio Petri (de), Traclal11s 

tle canonica por/ione; Ari sto t e L i s, Ellzica, Latine versa a T .co­

nardo .\r e ti n o; Demosthenis, Pllilippica octava et pro 

Clcsij>I!Onle, lat ine versae per Leonardum Aret inum. Que­

sto esemplare fac ilmente è scritto per mano dello stesso Leo­

nardo, perchè in fine si legge dello stesso carattere del co­

dice : Leonardus Arelinus Romae ab so/vii. I nitium orationis 

:\1. T . C i c ero n i s pro Syl!a. Fol. cart. V. K 9· 

CCXC\"II. Bona\·entu ra e (s.), Lignwn vilae. Di più: 

Pog ii Fioren tini et aliorum epislolac; E.~:cerpta ex Lac­

ta n t i o, De divims àtslitutionibus; Aliae ej>islo/ae et indigesta 

rcrum farrago. 8° c art. (De lo co s. Andreac Theatae, usi­

tatus et sa l te m ex parte exaratus a fratre Nicolao dc Fara). 
V. F. t8. 

ccxcvur. Pogii Fiorentini et aliorum, co/lecito 
Epislo/arum. t 2, cart. \ ·. F . 1 9· 

CCXCIX. JJ/isce//cmea di cose di v erse. Comincia: 
lgnorantia. Ad ea sane oculorum nostrorum. Finisce con 

un o puscolo di S. Bas i l i o, in fine del quale si legge: filagni 

Basi/ii liber exj>Ncil. Cod. parte membr., scritto in diversi 

caratteri. 4 o piccolo. V. H. 8. 

CCC. Liber fl)•mnorum. Sono commenti agli inni di 

s. Chiesa. Il primo inno è: Primo dierum omnium. Cod. 

cart. in 4o picc.; nel principio consumato dall'umido. (Quon-

dam s. Nicolai Sulmonensis). V. l I. 16. 

CCCL Perii Bcnedicti, Commmtarium in Genesim. 

Cod. cart. i 11 4 o piccolo. (Capestranesc ?) V. H. 26. 

C CCT" (Bar t h o 1om a e i P i san i) Summa lJiagistrutia. 

Si aggiungono delle istituzioni civili ed altro indicato nell'in­

dice apposto in fine del codice. Cod. cart. con alcune tnembr. 

inserite, ùi fol. 2 94. 4" piccolo. V. l f. 33· 

CCCH. .Jfiscetlanea di cose grammaticali, predicabili ecc. 
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C~Jm i ncia: hgo Boe t ius / o . Boc tio etc. c fi nisce Antonii or 
nostri. Cod. cart., 4° picc. di diverse scri t ture, con qualch: 
pergamena inscri tav i. V . II. S7 · 

CCCIII. Ordo dit•ini officii. Mutilo in principio. Co. 
mincia N'o/o au/nJt I•os i~rnorttre etc. scri tto nell'anno 14)4 per 
notam Marino de J o na ta dc A ng lona. Cod. carl., -!>" picc., con alcune membrane inser itevi. Y. J L ;;8. 

CCC I V . Syh•a Sermonum. Comincia: Dominica 1• de 
ac/;·entu . Cod . cart. picc. con q ualche membrana inserita. 

CCCV. A nonymi, Jlliscc/lanca. Comincia dalla pa-
gina 25 con le parole: D e loco Capistrani, c fini sce: <•icarius 
s. Petri etc. Cod. car t., {0 picc., d i fol. 278 (hgo Nicolaus 
alias Phi!osoplws fi!ius llogus!ar dt• marka , comendo do d o./fcro lume librum ... patri el domino j oltanui de Capistrano Ordini s. Fran­
cisci mb anno domini 115 1, meJtsis marcii nono idus) \ · . H . 69. 

CCC V L Ano n ymi, S ummu camum consdentùte. Cod. 
cart. in 4" p i cc., di fol. 367 , scri tto da Nicolò S evalz. Del 
sec. XV. V.H.11 9. 

CCCVII. Miscellanea varia. Comincia da alcune que-
stioni intorno alla ss. Vergine, come madre di Dio. Fini­
sce con queste parole: Qui .fuit Ang liae minisler et demum Ar­
du'ej>iscojms Cantuariensis. {F r. G i o v . P c c k h a m). Cod. cart. 
4" picc. di fol. :!99· V. li. 125. 

CCC~III. Buti Franc i s c i (dc), Liber notabilium Pisa-
1lorum. Libro grammaticale fatto nel 1454· Vi sono ag-g iunte altre poche cose anche grammaticali. Cod. cart. in 
8•, che pare mancante di fine. V. H. 135. 

CCCIX. De periculis morienlium. Comincia: Erunt no-vissima lzominis illus peiora. Precede un piccolo t ra ttatcllo 
che comincia: .l/issus est Ang elus. Nella prima pagina vi è 
la seguente nota: A nno D.1ti 1-156, in vigilia s. Barbarae infra 
ltoras X el Xl, posi mediam noclem, sensus est terrae motus ma­
gmu in rrgno Neapoli, el oppressi/ ultra triginla milia persolla-
n~m. Cod. cart. i n ~" picc. \'. J l. 136. 

CCCX . ;1/utellalua di co>r sa~rn. Comincia dall' O/ti· do dd/a Passione di N .<.,·. r;uù Cristo, c finisce con un !un· ghiaaimo responsorio, il cui primo verso è: Dcsere iam a11ima 

-
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/cctulum soporis. Cod . cart. 4° picc. di fogl i segnati J 20 oltre 
uno strappato e gli altri che contengono il responsorio indi­
cato. (Già del convento eli S. Bernardino di Aquila, c con ­
tiene il maria/c di Alessandro de Ritiis, edito il q88). 
V. H. 145. 

CCCXT. F rancis c i s., Con(ormitales. Manca di prin-
CIPIO. V i sono aggiunte due opere di logica; l'ultima cl elle 
q uali è di carattere posteriore al resto. Cod. parte cart. 
parte membr. 4" picc. Y . IL 149· 

CCCXJJ. Incerti, Dialogus intcr Saulum et Pau/han. 
F inisce: T1tis impugnatoribus non asfantibus. Segue: Dialogus 
inler discipulum et magisLntm. L'uno e l'altro par che siano di 
Alessandro d'A lessandr ia . Quaestio: Utrum per scrip­
luras possif j>robari myslerium Chrisfi in /cgc cl Proplzefis promissr 
iam esse complclum. Cod. cart. 4° picc. di fogli ' 95· (Quon-
dam s. Mariac g ratiarum Therami). V. H. 1 77. 

CCC X I Il . Conclusioncs flliquot de m o! n, gcncra.tione homi-
Jris. Vi si aggiunge un commento sulla fisica di Aristo­
t i l e che comi1·cia: Arisloli/es delerminafurus de rebus naluralibus. 
Cod. cart. in ·lo di fogli 1 24. (Quondam s. Xicolai Sulmo-
nensis). \". l I. 190. 

CCC X l\'. Commentarla m evangelùtm sec. J11atfhenm. Vi 
si ag·g iu nge: Commentaria in primmn psa/mum.. Cod. cart. 
4" V. II. 2 17 . 

CCCX\'. Casus lega/es \'arii, et primum de procurato-
ribus. Cod. cart. 4° picc., scritto nel f.l ')S, se l'epoca indicata 
nella procura~ quella della scri t tura del codicé V . l l. 218. 

CCCX V 1. Eu se b i i s., Epistola ad Damasum dc obi!n 
divi Hieronymi. Seguono le lettere vicendevoli di s. Ago-
sti n o e di s. C i r i Il o sullo stesso soggetto, e la narrazione 
di molti miracoli dello stesso santo Dottore. Dopo molte 
altre cose finisce con una questione: Dr pauperlalc chrisliana 
et dc poteslalc sttmmi Po11!ijicis in conde11do dccrclales. Cod. car t. 
4° picc. manc.1nte nel principio. V. 11. ZII). 

CCCX \' 11. Incerti, /)e vir./ulibtH libri quinque. Dopo 
alcuni fogli di misr.ellanec si legge: lnripit libcr uptimus 
de fine 1111111 ti. E dopo questo libro una can::onc italiana che 
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incomincia: Oy chelù ulà la vita mia. Quindi altre cose va~ 
rie, e finisce con un trattatello grammaticale. Cod. cart. 
in 4•, con qualche pergamena inserita, c scritto di molteplice 
carattere. (A c. 249• si legge: lslum quadernum ego jralcr 
Alexander [J)e Riliis] accepi dc libraria Sancii j1dioni, tempore 
guardianatus jratris /lmocenlii de Aquila, quem 1llmc re milito diclae 
librarie. Lo scrittore di questa nota è l'autore del codice 
V . JT. 145l. V. Il. 2 20. 

CCCXV [li. Sermones domenica/es et in festis Sanctomm. 
Cod. cart. 4" picc. Comincia: In nativi/a/e Domini. Noli 
limere accipere Afariam. F inisce: iustiliae seclaforem et amatorem. 
(Sum sancii Nicolai dc Sulmone), V. 11. 270. 

CCCXC<. Col/celio variurum opuscolomm tlll!ologicomm. 
Com.•: De sacralneulo Corporis et .Sanguinis domini uostri j esu 
Chrisli. Finisce: In facicm lmlaloris. Segue una parola 
ambigua. Cod. cart. 4" piccolo. V. l L 274. 

CCCX X. .1/iscel/anea varia, com incia: .Sitj>cma il/a dcilas. 
Finisce: Layci llOJl debent private prcdicaJe l1aec cum lwerelicis. 
Cod. cart. ti" picc. di varia scrittura; macchiato c maltrattato 
dal l'umido. V. Il. Jj8. 

cccxxr. Scrmones. li primo in ti ero s· intitola: Dc YC· 
gulis quilms cogiwscifur pacalum 111orlale. l .' ultimo: Dc viis 
huius mundi, j>er quas vadunl lwmines. Yi si aggiunge: Ger­
son i Io.: Dc imita/ione Cl1risli, stampato in pergamena in 
Venezia a spese di Francesco dc Ìl·fadiis nel 1486; alcune 
cose sulla celeste gerarchia; altre sui nomi ed in lode della 
B. V. ~faria, finendo con un esempio, le cui ultime parole 
sono: ad la gloriosa ve1gùu: crisliww mio. Cod. in tutto il 
resto cartac. in 8'' picc. \'. J l. .HQ· 

CCCXXII. De praeccplis legis Domini. Vi si aggiun-
gono molti sermoni. Cod. cart. con poche membrane fra 
mezzo, in s• picc. \'. H. 380. 

CCCXXHL Riccardo, (si c?) Del sacrammlodd/a penitenza 
per rapporto a' confessori, c ciò che debbono praticare verso 
i penitenti. Comincia: IJea:ferulli scrulanlcs scrutinio. Fi­
nisce: 11on mravit ant.° Cod. cart. in 8° picc. mutilo nel 
fine, V. H. JSI. 
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CCCXXIV. $y lva urmonum predicabilium. Cc•mincia: 

Se1zoare (?) f ruc!um ieùmii Dei placatio. Finisce con l'indice 

dci sette sacramenti d i s . Chiesa. Cod. cart. in go picc. 

con qualche pergamena f rapposta . V. H. 382. 
CCCXX V. S . A n t o n i n i , De censura ecclesiastica. 

Mutilo ne l p rincipio. Comincia: nisi morfù urgente periculo. 

Noi fin e sono gl'indici de lle materie. Cod. cart. in go picc. 
V. H . 3g3· . 

CCCXXVI. Sdva di cose molteplici e varie. Comin-
cia: De breviatione d elongafione dirtionis secundum docfrittale. 

F inisce con una bolla di Papa Sisto IV, del 26 aprile 1475, 

quar to del suo pontifica to. Cod. cart. in 12° La bolla 
sola è membr. V. H. 386. 

CCCXXVII. Biblia Sacra, a Genesi ad Apocalypsim. 
Membr. fo l. VI. AA. 1 1. 

CCCXXVIII. ll1iscel/anea varia. Comincia: lo. Cli-

madms - Di11landò alcmzo, uno di q udii che etc. Finisce: 

ut 110/t laetaris. Chart. con varie membr. per mezzo, 4" picc. 

VI. D. 32 . 
CCCXXIX. Epistolae ss. Augustini ad Cù')•llum et 

C y r i Il i ad ipsum, de /audibus s. llieron)'mi. Vi accedono: 

S. li i ero n i m i, epistolae nonnullae, qui bus praecurrit excerp­
tum ex eiusdem sermone in dic dominicae Paschalis. :\Iem-

br. So (Quondam s. Bernardini dc Aquila). Y L D. 39· 
CCCXXX. S. Augusti n i, Soli!oquia. ~Iembr. in 

1 zo (Quondam s. Iuliani prope Aquilam). VI. D. 54· 
CCCXXXI. BrC1'iarimn Roma1um1. Membr. in so 

grande. VI. E . 16. 
CCCXXXII. Bret•es o1·a/iom:s e/li/aniae B. 17!. V. 1\'[em-

br. in 12° VI. F. 4· 
CCCXXXIJI. Ufficium in fcst(/ s. Sebastùmi 1nm·t.yrìs. 

:\[embr. in 12° VI F. g. 
CCCXXXJV. ,1/isceltanetl \·aria. Comincia colla lm•ola 

dei lihri s. Scnplurae. Finisce col trattato de reslitulionibus 

s. Bernardini Senensis. l\Jembr. go picc. YI. F. 15. 

CCCXXXV. Breviarium seomdum consueludi11~m Ouiae 

Romanae. Membr. 1 2° VI. F. 18. 

• 
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CCCXXXVI. Exemplum alterum. ::\Iembr. in 12• 

VI. F. 19. 
CCCXXX\'II. Exemplum altcrum, mutilo in principio 

c fine. 1\Iembr. 1 2 ° (Quondam s . Iuliani prope Aquilam). 
V l. F. 20. 

CCCXXXYIII. Exemplar al terum. Membr. , 2o 

V L F . 21. 

CCCXXXIX. Missalc romammz. (Ordo missalis Or. 
tlinis fra/rum minorum secundum consueludinem R omanae Curine. 
' .E preceduto dal ri~uale. Sec. XIII, con note gregoriane 
s~ unica riga. E riposto ne lla vetrina XII"). Dopo il 
Kalcndario vi è la benedizione del sale. ::\Iembr. 8° VI, G. 38. 

CCCXL. Rituale. .\lcmbr. in 12° \'I. G. 40. 
CCCXLI. Exposilio incerti in Epislolas divi Paulli 

ad Romanos, Corinthios, Galatas etc. Uembr. fol. L' ul­
timo foglio è tagliato per metà, ma nulla vi manca. VII. A. 2. 

CCCXLII. Glossac srammalicales in Lt.bros veleris e/ novi 
testamenti, tum in Responsoria, llymnos et Lectiones lcgcn­
das singulis diebus in Festis Sanctorum. 4"· :.\fembr. Co· 
dice- rcscritto. VII. i\. JO. 

CCCXLIII. S. llieronymi, E.A.'j;ositio inpsalmos. :.\[em-
br. fol. YII. AA. 7. 

CCCXLIV. Bertrandi Cardinalis, E.t'j;ositio t:;:an-
gcliomm totius anni. }.Iembr. fol. (Quondam S. Bernardini 
dc Aquila). Vll. AA. 24-

CCCXLV. Aquino s. Thomae (de), Compendiosus 
Tractatus de fide challtolica et ect/csiasticis racramcntis. Cart. 
c membr. 8° VII. D. 37· 

CCC XL VI. S . Bo n a v c n tura c, Quaeslionum theolog.i-
carum libri duo. :Membr. in fol. YIJ. C. 12. 

CCCXI.VII. Incerti, Tradatus de sacramentis et prae· 
up/is ecc/csiae. 4" cart. \'Il. D. 1. 

CCCXLVIII. Incerti, QuMsliones variac theologùae d 
mora/es. Inoltre: Ca p i stra n o Io a n n i s (de), Senno ad tk· 
r11m ;,, Synodo Tridenfi11a cdilus. In fine: lndex omnium quac· 
stionum. Parte membr. parte cart., 4°. VII. D. 'i· 

• 
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CCCX LIX. Incerti , A rs demomtrativa ad res 1/teologicas 

ro111parata. Cart. 8• VII. D . 19. 
CCC L. I nccrti, De theo!og ica verilale. 8• VII. D. 20. 

CCC LI. ?II c d i a V i Il a R i c ard i (de), In !t'bros Wl· 

tmtiarum. Cart. 8•, di fol. 3ì 5· VII. D. 21. 

CCCLII. S. Ber n ardini S e ne nsis, et fo rtasse alia -

rum, Sermonu. 4" picc. cart. VII. D . 22. 

CCCLIII. M ed ia Villa Riccardi (de), In IV !ilmon 

smtmtiarum. 8° cart. VII. D. 2 ,)· 

CCCLI'i' . Jl!iscellanea rerum thcologicarum et canoni-

carum. Comincia: Enml signa i11 sole d luna etc. Fin i· 

scc: Per infinita ,·aeCIIIa saeculorum. Amen. Fims. 8• cart. 

\'IL D. 24. 

CCCLY. ,\q u in o s. Thoma c (de), In n· libros sm -

tmtiarum. ~Icmbr. 4" picc. (Capestranese?) YII. D. 26. 

CCCLVI. S . B o navent ura c, In libntm smle11tiarum. 

~Icmbr. 4• picc. 
CCCLVII. ?IIediavil la Ricardi(cle), Exposilio i11 li· 

6ros smten!iarum. Parte cart., parte mcmbr. H• VII. D. 39· 

CCCL VIII. Traclatus de futuro Christi iudicio etc., sc-

cundum B. Augustinum. Vi è aggiunto, De vita solita­

ria e l'indice al sopraddetto trattato, etc. ~Icmbr; 8• (Ca-

pestranese ?). V II. D. 40. 

CCCLIX. lJreviloquium l10minis pauperis, sive traclatus 

de Trinita/e. Mcmbr. t2° (Capcstrancsc ?) VII. D . 4 r. 
CCCLX. Compmdium theologicae veritafis. Di più: 

Nicolau s de Lyra, moralia, sive senlenliae excerptae ex S . 

Scriptuns, et alia aliorum eiusdem generis. ~Iembr. t 2°, 
scritto in due diversi caratteri. VII. D. 42. 

CCCLXI. Capist r ano Ioannis (de), Opera varia. 

Membr. Comincia con l' indice e finisce con un quaderno 

cart. le cui prime parole sono: Texlus Bullae etc. lVIembr. 

fol. VII. E. 3· 
CCCLXII. Incerti, A bbreviaNo librorum smlenliarum. 

Cart. fol. V II. E. 9· 
CCCLXIII. Pisis Bartho lomei (Fratris. de), Com-

' 
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Pila/io de casibus cousrientiae. Par te membr. parte c t ar . mu. t ilo s ul fine. VJJ. E . ro. 
CCCLXIY. [nccrti , De amrilia el mjJabia. Coctex 

chart. con alcune membrane. Comincia: Fi/ii homùzis zts-
quequo !flavi con/e. 4° picc. Vii. E . 21. 

CCCLXV. Sennones et homiliae per lolum ammm. Co. 
mincia dal sermone XXX l V. Di più Casus aiiquot mora. 
/es, e t a lia pauca. Parte cart. parte membr. 4• piccolo. 
Ylf. E . 25. 

CCCLXYI. Sermones ••a1ii. Il primo è de Fide. 
Il codice ha inseriti pochi fogli mernbr. , 8• di fogli 125. 
Yll. E. 26. 

CCCLXVII. Senis s . l3cr nard i n i (dc), De usuris 
et l't:slilutionibus. P recede una selva di discorsi, il primo 
dei quali è In die cinerum. Cart. 4" picc. Yfi. E. 29. t 

CCCLXYIII. Sylva rerum praedicabilium. Comincia: 
Dominica IV in quadragesima. Ordo diceudontm e tc. Desinit: 
R erlus § illeg. Mcmbr. et cart. 8• VII. E. 30. 

CCCLXIX. Sermones i n certi auctoris. l no l t re: Se-
nis Sylvestri (dc), Traclalus dc pcrfeclajus!itia. Incerti, 
ne Sacramento poenitentiae. Cart. 4• picc. VII. E. 31. 

CCCLXX. (Ba rtholomac i Pisani) Lexicon rerum 
llleologicaru.m mora/ium etc. Pluribus verbis subiiciuntur 
quaestioncs ad rom ipsam pertinéntcs. Il titolo del libro 
è Mastrulia ossia Summa mastrulia. Cod. mcmbr. 4" picc. 
VII. E. 32. 

CCCLXXI. Tracfalus varii theolotrici el mora/es. :\Iu-
tilo di principio e fine. Comincia: loseph <•irum .lfariae. 
Cart. 4 • picc. di fogli 3H· (Capcstranese ?) VII. E. 33· 

CCCLXXII. Eretrp!a ex dh,ersis magistrorum smlentiis, 
de casibus quorum cognitio est utilis sacerdoti cclebraturo. 
Vi è aggiunto (Xicolai .Auximi), la Quadn:ra spiritual~, 
tractatus canonico-Jegalis; s. A n t o n i n o vescovo di Firenze, 
Tra/Ialo dei selle peccati mortali. I n 8<> VI l. E. 36. 

CCCLXXIII. Senis s. Bcrnard in i (de), Trac/atus de 
con/racli6us, usuris et resfitulionilms. Membr. ~o piccolo. 
VII. E. 3i · 
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CCCLXXIV. .Sj•/va sermonum per om1zes anni diu. Al-

tera sy/va quae dicilur Samarilamts, edita a lo an o e de l\[at­

t h iavell is de Lugo, di cui esiste un solo foglio in mem· 

brana. Cod. cart. in 8° VII. F. 1. 

CCCLXXV. Incerti, Sylva rerum praedicabi!ium. Co-

mincia dal sabato dopo la 3• domenica di quaresima. VII. F. z. 
CCCLXXVI. Bernardi, F!ores sivi lraclafus varii lli~O-

IoKici. Precede l'indice. Cart. 4" picc. YII. F. 4· 

CCCLXXVII. Lexicon renon theo/ogicarum moralium etc. 

quod dicitur Maslrntia. Membr. 8° VII. F. 6. 
CCCLXXVUI. Sylva remm praedicabilùt111 et sermones per 

anni dies digesti. Cod. membr. in carattere quasi micro· 

scopico. La parte superiore esterna del primo foglio è ta-

gliata. ~lembr. 4" picc. VII. F. ; . 
CCCLXXIX. Lexicon s1ve summa il/astrutia. l\Iem-

br. in 8• VII. F. 8. 
CCCLXXX. Summa Maslmlia. Membr. 8° VII. F. I 1. 

CCCLXXXI. Mo naldi, Summa. Membr. in 8•, mu-

ti lo nel principio. VIl. F . I 2. 

CCCLXXXII. Francisc i ..... de Bona, Tractalus 

de usuris, scritto nel 1469. Yi è aggiunto: Pars lexici ab 

A ad verbum messis; Tractatus theologicus, in fine mutilus. 

l\[embr. 8° VII. F. IJ. 
CCCLXXXIII. S . Antonini, De censuris ecclesiasticis. 

Membr. 8• VII. F. 1 5· 
CCCLXXXIV. Summa de septem peccatis capitalibus d 

de vitiis. Membr. B• (Capestranese?) VII. F. 16. 

CCCLXXX \ ' . Summa ;)1astrutia. .Mcmbr. 8• VII. F. 20. 

CCCLXXXYI. Incerti, De Sacrammlis etc. )fem-

br. 8• VII. F. 22. 

cccr.xxxvn. 
mento poenitenliae. 
Membr. in B• parvo. 

CCCLXXXVlll. 

S. Io. de Capist rano, De Sacra­

In fine: Tabu/a /ibrorum decrela/ium. 

VII. F. 26. 
S. An tonini, Tractatus de cmsuris 

ecclesiasticis. ~[cmbr. 8° picc. VII. F. 2i· 
CCCLXXXlX. Exemplar alterum. Cart. con qualche 

membrana, 1:>0 picc. YII. F. 28. 
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CCCXC. Summa ùtris canonici. Vi è inoltre: Ta!ntla 
super libros sentmliarum. ?llembr. go piccolo. VII. F. 30. 

CCCXCI. Senis Bernard ini (de}, Tractabts de 1.e. 
slilLtlionibus etc. go p icc., cartaceo con alcune membr. 
VII. F . 31. 

CCCXCII. Smnma casuum conscimtiae. Membr. go 
p i cc. VII. F . 32 . 

CCCX C Ili. Per a l d i G u i l i e l m i , Summa de virtutibus et 
viliis etc. Cart. go picc. con alcuni fogli staccati' per mezzo. 

' Pare mutìlo nel principio. E scritto in vario carattere. 
(Quondam de loco Tocci). VII. F . 33· 

CCCXCIV . (asus conscientiae et de con.fessio1u. Vi è 
aggiunto: De Senis s. Bernardini , De restifl{.tionibus etc. 
Cart. go picc. VII. F. 34· 

CCCXCV. S. Bonaventurae, Summa. Inoltre: 
Soli/oquia s. Augustini; Ricardi ha e remit ae anglici, 
Tractatus in quo anima docetur qualiter possit j>erveni?'C ad amo-
1'em Dei; Plurima ss. Bcrnardi, Hieronymi, Augustini 
etc. Liber qui dicitur Stimulus amon"s; s. Bonaventurae, 
Spemlum discij>/inae. Mcrnbr. in 1 2 ° VII. F . 35· 

CCCXCVI. S. August i n i, De conjlictu vitiontm et virlu-
tum. Vi sono aggiunte: Sy/va rerum praedicabilium ordine 
alpkab!!lico digesla; Comf>endium de mb/imitate lkeologicae verila· 
tis, in fine mutilo; Compendium relhoricae saCJae, cd altro. etc. 
go cart. VII. G. 7· 

CCCXCVII. Fessulis Fra tris Iacobi (de), De iudo 
schacchorum. Inoltre: Nonnulla de ludibus s. Hieroltimi etc.; 
Maditaliones s. Bernardi. Parte membr. parte cart. in 8• 
(Vincenlius de Aquila). VII. G. 10. 

CCCXCVIII. Anapis F. Nicolai (de), Liber de exem· 
piis sacrae scriplurae. Mcmbr. go (Capestranese?) VII. G. 11. 

CCCXCIX. Jl.liscellanea varia. Comincia da una 
lettera di F r ancesco Filelpo ad fratrem Albertum Sartea­
nensem. Finisce con l'indice. Chart. So (Quondam s. Ber-

. nardi n i de Camplo). VII. G. '5· 
CCCC. S. Antonini, Summa confessionis. go car-

taceo. VII. G. r8. 
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C CCCI. Syl va b revium expositionum in varia 
rum scripturar um • !oca, t i tulo : Viridarii Salomonis. 
parte cart. parte mcmbr. scritto in più caratteri, in 811 

dam s. Bernardini de Camplo). VII. G. 19. 

1.(7 

Sancta­
Cod. 

(Qul)n-

CCCCII. Colleclio auctorilalum lheologorum digesla ordilu 
a!pliabetico. Mcmbr. 8° (Capestranese ?). VII. G. 20. 

CCCCIII. S. Bonaventurae, Mistica, et al ia sac ri ar-
gumcnti, ut Soliloquium, Slimotus amoris etc. Parte cart. 
parte membr., maltrattato dall' umido, go VII. G. 2 1. 

C CCCIV. S y r i I sa a c i, Sermones Ialine versi. In 
go cart. VII. G. 2 2 . 

CCCCV. Dedm·ationes variontm Ponlijicum. Me m-
br. in fol. Riguardano l'ordine de' Fr. minori, di cu i segue 
la regola. VII. G . 26. 

CCCCVI. tlliscellanea varia. Codice di principio e fine 
mutilo. Comincia: de alveohs elevanlur aves mirabilibus me· 
lodiis etc. 4° picc. cart. l .' ult imo foglio numerato è 209. 
(Capcstranese ?). VII. G. 29. 

CCCCVII. Vita jesu Cl~risli, col titolo; De his quae f>er· 
tinmt ad Regem Regum jesum Chrùlum. ~Iembr. in 8° parvo. 
(Quondam s. Nicolai Sulmonensis). VII. G . 33· 

CCCCVlli. S. Bo n a v c n tu ra e, Breviloquium. Più 
alcune orazio ni. Membr. go parvo. VII. G. 35· 

CCCCIX. Tluologia mistica. ~Iutilo di principio e 
fine. }.!embr. 8• (Capestranese ?) \'IL G. 36. 

CCCCX. Campane Il a Thomae, Arliculi jJrojJIIelales. 
8° c art. (Capestranese ?) VII. G. 37. 

CC CC XL V ari si o C h ri sto p h or i (dc), R egula fralrmn 
minorum, edita an .... 4° picc. \'Il. G. 41. 

CCCCXII. E xemplar al terurn. 8• VII. G. 42. 
CCCCXllJ. Regula B. Francisci, cum approbaliom: 

Summi Pontijicis 1/onon'i //!. V i si aggiunge: Testamm-
fum B. Francisci, fine mutilo. Finisce: publice demmlienlur 
e.rcomunicali, doncc . . . . 8• membr. VII. G. 43· 

CCCCXIY. Declaralio regulae s. Bencdicti, sive dc 
professione monachorum. Di più: Traclatus de poenis infemi 
et gaudiis Paradisi. In fine mutilo. Le ul t ime parole 
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sono: Sanguis autem est voluntas. Manca pure di princi i 
Comincia: Considerare etc. Membr. 8• VII. G. H · p o. 

CCCCXY. S . Bo nav e nturae, Postilla super regulalit 
B . F1ancisci. Membr. 8• parvo. Mutilo in fine. VII. G. 8 CCCCXVI. Vita B . Francisci. Inoltre: S . I3o:a~ 
v e n t ura e, De triplici slatu 1·eligiosontm; S . 13asil i i , In laudem 
vitae solitariae, et alia eiusdem argumenti ipsius s. Basilii 

' s . Be r na r d ini , Ugonis de s . Vic torc etc. Con parte 
cart. e parte memhr., in 8• par vo. (Pertinet ad locum 
s. Bernardini de Aquila, ad usum Fr. Iusti eiusdem civitatis). 
VII. G. 52. 

ccccxvn. )}!fiscellanea sermonum praedicabilimn. 8° par-
cart. con qualche membr. VII. G. 54· 
CCCCXVIIT. Jl1editationes variae. Il ti tolo è cancel-

lato. Membr. 16•. Comincia: bltif>it tractahts etc. in rosso. 
(Perline! ad !ocmn s. Bemardùti de Aquila). V IL G. 55· 

CCCCXIX. Tractatus de casibus conscimtiae. Inoltre: 
Flos flontm; Lotha ri Card i na li s , De miseria conditionis /m­
manae; Teslamenlum s. F ra n c i se i et alia opuscula· F inisce 
col libro di s . To mm a s o , De arliculis fidei. Pare in fi ne 

· mutilo. F inisce: scis sine m umre /ratr is. (Capestranese ?) i\fem· 
br. 8• par vo. VII. G. 56. 

CCCCXX. I ncer ti, Meditationes. Inoltre: s . Do na-
v e n t u r a e , Traclatus de confessione ,·efig iosorum el de sj>ecultJ 
conscimfiae; Vita s. Bernardini Smmsis; Martin is Octa v i an i, 
Oratio in v itam el merita div i Bonavenlurae. i\Iutilo di prin· 
cipio e fine. .Membr., 8• parvo. VII. G. 59· 

CCCCXXI. S. Anton i ni Archi e piscopi, De modo 
audimdi conj'essiones. In fin e mutilo. F inisce nel capitolo: 
De &011Secratione virgùwm. Parte membr. e parte cartac. in 
12o VII. G. 6o. 

. CCCCXX II. R egula B. F rancisci, el bul/ae summorum 
Ponlificum ad eam perlinentes. Mcmbr. 12° VII. G. 61. 

CCCCXXIII. Traclatus de Tri11itate. :Membr in 16•. 
VII. G. 63. 

CCCCXXIV. Sermo11.es j>raedùabiles a Dominica in quin· 
quagesima usque ad Sabatum post cineres. Dopo alcune 

' 

• 

l 
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pagine bianche: Senno infcrìa 6•. E così di tanto in tanto 

si trovano alcune pagine bianche. Codice cart. e m cmbr. 

mal ridotto per l' umido. 4 • p i cc. VI II. A . I. 

CCCCXXV. Sermones praedicabiles. 1 '" est rle X V si-

gnis, quae erunt ante iudicùtm. F inisce nella Dornen i ca 24 

post Pentecostem. Inoltre: A/ii sermoncs in laudem B. Vir­

ginis,s. ~Iagdalcnac etc. ed in ultimo: Philippi (Fr.) dc Spo-

leto, Sermones de mortuis. 4" picc. cart. Gli ultimi 3 

fogli sono membranacei. VIII. A . 2 . 

CCCCXXVI. r. u ca e (Fratris) Sermones jJrtterlicabi-

!ts, quorum t."' est in adventu Domini. Membr. 4° picc. 

VIII. A. 6. 
CCCCXXVII. Sermones Va ri i. 11 , • è De Summo 

bono, l'ultimo De animae di'gnilate. Vi sono aggiunte alcune 

poche sentenze le qual i finiscono: ul dicelur, concomilatur. 8• 

cart. con qualche membrana. VIII. A. g· 

CCCCXXVIIJ. Sermones praedicabilcs. Incipit: in lllt-

militatis natura etc. Dcsinit: propter cleclos bcnedicantur. S• 

car t. di Fol. 21 6 . VIII. A. 12. 

CCCCXXIX. ~Iediolano Fratris Michaelis (de), 

Sermones. Comincia: Secundum 1/isaiam. Finisce: cl glo-

riam in futuro in sacmla etc. Me m br. 8• VIII. A. 15. 

CCCCXXX. Bitonto Anton i i (de), Sermones qua-

dragesimales. Mutilo in principio. Comincia: Deum offen­

dere non fù111dt. Finisce: neLla speranza della gLoria. Mcmbr. 

in 8•, di forma allungata. VIII. A. 21. 

CCCCXXXJ. Sem1o1:es in festis Sanclomm: Inoltre: 

Tradatus de fola Theologia. L!l parte, che comprende i ser­

moni è membranacca, l'altra del trattato di Theologia è cart. 

8• VIII. A. 34· 
CCCCXXXH. Brevis tractalus de viliis capitalibus. Inol-

tre Sermones per lo/ton. amm-m. Precede l'indice. Mem-

bran. 8°. VIli. A. 3ì· 
CCCCXXXIII. .Flores col/erti ex libro S. Bcrnardi, 

de instructioJLe morum, c: aliis eius opcribus; tum ex opere 

S. Augustini, de Ci"<•ilate Dei. Parte membr. parte cart. 

12•. VIII. A.f39 
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CCCCX XXI\' . Scrmoncs per lolmn a1mum. Co . 
In 111· eia: fifovebo coclum pa1 iter. etc. 1\fembr. 1 2° \'III A. Ccccxxx' \'. <" • 1'. • <"' • • 40. • • .)er mones m .1 eslls ..:>anrlorum. Primus 

est in A ssumptione B. Virginis. Xcll' ultima pagina vi è l' indice dei sermoni. 12°. VIII. A. 4 r. , 
CCC CX XX V I. Sylva sermo11um j>raedicabilium. M cm. 

br. 24°. Gli ultimi d ue fogli so n consumati dall' umido nei marg•n•. VIII. A. 45· 
CCCCXXXV II. S ermones j>raedicabi/es per lolmn anmtm. 

Vi sono aggiunte: l:.pislolae duae S. Ioannis dc Capistrano in Rochyzanum et alium haereticum bohemum; Sentcntiae ex­
lractae ex sacris et pro.fanis auctori/m ,·, praecipue ex Se n c ca. 
Codice scri tto in più caratteri. Cart. in 4°. VIII. AA. 18. 

CCCCXXX V III. S e1moncs mrii. In principio muti lo. Comincia: Resistente fmtre etc. Cart. 4° con due membrane. VIII. AA. zo. 
CCCCXXXIX. S. J e ronimi Sermones et variae s. Augustini cpistolae. Comincia dal sermone dici dominice -Pascue_- finisce coll'epistola jeronimi ad Enslochiam. In ~· cart.. VIII. AA. 28. 
CCCCXL. Sennones vam. Il primo è: In f eslo Na-

livilalis Domini nostri j em Christi_- l'ultimo de fructibus d emo· 
sine. Precede un quadcfno in pergamena, che non appar· tiene al codice; e contiene varii indici. 4° picc. cart. (s. Ni· 
colai Sulmouis). VIII. AA. 30. 

CCCCXLI. Sermoncs praedicabilcs in feslis Sauclomm. 
Comincia dal sermone De assumptione Virginis ,1/ariae. Fi· nisce colla passione dell'apostolo s. fiartolomco. (s. Ni· rotai de Sttlmone. In die domùzico, die VIII jnlii, VI !nd. 
m• cac• LXXl//0

, mc t·cslii, 
ordine de sa11cto Francisco. 
est Anionii Jlaihci de Aljidma. 
VIII. A A. 32 . 

io maslro Antonio, dello tcrzo 
Al foglio 1 3 l ' ' : Liber is/e 

habitato1 Castri SanSJri). In 8" 

CCCCXLII. Sermones pracdicabìlcs. Comi ncia: ,l/isc· rùordia. el t•erilas oln·iavenml etc. Finisce nella leggenda della Corona del Signore. 4° parvo. (Fol. 1 •: /sti libri suni de /oco Theramj. Nell'ultimo verso: f sle liber est foci 
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sande .l/arie de Gratiis, prestitus f ra/n· Evangeliste de Theramo, 

donalus .fralri Pau/o de T/teramo per Episcojmm). VIII. AA. 33 · 

CCCCXLIII. P i si s Bar t ho l o m ae i (de), De co?ifnr-

milale vitae B . F rancisci ad vilam domini nostri feslt Clwisli. 

Pare in fi ne mutilo. F inisce: Afarlc o.fficium laboriosum. 

Dopo le quali vengono molti fogli bianchi. Fol. cart. ( Scrip­

tus ber manus f ralris ,Jfalhiae ordinis Praemostralensis de ùt(e-

riori alemania). VIH. B. 1 1. 

CCCCXLIV. Legenda sanctomm. Ne precede l'in-

elice. In fine poche sentenze morali. Membr. fol. (fs/e 

libel' pertittel ad locttm s. Bernardini de Aqnila). VIII. B. 14· 

CCCCXL V . L egmdarium in f estis Sanctorurn. Vie n meno 

nel principio della leggenda di s. Elisabetta. Cod. membr. 

fol. mutilo in fine. (Questo libro è de s. Bernardino, e fo 

lassato da Joanni de Cieco nell'anno 1480). VIII. B. 18. 

CCCCXL VI. Vita di s. Giov. di Capestrano. Fol. 

cart. (Sec. XVII. Comincia.: Come el beato Giovanne conver-

sava nel mo11do. Nel g iardino dei Minori ecc.) VIII, B. 19. 

CCCCXLVII. Vitac Sanc/orttm. Precede un breve 

prologo. Cod. membr. fol. (Quondam s. Bernardini de 
Aquila). VIII. B. 20. 

CCCCXL VIII. Vita s. Francisci. Membr. 4° ( lfacc 

legenda fitit empia f>ro loco s. Bernardini /467). VIII. B. 2S. 

CCCCXLlX. Legrmda Sauctorum f>er tolttm ammm. 

Mcrnbr. 4° VIII. 13. 29. 

CCCCL. Vita B. Francisci. Inoltre: Lectiones in Fe-

slis Translatùmis B. Francisci; In Pesto B. C!arae, Beati Anfo· 

nii etc. ~Iembr. 4°. VIII. B. 30. 
CCCCLI. Climaci Joannis, Srala. Di più: Li-

bellus de proprie/afe diversarum creaturarum, c varie preci. Co­

dici scritti in più caratteri. ~o picc. (Hic liber est dc 

/Jibliotheca Capisfrani, IJ!tem ego (ero licrmlia vicarii tnovinci(). 

VIJT. B . .32. 
CCCCLII. l'if<t c miracoli dc S. Francesco et de soi Frati 

d de S. Chiara. ~Iutilo in fine. L'ultima pagina è stac-

cata c finisce: quello fosu signo, che Dio. In 4° picc., cart. 

e mcmbr.. (De loco campli). VIII. B. 33· 

' 
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CCCCLIIL T'ila S. Ludovici Regis Frauciae. 
membr. 8° VlJ l. 13. 3+· 

Cod. 

CCCCLI V. Hnumeralio omnittm miramlorum S J 
0 · a n. nis de Capistrano . Inoltre, Oralio Iacob i Anton ii dc 

Fra n eh i s ad B. joamzem 1!1 eiusde;;t responsio. In fine: se r . 
mones pracdicabifes, fo rse dello stesso B. C:fiovann i. (Sono in· 
vece dello stesso dc F ranchis). 4° picc, cart. (Quondam 
s. Juliani de Aquila). VI U. B. 35· 

CCCC L V . Colfectio pfurium e.r:emplomm et meditationes 
in horis canonicis paragendac. Vi sono aggiunte alcune cose 
de spirito et anima, de amicitia etc. In fine libef/!ts s . Ber­
nardi. /orlasse de ditrnifale animae el vili/aie corporis. ;.fem­
br. in 12° , di fogli ' 77 · L'ultimo è incol lato sulla tavola 
della copertina. VIJL 13. -l-3 · 

CCCCLVI. Martini F ratri s, Cltronica. Vi è ag· 
giunto: Prophetiae B. T ho masi n i d e Gua l do, an . 1352; 
Fratris Stuppae, Carmine ilalico; Quaedam historica de lmpc· 
ratore Federico II, de R egc Cosroc, de origine et vita pes­
sima l\Iahometi et alia id genus; Vcrgerii Petri Pauli, de 
ingenuis moribus et /iberafibus sludiis adolescentiae; S. Gr ego· 
r i i, Dialogo m m libri. Fol. cart. VIIl. C. 8. 

CCCCLYII. Fragmcnlttm Chronicae jralrum miuorum, 
. mutilum in princ. et fine. Comincia Et nondum quidem ad 
hunc actwn etc. Finisce: Si vullis audire, dicatis t•crilalem. 
(Est Cltronica Fra/rum .lfinorum de Obscrvantia B. Bernar· 
dini Aquilani, edita a Lcon. Lemmens O. F . 1\I., Komac, 
typis Sallustianis, 191 2 ). VIII. C. 1 2. 

CCCCLYIII. Bo c c a t i i J o a n n i s, De 'j!umim'lms, 
monlibus, silt•is etc. In un indicetto premesso al codice 
si notano altri opuscoli, che ora mancano. Cart. 4" picçoto. 
VIII. D. , 9· 

CCCCLIX. Incerti, Expositio in Opus medicum, cui 
titulus esti. llficroterlmi. Nel codice erroneamente è scritto: 
Microtegni. Fol. g rande cart. VIII. D. 23. 

CCCCLX. Guilielmi Placentini, Phisica, sive Mc· 
.d icina libri tres. Precede: V i I l a n o v a A r n a l d i (dc), '.{rac· 
fRius de specie/Jus vi11i etc. Fol. cart. \'III. D. 24. 
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CCCC'LXJ. 

in r 2" (Quondam 

ecce LX r r. 

Rrc;·i/oqttium s. /Jonci<'C/11111 a e. ~[cm br. 

s . Jul ian i dc .\ quila). VTT. F . 3'>· 

n·ua, sive p rac ticac 
g iunto: (Ì" u a rn e ri 

\ ' Il r. n. ;p . 

P l a c e n t i n i (;. u i l i c l m i , fle m ed i cina 11 n i-

Phisicalis . Li b ri q uat uor. \'i è ag-
A n t o n i i, / )c J) fatrice. .Fc l. chart. 

CeCCI. X II J. Ga l cni, /Jr simp!ici medicina. rn fi ne 

mut ilo. l no i tre : E iusdem, Dc d'.fli•u!nliis f ebrium; E iusde m, 

Dc arridenti l'l mo1bo; Eiusdem, /Jr ma/alia complexionis diversac 

cl Tlu·rapot/i((l . D e nique Hippoc r ati, fle natura humana. 

~lcmbr. fol. Ylii. D. 3+ 
eceCLXIY. \"encti P a uli, Summula scientiae renon 

nalumlium. Fo l. ca rt. YUJ. D. 3;. 
ceeCI.X \ ' . Ince rti, Traclatus f.ogirat . Parte mcm-

bra n. e parte ca r t. fo l. YJJI. D . J S. 
CeCe I.X \'I. Burle i, D e arlt• lo,t; ica. In fol. grande 

cart. Vi l l. E. r. 

CCCe i.XYII. R ata r o l;n\Lris l' r nncisci (d c), / .i-

ber sojll1innatum. ln fin e vi è un quade rno membranacco, 

mut ilo di principio e fine, contenente questioni d i logica. 

Forse è parte dci sofìsmi di Paolo Pcrgolesc. 4° cart. 

\"IJf. E. IO. 

eCCCLX \'l Il. H i s p a n i P i e t r i , De logica. :\I cm-

br. 4 • \'!JI. E . 1 i . 

cece L XIX. J n certi, QuaaliOIIt'S ,1/etaplzisicae, fortassc 

S . Thomac. Praeccdi t : P1t11'11s lrad<llus de Febribus. Ì\lu· 

tib di prin cipio c fine. F ol. cart. \'111. E. 3-+· 
CeCC I.X X . Po rphyri i, f,·a.f(tJge ad /lristolelis 

nas. l n fi ne mutil o. 1\Lembr. 8". Nell' ultimo 

è consumato il margine esterno . Vllf. F. 5· 

catcgo­

fogl io 

C CCC LXXI. Burle i, 'f'radalus de mul!iplici di!,isionc 

animac j>(l/rnliclrUIII. Inoltre: Incerti, '/ì·actatus 1:./ementorum 

11atura/ium: Saxonia Al berti (dc), lì·aclalusdc propor/ionibus; 

lnc<'rti, Tituli Thcologicarum. l;)" cart. scritto nell'anno 1.p1\. 

\ ' Il l. l·. 1 o . 

CCCCLXX ll. Incerti, Tnu/atus ch' l.ogica. Vi si 

aggiugnc: Pcrgu l a Magistri Pauli ldc), /.(lgica; .\rimino 

-




